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IL PRESIDENTE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 

 

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ULTERIORE ATTO DI PROROGA ED 

INTEGRAZIONE ALLA CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI “ISTRUTTORIA, 

CONCESSIONE, LIQUIDAZIONE” NONCHÉ DELLE ATTIVITÀ DI SPORTELLO 

INFORMATIVO, DI ASSISTENZA LEGALE E DI SEGRETERIA AMMINISTRATIVA A 

SUPPORTO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI CUI ALLE ORDINANZE 

DEL COMMISSARIO DELEGATO N. 57/2012 (SS.MM.II.), N. 10/2022(SS.MM.II.),  N. 

6/2024 (SS.MM.II.), N. 2/2019 (SS.MM.II.), N. 23/2020 (SS.MM.II.), N. 7/2022(SS.MM.II.), 

N.5/2024 (SS.MM.II.) E N. 15/2024 (SS.MM.II.), NONCHÉ DI SUPPORTO AI COMUNI PER 

L’ISTRUTTORIA TECNICO-ECONOMICA DELLE ISTANZE DI SALDO DEI 

CONTRIBUTI CONCESSI PER LA RICOSTRUZIONE PRIVATA, SECONDO CRITERI E 

MODALITÀ DI ASSISTENZA DEFINITI DALL’ORDINANZA N. 10 DEL 13 OTTOBRE 

2025  

 

 Visti: 

− il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle aree colpite dagli 

eventi simici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 

Mantova Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito, con modificazioni, con 

L. 1° agosto 2012, n. 122 ed, in particolare: 

- l’articolo 1, comma 2, il quale dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari Delegati; 

- l’articolo 1, comma 5, e successive modifiche ed integrazioni, che autorizza i tre Presidenti 

delle Regioni interessate dal sisma a “… avvalersi per gli interventi dei sindaci e dei 

presidenti delle province interessati dal sisma, adottando idonee modalità di coordinamento 

e programmazione degli interventi” e, al tal fine, a “… costituire apposita struttura 

commissariale, composta di personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in 

posizione di comando o distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico 

delle risorse assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo, di cui all’art. 2”; 

- l’articolo 2, che istituisce un Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-

29 maggio 2012; 

− l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 

del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario”; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 2014 di attuazione dell'art. 2 del 

decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

− l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante “Misure finanziarie urgenti 

per gli enti territoriali e il territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 

Ordinanza n. 18 del 17 dicembre 2025
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160; 

− l’art.1 comma 649 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone la proroga 

del termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 di cui all’articolo 1,comma 3, del decreto legge 6 giugno 2022, n.74 ,convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, per le regioni Lombardia ed Emilia-

Romagna, al 31 dicembre 2025, al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con 

l’attività di ricostruzione; 

 Visto, da ultimo, l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, 

tra le altre, pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale a quello della ricostruzione così 

come previsto dalla Legge n.40/2025, contemplano l’istituto della continuità tra le due fasi per un 

biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027;  

 Visto in particolare il comma 8 dell’art. 112 del disegno di legge AS 1689 che recita: ”Ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1, della legge 18 marzo 2025, n. 40, è nominato il Commissario straordinario 

alla ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dal sisma del 2012, che subentra 

in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi già facenti capo al Commissario delegato di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, ivi compresa la titolarità della contabilità speciale 

già intestata al medesimo Commissario delegato. Alla costituzione, all’organizzazione e alla 

disciplina del funzionamento della struttura di supporto che assiste il Commissario straordinario si 

provvede con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3, 

comma 2, della legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al funzionamento della Struttura di cui al 

presente comma, all’assistenza tecnica, all’assistenza alla popolazione, al contributo di autonoma 

sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è autorizzata la spesa di 9,6 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui per spese di personale 

della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari a 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2026 e 2027, si provvede a valere sulle risorse del fondo per le spese di funzionamento di cui 

all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”;   

 Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il Presidente della Regione Emilia-

Romagna Michele de Pascale che da tale data ricopre anche le funzioni di Commissario delegato per 

la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto 

dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1° agosto 

2012, n. 122; 

 Viste: 

− l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss. mm. e conseguentemente 

il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 123, recante “Disposizioni per la razionalizzazione 

degli interventi di sostegno pubblico  alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), 

della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

− il Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136“; 

Richiamate le proprie Ordinanze: 

− n. 57 del 12 ottobre 2012 e s.m.i. “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la 

concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad    

uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la 
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ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012” ed in particolare l’articolo 3 “Soggetto Incaricato dell’istruttoria – SII” 

con il quale si dispone che l’istruttoria delle domande sia effettuata da una Struttura dedicata 

denominata Soggetto Incaricato dell’Istruttoria (di seguito SII) istituita e nominata dal 

Commissario che ne individua altresì l’articolazione funzionale e la sua composizione e 

quantifica la relativa spesa in un importo massimo stimato pari al 2,5% dei contributi concedibili, 

finanziandola a carico del fondo di cui all’art. 2 del D.L. 74/2012; 

− n. 75 del 15 novembre 2012 e s.m.i., relativa all’istituzione del soggetto incaricato dell’istruttoria 

SII, previsto all’art. 3 dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 ed in particolare il punto 11, che 

individua l’Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. 

- INVITALIA Agenzia del Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito Invitalia) come la 

società che svolgerà le attività afferenti alle Procedure “Istruttoria, concessione, liquidazione” 

nonché l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

− l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii. “Programmazione delle risorse finanziarie e autorizzazione 

alla concessione di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale per investimenti 

produttivi nei territori colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 

27.12.2013 n° 147 “Legge di stabilità” (Art. 11 D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.). Approvazione del 

bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal 

sisma del 20-29 maggio 2012”; 

− l’Ordinanza n. 12/2020 "Modifiche e integrazioni al bando approvato con l’Ordinanza n. 2 del 

19 febbraio 2019, così come modificato dalle Ordinanze n. 3 del 27 febbraio 2019, n. 25 del 1° 

agosto 2019 e n. 26 del 9 settembre 2019. Approvazione del testo coordinato con le modifiche e 

integrazioni disposte con il presente provvedimento. Individuazione dell’agenzia INVITALIA 

quale soggetto deputato allo svolgimento dell’istruttoria delle domande di pagamento e della 

relativa documentazione di spesa presentate anche a valere sul bando approvato con 

l’Ordinanza n. 28/2019. Modifiche al manuale di rendicontazione e approvazione del testo 

coordinato con le modifiche disposte con il presente provvedimento”; 

− l’Ordinanza n. 23/2020 “Approvazione di un Bando straordinario per il ripopolamento e la 

rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 maggio 2012” e 

ss.mm.ii.; 

− l’Ordinanza n. 7/2022 “Approvazione di un Bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei 

centri storici dei Comuni colpiti dal sisma. Anno 2012” e ss.mm.ii.; 

− l’Ordinanza n. 10/2022 “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed una tantum, 

di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento 

eccezionale dei prezzi dei materiali” e ss.mm.ii. 

− l‘Ordinanza n. 14 del 9 agosto 2022 con la quale sono stati fissati al 30 settembre 2024 i termini 

di conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del 

saldo finale, previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese dei settori diversi 

dall’agricoltura nonché per le altre tipologie di beneficiari e persone fisiche; 

− l’Ordinanza n. 10 del 14 luglio 2023 che, all’art. 3, ha prorogato il termine di conclusione degli 

interventi e il termine di rendicontazione, rispettivamente: al 31 maggio 2024 per le imprese 

agricole e al 20 settembre 2024 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle e 

porcilaie; 

− l’Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024, “Bando per la rivitalizzazione dei centri storici dei comuni 

colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 (Anno 2024) – Approvazione” con la quale 

si affida ad Invitalia: i) lo svolgimento delle attività di istruttoria e valutazione delle domande di 

pagamento e delle rendicontazioni delle spese nonché dei controlli in loco; ii) la formulazione 
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nonché l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

− l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii. “Programmazione delle risorse finanziarie e autorizzazione 

alla concessione di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale per investimenti 

produttivi nei territori colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 

27.12.2013 n° 147 “Legge di stabilità” (Art. 11 D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.). Approvazione del 

bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal 

sisma del 20-29 maggio 2012”; 

− l’Ordinanza n. 12/2020 "Modifiche e integrazioni al bando approvato con l’Ordinanza n. 2 del 

19 febbraio 2019, così come modificato dalle Ordinanze n. 3 del 27 febbraio 2019, n. 25 del 1° 

agosto 2019 e n. 26 del 9 settembre 2019. Approvazione del testo coordinato con le modifiche e 

integrazioni disposte con il presente provvedimento. Individuazione dell’agenzia INVITALIA 

quale soggetto deputato allo svolgimento dell’istruttoria delle domande di pagamento e della 

relativa documentazione di spesa presentate anche a valere sul bando approvato con 

l’Ordinanza n. 28/2019. Modifiche al manuale di rendicontazione e approvazione del testo 

coordinato con le modifiche disposte con il presente provvedimento”; 

− l’Ordinanza n. 23/2020 “Approvazione di un Bando straordinario per il ripopolamento e la 

rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 maggio 2012” e 

ss.mm.ii.; 

− l’Ordinanza n. 7/2022 “Approvazione di un Bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei 

centri storici dei Comuni colpiti dal sisma. Anno 2012” e ss.mm.ii.; 

− l’Ordinanza n. 10/2022 “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed una tantum, 

di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento 

eccezionale dei prezzi dei materiali” e ss.mm.ii. 

− l‘Ordinanza n. 14 del 9 agosto 2022 con la quale sono stati fissati al 30 settembre 2024 i termini 

di conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del 

saldo finale, previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese dei settori diversi 

dall’agricoltura nonché per le altre tipologie di beneficiari e persone fisiche; 

− l’Ordinanza n. 10 del 14 luglio 2023 che, all’art. 3, ha prorogato il termine di conclusione degli 

interventi e il termine di rendicontazione, rispettivamente: al 31 maggio 2024 per le imprese 

agricole e al 20 settembre 2024 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle e 

porcilaie; 

− l’Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024, “Bando per la rivitalizzazione dei centri storici dei comuni 

colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 (Anno 2024) – Approvazione” con la quale 

si affida ad Invitalia: i) lo svolgimento delle attività di istruttoria e valutazione delle domande di 

pagamento e delle rendicontazioni delle spese nonché dei controlli in loco; ii) la formulazione 

  

 

delle proposte di liquidazione dei contributi e della proposta di adozione di ogni altro atto 

necessario per la gestione delle agevolazioni, comprese le revoche dei contributi necessarie 

successivamente alla presentazione delle rendicontazioni; 

− l’Ordinanza n. 6 del 22 marzo 2024, “Disciplina di riordino e aggiornamento della disciplina 

dell’ordinanza del 20 maggio 2022, n. 10 e ss.mm.ii. - Disposizioni connesse al nuovo 

Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 – Modifica delle 

modalità di quantificazione ed erogazione del contributo straordinario”; 

− l’Ordinanza n. 10 del 31 maggio 2024, “Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e ss.mm.ii. 

Disposizioni relative alla proroga dei termini di conclusione degli interventi e di presentazione 

della documentazione di rendicontazione del saldo finale per le imprese di tutti i settori, per le 

persone fisiche. Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024. Nuove disposizioni in merito all'ultimazione 

delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti ai sensi delle 

ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi. Modifiche all’ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024” con la 

quale sono stati fissati al 31 maggio 2025 i termini di conclusione degli interventi e di 

presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale, previsti dall’Ordinanza 

n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese agricole operanti nei settori della produzione primaria, 

della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del TFUE, 

imprese di tutti gli altri settori, persone fisiche nonché le altre tipologie di beneficiari e al 20 

settembre 2025 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle e porcilaie; 

− l’Ordinanza n. 15 del 9 luglio 2024, “Riprogrammazione, in seguito all’accertamento delle 

economie di spesa registrate sul bando ordinario approvato con la propria Ordinanza n. 2/2019 

e ss. mm. e sui bandi straordinari approvati con le proprie Ordinanze n. 28/2019 e n. 23/2020, 

delle risorse da destinare al finanziamento delle domande presentate a valere sul bando 

approvato con la propria Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024”; 

− gli atti del Commissario delegato che, ad oggi, disciplinano, in via prevalente, i requisiti per 

concessione ed erogazione del contributo per la ricostruzione per gli edifici a prevalente uso 

abitativo, come già richiamati in premessa all’ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025; 

− l’Ordinanza n. 6 del 6 giugno 2025 “Prime misure di assestamento volte a favorire la conclusione 

del processo di ricostruzione privata post-sisma 2012”; 

− l’Ordinanza n. 7 del 6 giugno 2025 “Misure straordinarie di gestione del contenzioso afferente 

al processo di ricostruzione post-sisma 2012 e misure straordinarie afferenti gli art. nn. 12, 

comma 4 e 13, comma 3 dell’ord. 57/2012 e ss.mm.ii.”; 

− l’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative della 

convenzione tra INVITALIA- Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A. e Commissario Delegato per l’attività di supporto istruttorio tecnico-

economico delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 29,51 ed 

86/2012 e s.m.i. e correlati contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali 

incrementi dei prezzi delle opere a partire dall’anno 2021”; 

− l’Ordinanza n. 11 del 31 ottobre 2025 recante “Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., 

recante “Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento 

sismico degli edifici privati soggetti a tutela” e “Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e 

s.m.i.”, con la quale sono state, tra l’altro, definite nuove proroghe per il completamento degli interventi di 

ricostruzione a prevalente uso abitativo, stabilendo che per i cantieri in corso il nuovo termine per la conclusione 

dei lavori è posticipato al 31 dicembre 2026, da ciò derivando, di conseguenza, il fabbisogno di supporto istruttorio 

per i Comuni, ai fini dell’erogazione dei saldi dei corrispondenti contributi, su un arco temporale comprendente gli 

anni 2026 e 2027; 
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delle proposte di liquidazione dei contributi e della proposta di adozione di ogni altro atto 

necessario per la gestione delle agevolazioni, comprese le revoche dei contributi necessarie 

successivamente alla presentazione delle rendicontazioni; 

− l’Ordinanza n. 6 del 22 marzo 2024, “Disciplina di riordino e aggiornamento della disciplina 

dell’ordinanza del 20 maggio 2022, n. 10 e ss.mm.ii. - Disposizioni connesse al nuovo 

Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 – Modifica delle 

modalità di quantificazione ed erogazione del contributo straordinario”; 

− l’Ordinanza n. 10 del 31 maggio 2024, “Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e ss.mm.ii. 

Disposizioni relative alla proroga dei termini di conclusione degli interventi e di presentazione 

della documentazione di rendicontazione del saldo finale per le imprese di tutti i settori, per le 

persone fisiche. Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024. Nuove disposizioni in merito all'ultimazione 

delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti ai sensi delle 

ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi. Modifiche all’ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024” con la 

quale sono stati fissati al 31 maggio 2025 i termini di conclusione degli interventi e di 

presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale, previsti dall’Ordinanza 

n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese agricole operanti nei settori della produzione primaria, 

della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del TFUE, 

imprese di tutti gli altri settori, persone fisiche nonché le altre tipologie di beneficiari e al 20 

settembre 2025 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle e porcilaie; 

− l’Ordinanza n. 15 del 9 luglio 2024, “Riprogrammazione, in seguito all’accertamento delle 

economie di spesa registrate sul bando ordinario approvato con la propria Ordinanza n. 2/2019 

e ss. mm. e sui bandi straordinari approvati con le proprie Ordinanze n. 28/2019 e n. 23/2020, 

delle risorse da destinare al finanziamento delle domande presentate a valere sul bando 

approvato con la propria Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024”; 

− gli atti del Commissario delegato che, ad oggi, disciplinano, in via prevalente, i requisiti per 

concessione ed erogazione del contributo per la ricostruzione per gli edifici a prevalente uso 

abitativo, come già richiamati in premessa all’ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025; 

− l’Ordinanza n. 6 del 6 giugno 2025 “Prime misure di assestamento volte a favorire la conclusione 

del processo di ricostruzione privata post-sisma 2012”; 

− l’Ordinanza n. 7 del 6 giugno 2025 “Misure straordinarie di gestione del contenzioso afferente 

al processo di ricostruzione post-sisma 2012 e misure straordinarie afferenti gli art. nn. 12, 

comma 4 e 13, comma 3 dell’ord. 57/2012 e ss.mm.ii.”; 

− l’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative della 

convenzione tra INVITALIA- Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A. e Commissario Delegato per l’attività di supporto istruttorio tecnico-

economico delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 29,51 ed 

86/2012 e s.m.i. e correlati contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali 

incrementi dei prezzi delle opere a partire dall’anno 2021”; 

− l’Ordinanza n. 11 del 31 ottobre 2025 recante “Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., 

recante “Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento 

sismico degli edifici privati soggetti a tutela” e “Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e 

s.m.i.”, con la quale sono state, tra l’altro, definite nuove proroghe per il completamento degli interventi di 

ricostruzione a prevalente uso abitativo, stabilendo che per i cantieri in corso il nuovo termine per la conclusione 

dei lavori è posticipato al 31 dicembre 2026, da ciò derivando, di conseguenza, il fabbisogno di supporto istruttorio 

per i Comuni, ai fini dell’erogazione dei saldi dei corrispondenti contributi, su un arco temporale comprendente gli 

anni 2026 e 2027; 

  

 

− l’Ordinanza n. 12 del 24 novembre 2025 recante “Criteri e modalità di assegnazione di un unico contributo 

aggiuntivo straordinario per il completamento degli interventi di ricostruzione di edifici a prevalente uso abitativo 

oggetto di contributi ai sensi delle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.”, con la quale viene istituito un 

potenziamento della misura di contributo eccezionale aggiuntivo previsto dall’Ordinanza n. 10/2022, nuova 

disciplina della quale dovrà dunque tenersi conto nell’ambito delle attività di assistenza ai Comuni di cui 

all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025; 

 Dato atto che: 

− a seguito della ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 e s.m.i. il rapporto convenzionale tra il 

Commissario Delegato e INVITALIA è stato instaurato con la comunicazione protocollo CR-

8909-2012 del 14 dicembre 2012, in cui lo stesso Commissario manifestava la necessità, visto le 

note caratteristiche di urgenza connesse alla specificità dell’evento, di dare avvio ad un rapporto 

di collaborazione finalizzato alla realizzazione delle attività di supporto indicate nella propria 

Ordinanza n. 75/2012 e s.m.i.; 

− la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2013 prevedeva che, per l'attuazione del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, i Commissari delegati, fossero autorizzati, ove ritenuto 

indispensabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali 

dell'ordinamento giuridico, tra le altre disposizioni, all’art. 57 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i; 

− successivamente con Ordinanza n. 79 del 8/7/2013 è  stata approvata  la prima Convenzione, 

soggetta al controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei Conti e sottoscritta tra le 

parti nel settembre dello stesso anno; 

− all’Ordinanza n. 79/2013 sono succeduti nel tempo ulteriori provvedimenti e precisamente : 

➢ ordinanze 79/2013, 84/2013 e 52/2015 di approvazione della convenzione e degli atti 

integrativi per le attività inerenti l’ordinanza 57/2012 fino al 31 dicembre 2015; 

➢ ordinanze 64/2015 e 40/2015 di approvazione della convenzione e degli atti integrativi per 

le attività inerenti l’ordinanza 57/2012 fino al 31 dicembre 2017; 

➢ ordinanza 4/2018 di approvazione della convenzione per le attività inerenti le ordinanze 

57/2012 e ss.mm..i, n. 27/2014 e s.m.i, n. 26/2016 e s.m.i e n. 13/2017 e s.m.i fino al 31 

dicembre 2019; 

 Richiamate:  

− le proprie ordinanze nn. 16 e 17 del 28 Giugno 2019 con cui è stato approvato lo schema di 

convenzione con Invitalia per il supporto al Commissario delegato nell’esecuzione delle attività 

afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dalle ordinanze n. 57/2012 e s.m.i., 

n. 26/2016 e s.m.i., n. 13/2017 e s.m.i., n. 31/2018 e n. 2/2019 e s.m.i. per fronteggiare le esigenze 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-

Romagna dal dal 1/07/2019 al 31/12/2020 e la relativa Convenzione sottoscritta tra le parti, 

repertoriata con RPI/2019/265; 

− le proprie Ordinanze nn. 36 del 30 dicembre 2020, n.6 del 31 marzo 2022, n.7 del 23 maggio 

2023, n. 2 del 30 gennaio 2024 e i rispettivi atti integrativi che hanno prorogato e integrato le 

attività, da ultimo l’atto RPI_01.02.2014.0000071 fino al 31 dicembre 2024; 

− le note protocollo CR.20.12.2024.0004631.U e CR 24.12.2024.0004666.E con le quali Invitalia 

e il Commissario hanno concordato lo slittamento dei termini di fine attività della Convenzione 

RPI.01.02.2014.0000071, assicurando, senza soluzione di continuità, le attività relative alle 

Ordinanze n. 57/2012, n. 2/2019 e n. 7/2024. nei limiti delle risorse finanziarie disponibili residue 

e sino a completo esaurimento delle stesse; 

 Dato atto che: 
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− l’Ordinanza n. 12 del 24 novembre 2025 recante “Criteri e modalità di assegnazione di un unico contributo 

aggiuntivo straordinario per il completamento degli interventi di ricostruzione di edifici a prevalente uso abitativo 

oggetto di contributi ai sensi delle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.”, con la quale viene istituito un 

potenziamento della misura di contributo eccezionale aggiuntivo previsto dall’Ordinanza n. 10/2022, nuova 

disciplina della quale dovrà dunque tenersi conto nell’ambito delle attività di assistenza ai Comuni di cui 

all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025; 

 Dato atto che: 

− a seguito della ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 e s.m.i. il rapporto convenzionale tra il 

Commissario Delegato e INVITALIA è stato instaurato con la comunicazione protocollo CR-

8909-2012 del 14 dicembre 2012, in cui lo stesso Commissario manifestava la necessità, visto le 

note caratteristiche di urgenza connesse alla specificità dell’evento, di dare avvio ad un rapporto 

di collaborazione finalizzato alla realizzazione delle attività di supporto indicate nella propria 

Ordinanza n. 75/2012 e s.m.i.; 

− la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2013 prevedeva che, per l'attuazione del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, i Commissari delegati, fossero autorizzati, ove ritenuto 

indispensabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali 

dell'ordinamento giuridico, tra le altre disposizioni, all’art. 57 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i; 

− successivamente con Ordinanza n. 79 del 8/7/2013 è  stata approvata  la prima Convenzione, 

soggetta al controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei Conti e sottoscritta tra le 

parti nel settembre dello stesso anno; 

− all’Ordinanza n. 79/2013 sono succeduti nel tempo ulteriori provvedimenti e precisamente : 

➢ ordinanze 79/2013, 84/2013 e 52/2015 di approvazione della convenzione e degli atti 

integrativi per le attività inerenti l’ordinanza 57/2012 fino al 31 dicembre 2015; 

➢ ordinanze 64/2015 e 40/2015 di approvazione della convenzione e degli atti integrativi per 

le attività inerenti l’ordinanza 57/2012 fino al 31 dicembre 2017; 

➢ ordinanza 4/2018 di approvazione della convenzione per le attività inerenti le ordinanze 

57/2012 e ss.mm..i, n. 27/2014 e s.m.i, n. 26/2016 e s.m.i e n. 13/2017 e s.m.i fino al 31 

dicembre 2019; 

 Richiamate:  

− le proprie ordinanze nn. 16 e 17 del 28 Giugno 2019 con cui è stato approvato lo schema di 

convenzione con Invitalia per il supporto al Commissario delegato nell’esecuzione delle attività 

afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dalle ordinanze n. 57/2012 e s.m.i., 

n. 26/2016 e s.m.i., n. 13/2017 e s.m.i., n. 31/2018 e n. 2/2019 e s.m.i. per fronteggiare le esigenze 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-

Romagna dal dal 1/07/2019 al 31/12/2020 e la relativa Convenzione sottoscritta tra le parti, 

repertoriata con RPI/2019/265; 

− le proprie Ordinanze nn. 36 del 30 dicembre 2020, n.6 del 31 marzo 2022, n.7 del 23 maggio 

2023, n. 2 del 30 gennaio 2024 e i rispettivi atti integrativi che hanno prorogato e integrato le 

attività, da ultimo l’atto RPI_01.02.2014.0000071 fino al 31 dicembre 2024; 

− le note protocollo CR.20.12.2024.0004631.U e CR 24.12.2024.0004666.E con le quali Invitalia 

e il Commissario hanno concordato lo slittamento dei termini di fine attività della Convenzione 

RPI.01.02.2014.0000071, assicurando, senza soluzione di continuità, le attività relative alle 

Ordinanze n. 57/2012, n. 2/2019 e n. 7/2024. nei limiti delle risorse finanziarie disponibili residue 

e sino a completo esaurimento delle stesse; 

 Dato atto che: 

  

 

− con propria ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025 sono state approvate le “Istruzioni operative”, in 

applicazione della Convenzione già in essere tra Commissario Delegato e Agenzia Nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A – INVITALIA, al fine di avviare 

attività di supporto istruttorio tecnico-economico a favore dei Comuni nell’ambito della 

ricostruzione residenziale privata; 

− con propria ordinanza n.13 del 1^ dicembre 2025 sono state programmate e approvate per gli 

anni 2026 e 2027 i fabbisogni al fine di supportare senza soluzione di continuità le attività di 

ricostruzione Sisma 2012 tra cui € 2.400.000,00 per anno per assistenza tecnica in particolare 

Convenzioni onerose con società in house dello stato e della regione, subordinatamente 

all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti della 

Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato;  

  Richiamati:  

− il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e in particolare l’articolo 7 che, al comma 2, prevede che “le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel 

rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3” e che “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato, in cui danno conto dei vantaggi 

per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche 

in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 

qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”, e 

“in caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato 

qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di 

interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione 

con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, 

con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, 

con gli standard di mercato”; 

− l’articolo 23 del citato decreto legislativo n. 36/2023 ed in particolare il comma 5, che prevede 

che gli obblighi informativi di cui alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le 

indicazioni ANAC, “riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 

7, comma 2”; 

− l’articolo 3 dell’allegato I al Decreto legislativo n. 36/2023, che definisce alla lettera e) 

«affidamento in house» come l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato 

direttamente ad una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 

2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al 

Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 

12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della 

direttiva 23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della 

direttiva 24/2014/UE; 

− l’art.12 della Direttiva 24/2014/UE prevede:  

− al comma 1 che un appalto pubblico aggiudicato da un’amministrazione aggiudicatrice ad 

una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell’ambito di 

applicazione della presente direttiva quando siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) 

l’amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo 

analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle attività della 

persona giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 

dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 

dall’amministrazione aggiudicatrice di cui trattasi; e c) nella persona giuridica controllata 
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− con propria ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025 sono state approvate le “Istruzioni operative”, in 

applicazione della Convenzione già in essere tra Commissario Delegato e Agenzia Nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A – INVITALIA, al fine di avviare 

attività di supporto istruttorio tecnico-economico a favore dei Comuni nell’ambito della 

ricostruzione residenziale privata; 

− con propria ordinanza n.13 del 1^ dicembre 2025 sono state programmate e approvate per gli 

anni 2026 e 2027 i fabbisogni al fine di supportare senza soluzione di continuità le attività di 

ricostruzione Sisma 2012 tra cui € 2.400.000,00 per anno per assistenza tecnica in particolare 

Convenzioni onerose con società in house dello stato e della regione, subordinatamente 

all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti della 

Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato;  

  Richiamati:  

− il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e in particolare l’articolo 7 che, al comma 2, prevede che “le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel 

rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3” e che “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato, in cui danno conto dei vantaggi 

per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche 

in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 

qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”, e 

“in caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato 

qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di 

interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione 

con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, 

con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, 

con gli standard di mercato”; 

− l’articolo 23 del citato decreto legislativo n. 36/2023 ed in particolare il comma 5, che prevede 

che gli obblighi informativi di cui alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le 

indicazioni ANAC, “riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 

7, comma 2”; 

− l’articolo 3 dell’allegato I al Decreto legislativo n. 36/2023, che definisce alla lettera e) 

«affidamento in house» come l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato 

direttamente ad una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 

2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al 

Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 

12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della 

direttiva 23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della 

direttiva 24/2014/UE; 

− l’art.12 della Direttiva 24/2014/UE prevede:  

− al comma 1 che un appalto pubblico aggiudicato da un’amministrazione aggiudicatrice ad 

una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell’ambito di 

applicazione della presente direttiva quando siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) 

l’amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo 

analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle attività della 

persona giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 

dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 

dall’amministrazione aggiudicatrice di cui trattasi; e c) nella persona giuridica controllata 

  

 

non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 

partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto, prescritte 

dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano 

un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

− al comma 3 che un’amministrazione aggiudicatrice che non eserciti su una persona giuridica 

di diritto privato o pubblico un controllo ai sensi del paragrafo 1, può nondimeno aggiudicare 

un appalto pubblico a tale persona giuridica senza applicare la presente direttiva quando 

sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) l’amministrazione aggiudicatrice esercita 

congiuntamente con altre amministrazioni aggiudicatrici un controllo sulla persona giuridica 

di cui trattasi analogo a quello da esse esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle 

attività di tale persona giuridica sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 

dalle amministrazioni aggiudicatrici controllanti o da altre persone giuridiche controllate 

dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui trattasi; e c) nella persona giuridica controllata 

non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 

partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto prescritte 

dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano 

un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

Dato atto che per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste per il controllo congiunto di cui 

al comma 3, dell’articolo 12 della citata direttiva 24/2014/UE, in quanto: 

− Invitalia, per espressa disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare una quota superiore 

all’80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle 

amministrazioni dello Stato e che realizza tale specifica quota con le modalità sopra descritte; 

− con il Decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato sulla GU n. 

218 del 19 settembre 2018, "Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e delle 

sue controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale", si è 

provveduto all’aggiornamento del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 settembre 

2007, tenendo conto del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, 

anche al fine di assicurare l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle 

amministrazioni statali committenti; 

− l'ANAC con delibera n. 484 del 30 maggio 2018, ha disposto l'iscrizione, tra le altre, del 

Commissario nell'elenco di cui all'art. 192, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, in relazione agli affidamenti nei confronti della società in house Agenzia nazionale per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., attestando che per l'Agenzia 

ricorrono tutte le condizioni previste dal comma 1 del citato articolo 5 del Decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, atteso che la società medesima, oltre ad essere partecipata al 100% dallo Stato, 

è assoggettata, ai sensi della normativa vigente, al controllo analogo del Ministero dello Sviluppo 

Economico, che lo esercita congiuntamente con le altre Amministrazioni dello Stato; 

 Preso atto che: 

− con nota prot. 0002657.U dell’08 agosto 2025 il Commissario Delegato, facendo seguito agli 

incontri intercorsi con il Direttore Generale ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni e 

con i dirigenti amministrativo-giuridico e amministrativo-contabile a supporto della Struttura 

Commissariale, ha richiesto ad Invitalia disponibilità a prestare supporto anche per 

l’espletamento delle istruttorie nell’ambito delle ordinanze nn. 29,51, ed 86 del 2012 e ss.mm.ii.  

nonché dell’ordinanza n. 6 del 2025 sino alla data del 31 dicembre 2025, al fine di garantire la 

celere conclusione del processo di ricostruzione residenziale privata, delegato ai Sindaci 

territorialmente competenti, riscontrata positivamente dalla società in data 3 settembre 2025, rot. 

0000642; 
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non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 

partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto, prescritte 

dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano 

un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

− al comma 3 che un’amministrazione aggiudicatrice che non eserciti su una persona giuridica 

di diritto privato o pubblico un controllo ai sensi del paragrafo 1, può nondimeno aggiudicare 

un appalto pubblico a tale persona giuridica senza applicare la presente direttiva quando 

sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) l’amministrazione aggiudicatrice esercita 

congiuntamente con altre amministrazioni aggiudicatrici un controllo sulla persona giuridica 

di cui trattasi analogo a quello da esse esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle 

attività di tale persona giuridica sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 

dalle amministrazioni aggiudicatrici controllanti o da altre persone giuridiche controllate 

dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui trattasi; e c) nella persona giuridica controllata 

non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 

partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto prescritte 

dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano 

un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

Dato atto che per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste per il controllo congiunto di cui 

al comma 3, dell’articolo 12 della citata direttiva 24/2014/UE, in quanto: 

− Invitalia, per espressa disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare una quota superiore 

all’80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle 

amministrazioni dello Stato e che realizza tale specifica quota con le modalità sopra descritte; 

− con il Decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato sulla GU n. 

218 del 19 settembre 2018, "Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e delle 

sue controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale", si è 

provveduto all’aggiornamento del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 settembre 

2007, tenendo conto del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, 

anche al fine di assicurare l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle 

amministrazioni statali committenti; 

− l'ANAC con delibera n. 484 del 30 maggio 2018, ha disposto l'iscrizione, tra le altre, del 

Commissario nell'elenco di cui all'art. 192, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, in relazione agli affidamenti nei confronti della società in house Agenzia nazionale per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., attestando che per l'Agenzia 

ricorrono tutte le condizioni previste dal comma 1 del citato articolo 5 del Decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, atteso che la società medesima, oltre ad essere partecipata al 100% dallo Stato, 

è assoggettata, ai sensi della normativa vigente, al controllo analogo del Ministero dello Sviluppo 

Economico, che lo esercita congiuntamente con le altre Amministrazioni dello Stato; 

 Preso atto che: 

− con nota prot. 0002657.U dell’08 agosto 2025 il Commissario Delegato, facendo seguito agli 

incontri intercorsi con il Direttore Generale ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni e 

con i dirigenti amministrativo-giuridico e amministrativo-contabile a supporto della Struttura 

Commissariale, ha richiesto ad Invitalia disponibilità a prestare supporto anche per 

l’espletamento delle istruttorie nell’ambito delle ordinanze nn. 29,51, ed 86 del 2012 e ss.mm.ii.  

nonché dell’ordinanza n. 6 del 2025 sino alla data del 31 dicembre 2025, al fine di garantire la 

celere conclusione del processo di ricostruzione residenziale privata, delegato ai Sindaci 

territorialmente competenti, riscontrata positivamente dalla società in data 3 settembre 2025, rot. 

0000642; 

  

 

− secondo la disciplina di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 sopra richiamata, possono 

avvalersi del supporto istruttorio tutti i Comuni per i quali ancora risultino pendenti richieste di 

erogazione del saldo dei contributi per la ricostruzione privata a prevalente uso abitativo (fatta 

eccezione per le casistiche espressamente indicata dalla medesima ordinanza); 

− tutti i Comuni ove è concentrata la massima parte dei cantieri di ricostruzione residenziale privata 

ancora da completare hanno già aderito all’iniziativa attraverso manifestazione di interesse 

formulata dal Sindaco ed acquisita agli atti da Agenzia Ricostruzione; 

− l’attività di assistenza di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, per risultare fattivamente 

operativa, necessita di una prima fase di ricognizione e riorganizzazione dei contenuti essenziali 

delle specifiche istanze per cui viene richiesta l’assistenza istruttoria, a cura dei Comuni, al fine 

di garantire chiarezza e linearità  nello scambio informativo, funzionale all’assistenza istruttoria 

all’erogazione del saldo nella piena consapevolezza di quanto valutato dal Comune competente 

per territorio nelle fasi antecedenti; 

− detta fase, cruciale, necessita tempistiche adeguate, e pertanto è legittimo presupporre che il 

volume significativo di istruttorie da svolgersi a cura della società INVITALIA si concentrerà, 

necessariamente, a partire dall’annualità 2026; 

− le attività di coordinamento in capo ad Agenzia Ricostruzioni, collegate alle disposizioni di cui 

all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, risultano già attuate sia in termini di attivazione delle 

utenze INVITALIA alla piattaforma di interscambio MUDE, sia in termini di percorsi formativi 

di inquadramento alla disciplina della ricostruzione privata a prevalente uso abitativo secondo 

un piano condiviso con INVITALIA; 

− per quanto sopra, nel rispetto del rapporto diretto di assistenza che si viene ad instaurare tra la 

società INVITALIA ed i Comuni che hanno aderito all’iniziativa, anche in termini di disciplina 

sul trattamento dei dati, ogni preliminare attività in capo ad Agenzia ricostruzioni è stata esperita 

e pertanto la fase operativa può trovare piena attuazione, ferma restando la necessità materiale di 

poter operare, attraverso proroga della convenzione, anche per le annualità 2026 e 2027, visto il 

flusso atteso dell’attività; 

− con ulteriore nota prot. 0003701.U del 30 ottobre 2025, il Commissario Delegato ha pertanto 

manifestato la volontà di proseguire le attività già oggetto di Convenzione anche per il 2026 e 

per il 2027 e più nel dettaglio di: 

− assicurare lo svolgimento, fino al 31/12/2025, delle attività oggetto di Convenzione nei 

limiti delle risorse finanziarie residue e fino a completo esaurimento delle stesse; 

− assicurare lo svolgimento delle attività, senza soluzione di continuità, per l’ulteriore 

periodo di proroga con decorrenza dal 01/01/2026 a tutto il 31/12/2026, con opzione di 

rinnovo a tutto il 31/12/2027, nonché integrare la dotazione originaria della Convenzione 

tenuto conto anche dello svolgimento delle attività di supporto istruttorio tecnico-

economico, regolate dalla citata ordinanza n. 10/2025, delle istanze di saldo dei contributi 

concessi ai sensi delle ordinanze del commissario delegato n. 29/2012, n. 51/2012, n. 

86/2012 e n. 6/2025 e ss.mm.ii.; 

− nell’ambito delle attività ricadenti nel perimetro della Convenzione, si attende per le annualità 

2026 e 2027 un impegno preponderante ai fini del supporto istruttorio avviato con l’ordinanza n. 

10/2025 riferito alla ricostruzione residenziale privata, con impegno residuale sulle rimanenti 

attività; 

− ai sensi dell'art. 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai fini dell'affidamento 

della Convenzione in parola, il Commissario con nota protocollo CR.05.12.2025. 0004353.U               

ha valutato positivamente la congruità economica dell'offerta di INVITALIA, avuto riguardo 
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− secondo la disciplina di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 sopra richiamata, possono 

avvalersi del supporto istruttorio tutti i Comuni per i quali ancora risultino pendenti richieste di 

erogazione del saldo dei contributi per la ricostruzione privata a prevalente uso abitativo (fatta 

eccezione per le casistiche espressamente indicata dalla medesima ordinanza); 

− tutti i Comuni ove è concentrata la massima parte dei cantieri di ricostruzione residenziale privata 

ancora da completare hanno già aderito all’iniziativa attraverso manifestazione di interesse 

formulata dal Sindaco ed acquisita agli atti da Agenzia Ricostruzione; 

− l’attività di assistenza di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, per risultare fattivamente 

operativa, necessita di una prima fase di ricognizione e riorganizzazione dei contenuti essenziali 

delle specifiche istanze per cui viene richiesta l’assistenza istruttoria, a cura dei Comuni, al fine 

di garantire chiarezza e linearità  nello scambio informativo, funzionale all’assistenza istruttoria 

all’erogazione del saldo nella piena consapevolezza di quanto valutato dal Comune competente 

per territorio nelle fasi antecedenti; 

− detta fase, cruciale, necessita tempistiche adeguate, e pertanto è legittimo presupporre che il 

volume significativo di istruttorie da svolgersi a cura della società INVITALIA si concentrerà, 

necessariamente, a partire dall’annualità 2026; 

− le attività di coordinamento in capo ad Agenzia Ricostruzioni, collegate alle disposizioni di cui 

all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, risultano già attuate sia in termini di attivazione delle 

utenze INVITALIA alla piattaforma di interscambio MUDE, sia in termini di percorsi formativi 

di inquadramento alla disciplina della ricostruzione privata a prevalente uso abitativo secondo 

un piano condiviso con INVITALIA; 

− per quanto sopra, nel rispetto del rapporto diretto di assistenza che si viene ad instaurare tra la 

società INVITALIA ed i Comuni che hanno aderito all’iniziativa, anche in termini di disciplina 

sul trattamento dei dati, ogni preliminare attività in capo ad Agenzia ricostruzioni è stata esperita 

e pertanto la fase operativa può trovare piena attuazione, ferma restando la necessità materiale di 

poter operare, attraverso proroga della convenzione, anche per le annualità 2026 e 2027, visto il 

flusso atteso dell’attività; 

− con ulteriore nota prot. 0003701.U del 30 ottobre 2025, il Commissario Delegato ha pertanto 

manifestato la volontà di proseguire le attività già oggetto di Convenzione anche per il 2026 e 

per il 2027 e più nel dettaglio di: 

− assicurare lo svolgimento, fino al 31/12/2025, delle attività oggetto di Convenzione nei 

limiti delle risorse finanziarie residue e fino a completo esaurimento delle stesse; 

− assicurare lo svolgimento delle attività, senza soluzione di continuità, per l’ulteriore 

periodo di proroga con decorrenza dal 01/01/2026 a tutto il 31/12/2026, con opzione di 

rinnovo a tutto il 31/12/2027, nonché integrare la dotazione originaria della Convenzione 

tenuto conto anche dello svolgimento delle attività di supporto istruttorio tecnico-

economico, regolate dalla citata ordinanza n. 10/2025, delle istanze di saldo dei contributi 

concessi ai sensi delle ordinanze del commissario delegato n. 29/2012, n. 51/2012, n. 

86/2012 e n. 6/2025 e ss.mm.ii.; 

− nell’ambito delle attività ricadenti nel perimetro della Convenzione, si attende per le annualità 

2026 e 2027 un impegno preponderante ai fini del supporto istruttorio avviato con l’ordinanza n. 

10/2025 riferito alla ricostruzione residenziale privata, con impegno residuale sulle rimanenti 

attività; 

− ai sensi dell'art. 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai fini dell'affidamento 

della Convenzione in parola, il Commissario con nota protocollo CR.05.12.2025. 0004353.U               

ha valutato positivamente la congruità economica dell'offerta di INVITALIA, avuto riguardo 

  

 

all'oggetto e al valore della prestazione e considerato che il ricorso ad INVITALIA risponde a 

criteri di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle 

risorse pubbliche, vista la significativa esperienza maturata dall'Agenzia nelle materie oggetto 

della Convenzione; 

− l’utilizzo del criterio del valore della giornata/persona contabilizzato sulla base delle tariffe 

relative ai tre livelli di professionalità individuate nell’allegato di rendicontazione alla presente 

convenzione è stato già utilizzato dall’Agenzia in numerose convenzioni stipulate con le 

Amministrazioni centrali soggette al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti; 

− per quanto riguarda le attività oggetto del presente Atto, l’Agenzia è in possesso di specifiche ed 

adeguate competenze per realizzare dette attività, anche sulla base della precedente attività svolte 

a supporto del Commissario Delegato, di cui alle Ordinanze nn. 79/2013, n. 84/2013, n. 52/2015, 

n. 64/2015, n. 40/2016, n. 4/2018, n. 16/2019, n. 36/2020, n. 6/2022, n. 7/2023 e n. 2/2024; 

 Dato atto che, come già previsto nel rapporto convenzionale in essere: 

− nel rispetto di quanto previsto dall’'art. 1, comma 3, lett. h) della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, il corrispettivo riconosciuto per le attività di 

Invitalia di cui al presente atto copre tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti dalla società; 

− le spese generali, relative alla convenzione che si approva sono riconosciute nella percentuale 

del 25%, comprensive delle spese di viaggio e missione;  

 Vista la proposta di atto di proroga ed integrazione della Convenzione RPI/2019/265 

sottoscritta in data 28/06/2019 tra Commissario ed INVITALIA e ss.mm., il cui schema viene allegato 

alla presente per farne parte integrale e sostanziale, che prevede, tra l’altro: 

- che l’atto di proroga ed integrazione in oggetto avrà durata dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2027; 

- che per l'esecuzione delle attività di supporto oggetto del presente atto di proroga ed integrazione, il 

Commissario riconosce all'Agenzia un corrispettivo massimo per le annualità 2026 e 2027  pari a € 

4.270.000,00 (imponibile € 3.500.000,00  oltre ad IVA al 22% per € 770.000,00) come dettagliato al 

punto 1.2 dell'Allegato B "Quadro Economico", nonché con separata evidenza contabile 

relativamente alle ordinanze n. 29/2012 e ss.mm.ii., n. 51/2012 e ss.mm.ii., n. 57/2012 e ss.mm.ii, 

n.10/2022 e ss.mm.ii.,  n. 7/2025 e ss.mm.ii., n. 86/2012 e ss.mm.ii., n. 2/2019 e ss.mm.ii., n. 23/2020 

e ss.mm.ii., n. 7/2022 e ss.mm.ii., n. 5/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2024 e ss.mm.ii., n.10/2024 e ss.mm.ii., 

n. 15/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2025 e ss.mm.ii., e n. 10/2025 e ss.mm.ii., e n. 12/2025 e ss.mm.ii.: 

- quanto ad € 427.000,00 IVA inclusa per le attività relative alle Ordinanza n. 57/2012 e n.10/2022 

e ss.mm.ii.,n. 6/2024 e ss.mm.ii e n.7/2025 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 610.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n. 2/2019, n. 23/2020, n. 

7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024 e ss.mm.ii; 

-  quanto ad € 3.233.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n.29/2012, n.51/2012, 

n.86/2012 e ss.mm.ii., come integralmente richiamate nelle premesse dell’ordinanza n. 10/2025, 

e n. 12/2025; 

- che il Ministero delle imprese e made in Italy – Dipartimento per i servizi interni, finanziari, 

territoriali e di vigilanza - Direzione generale servizi di vigilanza - Divisione VIII – Vigilanza su enti 

strumentali, fondazioni, società partecipate e vigilate dal Ministero con nota Registro 

ufficiale.U.0266947.16.12.2025 assunta agli atti con CR 16/12/2025.0004494.E, ha autorizzato la 

sottoscrizione dell’atto di proroga e integrazione in oggetto in via subordinata, per ogni effetto 

amministrativo, al superamento delle verifiche operate da parte degli Organi di controllo; 

 Dato atto che la copertura finanziaria di € 4.270,000,00 è assicurata dallo stanziamento di cui 

alla citata ordinanza n.13/2025  per l’assistenza tecnica per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 
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all'oggetto e al valore della prestazione e considerato che il ricorso ad INVITALIA risponde a 

criteri di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle 

risorse pubbliche, vista la significativa esperienza maturata dall'Agenzia nelle materie oggetto 

della Convenzione; 

− l’utilizzo del criterio del valore della giornata/persona contabilizzato sulla base delle tariffe 

relative ai tre livelli di professionalità individuate nell’allegato di rendicontazione alla presente 

convenzione è stato già utilizzato dall’Agenzia in numerose convenzioni stipulate con le 

Amministrazioni centrali soggette al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti; 

− per quanto riguarda le attività oggetto del presente Atto, l’Agenzia è in possesso di specifiche ed 

adeguate competenze per realizzare dette attività, anche sulla base della precedente attività svolte 

a supporto del Commissario Delegato, di cui alle Ordinanze nn. 79/2013, n. 84/2013, n. 52/2015, 

n. 64/2015, n. 40/2016, n. 4/2018, n. 16/2019, n. 36/2020, n. 6/2022, n. 7/2023 e n. 2/2024; 

 Dato atto che, come già previsto nel rapporto convenzionale in essere: 

− nel rispetto di quanto previsto dall’'art. 1, comma 3, lett. h) della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, il corrispettivo riconosciuto per le attività di 

Invitalia di cui al presente atto copre tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti dalla società; 

− le spese generali, relative alla convenzione che si approva sono riconosciute nella percentuale 

del 25%, comprensive delle spese di viaggio e missione;  

 Vista la proposta di atto di proroga ed integrazione della Convenzione RPI/2019/265 

sottoscritta in data 28/06/2019 tra Commissario ed INVITALIA e ss.mm., il cui schema viene allegato 

alla presente per farne parte integrale e sostanziale, che prevede, tra l’altro: 

- che l’atto di proroga ed integrazione in oggetto avrà durata dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2027; 

- che per l'esecuzione delle attività di supporto oggetto del presente atto di proroga ed integrazione, il 

Commissario riconosce all'Agenzia un corrispettivo massimo per le annualità 2026 e 2027  pari a € 

4.270.000,00 (imponibile € 3.500.000,00  oltre ad IVA al 22% per € 770.000,00) come dettagliato al 

punto 1.2 dell'Allegato B "Quadro Economico", nonché con separata evidenza contabile 

relativamente alle ordinanze n. 29/2012 e ss.mm.ii., n. 51/2012 e ss.mm.ii., n. 57/2012 e ss.mm.ii, 

n.10/2022 e ss.mm.ii.,  n. 7/2025 e ss.mm.ii., n. 86/2012 e ss.mm.ii., n. 2/2019 e ss.mm.ii., n. 23/2020 

e ss.mm.ii., n. 7/2022 e ss.mm.ii., n. 5/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2024 e ss.mm.ii., n.10/2024 e ss.mm.ii., 

n. 15/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2025 e ss.mm.ii., e n. 10/2025 e ss.mm.ii., e n. 12/2025 e ss.mm.ii.: 

- quanto ad € 427.000,00 IVA inclusa per le attività relative alle Ordinanza n. 57/2012 e n.10/2022 

e ss.mm.ii.,n. 6/2024 e ss.mm.ii e n.7/2025 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 610.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n. 2/2019, n. 23/2020, n. 

7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024 e ss.mm.ii; 

-  quanto ad € 3.233.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n.29/2012, n.51/2012, 

n.86/2012 e ss.mm.ii., come integralmente richiamate nelle premesse dell’ordinanza n. 10/2025, 

e n. 12/2025; 

- che il Ministero delle imprese e made in Italy – Dipartimento per i servizi interni, finanziari, 

territoriali e di vigilanza - Direzione generale servizi di vigilanza - Divisione VIII – Vigilanza su enti 

strumentali, fondazioni, società partecipate e vigilate dal Ministero con nota Registro 

ufficiale.U.0266947.16.12.2025 assunta agli atti con CR 16/12/2025.0004494.E, ha autorizzato la 

sottoscrizione dell’atto di proroga e integrazione in oggetto in via subordinata, per ogni effetto 

amministrativo, al superamento delle verifiche operate da parte degli Organi di controllo; 

 Dato atto che la copertura finanziaria di € 4.270,000,00 è assicurata dallo stanziamento di cui 

alla citata ordinanza n.13/2025  per l’assistenza tecnica per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 

  

 

subordinata all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti 

della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato; 

 Dato atto inoltre che, secondo la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 

maggio 2018, recante "Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia 

Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", ed, in particolare, quanto 

disposto dall'art. 1, comma 3, lett. q), il Commissario si impegna a trasmettere annualmente alla 

competente struttura del Ministero dello sviluppo economico un resoconto sullo stato di attuazione 

del presente atto di proroga ed integrazione alla Convenzione RPI/2019/265 tra Commissario 

Delegato ed INVITALIA, con indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori 

informazioni utili ai fini del monitoraggio sull'andamento delle attività di INVITALIA, a cura dei 

propri referenti indicati all’art.5 della Convenzione; 

Richiamati: 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 ad oggetto "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 del 08.09.2025 “Piano integrativo di attività e 

organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al 

bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025” e in particolare l’allegato D alla 

Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza"; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE 

1. di approvare e successivamente stipulare con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA il quinto atto di proroga ed integrazione 

alla Convenzione RPI/2019/265 e s.m., sottoscritta tra Commissario ed  INVITALIA per le attività 

di supporto al Commissario Delegato, afferenti alle procedure di istruttoria, concessione, 

liquidazione, nonché delle attività di sportello informativo, di assistenza legale e di segreteria 

amministrativa a supporto del procedimento amministrativo di cui alle ordinanze nn. 57/2012 e 

ss.mm.ii, n. 10/2022(ss.mm.ii.),  n. 6/2024 (ss.mm.ii.), n. 2/2019 (ss.mm.ii.), n. 23/2020 

(ss.mm.ii.), n. 7/2022(ss.mm.ii.), n.5/2024 (ss.mm.ii.) e n. 15/2024 (ss.mm.ii.), nonché di supporto 

ai comuni per l’istruttoria tecnico-economica delle istanze di saldo dei contributi concessi per la 

ricostruzione privata, secondo criteri e modalità di assistenza definiti dall’ordinanza n. 10 del 13 

ottobre 2025, da effettuarsi dal 1^ gennaio 2026 al 31 dicembre 2027, secondo lo schema 

allegato 1) alla presente ordinanza che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 

subordinatamente all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, 

agli atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, e al superamento delle verifiche operate da 

parte degli Organi di controllo come disposto dal Ministero delle imprese e made in Italy – 

Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza - Direzione generale servizi 

di vigilanza - Divisione VIII – Vigilanza su enti strumentali, fondazioni, società partecipate e 

vigilate dal Ministero; 

2. che gli oneri connessi all’effettuazione delle attività istruttoria e di assistenza tecnica da parte 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A – 

INVITALIA per le due annualità 2026 e 2027 sono stimati complessivamente nella misura 

massima di € 4.270.000,00 (imponibile € 3.500.000,00  oltre ad IVA al 22% per € 770.000,00) 

come dettagliato al punto 1.2 dell'Allegato B "Quadro Economico", nonché con separata evidenza 

contabile relativamente alle ordinanze n. 29/2012 e ss.mm.ii., n. 51/2012 e ss.mm.ii., n. 57/2012 

e ss.mm.ii, n.10/2022 e ss.mm.ii.,  n. 7/2025 e ss.mm.ii., n. 86/2012 e ss.mm.ii., n. 2/2019 e 

ss.mm.ii., n. 23/2020 e ss.mm.ii., n. 7/2022 e ss.mm.ii., n. 5/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2024 e ss.mm.ii., 
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subordinata all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti 

della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato; 

 Dato atto inoltre che, secondo la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 

maggio 2018, recante "Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia 

Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", ed, in particolare, quanto 

disposto dall'art. 1, comma 3, lett. q), il Commissario si impegna a trasmettere annualmente alla 

competente struttura del Ministero dello sviluppo economico un resoconto sullo stato di attuazione 

del presente atto di proroga ed integrazione alla Convenzione RPI/2019/265 tra Commissario 

Delegato ed INVITALIA, con indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori 

informazioni utili ai fini del monitoraggio sull'andamento delle attività di INVITALIA, a cura dei 

propri referenti indicati all’art.5 della Convenzione; 

Richiamati: 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 ad oggetto "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 del 08.09.2025 “Piano integrativo di attività e 

organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al 

bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025” e in particolare l’allegato D alla 

Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza"; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE 

1. di approvare e successivamente stipulare con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA il quinto atto di proroga ed integrazione 

alla Convenzione RPI/2019/265 e s.m., sottoscritta tra Commissario ed  INVITALIA per le attività 

di supporto al Commissario Delegato, afferenti alle procedure di istruttoria, concessione, 

liquidazione, nonché delle attività di sportello informativo, di assistenza legale e di segreteria 

amministrativa a supporto del procedimento amministrativo di cui alle ordinanze nn. 57/2012 e 

ss.mm.ii, n. 10/2022(ss.mm.ii.),  n. 6/2024 (ss.mm.ii.), n. 2/2019 (ss.mm.ii.), n. 23/2020 

(ss.mm.ii.), n. 7/2022(ss.mm.ii.), n.5/2024 (ss.mm.ii.) e n. 15/2024 (ss.mm.ii.), nonché di supporto 

ai comuni per l’istruttoria tecnico-economica delle istanze di saldo dei contributi concessi per la 

ricostruzione privata, secondo criteri e modalità di assistenza definiti dall’ordinanza n. 10 del 13 

ottobre 2025, da effettuarsi dal 1^ gennaio 2026 al 31 dicembre 2027, secondo lo schema 

allegato 1) alla presente ordinanza che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 

subordinatamente all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, 

agli atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, e al superamento delle verifiche operate da 

parte degli Organi di controllo come disposto dal Ministero delle imprese e made in Italy – 

Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza - Direzione generale servizi 

di vigilanza - Divisione VIII – Vigilanza su enti strumentali, fondazioni, società partecipate e 

vigilate dal Ministero; 

2. che gli oneri connessi all’effettuazione delle attività istruttoria e di assistenza tecnica da parte 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A – 

INVITALIA per le due annualità 2026 e 2027 sono stimati complessivamente nella misura 

massima di € 4.270.000,00 (imponibile € 3.500.000,00  oltre ad IVA al 22% per € 770.000,00) 

come dettagliato al punto 1.2 dell'Allegato B "Quadro Economico", nonché con separata evidenza 

contabile relativamente alle ordinanze n. 29/2012 e ss.mm.ii., n. 51/2012 e ss.mm.ii., n. 57/2012 

e ss.mm.ii, n.10/2022 e ss.mm.ii.,  n. 7/2025 e ss.mm.ii., n. 86/2012 e ss.mm.ii., n. 2/2019 e 

ss.mm.ii., n. 23/2020 e ss.mm.ii., n. 7/2022 e ss.mm.ii., n. 5/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2024 e ss.mm.ii., 

  

 

n.10/2024 e ss.mm.ii., n. 15/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2025 e ss.mm.ii., n. 10/2025 e ss.mm.ii., e n. 

12/2025 e ss.mm.ii. e precisamente: 

- quanto ad € 427.000,00 IVA inclusa per le attività relative alle Ordinanza n. 57/2012 e 

n.10/2022 e ss.mm.ii.,n. 6/2024 e ss.mm.ii e n.7/2025 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 610.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n. 2/2019, n. 

23/2020, n. 7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 3.233.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n.29/2012, 

n.51/2012, n.86/2012 e ss.mm.ii., come integralmente richiamate nelle premesse 

dell’ordinanza n. 10/2025, e n. 12/2025; 

3. che la copertura finanziaria della spesa di € 4.270.000,00, è assicurata dallo stanziamento di cui 

alla citata ordinanza n.13/2025 per l’assistenza tecnica per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 

subordinata all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli 

atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato; 

4. di indicare l’ing. Andrea Mancini, Funzionario Responsabile dell’Unità Operativa Nord Italia 

nell’ambito dell’Unità Organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – 

INVITALIA, quale Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 7/8/1990, n. 241 in 

relazione alle attività relative al procedimento amministrativo di erogazione dei contributi, fino 

alla predisposizione della proposta di Decreto da sottoporre alla firma del Commissario Delegato 

conformemente ed in applicazione dei dettami contenuti  nelle ordinanze di cui allo stesso comma 

1,  ad eccezione delle richieste di erogazione dei contributi, se effettuate contestualmente alla 

domanda di concessione del contributo stesso; 

5. che in caso di indisponibilità, dell’ing. Andrea Mancini, le funzioni di Responsabile del 

Procedimento verranno svolte dal Dott. Matteo Campana, Dirigente Responsabile dell’Unità 

Organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory, sulla base 

dell’organizzazione dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.A. – INVITALIA; 

6. che, secondo la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, recante 

"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l’Agenzia Nazionale per l'attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", ed, in particolare, quanto disposto dall'art. 1, 

comma 3, lett. q), il Commissario si impegna a trasmettere annualmente alla competente struttura 

del Ministero dello sviluppo economico un resoconto sullo stato di attuazione della presente 

Convenzione, con indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori 

informazioni utili ai fini del monitoraggio sull'andamento delle attività di INVITALIA, a cura dei 

propri referenti indicati all’art.5 della Convenzione; 

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dagli artt. 23 e 42 del D.lgs. n. 33 del 

2013 e s.m. e della normativa vigente in materia. 

Bologna,                                                                       

 

        Michele de Pascale 

                                                                                  firmato digitalmente 
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n.10/2024 e ss.mm.ii., n. 15/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2025 e ss.mm.ii., n. 10/2025 e ss.mm.ii., e n. 

12/2025 e ss.mm.ii. e precisamente: 

- quanto ad € 427.000,00 IVA inclusa per le attività relative alle Ordinanza n. 57/2012 e 

n.10/2022 e ss.mm.ii.,n. 6/2024 e ss.mm.ii e n.7/2025 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 610.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n. 2/2019, n. 

23/2020, n. 7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 3.233.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n.29/2012, 

n.51/2012, n.86/2012 e ss.mm.ii., come integralmente richiamate nelle premesse 

dell’ordinanza n. 10/2025, e n. 12/2025; 

3. che la copertura finanziaria della spesa di € 4.270.000,00, è assicurata dallo stanziamento di cui 

alla citata ordinanza n.13/2025 per l’assistenza tecnica per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 

subordinata all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli 

atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato; 

4. di indicare l’ing. Andrea Mancini, Funzionario Responsabile dell’Unità Operativa Nord Italia 

nell’ambito dell’Unità Organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – 

INVITALIA, quale Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 7/8/1990, n. 241 in 

relazione alle attività relative al procedimento amministrativo di erogazione dei contributi, fino 

alla predisposizione della proposta di Decreto da sottoporre alla firma del Commissario Delegato 

conformemente ed in applicazione dei dettami contenuti  nelle ordinanze di cui allo stesso comma 

1,  ad eccezione delle richieste di erogazione dei contributi, se effettuate contestualmente alla 

domanda di concessione del contributo stesso; 

5. che in caso di indisponibilità, dell’ing. Andrea Mancini, le funzioni di Responsabile del 

Procedimento verranno svolte dal Dott. Matteo Campana, Dirigente Responsabile dell’Unità 

Organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory, sulla base 

dell’organizzazione dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.A. – INVITALIA; 

6. che, secondo la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, recante 

"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l’Agenzia Nazionale per l'attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", ed, in particolare, quanto disposto dall'art. 1, 

comma 3, lett. q), il Commissario si impegna a trasmettere annualmente alla competente struttura 

del Ministero dello sviluppo economico un resoconto sullo stato di attuazione della presente 

Convenzione, con indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori 

informazioni utili ai fini del monitoraggio sull'andamento delle attività di INVITALIA, a cura dei 

propri referenti indicati all’art.5 della Convenzione; 

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dagli artt. 23 e 42 del D.lgs. n. 33 del 

2013 e s.m. e della normativa vigente in materia. 

Bologna,                                                                       

 

        Michele de Pascale 

                                                                                  firmato digitalmente 

1  

ALLEGATO 1) 
 

 

 

COMMISSARIO DELEGATO 

ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 

dell’1/08/2012 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

V ATTO DI PROROGA ED INTEGRAZIONE DELLA CONVENZIONE PER ATTIVITÀ 

DI “ISTRUTTORIA, CONCESSIONE, LIQUIDAZIONE” NONCHÉ DELLE ATTIVITÀ DI 

SPORTELLO INFORMATIVO, DI ASSISTENZA LEGALE E DI SEGRETERIA 

AMMINISTRATIVA A SUPPORTO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI CUI 

ALLE ORDINANZE DEL COMMISSARIO DELEGATO N. 57/2012 (SS.MM.II.), N. 

10/2022(SS.MM.II.),  N. 6/2024 (SS.MM.II.), N. 2/2019 (SS.MM.II.), N. 23/2020 (SS.MM.II.), 

N. 7/2022(SS.MM.II.), N.5/2024 (SS.MM.II.) E N. 15/2024 (SS.MM.II.), NONCHÉ DI 

SUPPORTO AI COMUNI PER L’ISTRUTTORIA TECNICO-ECONOMICA DELLE 

ISTANZE DI SALDO DEI CONTRIBUTI CONCESSI PER LA RICOSTRUZIONE 

PRIVATA, SECONDO CRITERI E MODALITÀ DI ASSISTENZA DEFINITI 

DALL’ORDINANZA N. 10 DEL 13 OTTOBRE 2025 

 

Atto sottoscritto digitalmente 

TRA 

Il Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dal D.L. 6 giugno 2012, n. 74, 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 

territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 

maggio 2012”, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1 agosto 2012, n. 122, nella 

persona del Dott. Michele de Pascale con sede in Bologna, v. le Aldo Moro n. 52 (CF 91352270374) - 

in seguito indicato anche come “Commissario” 

E 

INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., di 

seguito Agenzia, con sede legale in Roma – Via Calabria n. 46 iscritta al Registro delle Imprese di 

Roma, codice fiscale e partita IVA n. 05678721001, rappresentata dall’Amministratore delegato, Dr. 

Bernardo Mattarella, di seguito Agenzia 

RICHIAMATI 

• il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia 

e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” (Pubblicato nella Gazz. Uff. 7 giugno 2012, n. 131), 

convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2012, n. 122; 

• l’estensione dell'applicazione delle disposizioni del sopra citato D.L. 6 giugno 2012, n. 74, disposta 

dall'art. 67-septies, comma 1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 

agosto 2012, n. 134; 
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ALLEGATO 1) 
 

 

 

COMMISSARIO DELEGATO 

ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 

dell’1/08/2012 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

V ATTO DI PROROGA ED INTEGRAZIONE DELLA CONVENZIONE PER ATTIVITÀ 

DI “ISTRUTTORIA, CONCESSIONE, LIQUIDAZIONE” NONCHÉ DELLE ATTIVITÀ DI 

SPORTELLO INFORMATIVO, DI ASSISTENZA LEGALE E DI SEGRETERIA 

AMMINISTRATIVA A SUPPORTO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI CUI 

ALLE ORDINANZE DEL COMMISSARIO DELEGATO N. 57/2012 (SS.MM.II.), N. 

10/2022(SS.MM.II.),  N. 6/2024 (SS.MM.II.), N. 2/2019 (SS.MM.II.), N. 23/2020 (SS.MM.II.), 

N. 7/2022(SS.MM.II.), N.5/2024 (SS.MM.II.) E N. 15/2024 (SS.MM.II.), NONCHÉ DI 

SUPPORTO AI COMUNI PER L’ISTRUTTORIA TECNICO-ECONOMICA DELLE 

ISTANZE DI SALDO DEI CONTRIBUTI CONCESSI PER LA RICOSTRUZIONE 

PRIVATA, SECONDO CRITERI E MODALITÀ DI ASSISTENZA DEFINITI 

DALL’ORDINANZA N. 10 DEL 13 OTTOBRE 2025 

 

Atto sottoscritto digitalmente 

TRA 

Il Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dal D.L. 6 giugno 2012, n. 74, 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 

territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 

maggio 2012”, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1 agosto 2012, n. 122, nella 

persona del Dott. Michele de Pascale con sede in Bologna, v. le Aldo Moro n. 52 (CF 91352270374) - 

in seguito indicato anche come “Commissario” 

E 

INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., di 

seguito Agenzia, con sede legale in Roma – Via Calabria n. 46 iscritta al Registro delle Imprese di 

Roma, codice fiscale e partita IVA n. 05678721001, rappresentata dall’Amministratore delegato, Dr. 

Bernardo Mattarella, di seguito Agenzia 

RICHIAMATI 

• il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia 

e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” (Pubblicato nella Gazz. Uff. 7 giugno 2012, n. 131), 

convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 1° agosto 2012, n. 122; 

• l’estensione dell'applicazione delle disposizioni del sopra citato D.L. 6 giugno 2012, n. 74, disposta 

dall'art. 67-septies, comma 1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 

agosto 2012, n. 134; 
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• il Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56, 

recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”, che all’articolo 36-bis dispone che all’articolo 3-bis, comma 4-bis del summenzionato 

Decreto-legge del 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazione dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, 

le parole “31 dicembre 2023” siano sostituite dalle parole “31 dicembre 2025”, prorogando quindi, in 

relazione ai finanziamenti agevolati, il termine di utilizzo delle somme depositate sui conti correnti 

bancari vincolati in favore delle imprese agricole e agroindustriali; 

•  l’art. 1, comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024- 2026” il quale prevede che «Il 

termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le regioni Emilia-Romagna e 

Lombardia, al 31 dicembre 2025, al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività 

di ricostruzione»; 

• i Decreti-legge nn. 11 e 212 del 2023 e n. 39 del 2024 con cui l’efficacia dell’incentivo c.d. “superbonus” 

di cui agli artt. nn. 119 e 121 del Decreto-legge n. 34/2020 è stata prorogata fino al 31 dicembre 2025; 

• il Decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 maggio 2024, n. 

67, recante “Misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 e 119-ter del 

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, 

altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a eventi eccezionali nonché relative 

all’amministrazione finanziaria”, e, in particolare, l’articolo 1-bis, il quale detta disposizioni in merito 

all’istituzione di un “Fondo per sostenere gli interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli 

eventi sismici”; 

• l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le altre, contemplano 

l’istituto della continuità tra la fase emergenziale e quella della ricostruzione proposta per un biennio, 

ovvero l’entrata in vigore di diversa disposizione che regolerà la conclusione del processo di 

ricostruzione ed,  in particolare, il comma 8 il quale prevede, attualmente che: “Per le spese relative al 

funzionamento della Struttura di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, all’assistenza alla 

popolazione, al contributo di autonoma sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è 

autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di 

euro annui per spese di personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari a 9,6 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede a valere sulle risorse del fondo per le spese di 

funzionamento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”; 

 

• l’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e ss.mm.ii. “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e 

la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 

produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione 

delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012” ed in particolare l’articolo 3 “Soggetto Incaricato dell’istruttoria – SII” con il quale si dispone 

che l’istruttoria delle domande è effettuata da una Struttura dedicata denominata Soggetto Incaricato 

dell’Istruttoria (di seguito SII) istituita e nominata dal Commissario che ne individua altresì 

l’articolazione funzionale e la sua composizione; 
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• il Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56, 

recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”, che all’articolo 36-bis dispone che all’articolo 3-bis, comma 4-bis del summenzionato 

Decreto-legge del 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazione dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, 

le parole “31 dicembre 2023” siano sostituite dalle parole “31 dicembre 2025”, prorogando quindi, in 

relazione ai finanziamenti agevolati, il termine di utilizzo delle somme depositate sui conti correnti 

bancari vincolati in favore delle imprese agricole e agroindustriali; 

•  l’art. 1, comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024- 2026” il quale prevede che «Il 

termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le regioni Emilia-Romagna e 

Lombardia, al 31 dicembre 2025, al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività 

di ricostruzione»; 

• i Decreti-legge nn. 11 e 212 del 2023 e n. 39 del 2024 con cui l’efficacia dell’incentivo c.d. “superbonus” 

di cui agli artt. nn. 119 e 121 del Decreto-legge n. 34/2020 è stata prorogata fino al 31 dicembre 2025; 

• il Decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 maggio 2024, n. 

67, recante “Misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 e 119-ter del 

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, 

altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a eventi eccezionali nonché relative 

all’amministrazione finanziaria”, e, in particolare, l’articolo 1-bis, il quale detta disposizioni in merito 

all’istituzione di un “Fondo per sostenere gli interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli 

eventi sismici”; 

• l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le altre, contemplano 

l’istituto della continuità tra la fase emergenziale e quella della ricostruzione proposta per un biennio, 

ovvero l’entrata in vigore di diversa disposizione che regolerà la conclusione del processo di 

ricostruzione ed,  in particolare, il comma 8 il quale prevede, attualmente che: “Per le spese relative al 

funzionamento della Struttura di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, all’assistenza alla 

popolazione, al contributo di autonoma sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è 

autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di 

euro annui per spese di personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari a 9,6 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede a valere sulle risorse del fondo per le spese di 

funzionamento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”; 

 

• l’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e ss.mm.ii. “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e 

la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 

produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione 

delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012” ed in particolare l’articolo 3 “Soggetto Incaricato dell’istruttoria – SII” con il quale si dispone 

che l’istruttoria delle domande è effettuata da una Struttura dedicata denominata Soggetto Incaricato 

dell’Istruttoria (di seguito SII) istituita e nominata dal Commissario che ne individua altresì 

l’articolazione funzionale e la sua composizione; 
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• l'Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 e ss.mm.ii., del Commissario relativa all’istituzione del 

soggetto incaricato dell’istruttoria SII, previsto all’art. 3 dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 ed in 

particolare il punto 11, che individua l’Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.A. – Agenzia (di seguito Agenzia) del Ministero dello Sviluppo Economico, come la 

società che svolgerà le attività afferenti alle Procedure “Istruttoria, concessione, liquidazione” nonché 

l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

• l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii. “Programmazione delle risorse finanziarie e autorizzazione alla 

concessione di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale per investimenti produttivi nei 

territori colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 27.12.2013 n° 147 “Legge 

di stabilità” (Art. 11 D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.). Approvazione del bando per il ripopolamento e la 

rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 maggio 2012”; 

• l’Ordinanza n. 12/2020 "Modifiche e integrazioni al bando approvato con l’Ordinanza n. 2 del 19 

febbraio 2019, così come modificato dalle Ordinanze n. 3 del 27 febbraio 2019, n. 25 del 1° agosto 

2019 e n. 26 del 9 settembre 2019. Approvazione del testo coordinato con le modifiche e integrazioni 

disposte con il presente provvedimento. Individuazione dell’agenzia INVITALIA quale soggetto 

deputato allo svolgimento dell’istruttoria delle domande di pagamento e della relativa documentazione 

di spesa presentate anche a valere sul bando approvato con l’Ordinanza n. 28/2019. Modifiche al 

manuale di rendicontazione e approvazione del testo coordinato con le modifiche disposte con il 

presente provvedimento”; 

• l’Ordinanza n. 23/2020 “Approvazione di un Bando straordinario per il ripopolamento e la 

rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 maggio 2012” e ss.mm.ii.; 

• l’Ordinanza n. 7/2022 “Approvazione di un Bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri 

storici dei Comuni colpiti dal sisma. Anno 2012” e ss.mm.ii.; 

• l’Ordinanza n. 10/2022 “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed una tantum, di un 

incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento eccezionale dei prezzi 

dei materiali” e ss.mm.ii. 

• l‘Ordinanza n. 14 del 9 agosto 2022 con la quale sono stati fissati al 30 settembre 2024 i termini di 

conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale, 

previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese dei settori diversi dall’agricoltura nonché 

per le altre tipologie di beneficiari e persone fisiche; 

• l’Ordinanza n. 10 del 14 luglio 2023 che, all’art. 3, ha prorogato il termine di conclusione degli interventi 

e il termine di rendicontazione, rispettivamente: al 31 maggio 2024 per le imprese agricole e al 20 

settembre 2024 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle e porcilaie; 

• l’Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024, “Bando per la rivitalizzazione dei centri storici dei comuni colpiti dagli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 (Anno 2024) – Approvazione” con la quale si affida ad Invitalia: i) lo svolgimento delle 

attività di istruttoria e valutazione delle domande di pagamento e delle rendicontazioni delle spese 

nonché dei controlli in loco; ii) la formulazione delle proposte di liquidazione dei contributi e della 

proposta di adozione di ogni altro atto necessario per la gestione delle agevolazioni, comprese le revoche 

dei contributi necessarie successivamente alla presentazione delle rendicontazioni; 

• l’Ordinanza n. 6 del 22 marzo 2024, “Disciplina di riordino e aggiornamento della disciplina dell’ordinanza del 20 

maggio 2022, n. 10 e ss.mm.ii. - Disposizioni connesse al nuovo Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione del 13 

dicembre 2023 – Modifica delle modalità di quantificazione ed erogazione del contributo straordinario”; 
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• l'Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 e ss.mm.ii., del Commissario relativa all’istituzione del 

soggetto incaricato dell’istruttoria SII, previsto all’art. 3 dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 ed in 

particolare il punto 11, che individua l’Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.A. – Agenzia (di seguito Agenzia) del Ministero dello Sviluppo Economico, come la 

società che svolgerà le attività afferenti alle Procedure “Istruttoria, concessione, liquidazione” nonché 

l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

• l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii. “Programmazione delle risorse finanziarie e autorizzazione alla 

concessione di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale per investimenti produttivi nei 

territori colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 27.12.2013 n° 147 “Legge 

di stabilità” (Art. 11 D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.). Approvazione del bando per il ripopolamento e la 

rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 maggio 2012”; 

• l’Ordinanza n. 12/2020 "Modifiche e integrazioni al bando approvato con l’Ordinanza n. 2 del 19 

febbraio 2019, così come modificato dalle Ordinanze n. 3 del 27 febbraio 2019, n. 25 del 1° agosto 

2019 e n. 26 del 9 settembre 2019. Approvazione del testo coordinato con le modifiche e integrazioni 

disposte con il presente provvedimento. Individuazione dell’agenzia INVITALIA quale soggetto 

deputato allo svolgimento dell’istruttoria delle domande di pagamento e della relativa documentazione 

di spesa presentate anche a valere sul bando approvato con l’Ordinanza n. 28/2019. Modifiche al 

manuale di rendicontazione e approvazione del testo coordinato con le modifiche disposte con il 

presente provvedimento”; 

• l’Ordinanza n. 23/2020 “Approvazione di un Bando straordinario per il ripopolamento e la 

rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 maggio 2012” e ss.mm.ii.; 

• l’Ordinanza n. 7/2022 “Approvazione di un Bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri 

storici dei Comuni colpiti dal sisma. Anno 2012” e ss.mm.ii.; 

• l’Ordinanza n. 10/2022 “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed una tantum, di un 

incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento eccezionale dei prezzi 

dei materiali” e ss.mm.ii. 

• l‘Ordinanza n. 14 del 9 agosto 2022 con la quale sono stati fissati al 30 settembre 2024 i termini di 

conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale, 

previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese dei settori diversi dall’agricoltura nonché 

per le altre tipologie di beneficiari e persone fisiche; 

• l’Ordinanza n. 10 del 14 luglio 2023 che, all’art. 3, ha prorogato il termine di conclusione degli interventi 

e il termine di rendicontazione, rispettivamente: al 31 maggio 2024 per le imprese agricole e al 20 

settembre 2024 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle e porcilaie; 

• l’Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024, “Bando per la rivitalizzazione dei centri storici dei comuni colpiti dagli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 (Anno 2024) – Approvazione” con la quale si affida ad Invitalia: i) lo svolgimento delle 

attività di istruttoria e valutazione delle domande di pagamento e delle rendicontazioni delle spese 

nonché dei controlli in loco; ii) la formulazione delle proposte di liquidazione dei contributi e della 

proposta di adozione di ogni altro atto necessario per la gestione delle agevolazioni, comprese le revoche 

dei contributi necessarie successivamente alla presentazione delle rendicontazioni; 

• l’Ordinanza n. 6 del 22 marzo 2024, “Disciplina di riordino e aggiornamento della disciplina dell’ordinanza del 20 

maggio 2022, n. 10 e ss.mm.ii. - Disposizioni connesse al nuovo Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione del 13 

dicembre 2023 – Modifica delle modalità di quantificazione ed erogazione del contributo straordinario”; 
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• l’Ordinanza n. 10 del 31 maggio 2024, “Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e ss.mm.ii. Disposizioni relative alla proroga 

dei termini di conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale per 

le imprese di tutti i settori, per le persone fisiche. Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024. Nuove disposizioni in merito 

all'ultimazione delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti ai sensi delle ordinanze nn. 

29, 51 e 86/2012 e smi. Modifiche all’ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024” con la quale sono stati fissati al 31 

maggio 2025 i termini di conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di 

rendicontazione del saldo finale, previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese agricole 

operanti nei settori della produzione primaria, della trasformazione e della commercializzazione dei 

prodotti di cui all’Allegato 1 del TFUE, imprese di tutti gli altri settori, persone fisiche nonché le altre 

tipologie di beneficiari e al 20 settembre 2025 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle 

e porcilaie; 

• l’Ordinanza n. 15 del 9 luglio 2024, “Riprogrammazione, in seguito all’accertamento delle economie di spesa registrate 

sul bando ordinario approvato con la propria Ordinanza n. 2/2019 e ss. mm. e sui bandi straordinari approvati con le 

proprie Ordinanze n. 28/2019 e n. 23/2020, delle risorse da destinare al finanziamento delle domande presentate a valere 

sul bando approvato con la propria Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024”; 

• gli atti del Commissario delegato che, ad oggi, disciplinano, in via prevalente, i requisiti per concessione 

ed erogazione del contributo per la ricostruzione per gli edifici a prevalente uso abitativo, come già 

richiamati in premessa all’ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025; 

• l’Ordinanza n. 6 del 6 giugno 2025 “Prime misure di assestamento volte a favorire la conclusione del processo di 

ricostruzione privata post-sisma 2012”; 

• l’Ordinanza n. 7 del 6 giugno 2025 “Misure straordinarie di gestione del contenzioso afferente al processo di ricostruzione 

post-sisma 2012 e misure straordinarie afferenti gli art. nn. 12, comma 4 e 13, comma 3 dell’ord. 57/2012 e ss.mm.ii.”; 

• l’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative della convenzione tra 

INVITALIA- Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e Commissario Delegato 

per l’attività di supporto istruttorio tecnico-economico delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 

29,51 ed 86/2012 e s.m.i. e correlati contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali incrementi dei prezzi delle 

opere a partire dall’anno 2021”; 

• l’Ordinanza n. 11 del 31 ottobre 2025 recante “Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., recante 

“Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e 

modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli edifici privati 

soggetti a tutela” e “Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i.”, con la quale sono state, 

tra l’altro, definite nuove proroghe per il completamento degli interventi di ricostruzione a prevalente 

uso abitativo, stabilendo che per i cantieri in corso il nuovo termine per la conclusione dei lavori è 

posticipato al 31 dicembre 2026, da ciò derivando, di conseguenza, il fabbisogno di supporto istruttorio 

per i Comuni, ai fini dell’erogazione dei saldi dei corrispondenti contributi, su un arco temporale 

comprendente gli anni 2026 e 2027; 

• l’Ordinanza n. 12 del 24 novembre 2025 recante “Criteri e modalità di assegnazione di un unico contributo aggiuntivo 

straordinario per il completamento degli interventi di ricostruzione di edifici a prevalente uso abitativo oggetto di 

contributi ai sensi delle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.”, con la quale viene istituito un 

potenziamento della misura di contributo eccezionale aggiuntivo previsto dall’Ordinanza n. 10/2022, 

nuova disciplina della quale dovrà dunque tenersi conto nell’ambito delle attività di assistenza ai 

Comuni di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025; 
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• l’Ordinanza n. 10 del 31 maggio 2024, “Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e ss.mm.ii. Disposizioni relative alla proroga 

dei termini di conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale per 

le imprese di tutti i settori, per le persone fisiche. Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024. Nuove disposizioni in merito 

all'ultimazione delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti ai sensi delle ordinanze nn. 

29, 51 e 86/2012 e smi. Modifiche all’ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024” con la quale sono stati fissati al 31 

maggio 2025 i termini di conclusione degli interventi e di presentazione della documentazione di 

rendicontazione del saldo finale, previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., per le imprese agricole 

operanti nei settori della produzione primaria, della trasformazione e della commercializzazione dei 

prodotti di cui all’Allegato 1 del TFUE, imprese di tutti gli altri settori, persone fisiche nonché le altre 

tipologie di beneficiari e al 20 settembre 2025 per le imprese agricole che compiono interventi su stalle 

e porcilaie; 

• l’Ordinanza n. 15 del 9 luglio 2024, “Riprogrammazione, in seguito all’accertamento delle economie di spesa registrate 

sul bando ordinario approvato con la propria Ordinanza n. 2/2019 e ss. mm. e sui bandi straordinari approvati con le 

proprie Ordinanze n. 28/2019 e n. 23/2020, delle risorse da destinare al finanziamento delle domande presentate a valere 

sul bando approvato con la propria Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024”; 

• gli atti del Commissario delegato che, ad oggi, disciplinano, in via prevalente, i requisiti per concessione 

ed erogazione del contributo per la ricostruzione per gli edifici a prevalente uso abitativo, come già 

richiamati in premessa all’ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025; 

• l’Ordinanza n. 6 del 6 giugno 2025 “Prime misure di assestamento volte a favorire la conclusione del processo di 

ricostruzione privata post-sisma 2012”; 

• l’Ordinanza n. 7 del 6 giugno 2025 “Misure straordinarie di gestione del contenzioso afferente al processo di ricostruzione 

post-sisma 2012 e misure straordinarie afferenti gli art. nn. 12, comma 4 e 13, comma 3 dell’ord. 57/2012 e ss.mm.ii.”; 

• l’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative della convenzione tra 

INVITALIA- Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e Commissario Delegato 

per l’attività di supporto istruttorio tecnico-economico delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 

29,51 ed 86/2012 e s.m.i. e correlati contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali incrementi dei prezzi delle 

opere a partire dall’anno 2021”; 

• l’Ordinanza n. 11 del 31 ottobre 2025 recante “Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., recante 

“Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e 

modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli edifici privati 

soggetti a tutela” e “Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i.”, con la quale sono state, 

tra l’altro, definite nuove proroghe per il completamento degli interventi di ricostruzione a prevalente 

uso abitativo, stabilendo che per i cantieri in corso il nuovo termine per la conclusione dei lavori è 

posticipato al 31 dicembre 2026, da ciò derivando, di conseguenza, il fabbisogno di supporto istruttorio 

per i Comuni, ai fini dell’erogazione dei saldi dei corrispondenti contributi, su un arco temporale 

comprendente gli anni 2026 e 2027; 

• l’Ordinanza n. 12 del 24 novembre 2025 recante “Criteri e modalità di assegnazione di un unico contributo aggiuntivo 

straordinario per il completamento degli interventi di ricostruzione di edifici a prevalente uso abitativo oggetto di 

contributi ai sensi delle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.”, con la quale viene istituito un 

potenziamento della misura di contributo eccezionale aggiuntivo previsto dall’Ordinanza n. 10/2022, 

nuova disciplina della quale dovrà dunque tenersi conto nell’ambito delle attività di assistenza ai 

Comuni di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025; 
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PREMESSO CHE 

• il Decreto Legislativo del 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed integrazioni ha disposto la 

costituzione di Sviluppo Italia S.p.A., società a capitale interamente pubblico successivamente 

denominata "Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", di 

seguito "INVITALIA", la quale persegue, tra l'altro, lo scopo di "promuovere attività produttive, attrarre 

investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova imprenditorialità, sviluppare la domanda di 

innovazione, sviluppare sistemi locali d'impresa" ed, altresì, "dare supporto alle amministrazioni 

pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene alla programmazione finanziaria, alla progettualità dello 

sviluppo, alla consulenza in materia di gestione degli incentivi nazionali e comunitari"; 

• in particolare, l'articolo 2, comma 5, del citato Decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e ss.mm.ii, 

prevede che con apposite convenzioni sono disciplinati i rapporti con le amministrazioni statali 

interessate e INVITALIA, utili per la realizzazione delle attività proprie della medesima e di quelle, 

strumentali al perseguimento di finalità pubbliche, che le predette amministrazioni ritengano di affidare, 

anche con l'apporto di propri fondi, alla medesima società; 

• il medesimo articolo 2, comma 5, del Decreto legislativo 9 gennaio 1999 n. 1, dispone che il contenuto 

minimo delle convenzioni è stabilito con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la 

Conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali; 

• a seguito dell'entrata in vigore della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (c.d. "Legge finanziaria 2007"), ed in 

particolare, delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 459-463, INVITALIA è stata sottoposta a 

penetranti atti di controllo e indirizzo da parte dello Stato, per quanto concerne la propria governance, 

la propria organizzazione e l'attività da essa svolta. In particolare, l'art. 2, comma 6, del Decreto 

legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, innanzi richiamato, come sostituito dall'art. 1, comma 463, della Legge 

27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che i diritti dell'azionista "sono esercitati dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con il Ministero dello sviluppo economico. Il Ministero dello 

sviluppo economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, nomina gli organi della 

società e ne riferisce al Parlamento"; 

• il 27 marzo 2007 il Ministero dello sviluppo economico ha emanato la direttiva recante priorità ed 

obiettivi per l'Agenzia, nonché indirizzi per il piano di riordino e dismissione delle partecipazioni 

societarie e per la riorganizzazione interna della stessa Agenzia, come previsto dall'articolo 1, commi 

460 e 461, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007); 

• la stessa direttiva 27 marzo 2007 indica l'Agenzia "quale Ente strumentale dell'Amministrazione 

centrale" (punto 2.1.1) volto, tra l'altro, a perseguire la priorità di "sviluppare l'innovazione e la 

competitività industriale e imprenditoriale nei settori produttivi e nei sistemi territoriali" (punto 2.1.2); 

• l'art. 19 comma 5 della Legge 102/2009 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 

1º luglio 2009, n. 78, recante tra l'altro provvedimenti anticrisi, prevede che le Amministrazioni dello 

Stato, cui sono attribuiti per legge fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, 

nel rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a capitale interamente pubblico su 

cui le predette Amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e 

che svolgono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell'Amministrazione dello Stato. Gli 

oneri di gestione e le spese di funzionamento degli interventi relative ai fondi sono a carico delle risorse 

finanziarie dei fondi stessi; 
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PREMESSO CHE 

• il Decreto Legislativo del 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed integrazioni ha disposto la 

costituzione di Sviluppo Italia S.p.A., società a capitale interamente pubblico successivamente 

denominata "Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", di 

seguito "INVITALIA", la quale persegue, tra l'altro, lo scopo di "promuovere attività produttive, attrarre 

investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova imprenditorialità, sviluppare la domanda di 

innovazione, sviluppare sistemi locali d'impresa" ed, altresì, "dare supporto alle amministrazioni 

pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene alla programmazione finanziaria, alla progettualità dello 

sviluppo, alla consulenza in materia di gestione degli incentivi nazionali e comunitari"; 

• in particolare, l'articolo 2, comma 5, del citato Decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e ss.mm.ii, 

prevede che con apposite convenzioni sono disciplinati i rapporti con le amministrazioni statali 

interessate e INVITALIA, utili per la realizzazione delle attività proprie della medesima e di quelle, 

strumentali al perseguimento di finalità pubbliche, che le predette amministrazioni ritengano di affidare, 

anche con l'apporto di propri fondi, alla medesima società; 

• il medesimo articolo 2, comma 5, del Decreto legislativo 9 gennaio 1999 n. 1, dispone che il contenuto 

minimo delle convenzioni è stabilito con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la 

Conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali; 

• a seguito dell'entrata in vigore della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (c.d. "Legge finanziaria 2007"), ed in 

particolare, delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 459-463, INVITALIA è stata sottoposta a 

penetranti atti di controllo e indirizzo da parte dello Stato, per quanto concerne la propria governance, 

la propria organizzazione e l'attività da essa svolta. In particolare, l'art. 2, comma 6, del Decreto 

legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, innanzi richiamato, come sostituito dall'art. 1, comma 463, della Legge 

27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che i diritti dell'azionista "sono esercitati dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con il Ministero dello sviluppo economico. Il Ministero dello 

sviluppo economico, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, nomina gli organi della 

società e ne riferisce al Parlamento"; 

• il 27 marzo 2007 il Ministero dello sviluppo economico ha emanato la direttiva recante priorità ed 

obiettivi per l'Agenzia, nonché indirizzi per il piano di riordino e dismissione delle partecipazioni 

societarie e per la riorganizzazione interna della stessa Agenzia, come previsto dall'articolo 1, commi 

460 e 461, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007); 

• la stessa direttiva 27 marzo 2007 indica l'Agenzia "quale Ente strumentale dell'Amministrazione 

centrale" (punto 2.1.1) volto, tra l'altro, a perseguire la priorità di "sviluppare l'innovazione e la 

competitività industriale e imprenditoriale nei settori produttivi e nei sistemi territoriali" (punto 2.1.2); 

• l'art. 19 comma 5 della Legge 102/2009 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 

1º luglio 2009, n. 78, recante tra l'altro provvedimenti anticrisi, prevede che le Amministrazioni dello 

Stato, cui sono attribuiti per legge fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, 

nel rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a capitale interamente pubblico su 

cui le predette Amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e 

che svolgono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell'Amministrazione dello Stato. Gli 

oneri di gestione e le spese di funzionamento degli interventi relative ai fondi sono a carico delle risorse 

finanziarie dei fondi stessi; 
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• l'articolo 55-bis, comma 1 del Decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1 "Disposizioni urgenti per la 

concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività", convertito con modificazioni dalla 

Legge di conversione 24 marzo2012, n. 27, prevede che "ai fini della realizzazione di interventi 

riguardanti le aree sottoutilizzate del Paese, con particolare riferimento a quelli di rilevanza strategica 

per la coesione territoriale finanziati con risorse nazionali, dell'Unione europea e dal Fondo per lo 

sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, anche mediante 

finanza di progetto, le amministrazioni centrali competenti possono avvalersi per le occorrenti attività 

economiche, finanziarie e tecniche, comprese quelle di cui all'articolo 90 del Decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, delle convenzioni stipulate con l'Agenzia di cui al Decreto legislativo 9 gennaio 

1999, n.1, e ss.mm.ii."; 

• l'articolo 10, comma 14-bis, del citato Decreto-Legge 31 agosto 2013 n. 101, prevede che INVITALIA 

possa assumere le funzioni dirette di autorità di gestione e di soggetto responsabile per l'attuazione di 

programmi ed interventi speciali; 

• l'art. 53, comma 16-ter, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla Legge 

6 novembre 2012, n. 190, prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal suddetto 

comma sono nulli; è fatto altresì divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare 

con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati; 

• con Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è stata disposta l'"Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture"; 

• con Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, è stato approvato il “Codice dei contratti pubblici” in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici” ed in particolare:  

-  l’articolo 226, comma 1, che dispone l’abrogazione del sopracitato Decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 dal 1° luglio 2023; 

- l’articolo 229, comma 2, il quale stabilisce che le disposizioni dello stesso acquistano efficacia 

dal 1° luglio 2023; 

- l’articolo 7, comma 2 il quale prevede che: “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono 

affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli 

articoli 1, 2 e 3” e che: “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento 

un provvedimento motivato, in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse 

esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di 

obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 

procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”, e che “in caso di prestazioni strumentali, il 

provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di 

economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono 
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• l'articolo 55-bis, comma 1 del Decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1 "Disposizioni urgenti per la 

concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività", convertito con modificazioni dalla 

Legge di conversione 24 marzo2012, n. 27, prevede che "ai fini della realizzazione di interventi 

riguardanti le aree sottoutilizzate del Paese, con particolare riferimento a quelli di rilevanza strategica 

per la coesione territoriale finanziati con risorse nazionali, dell'Unione europea e dal Fondo per lo 

sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, anche mediante 

finanza di progetto, le amministrazioni centrali competenti possono avvalersi per le occorrenti attività 

economiche, finanziarie e tecniche, comprese quelle di cui all'articolo 90 del Decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, delle convenzioni stipulate con l'Agenzia di cui al Decreto legislativo 9 gennaio 

1999, n.1, e ss.mm.ii."; 

• l'articolo 10, comma 14-bis, del citato Decreto-Legge 31 agosto 2013 n. 101, prevede che INVITALIA 

possa assumere le funzioni dirette di autorità di gestione e di soggetto responsabile per l'attuazione di 

programmi ed interventi speciali; 

• l'art. 53, comma 16-ter, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla Legge 

6 novembre 2012, n. 190, prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal suddetto 

comma sono nulli; è fatto altresì divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare 

con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati; 

• con Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è stata disposta l'"Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture"; 

• con Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, è stato approvato il “Codice dei contratti pubblici” in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici” ed in particolare:  

-  l’articolo 226, comma 1, che dispone l’abrogazione del sopracitato Decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 dal 1° luglio 2023; 

- l’articolo 229, comma 2, il quale stabilisce che le disposizioni dello stesso acquistano efficacia 

dal 1° luglio 2023; 

- l’articolo 7, comma 2 il quale prevede che: “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono 

affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli 

articoli 1, 2 e 3” e che: “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento 

un provvedimento motivato, in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse 

esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di 

obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 

procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”, e che “in caso di prestazioni strumentali, il 

provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di 

economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono 
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emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. 

e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali 

nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato”; 

- l’articolo 23, il quale prevede la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, ed in particolare il 

comma 5, che prevede che gli obblighi informativi di cui alla menzionata Banca dati, secondo le 

indicazioni ANAC, “riguardano anche, in funzione degli obiettivi di trasparenza di cui all'articolo 

28, gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2”; 

- l’articolo 226, comma 5, il quale prevede che “Ogni richiamo in disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative vigenti al Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al 

codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle 

corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso”; 

- l’articolo 3 dell’allegato I al Decreto legislativo n. 36/2023, che definisce alla lettera e) 

«affidamento in house» come l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato 

direttamente ad una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2, 

comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al Decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12, 

paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva 

23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 

24/2014/UE; 

• l’art.12 della Direttiva 24/2014/UE prevede:  

- al comma 1 che un appalto pubblico aggiudicato da un’amministrazione aggiudicatrice ad una 

persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell’ambito di applicazione della 

presente direttiva quando siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) l’amministrazione 

aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello da essa 

esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle attività della persona giuridica controllata sono 

effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice 

controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice di cui 

trattasi; e c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o 

potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano 

un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

- al comma 3 che un’amministrazione aggiudicatrice che non eserciti su una persona giuridica di 

diritto privato o pubblico un controllo ai sensi del paragrafo 1, può nondimeno aggiudicare un appalto 

pubblico a tale persona giuridica senza applicare la presente direttiva quando sono soddisfatte tutte 

le seguenti condizioni: a) l’amministrazione aggiudicatrice esercita congiuntamente con altre 

amministrazioni aggiudicatrici un controllo sulla persona giuridica di cui trattasi analogo a quello 

da esse esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle attività di tale persona giuridica sono 

effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici 

controllanti o da altre persone giuridiche controllate dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui 

trattasi; e c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o 

potere di veto prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non 

esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 
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emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. 

e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali 

nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato”; 

- l’articolo 23, il quale prevede la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, ed in particolare il 

comma 5, che prevede che gli obblighi informativi di cui alla menzionata Banca dati, secondo le 

indicazioni ANAC, “riguardano anche, in funzione degli obiettivi di trasparenza di cui all'articolo 

28, gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2”; 

- l’articolo 226, comma 5, il quale prevede che “Ogni richiamo in disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative vigenti al Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al 

codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle 

corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso”; 

- l’articolo 3 dell’allegato I al Decreto legislativo n. 36/2023, che definisce alla lettera e) 

«affidamento in house» come l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato 

direttamente ad una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2, 

comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al Decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12, 

paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva 

23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 

24/2014/UE; 

• l’art.12 della Direttiva 24/2014/UE prevede:  

- al comma 1 che un appalto pubblico aggiudicato da un’amministrazione aggiudicatrice ad una 

persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell’ambito di applicazione della 

presente direttiva quando siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) l’amministrazione 

aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello da essa 

esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle attività della persona giuridica controllata sono 

effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice 

controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice di cui 

trattasi; e c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o 

potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano 

un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

- al comma 3 che un’amministrazione aggiudicatrice che non eserciti su una persona giuridica di 

diritto privato o pubblico un controllo ai sensi del paragrafo 1, può nondimeno aggiudicare un appalto 

pubblico a tale persona giuridica senza applicare la presente direttiva quando sono soddisfatte tutte 

le seguenti condizioni: a) l’amministrazione aggiudicatrice esercita congiuntamente con altre 

amministrazioni aggiudicatrici un controllo sulla persona giuridica di cui trattasi analogo a quello 

da esse esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle attività di tale persona giuridica sono 

effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici 

controllanti o da altre persone giuridiche controllate dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui 

trattasi; e c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o 

potere di veto prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non 

esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 
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• per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste per il controllo congiunto di cui al comma 3, 

dell’articolo 12 della direttiva 24/2014/UE, in quanto: 

- Invitalia, per espressa disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare una quota superiore 

all’80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle 

amministrazioni dello Stato e che realizza tale specifica quota con le modalità sopra descritte; 

- con il Decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato sulla GU n. 

218 del 19 settembre 2018, "Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e delle sue 

controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale", si è 

provveduto all’aggiornamento del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 settembre 

2007, tenendo conto del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, 

anche al fine di assicurare l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle amministrazioni 

statali committenti; 

• con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018, pubblicata nella G.U. n. 

179 del 3 agosto 2018, si è disposto l’"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con 

l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.”; 

• con la nota acquisita al prot. MIMIT n. 0244424 del 17 novembre 2025, Invitalia ha comunicato al 

Ministero delle imprese e del made in Italy - Direzione generale servizi di vigilanza – div. VIII Vigilanza 

su enti strumentali, fondazioni, società partecipate e vigilate dal Ministero nel periodo 2022-2024, oltre 

l'80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle Amministrazioni 

dello Stato, quale condizione prevista dall'articolo 7 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

• in riscontro alla sopra citata nota, il Ministero delle imprese e del made in Italy - Direzione generale 

servizi di vigilanza – div. VIII Vigilanza su enti strumentali, fondazioni, società partecipate e vigilate 

dal Ministero, tramite propria nota prot. n. 0245508 del 18 novembre 2025, ha verificato che la 

percentuale di fatturato realizzata da Invitalia nel triennio 2022-2025 per lo svolgimento di compiti 

affidati dalle Amministrazioni centrali dello Stato, calcolata sul fatturato medio del triennio è pari al 

97,6%, e che può pertanto considerarsi soddisfatta la condizione normativa di cui al riportato art. 7, del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• secondo la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, recante 

"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia Nazionale per l'attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", ed, in particolare, quanto disposto dall'art. 1, comma 3, 

lett. q), il Commissario si impegna a trasmettere annualmente alla competente struttura del Ministero 

dello sviluppo economico un resoconto sullo stato di attuazione della presente Convenzione, con 

indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori informazioni utili ai fini del 

monitoraggio sull'andamento delle attività di INVITALIA; 

• l'ANAC con delibera n. 484 del 30 maggio 2018, ha disposto l'iscrizione, tra le altre, del Commissario 

nell'elenco di cui all'art. 192, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in relazione agli 

affidamenti nei confronti della società in house Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d'impresa S.p.A., attestando che per l'Agenzia ricorrono tutte le condizioni previste dal 

comma 1 del citato articolo 5 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, atteso che la società 

medesima, oltre ad essere partecipata al 100% dallo Stato, è assoggettata, ai sensi della normativa 

vigente, al controllo analogo del Ministero dello Sviluppo Economico, che lo esercita congiuntamente 

con le altre Amministrazioni dello Stato; 
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• per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste per il controllo congiunto di cui al comma 3, 

dell’articolo 12 della direttiva 24/2014/UE, in quanto: 

- Invitalia, per espressa disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare una quota superiore 

all’80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle 

amministrazioni dello Stato e che realizza tale specifica quota con le modalità sopra descritte; 

- con il Decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato sulla GU n. 

218 del 19 settembre 2018, "Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e delle sue 

controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale", si è 

provveduto all’aggiornamento del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 settembre 

2007, tenendo conto del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, 

anche al fine di assicurare l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle amministrazioni 

statali committenti; 

• con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018, pubblicata nella G.U. n. 

179 del 3 agosto 2018, si è disposto l’"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con 

l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.”; 

• con la nota acquisita al prot. MIMIT n. 0244424 del 17 novembre 2025, Invitalia ha comunicato al 

Ministero delle imprese e del made in Italy - Direzione generale servizi di vigilanza – div. VIII Vigilanza 

su enti strumentali, fondazioni, società partecipate e vigilate dal Ministero nel periodo 2022-2024, oltre 

l'80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle Amministrazioni 

dello Stato, quale condizione prevista dall'articolo 7 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

• in riscontro alla sopra citata nota, il Ministero delle imprese e del made in Italy - Direzione generale 

servizi di vigilanza – div. VIII Vigilanza su enti strumentali, fondazioni, società partecipate e vigilate 

dal Ministero, tramite propria nota prot. n. 0245508 del 18 novembre 2025, ha verificato che la 

percentuale di fatturato realizzata da Invitalia nel triennio 2022-2025 per lo svolgimento di compiti 

affidati dalle Amministrazioni centrali dello Stato, calcolata sul fatturato medio del triennio è pari al 

97,6%, e che può pertanto considerarsi soddisfatta la condizione normativa di cui al riportato art. 7, del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• secondo la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, recante 

"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia Nazionale per l'attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", ed, in particolare, quanto disposto dall'art. 1, comma 3, 

lett. q), il Commissario si impegna a trasmettere annualmente alla competente struttura del Ministero 

dello sviluppo economico un resoconto sullo stato di attuazione della presente Convenzione, con 

indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori informazioni utili ai fini del 

monitoraggio sull'andamento delle attività di INVITALIA; 

• l'ANAC con delibera n. 484 del 30 maggio 2018, ha disposto l'iscrizione, tra le altre, del Commissario 

nell'elenco di cui all'art. 192, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in relazione agli 

affidamenti nei confronti della società in house Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d'impresa S.p.A., attestando che per l'Agenzia ricorrono tutte le condizioni previste dal 

comma 1 del citato articolo 5 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, atteso che la società 

medesima, oltre ad essere partecipata al 100% dallo Stato, è assoggettata, ai sensi della normativa 

vigente, al controllo analogo del Ministero dello Sviluppo Economico, che lo esercita congiuntamente 

con le altre Amministrazioni dello Stato; 
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CONSIDERATO CHE 

• l'art. 1, comma 3, lett. o) della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018 

prevede obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a 

quanto era previsto dall'art. 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dagli artt. 29 e 192, 

comma 3 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ora sostituito dall’art. 23 del Decreto legislativo 

n. 36/2023, comma 5; 

• l'art. 1, comma 3, lett. h) della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018 

stabilisce che il corrispettivo delle prestazioni economiche svolte nell'ambito delle convenzioni, deve 

coprire tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti da INVITALIA per le attività previste dalla convenzione 

e la lett. J del medesimo art. 1, stabilisce che le convenzioni debbano prevedere il riconoscimento dei 

costi effettivamente sostenuti e pagati, comprensivi della quota di costi generali; 

• con nota del 5 giugno 2019, prot. 146369 MISE AOO_Pit. Registro ufficiale il Ministero dello Sviluppo 

Economico-Direzione Generale per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 

commissariali - Divisione VII – Vigilanza su enti e su società partecipate, ha rilasciato il proprio nulla 

osta alla sottoscrizione della Convenzione tra il Commissario Delegato e Invitalia, ai sensi del punto 

4.2.2. della Direttiva del Ministro dello Sviluppo economico del 27 marzo 2007 e dell’articolo 1, comma 

1, lettera a) del Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 4 maggio 2018; 

• con l’Ordinanza n. 17 del 28 Giugno 2019 è stato approvato dello schema di convenzione con Invitalia 

per il supporto al Commissario delegato nell’esecuzione delle attività afferenti alle procedure di 

concessione di contributi previsti dalle ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. n. 26/2016 e ss.mm.ii. n. 13/2017 

e ss.mm.ii., n. 31/2018 e n. 2/2019 e ss.mm.ii. per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

• in data 28 giugno 2019 è stata stipulata la convenzione RPI/2019/265 oggetto dell’ordinanza n. 17/2019 

sopra citata; 

• con nota del 23 dicembre 2020, prot. 0039499 MISE AOO_Pit. Registro Ufficiale il Ministero dello 

Sviluppo Economico - Segretariato Generale -Divisione VI, ha rilasciato il proprio nulla osta alla 

sottoscrizione dell’Atto integrativo alla Convenzione tra il Commissario Delegato e Invitalia, ai sensi 

del punto 4.2.2. della Direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 27 marzo 2007 e dell’articolo 

1, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 4 maggio 2018; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con un atto integrativo, il cui schema è stato 

approvato con Ordinanza n. 36 del 29 dicembre 2020, sottoscritta tra le parti in data 30 dicembre 2020 

RPI/2020/613; i termini di conclusione delle attività previsti dalla Convenzione RPI/2020/613 sono stati 

ulteriormente differiti al 31 marzo 2022 con Comunicazione del Commissario Delegato, protocollo CR 

17/12/2021.0015509; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con un atto integrativo, il cui schema è stato 

approvato con Ordinanza n. 6 del 31 marzo 2022, sottoscritta tra le parti in data 31 marzo 2022 

protocollo CR.31/03/2022.0003371.U; 

• per il suddetto Atto integrativo sottoscritto il 31 marzo 2022 è stata autorizzato ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1, lettera a), del Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 maggio 2018 con le note del 

30 marzo 2022, protocollo 0082760 e del 31 marzo 2022, protocollo 0083619, il Ministero dello 

sviluppo economico – Direzione Generale per la Vigilanza sugli Enti Cooperativi e sulle Società - 

Divisione III – Vigilanza enti strumentali, società partecipate e vigilate dal Ministero; 
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CONSIDERATO CHE 

• l'art. 1, comma 3, lett. o) della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018 

prevede obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a 

quanto era previsto dall'art. 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dagli artt. 29 e 192, 

comma 3 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ora sostituito dall’art. 23 del Decreto legislativo 

n. 36/2023, comma 5; 

• l'art. 1, comma 3, lett. h) della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018 

stabilisce che il corrispettivo delle prestazioni economiche svolte nell'ambito delle convenzioni, deve 

coprire tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti da INVITALIA per le attività previste dalla convenzione 

e la lett. J del medesimo art. 1, stabilisce che le convenzioni debbano prevedere il riconoscimento dei 

costi effettivamente sostenuti e pagati, comprensivi della quota di costi generali; 

• con nota del 5 giugno 2019, prot. 146369 MISE AOO_Pit. Registro ufficiale il Ministero dello Sviluppo 

Economico-Direzione Generale per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 

commissariali - Divisione VII – Vigilanza su enti e su società partecipate, ha rilasciato il proprio nulla 

osta alla sottoscrizione della Convenzione tra il Commissario Delegato e Invitalia, ai sensi del punto 

4.2.2. della Direttiva del Ministro dello Sviluppo economico del 27 marzo 2007 e dell’articolo 1, comma 

1, lettera a) del Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 4 maggio 2018; 

• con l’Ordinanza n. 17 del 28 Giugno 2019 è stato approvato dello schema di convenzione con Invitalia 

per il supporto al Commissario delegato nell’esecuzione delle attività afferenti alle procedure di 

concessione di contributi previsti dalle ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. n. 26/2016 e ss.mm.ii. n. 13/2017 

e ss.mm.ii., n. 31/2018 e n. 2/2019 e ss.mm.ii. per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

• in data 28 giugno 2019 è stata stipulata la convenzione RPI/2019/265 oggetto dell’ordinanza n. 17/2019 

sopra citata; 

• con nota del 23 dicembre 2020, prot. 0039499 MISE AOO_Pit. Registro Ufficiale il Ministero dello 

Sviluppo Economico - Segretariato Generale -Divisione VI, ha rilasciato il proprio nulla osta alla 

sottoscrizione dell’Atto integrativo alla Convenzione tra il Commissario Delegato e Invitalia, ai sensi 

del punto 4.2.2. della Direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 27 marzo 2007 e dell’articolo 

1, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 4 maggio 2018; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con un atto integrativo, il cui schema è stato 

approvato con Ordinanza n. 36 del 29 dicembre 2020, sottoscritta tra le parti in data 30 dicembre 2020 

RPI/2020/613; i termini di conclusione delle attività previsti dalla Convenzione RPI/2020/613 sono stati 

ulteriormente differiti al 31 marzo 2022 con Comunicazione del Commissario Delegato, protocollo CR 

17/12/2021.0015509; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con un atto integrativo, il cui schema è stato 

approvato con Ordinanza n. 6 del 31 marzo 2022, sottoscritta tra le parti in data 31 marzo 2022 

protocollo CR.31/03/2022.0003371.U; 

• per il suddetto Atto integrativo sottoscritto il 31 marzo 2022 è stata autorizzato ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1, lettera a), del Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 maggio 2018 con le note del 

30 marzo 2022, protocollo 0082760 e del 31 marzo 2022, protocollo 0083619, il Ministero dello 

sviluppo economico – Direzione Generale per la Vigilanza sugli Enti Cooperativi e sulle Società - 

Divisione III – Vigilanza enti strumentali, società partecipate e vigilate dal Ministero; 
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• i termini di conclusione delle attività previsti dalla Convenzione RPI/2020/613 sono stati differiti al 28 

febbraio 2023 con scambio di comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la Ricostruzione 

Sisma 2012, protocollo CR 14/12/2022.0011714.U e l’Amministratore Delegato di Invitalia protocollo 

0000995 del 28/12/2022; 

• i termini di conclusione delle attività sono stati ulteriormente differiti al 30 aprile 2023 con scambio di 

comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la Ricostruzione Sisma 2012, Prot. CR 

24/02/2023.0001262.U e l’Amministratore Delegato di Invitalia Prot. 0000204 del 27/02/2023; 

• con nota del 26 aprile 2023, prot. n. 0002614.U il Commissario Delegato ha richiesto ad Invitalia, al 

fine di garantire la continuità delle attività, nelle more dell’ottenimento del nulla osta ministeriale, di 

assicurare lo svolgimento, senza soluzione di continuità, delle attività previste nell’atto di proroga ed 

integrazione della convenzione in scadenza al 30 aprile 2023, secondo quanto indicato nell’atto 

medesimo e nei limiti delle risorse nello stesso stabilite; 

• con nota del 2 maggio 2023, prot. n. 000403 Invitalia ha richiesto al Segretario Generale del MIMIT di 

rispondere positivamente alla richiesta del Commissario Delegato del 26 aprile 2023, protocollo 

0002614.U; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con un atto integrativo, il cui schema è stato 

approvato con Ordinanza n. 7 del 23 maggio 2023; 

• il suddetto Atto integrativo è stato autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del Decreto 

del Ministro dello Sviluppo economico 4 maggio 2018 con la nota del 17 maggio 2023 prot. n. 0003264, 

il Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Direzione generale per la Vigilanza sugli Enti cooperativi 

e sulle Società - Divisione III – Vigilanza enti strumentali, società partecipate e vigilate dal Ministero; 

• con nota protocollo 19/12/2023.1253968.U il Commissario Delegato ha richiesto ad Invitalia, al fine di 

garantire la continuità delle attività, la presentazione di una proposta per la prosecuzione nell’anno 2024; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con apposito atto , il cui schema è stato approvato 

con Ordinanza n. 2 del 30 gennaio 2024, repertoriata  RPI.01.02.2024.0000071.U dell’1 febbraio 2024; 

• il suddetto Atto integrativo è stato autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del Decreto 

del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018 con la nota del 23/01/2024 prot. n. 000319, dal 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Direzione Generale per la Vigilanza sugli Enti cooperativi 

e sulle Società - Divisione III – Vigilanza enti strumentali, società partecipate e vigilate dal Ministero; 

• con comunicazione del 20/12/2024 prot. n. 0004631.U il Commissario delegato ha richiesto ad Invitalia, 

al fine di garantire la continuità delle attività, nelle more dell’ottenimento del nulla osta ministeriale, 

uno slittamento dei termini di fine attività della Convenzione, con riferimento alle sole Ordinanze n. 

57/2012 (per la sola attività di competenza ex Ord. 75/2012), n. 2/2019 e n. 7/2024 sino al 31 dicembre 

2025, trasmettendo altresì  la comunicazione protocollo 1356276 del 11/12/2024 del Direttore Generale 

“Agricoltura, Caccia e Pesca”, con la quale si rendeva noto che per le istruttorie afferenti ai settori 

“Agricoltura e Agroindustria” non sarebbe valsa suddetta  proroga e pertanto si chiedeva di concludere 

i procedimenti in sospeso entro la data del 31/12/2024; 

• con nota prot. 0001039 del 20/12/2024, Invitalia riscontrava positivamente la sopra citata richiesta del 

Commissario delegato del 20/12/2024; 

• con nota prot. 0002657.U dell’08/08/2025 il Commissario Delegato, facendo seguito agli incontri 

intercorsi con il Direttore Generale ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni e con i dirigenti 
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• i termini di conclusione delle attività previsti dalla Convenzione RPI/2020/613 sono stati differiti al 28 

febbraio 2023 con scambio di comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la Ricostruzione 

Sisma 2012, protocollo CR 14/12/2022.0011714.U e l’Amministratore Delegato di Invitalia protocollo 

0000995 del 28/12/2022; 

• i termini di conclusione delle attività sono stati ulteriormente differiti al 30 aprile 2023 con scambio di 

comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la Ricostruzione Sisma 2012, Prot. CR 

24/02/2023.0001262.U e l’Amministratore Delegato di Invitalia Prot. 0000204 del 27/02/2023; 

• con nota del 26 aprile 2023, prot. n. 0002614.U il Commissario Delegato ha richiesto ad Invitalia, al 

fine di garantire la continuità delle attività, nelle more dell’ottenimento del nulla osta ministeriale, di 

assicurare lo svolgimento, senza soluzione di continuità, delle attività previste nell’atto di proroga ed 

integrazione della convenzione in scadenza al 30 aprile 2023, secondo quanto indicato nell’atto 

medesimo e nei limiti delle risorse nello stesso stabilite; 

• con nota del 2 maggio 2023, prot. n. 000403 Invitalia ha richiesto al Segretario Generale del MIMIT di 

rispondere positivamente alla richiesta del Commissario Delegato del 26 aprile 2023, protocollo 

0002614.U; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con un atto integrativo, il cui schema è stato 

approvato con Ordinanza n. 7 del 23 maggio 2023; 

• il suddetto Atto integrativo è stato autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del Decreto 

del Ministro dello Sviluppo economico 4 maggio 2018 con la nota del 17 maggio 2023 prot. n. 0003264, 

il Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Direzione generale per la Vigilanza sugli Enti cooperativi 

e sulle Società - Divisione III – Vigilanza enti strumentali, società partecipate e vigilate dal Ministero; 

• con nota protocollo 19/12/2023.1253968.U il Commissario Delegato ha richiesto ad Invitalia, al fine di 

garantire la continuità delle attività, la presentazione di una proposta per la prosecuzione nell’anno 2024; 

• la suddetta Convenzione è stata prorogata ed integrata con apposito atto , il cui schema è stato approvato 

con Ordinanza n. 2 del 30 gennaio 2024, repertoriata  RPI.01.02.2024.0000071.U dell’1 febbraio 2024; 

• il suddetto Atto integrativo è stato autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del Decreto 

del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018 con la nota del 23/01/2024 prot. n. 000319, dal 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Direzione Generale per la Vigilanza sugli Enti cooperativi 

e sulle Società - Divisione III – Vigilanza enti strumentali, società partecipate e vigilate dal Ministero; 

• con comunicazione del 20/12/2024 prot. n. 0004631.U il Commissario delegato ha richiesto ad Invitalia, 

al fine di garantire la continuità delle attività, nelle more dell’ottenimento del nulla osta ministeriale, 

uno slittamento dei termini di fine attività della Convenzione, con riferimento alle sole Ordinanze n. 

57/2012 (per la sola attività di competenza ex Ord. 75/2012), n. 2/2019 e n. 7/2024 sino al 31 dicembre 

2025, trasmettendo altresì  la comunicazione protocollo 1356276 del 11/12/2024 del Direttore Generale 

“Agricoltura, Caccia e Pesca”, con la quale si rendeva noto che per le istruttorie afferenti ai settori 

“Agricoltura e Agroindustria” non sarebbe valsa suddetta  proroga e pertanto si chiedeva di concludere 

i procedimenti in sospeso entro la data del 31/12/2024; 

• con nota prot. 0001039 del 20/12/2024, Invitalia riscontrava positivamente la sopra citata richiesta del 

Commissario delegato del 20/12/2024; 

• con nota prot. 0002657.U dell’08/08/2025 il Commissario Delegato, facendo seguito agli incontri 

intercorsi con il Direttore Generale ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni e con i dirigenti 
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amministrativo-giuridico e amministrativo-contabile a supporto della Struttura Commissariale, ha 

richiesto ad Invitalia disponibilità a prestare supporto anche per l’espletamento delle istruttorie 

nell’ambito delle ordinanze nn. 29,51, ed 86 del 2012 e ss.mm.ii.  nonché dell’ordinanza n. 6 del 2025 

sino alla data del 31.12.2025, al fine di garantire la celere conclusione del processo di ricostruzione 

residenziale privata, delegato ai Sindaci territorialmente competenti, riscontrata positivamente dalla 

società in data 3 settembre 2025, prot. 0000642; 

• secondo la disciplina di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 sopra richiamata, possono avvalersi 

del supporto istruttorio tutti i Comuni per i quali ancora risultino pendenti richieste di erogazione del 

saldo dei contributi per la ricostruzione privata a prevalente uso abitativo (fatta eccezione per le 

casistiche espressamente indicata dalla medesima ordinanza); 

• tutti i Comuni ove è concentrata la massima parte dei cantieri di ricostruzione residenziale privata ancora 

da completare hanno già aderito all’iniziativa attraverso manifestazione di interesse formulata dal 

Sindaco ed acquisita agli atti da Agenzia Ricostruzione; 

• l’attività di assistenza di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, per risultare fattivamente operativa, 

necessita di una prima fase di ricognizione e riorganizzazione dei contenuti essenziali delle specifiche 

istanze per cui viene richiesta l’assistenza istruttoria, a cura dei Comuni, al fine di garantire chiarezza e 

linearità  nello scambio informativo, funzionale all’assistenza istruttoria all’erogazione del saldo nella 

piena consapevolezza di quanto valutato dal Comune competente per territorio nelle fasi antecedenti; 

• detta fase, cruciale, necessita tempistiche adeguate, e pertanto è legittimo presupporre che il volume 

significativo di istruttorie da svolgersi a cura della società INVITALIA si concentrerà, necessariamente, 

a partire dall’annualità 2026; 

• le attività di coordinamento in capo ad Agenzia Ricostruzioni, collegate alle disposizioni di cui 

all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, risultano già attuate sia in termini di attivazione delle utenze 

INVITALIA alla piattaforma di interscambio MUDE, sia in termini di percorsi formativi di 

inquadramento alla disciplina della ricostruzione privata a prevalente uso abitativo secondo un piano 

condiviso con INVITALIA; 

• per quanto sopra, nel rispetto del rapporto diretto di assistenza che si viene ad instaurare tra la società 

INVITALIA ed i Comuni che hanno aderito all’iniziativa, anche in termini di disciplina sul trattamento 

dei dati, ogni preliminare attività in capo ad Agenzia ricostruzioni è stata esperita e pertanto la fase 

operativa può trovare piena attuazione, ferma restando la necessità materiale di poter operare, attraverso 

proroga della convenzione, anche per le annualità 2026 e 2027, visto il flusso atteso dell’attività; 

• con ulteriore nota prot. 0003701.U del 30 ottobre 2025, il Commissario Delegato ha pertanto 

manifestato la volontà di proseguire le attività già oggetto di Convenzione anche per il 2026 e per il 

2027 e più nel dettaglio di: 

- assicurare lo svolgimento, fino al 31/12/2025, delle attività oggetto di Convenzione nei limiti delle 

risorse finanziarie residue e fino a completo esaurimento delle stesse; 

- assicurare lo svolgimento delle attività, senza soluzione di continuità, per l’ulteriore periodo di 

proroga con decorrenza dal 01/01/2026 a tutto il 31/12/2026, con opzione di rinnovo a tutto il 

31/12/2027, nonché integrare la dotazione originaria della Convenzione tenuto conto anche dello 

svolgimento delle attività di supporto istruttorio tecnico-economico, regolate dalla citata ordinanza 

n. 10/2025, delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle ordinanze del commissario 

delegato n. 29/2012, n. 51/2012, n. 86/2012 e n. 6/2025 e ss.mm.ii.; 
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amministrativo-giuridico e amministrativo-contabile a supporto della Struttura Commissariale, ha 

richiesto ad Invitalia disponibilità a prestare supporto anche per l’espletamento delle istruttorie 

nell’ambito delle ordinanze nn. 29,51, ed 86 del 2012 e ss.mm.ii.  nonché dell’ordinanza n. 6 del 2025 

sino alla data del 31.12.2025, al fine di garantire la celere conclusione del processo di ricostruzione 

residenziale privata, delegato ai Sindaci territorialmente competenti, riscontrata positivamente dalla 

società in data 3 settembre 2025, prot. 0000642; 

• secondo la disciplina di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 sopra richiamata, possono avvalersi 

del supporto istruttorio tutti i Comuni per i quali ancora risultino pendenti richieste di erogazione del 

saldo dei contributi per la ricostruzione privata a prevalente uso abitativo (fatta eccezione per le 

casistiche espressamente indicata dalla medesima ordinanza); 

• tutti i Comuni ove è concentrata la massima parte dei cantieri di ricostruzione residenziale privata ancora 

da completare hanno già aderito all’iniziativa attraverso manifestazione di interesse formulata dal 

Sindaco ed acquisita agli atti da Agenzia Ricostruzione; 

• l’attività di assistenza di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, per risultare fattivamente operativa, 

necessita di una prima fase di ricognizione e riorganizzazione dei contenuti essenziali delle specifiche 

istanze per cui viene richiesta l’assistenza istruttoria, a cura dei Comuni, al fine di garantire chiarezza e 

linearità  nello scambio informativo, funzionale all’assistenza istruttoria all’erogazione del saldo nella 

piena consapevolezza di quanto valutato dal Comune competente per territorio nelle fasi antecedenti; 

• detta fase, cruciale, necessita tempistiche adeguate, e pertanto è legittimo presupporre che il volume 

significativo di istruttorie da svolgersi a cura della società INVITALIA si concentrerà, necessariamente, 

a partire dall’annualità 2026; 

• le attività di coordinamento in capo ad Agenzia Ricostruzioni, collegate alle disposizioni di cui 

all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, risultano già attuate sia in termini di attivazione delle utenze 

INVITALIA alla piattaforma di interscambio MUDE, sia in termini di percorsi formativi di 

inquadramento alla disciplina della ricostruzione privata a prevalente uso abitativo secondo un piano 

condiviso con INVITALIA; 

• per quanto sopra, nel rispetto del rapporto diretto di assistenza che si viene ad instaurare tra la società 

INVITALIA ed i Comuni che hanno aderito all’iniziativa, anche in termini di disciplina sul trattamento 

dei dati, ogni preliminare attività in capo ad Agenzia ricostruzioni è stata esperita e pertanto la fase 

operativa può trovare piena attuazione, ferma restando la necessità materiale di poter operare, attraverso 

proroga della convenzione, anche per le annualità 2026 e 2027, visto il flusso atteso dell’attività; 

• con ulteriore nota prot. 0003701.U del 30 ottobre 2025, il Commissario Delegato ha pertanto 

manifestato la volontà di proseguire le attività già oggetto di Convenzione anche per il 2026 e per il 

2027 e più nel dettaglio di: 

- assicurare lo svolgimento, fino al 31/12/2025, delle attività oggetto di Convenzione nei limiti delle 

risorse finanziarie residue e fino a completo esaurimento delle stesse; 

- assicurare lo svolgimento delle attività, senza soluzione di continuità, per l’ulteriore periodo di 

proroga con decorrenza dal 01/01/2026 a tutto il 31/12/2026, con opzione di rinnovo a tutto il 

31/12/2027, nonché integrare la dotazione originaria della Convenzione tenuto conto anche dello 

svolgimento delle attività di supporto istruttorio tecnico-economico, regolate dalla citata ordinanza 

n. 10/2025, delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle ordinanze del commissario 

delegato n. 29/2012, n. 51/2012, n. 86/2012 e n. 6/2025 e ss.mm.ii.; 
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• nell’ambito delle attività ricadenti nel perimetro della Convenzione, si attende per le annualità 2026 e 

2027 un impegno preponderante ai fini del supporto istruttorio avviato con l’ordinanza n. 10/2025 

riferito alla ricostruzione residenziale privata, con impegno residuale sulle rimanenti attività; 

• ai sensi dell'art. 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai fini dell'affidamento della 

Convenzione in parola, il Commissario con nota protocollo CR 05.12.2025.0004353.U ha valutato 

positivamente la congruità economica dell'offerta di INVITALIA, avuto riguardo all'oggetto e al valore 

della prestazione e considerato che il ricorso ad INVITALIA risponde a criteri di efficienza, di 

economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, vista la 

significativa esperienza maturata dall'Agenzia nelle materie oggetto della Convenzione; 

• l’utilizzo del criterio del valore della giornata/persona contabilizzato sulla base delle tariffe relative ai 

tre livelli di professionalità individuate nell’allegato di rendicontazione alla presente convenzione è stato 

già utilizzato dall’Agenzia in numerose convenzioni stipulate con le Amministrazioni centrali soggette 

al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti; 

• per quanto riguarda le attività oggetto del presente Atto, l’Agenzia è in possesso di specifiche ed 

adeguate competenze per realizzare dette attività, anche sulla base della precedente attività svolte a 

supporto del Commissario Delegato, di cui alle Ordinanze nn. 79/2013, n. 84/2013, n. 52/2015, n. 

64/2015, n. 40/2016, n. 4/2018, n. 16/2019, n. 36/2020, n. 6/2022, n. 7/2023 e n. 2/2024; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

Il Commissario e l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa 

(di seguito definiti congiuntamente “Parti”) convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

(Premesse) 

Le Premesse e gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto di proroga ed 

integrazione della Convenzione, sottoscritta tra le parti in data 28 giugno 2019 - RPI/2019/265 e già 

prorogata ed integrata:  

➢ con I atto integrativo RPI/2020/613, sottoscritto in data 30 dicembre 2020 e con comunicazione del 

Commissario Delegato, Prot. CR 17/12/2021.0015509,  

➢ con II atto integrativo prot. CR 0003371.U, sottoscritto in data 31 marzo 2022, Prot. 31/03/2022 CR 

0003371.U nonché con scambio di comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la 

Ricostruzione Sisma 2012, Prot. CR 14/12/2022.0011714.U e l’Amministratore Delegato di 

Invitalia Prot. 0000995 del 28/12/2022  

➢ con comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la Ricostruzione Sisma 2012, Prot. CR 

24/02/2023.0001262.U e l’Amministratore Delegato di Invitalia Prot. 0000204 del 27/02/2023 e con 

III atto integrativo del 24 maggio 2023 RPI 24/05/2023.0000329.U; 

➢ con IV atto integrativo RPI 01/02/2024.0000071.U sottoscritto in data 1° febbraio 2024; 

➢ con l’Ordinanza commissariale 10/2025 con la quale sono state approvate le “Istruzioni operative”, 

24

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330



12  

• nell’ambito delle attività ricadenti nel perimetro della Convenzione, si attende per le annualità 2026 e 

2027 un impegno preponderante ai fini del supporto istruttorio avviato con l’ordinanza n. 10/2025 

riferito alla ricostruzione residenziale privata, con impegno residuale sulle rimanenti attività; 

• ai sensi dell'art. 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai fini dell'affidamento della 

Convenzione in parola, il Commissario con nota protocollo CR 05.12.2025.0004353.U ha valutato 

positivamente la congruità economica dell'offerta di INVITALIA, avuto riguardo all'oggetto e al valore 

della prestazione e considerato che il ricorso ad INVITALIA risponde a criteri di efficienza, di 

economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, vista la 

significativa esperienza maturata dall'Agenzia nelle materie oggetto della Convenzione; 

• l’utilizzo del criterio del valore della giornata/persona contabilizzato sulla base delle tariffe relative ai 

tre livelli di professionalità individuate nell’allegato di rendicontazione alla presente convenzione è stato 

già utilizzato dall’Agenzia in numerose convenzioni stipulate con le Amministrazioni centrali soggette 

al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti; 

• per quanto riguarda le attività oggetto del presente Atto, l’Agenzia è in possesso di specifiche ed 

adeguate competenze per realizzare dette attività, anche sulla base della precedente attività svolte a 

supporto del Commissario Delegato, di cui alle Ordinanze nn. 79/2013, n. 84/2013, n. 52/2015, n. 

64/2015, n. 40/2016, n. 4/2018, n. 16/2019, n. 36/2020, n. 6/2022, n. 7/2023 e n. 2/2024; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

Il Commissario e l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa 

(di seguito definiti congiuntamente “Parti”) convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

(Premesse) 

Le Premesse e gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto di proroga ed 

integrazione della Convenzione, sottoscritta tra le parti in data 28 giugno 2019 - RPI/2019/265 e già 

prorogata ed integrata:  

➢ con I atto integrativo RPI/2020/613, sottoscritto in data 30 dicembre 2020 e con comunicazione del 

Commissario Delegato, Prot. CR 17/12/2021.0015509,  

➢ con II atto integrativo prot. CR 0003371.U, sottoscritto in data 31 marzo 2022, Prot. 31/03/2022 CR 

0003371.U nonché con scambio di comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la 

Ricostruzione Sisma 2012, Prot. CR 14/12/2022.0011714.U e l’Amministratore Delegato di 

Invitalia Prot. 0000995 del 28/12/2022  

➢ con comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la Ricostruzione Sisma 2012, Prot. CR 

24/02/2023.0001262.U e l’Amministratore Delegato di Invitalia Prot. 0000204 del 27/02/2023 e con 

III atto integrativo del 24 maggio 2023 RPI 24/05/2023.0000329.U; 

➢ con IV atto integrativo RPI 01/02/2024.0000071.U sottoscritto in data 1° febbraio 2024; 

➢ con l’Ordinanza commissariale 10/2025 con la quale sono state approvate le “Istruzioni operative”, 
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in applicazione della Convenzione già in essere tra Commissario Delegato e Agenzia Nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A – INVITALIA, al fine di avviare 

attività di supporto istruttorio tecnico-economico a favore dei Comuni nell’ambito della 

ricostruzione residenziale privata; 

 

Articolo 2 

(Oggetto della convenzione) 

1. L’Agenzia Invitalia supporta il Commissario Delegato Sisma Emilia 2012 nelle attività afferenti 

alle procedure di “Istruttoria, concessione, liquidazione, nonché delle attività di sportello 

informativo, di assistenza legale e di segreteria amministrativa a supporto del procedimento 

amministrativo di cui: 

✓ all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la 

concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 

produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la 

ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii. “Programmazione delle risorse finanziarie e autorizzazione 

alla concessione di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale per investimenti 

produttivi nei territori colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 

27.12.2013 n° 147 “Legge di stabilità” (Art. 11 D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.). Approvazione del 

bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma 

del 20-29 maggio 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 23/2020 e ss.mm.ii. “Approvazione di un Bando straordinario per il 

ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 

maggio 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 7/2022 e ss.mm.ii. “Approvazione di un bando per la rivitalizzazione dei centri 

storici dei comuni colpiti dal sisma. anno 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii. “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed 

una tantum, di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento 

eccezionale dei prezzi dei materiali”; 

✓ all’Ordinanza n. 5/2024 “Bando per la rivitalizzazione dei centri storici dei comuni colpiti dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 (Anno 2024) – Approvazione”; 

✓ all’Ordinanza n. 6/2024 “Disciplina di riordino e aggiornamento della disciplina dell’ordinanza 

del 20 maggio 2022, n. 10 e ss.mm.ii. - Disposizioni connesse al nuovo Regolamento (UE) 

2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 – Modifica delle modalità di quantificazione 

ed erogazione del contributo straordinario”; 

✓ all’Ordinanza n. 10/2024 “Disposizioni relative alla proroga dei termini di conclusione degli 

interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale per le 

imprese di tutti i settori, per le persone fisiche”; 

✓ all’Ordinanza n. 15/2024 “Riprogrammazione, in seguito all’accertamento delle economie di 

spesa registrate sul bando ordinario approvato con la propria Ordinanza n. 2/2019 e ss. mm. e 

sui bandi straordinari approvati con le proprie Ordinanze n. 28/2019 e n. 23/2020, delle risorse 
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in applicazione della Convenzione già in essere tra Commissario Delegato e Agenzia Nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A – INVITALIA, al fine di avviare 

attività di supporto istruttorio tecnico-economico a favore dei Comuni nell’ambito della 

ricostruzione residenziale privata; 

 

Articolo 2 

(Oggetto della convenzione) 

1. L’Agenzia Invitalia supporta il Commissario Delegato Sisma Emilia 2012 nelle attività afferenti 

alle procedure di “Istruttoria, concessione, liquidazione, nonché delle attività di sportello 

informativo, di assistenza legale e di segreteria amministrativa a supporto del procedimento 

amministrativo di cui: 

✓ all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la 

concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 

produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la 

ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii. “Programmazione delle risorse finanziarie e autorizzazione 

alla concessione di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale per investimenti 

produttivi nei territori colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 

27.12.2013 n° 147 “Legge di stabilità” (Art. 11 D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.). Approvazione del 

bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma 

del 20-29 maggio 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 23/2020 e ss.mm.ii. “Approvazione di un Bando straordinario per il 

ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-29 

maggio 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 7/2022 e ss.mm.ii. “Approvazione di un bando per la rivitalizzazione dei centri 

storici dei comuni colpiti dal sisma. anno 2012”; 

✓ all’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii. “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed 

una tantum, di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento 

eccezionale dei prezzi dei materiali”; 

✓ all’Ordinanza n. 5/2024 “Bando per la rivitalizzazione dei centri storici dei comuni colpiti dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 (Anno 2024) – Approvazione”; 

✓ all’Ordinanza n. 6/2024 “Disciplina di riordino e aggiornamento della disciplina dell’ordinanza 

del 20 maggio 2022, n. 10 e ss.mm.ii. - Disposizioni connesse al nuovo Regolamento (UE) 

2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 – Modifica delle modalità di quantificazione 

ed erogazione del contributo straordinario”; 

✓ all’Ordinanza n. 10/2024 “Disposizioni relative alla proroga dei termini di conclusione degli 

interventi e di presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale per le 

imprese di tutti i settori, per le persone fisiche”; 

✓ all’Ordinanza n. 15/2024 “Riprogrammazione, in seguito all’accertamento delle economie di 

spesa registrate sul bando ordinario approvato con la propria Ordinanza n. 2/2019 e ss. mm. e 

sui bandi straordinari approvati con le proprie Ordinanze n. 28/2019 e n. 23/2020, delle risorse 
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da destinare al finanziamento delle domande presentate a valere sul bando approvato con la 

propria Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024”; 

2. Il Commissario, in attuazione di quanto previsto dall’Ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025, attraverso 

la presente convenzione con l’Agenzia Invitalia, mette inoltre a disposizione dei Sindaci – cui è 

delegata l’attività di concessione ed erogazione dei contributi per la ricostruzione degli edifici 

privati a prevalente uso abitativo - un servizio di supporto istruttorio tecnico-economico delle 

istanze di saldo dei suddetti contributi. L’Agenzia Invitalia svolge le attività, sulla base delle 

istruzioni operative di cui all’Allegato 1 Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, esclusivamente per i 

Comuni che abbiano aderito all’iniziativa secondo le modalità previste dall’art. 3 del medesimo 

Allegato 1 ed esclusivamente per le istanze ricadenti nelle fattispecie ammissibili per come declinate 

all’art. 2 del medesimo Allegato 1 della stessa ordinanza. 

3. Per le attività di cui al comma 1, il Commissario indica l’ing. Andrea Mancini, Funzionario 

Responsabile dell’Unità Operativa Nord Italia nell’ambito dell’Unità Organizzativa Ricostruzione 

e Tutela del Territorio di Public Advisory dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA, quale Responsabile del Procedimento ai sensi della 

Legge 7/8/1990, n. 241 in relazione alle attività relative al procedimento amministrativo di 

erogazione dei contributi, fino alla predisposizione della proposta di Decreto da sottoporre alla firma 

del Commissario Delegato conformemente ed in applicazione dei dettami contenuti  nelle ordinanze 

di cui allo stesso comma 1,  ad eccezione delle richieste di erogazione dei contributi, se effettuate 

contestualmente alla domanda di concessione del contributo stesso; 

4. In caso di indisponibilità, dell’ing. Andrea Mancini, le funzioni di Responsabile del Procedimento 

verranno svolte dal Dott. Matteo Campana, Dirigente Responsabile dell’Unità Organizzativa 

Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory, sulla base dell’organizzazione 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – 

INVITALIA; 

5. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, lett. g) della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, i piani delle attività oggetto dell’incarico sono 

dettagliatamente descritti nell’Allegato A “Scheda Descrizione Attività” al presente atto di proroga 

ed integrazione e dovranno essere realizzati garantendo i tempi previsti dalle ordinanze di 

riferimento che disciplinano il percorso di richiesta e riconoscimento degli specifici contributi 

connessi alla ricostruzione post sisma 2012. 

Articolo 3 

(Esecuzione dell’incarico) 

1. Per l’esecuzione dell’incarico, l’Agenzia si avvarrà del proprio personale interno, nonché, nel 

rispetto delle normative vigenti e nei limiti massimi del 30% dell’importo totale di cui all’art. 6, 

comma 1, di società, organismi, collaboratori e consulenti scelti in base a riconoscibili requisiti di 

competenza e comprovata esperienza. L’Agenzia si impegna, al fine di assicurare il corretto e 

puntuale svolgimento delle attività, ad operare nel perseguimento degli obiettivi dell’atto 

convenzionale in pieno rispetto dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica; 

2. L’Agenzia destinerà, secondo le modalità descritte nell’Allegato A “Scheda Descrizione Attività”, 

un contingente di personale dotato delle necessarie specifiche competenze professionali e formato, 

per il periodo 01.01.2026 – 31.12.2027, da 17,5 risorse FTE per l’anno 2026 e 12,5 risorse FTE per 

l’anno 2027, rinvenute, per quanto possibile, tra quelle già dedicate all’attività oggetto della 
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da destinare al finanziamento delle domande presentate a valere sul bando approvato con la 

propria Ordinanza n. 5 del 18 marzo 2024”; 

2. Il Commissario, in attuazione di quanto previsto dall’Ordinanza n.10 del 13 ottobre 2025, attraverso 

la presente convenzione con l’Agenzia Invitalia, mette inoltre a disposizione dei Sindaci – cui è 

delegata l’attività di concessione ed erogazione dei contributi per la ricostruzione degli edifici 

privati a prevalente uso abitativo - un servizio di supporto istruttorio tecnico-economico delle 

istanze di saldo dei suddetti contributi. L’Agenzia Invitalia svolge le attività, sulla base delle 

istruzioni operative di cui all’Allegato 1 Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025, esclusivamente per i 

Comuni che abbiano aderito all’iniziativa secondo le modalità previste dall’art. 3 del medesimo 

Allegato 1 ed esclusivamente per le istanze ricadenti nelle fattispecie ammissibili per come declinate 

all’art. 2 del medesimo Allegato 1 della stessa ordinanza. 

3. Per le attività di cui al comma 1, il Commissario indica l’ing. Andrea Mancini, Funzionario 

Responsabile dell’Unità Operativa Nord Italia nell’ambito dell’Unità Organizzativa Ricostruzione 

e Tutela del Territorio di Public Advisory dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA, quale Responsabile del Procedimento ai sensi della 

Legge 7/8/1990, n. 241 in relazione alle attività relative al procedimento amministrativo di 

erogazione dei contributi, fino alla predisposizione della proposta di Decreto da sottoporre alla firma 

del Commissario Delegato conformemente ed in applicazione dei dettami contenuti  nelle ordinanze 

di cui allo stesso comma 1,  ad eccezione delle richieste di erogazione dei contributi, se effettuate 

contestualmente alla domanda di concessione del contributo stesso; 

4. In caso di indisponibilità, dell’ing. Andrea Mancini, le funzioni di Responsabile del Procedimento 

verranno svolte dal Dott. Matteo Campana, Dirigente Responsabile dell’Unità Organizzativa 

Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory, sulla base dell’organizzazione 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – 

INVITALIA; 

5. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, lett. g) della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, i piani delle attività oggetto dell’incarico sono 

dettagliatamente descritti nell’Allegato A “Scheda Descrizione Attività” al presente atto di proroga 

ed integrazione e dovranno essere realizzati garantendo i tempi previsti dalle ordinanze di 

riferimento che disciplinano il percorso di richiesta e riconoscimento degli specifici contributi 

connessi alla ricostruzione post sisma 2012. 

Articolo 3 

(Esecuzione dell’incarico) 

1. Per l’esecuzione dell’incarico, l’Agenzia si avvarrà del proprio personale interno, nonché, nel 

rispetto delle normative vigenti e nei limiti massimi del 30% dell’importo totale di cui all’art. 6, 

comma 1, di società, organismi, collaboratori e consulenti scelti in base a riconoscibili requisiti di 

competenza e comprovata esperienza. L’Agenzia si impegna, al fine di assicurare il corretto e 

puntuale svolgimento delle attività, ad operare nel perseguimento degli obiettivi dell’atto 

convenzionale in pieno rispetto dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica; 

2. L’Agenzia destinerà, secondo le modalità descritte nell’Allegato A “Scheda Descrizione Attività”, 

un contingente di personale dotato delle necessarie specifiche competenze professionali e formato, 

per il periodo 01.01.2026 – 31.12.2027, da 17,5 risorse FTE per l’anno 2026 e 12,5 risorse FTE per 

l’anno 2027, rinvenute, per quanto possibile, tra quelle già dedicate all’attività oggetto della 
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commessa, che saranno impegnate a svolgere le attività di cui all’Articolo 2 della presente 

Convenzione, operando in sinergia con i funzionari referenti del Committente medesimo; 

3. Tutte le risorse impiegate nell’ambito del presente incarico possono prestare la propria attività 

lavorativa anche in modalità “smart working”, assicurando la presenza nella sede di Bologna, Viale 

Aldo Moro 44, anche mediante il ricorso a turnazioni, ogniqualvolta ciò fosse necessario, ad 

eccezione delle risorse impiegate sulla base di un contratto di lavoro autonomo. In particolare, sarà 

necessaria la presenza delle risorse nella sede di Bologna, durante lo svolgimento dei Nuclei di 

Valutazione, se non effettuati da remoto; 

4. L’Agenzia si impegna a comunicare tempestivamente al Commissario ogni variazione relativa alle 

unità impiegate, in caso di dimissioni delle stesse e comunque anticipatamente rispetto all’effettivo 

cambio di personale; in caso di sostituzione delle unità impiegate l’Agenzia si impegna a 

comunicare almeno 30 (trenta) giorni prima la stessa al Commissario;  

5. Il Commissario s’impegna a mettere a disposizione dell’Agenzia tempestivamente tutte le 

informazioni e la documentazione in suo possesso, funzionali alla realizzazione dell’attività. 

6. L’Agenzia, operando nei limiti di quanto previsto dal presente atto di proroga ed integrazione e nel 

rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente, assume piena responsabilità su attività e 

procedure svolte per l’esecuzione dell’incarico, ivi compreso l’approvvigionamento di beni e 

servizi. 

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il presente atto di proroga ed integrazione avrà durata dal 01/01/2026 al 31/12/2027. 

 

Articolo 5 

(Referenti) 

1. Il Referente del presente atto di proroga ed integrazione per il Commissario è l’ing. Davide Parisi, 

in qualità di Direttore ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni.  

2. I Referenti della presente atto per l’Agenzia sono il Dott. Dario De Pascale, Dirigente Responsabile 

dell’unità organizzativa Territorio di Public Advisory e il Dott. Matteo Campana, dirigente 

Responsabile dell’unità organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory. 

3. Eventuali successive sostituzioni saranno tempestivamente comunicate all’altra parte e non 

comportano la modifica del presente atto di proroga ed integrazione. 

Articolo 6 

(Corrispettivo e penali) 

1. Per l'esecuzione delle attività di supporto oggetto del presente atto di proroga ed integrazione, il 

Commissario riconosce all'Agenzia un corrispettivo massimo pari a € 4.270.000,00 (imponibile € 

3.500.000,00  oltre ad IVA al 22% per € 770.000,00) come dettagliato al punto 1.2 dell'Allegato B 

"Quadro Economico", nonché con separata evidenza contabile relativamente alle ordinanze n. 

29/2012 e ss.mm.ii., n. 51/2012 e ss.mm.ii., n. 57/2012 e ss.mm.ii, n.10/2022 e ss.mm.ii.,  n. 7/2025 

e ss.mm.ii., n. 86/2012 e ss.mm.ii., n. 2/2019 e ss.mm.ii., n. 23/2020 e ss.mm.ii., n. 7/2022 e 

ss.mm.ii., n. 5/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2024 e ss.mm.ii., n.10/2024 e ss.mm.ii., n. 15/2024 e ss.mm.ii., 

n. 6/2025 e ss.mm.ii., n. 10/2025 e ss.mm.ii., e n. 12/2025 e ss.mm.ii.: 
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commessa, che saranno impegnate a svolgere le attività di cui all’Articolo 2 della presente 

Convenzione, operando in sinergia con i funzionari referenti del Committente medesimo; 

3. Tutte le risorse impiegate nell’ambito del presente incarico possono prestare la propria attività 

lavorativa anche in modalità “smart working”, assicurando la presenza nella sede di Bologna, Viale 

Aldo Moro 44, anche mediante il ricorso a turnazioni, ogniqualvolta ciò fosse necessario, ad 

eccezione delle risorse impiegate sulla base di un contratto di lavoro autonomo. In particolare, sarà 

necessaria la presenza delle risorse nella sede di Bologna, durante lo svolgimento dei Nuclei di 

Valutazione, se non effettuati da remoto; 

4. L’Agenzia si impegna a comunicare tempestivamente al Commissario ogni variazione relativa alle 

unità impiegate, in caso di dimissioni delle stesse e comunque anticipatamente rispetto all’effettivo 

cambio di personale; in caso di sostituzione delle unità impiegate l’Agenzia si impegna a 

comunicare almeno 30 (trenta) giorni prima la stessa al Commissario;  

5. Il Commissario s’impegna a mettere a disposizione dell’Agenzia tempestivamente tutte le 

informazioni e la documentazione in suo possesso, funzionali alla realizzazione dell’attività. 

6. L’Agenzia, operando nei limiti di quanto previsto dal presente atto di proroga ed integrazione e nel 

rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente, assume piena responsabilità su attività e 

procedure svolte per l’esecuzione dell’incarico, ivi compreso l’approvvigionamento di beni e 

servizi. 

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il presente atto di proroga ed integrazione avrà durata dal 01/01/2026 al 31/12/2027. 

 

Articolo 5 

(Referenti) 

1. Il Referente del presente atto di proroga ed integrazione per il Commissario è l’ing. Davide Parisi, 

in qualità di Direttore ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni.  

2. I Referenti della presente atto per l’Agenzia sono il Dott. Dario De Pascale, Dirigente Responsabile 

dell’unità organizzativa Territorio di Public Advisory e il Dott. Matteo Campana, dirigente 

Responsabile dell’unità organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory. 

3. Eventuali successive sostituzioni saranno tempestivamente comunicate all’altra parte e non 

comportano la modifica del presente atto di proroga ed integrazione. 

Articolo 6 

(Corrispettivo e penali) 

1. Per l'esecuzione delle attività di supporto oggetto del presente atto di proroga ed integrazione, il 

Commissario riconosce all'Agenzia un corrispettivo massimo pari a € 4.270.000,00 (imponibile € 

3.500.000,00  oltre ad IVA al 22% per € 770.000,00) come dettagliato al punto 1.2 dell'Allegato B 

"Quadro Economico", nonché con separata evidenza contabile relativamente alle ordinanze n. 

29/2012 e ss.mm.ii., n. 51/2012 e ss.mm.ii., n. 57/2012 e ss.mm.ii, n.10/2022 e ss.mm.ii.,  n. 7/2025 

e ss.mm.ii., n. 86/2012 e ss.mm.ii., n. 2/2019 e ss.mm.ii., n. 23/2020 e ss.mm.ii., n. 7/2022 e 

ss.mm.ii., n. 5/2024 e ss.mm.ii., n. 6/2024 e ss.mm.ii., n.10/2024 e ss.mm.ii., n. 15/2024 e ss.mm.ii., 

n. 6/2025 e ss.mm.ii., n. 10/2025 e ss.mm.ii., e n. 12/2025 e ss.mm.ii.: 
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- quanto ad € 427.000,00 IVA inclusa per le attività relative alle Ordinanza n. 57/2012 e n.10/2022 

e ss.mm.ii.,n. 6/2024 e ss.mm.ii e n.7/2025 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 610.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n. 2/2019, n. 23/2020, 

n. 7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024 e ss.mm.ii; 

-  quanto ad € 3.233.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n.29/2012, 

n.51/2012, n.86/2012,  e ss.mm.ii., come integralmente richiamate nelle premesse dell’ordinanza 

n. 10/2025, e n. 12/2025; 

2. Tenuto conto della complessità delle istruttorie stesse, che afferiscono maggiormente alla fase di 

liquidazione, la conclusione dell'attività di istruttoria e di assistenza all'Amministrazione da parte 

dell’Agenzia è garantita per un numero massimo di istruttorie e controlli ex post pari a 600 (seicento) 

- di cui 80 (ottanta) in riferimento alle Ordinanze nn. 2/2019, 23/2020, 7/2022, 5/2024 e 15/2024 e 

ss.mm.ii., 20 (venti) in riferimento alle Ordinanze n. 57/2012, nn. 10/2022, 6/2024 e 7/2025 e 

ss.mm.ii., 500 (cinquecento) istanze di saldo oggetto di richiesta di assistenza all’erogazione da 

parte dei Comuni che hanno aderito al supporto istituito dall’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025; 

3. In caso di riduzione ovvero di aumento del numero delle istruttorie di cui al punto precedente, le 

parti potranno condividere, su richiesta del Commissario Delegato ovvero di Invitalia, una riduzione 

ovvero un incremento del numero del personale assegnato dall’Agenzia alle attività oggetto della 

presente Convenzione e la conseguente rimodulazione del quadro economico, di cui all’Allegato B). 

Nel caso in cui vengano introdotte modifiche alle ordinanze che abbiano impatto sugli obiettivi di 

produzione e/o sull’organizzazione, esse potranno essere oggetto di specifica analisi con l’eventuale 

modifica della presente convenzione; 

4. Ai fini del presente atto di proroga ed integrazione per "istruttoria" si intende qualsiasi attività che si 

concluda con una proposta da parte dell’Agenzia di ammissione o rigetto ai Nuclei di Valutazione 

o ai Responsabili del Procedimento (attività di cui all’art. 2 comma 1 della presente Convenzione), 

o con il parere di congruità tecnico-economica sull’istanza di saldo al Comune (attività di cui all’art. 

2 comma 2 della presente Convenzione). 

Per il calcolo delle istruttorie, indicate al precedente comma 2, concorreranno agli obiettivi 

Per le Ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 e ss.mm.ii. e n. 6/2024 e n. 7/2025 ss.mm.ii: 

per un valore uguale a 1 

a. le residuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

presentate ai Nuclei di valutazione; 

b. le proposte istruttorie di ammissibilità e/o non ammissibilità ai contributi, trasmesse ai Nuclei di 

Valutazione, relativamente a variazioni dei progetti ovvero a varianti sostanziali e/o essenziali che 

richiedano una modifica ovvero una conferma della intervenuta concessione; 

c. le eventuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

qualora intervengano adeguamenti normativi nazionali o regionali, da cui derivino conseguenze 

sulla disciplina prevista dall’ Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e che prevedano la disponibilità di 

ulteriori risorse per i beneficiari; 

d. le istruttorie di ammissibilità o inammissibilità relativamente a variazioni di progetti ovvero a 

varianti non essenziali e non sostanziali, da non trasmettere ai Nuclei di Valutazione che 

intervengano in fase di erogazione del contributo; 
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- quanto ad € 427.000,00 IVA inclusa per le attività relative alle Ordinanza n. 57/2012 e n.10/2022 

e ss.mm.ii.,n. 6/2024 e ss.mm.ii e n.7/2025 e ss.mm.ii; 

- quanto ad € 610.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n. 2/2019, n. 23/2020, 

n. 7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024 e ss.mm.ii; 

-  quanto ad € 3.233.000,00 IVA inclusa per le attività di cui alle Ordinanze n.29/2012, 

n.51/2012, n.86/2012,  e ss.mm.ii., come integralmente richiamate nelle premesse dell’ordinanza 

n. 10/2025, e n. 12/2025; 

2. Tenuto conto della complessità delle istruttorie stesse, che afferiscono maggiormente alla fase di 

liquidazione, la conclusione dell'attività di istruttoria e di assistenza all'Amministrazione da parte 

dell’Agenzia è garantita per un numero massimo di istruttorie e controlli ex post pari a 600 (seicento) 

- di cui 80 (ottanta) in riferimento alle Ordinanze nn. 2/2019, 23/2020, 7/2022, 5/2024 e 15/2024 e 

ss.mm.ii., 20 (venti) in riferimento alle Ordinanze n. 57/2012, nn. 10/2022, 6/2024 e 7/2025 e 

ss.mm.ii., 500 (cinquecento) istanze di saldo oggetto di richiesta di assistenza all’erogazione da 

parte dei Comuni che hanno aderito al supporto istituito dall’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025; 

3. In caso di riduzione ovvero di aumento del numero delle istruttorie di cui al punto precedente, le 

parti potranno condividere, su richiesta del Commissario Delegato ovvero di Invitalia, una riduzione 

ovvero un incremento del numero del personale assegnato dall’Agenzia alle attività oggetto della 

presente Convenzione e la conseguente rimodulazione del quadro economico, di cui all’Allegato B). 

Nel caso in cui vengano introdotte modifiche alle ordinanze che abbiano impatto sugli obiettivi di 

produzione e/o sull’organizzazione, esse potranno essere oggetto di specifica analisi con l’eventuale 

modifica della presente convenzione; 

4. Ai fini del presente atto di proroga ed integrazione per "istruttoria" si intende qualsiasi attività che si 

concluda con una proposta da parte dell’Agenzia di ammissione o rigetto ai Nuclei di Valutazione 

o ai Responsabili del Procedimento (attività di cui all’art. 2 comma 1 della presente Convenzione), 

o con il parere di congruità tecnico-economica sull’istanza di saldo al Comune (attività di cui all’art. 

2 comma 2 della presente Convenzione). 

Per il calcolo delle istruttorie, indicate al precedente comma 2, concorreranno agli obiettivi 

Per le Ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 e ss.mm.ii. e n. 6/2024 e n. 7/2025 ss.mm.ii: 

per un valore uguale a 1 

a. le residuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

presentate ai Nuclei di valutazione; 

b. le proposte istruttorie di ammissibilità e/o non ammissibilità ai contributi, trasmesse ai Nuclei di 

Valutazione, relativamente a variazioni dei progetti ovvero a varianti sostanziali e/o essenziali che 

richiedano una modifica ovvero una conferma della intervenuta concessione; 

c. le eventuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

qualora intervengano adeguamenti normativi nazionali o regionali, da cui derivino conseguenze 

sulla disciplina prevista dall’ Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e che prevedano la disponibilità di 

ulteriori risorse per i beneficiari; 

d. le istruttorie di ammissibilità o inammissibilità relativamente a variazioni di progetti ovvero a 

varianti non essenziali e non sostanziali, da non trasmettere ai Nuclei di Valutazione che 

intervengano in fase di erogazione del contributo; 
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e. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

f. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario per la 

conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica in fase di erogazione, con relativa proposta di 

Decreto, trasmessa al Commissario per la firma; 

g. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post; 

h. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

i. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5: 

a. le eventuali proposte di ammissione ovvero di non ammissione a contributo delle domande oggetto 

di modifica di piattaforma, trasmesse ai Nuclei di Valutazione; 

b. le eventuali proposte di concessione ovvero le proposte di erogazione del contributo oggetto di 

riesami, a seguito di contestazioni da parte del beneficiario ovvero di rivalutazione per 

approfondimenti richiesti dal Nucleo di Valutazione; 

c. le attività necessarie alla messa in mora del beneficiario e al recupero delle somme nel caso di 

revoche che comportino ripetizioni di contributi già erogati; 

d. pareri legali, obbligatoriamente in forma scritta, qualora gli stessi vengano utilizzati per la 

definizione di una domanda di concessione in variante o di erogazione, anche in variante, finalizzate 

ad un’eventuale difesa in giudizio del Commissario; 

e. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, con riferimento alla parte tecnica della relazione stessa, 

compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti. 

Per l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza n. 23/2020 e ss.mm.ii,  per l’Ordinanza n. 

7/2022 e ss.mm.ii, per l’Ordinanza 5/2024 e ss.mm.ii e per l’Ordinanza 15/2024 e ss.mm.ii:  

per un valore uguale a 1 

a. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

b. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario in fase di 

erogazione per la conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica, con relativa proposta di 

Decreto, trasmesse al Commissario per la sottoscrizione; 

c. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post. 

d. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

e. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5 

a. le proposte di erogazione del contributo oggetto di riesame, a seguito di contestazioni da parte del 

beneficiario, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

b. le istanze di rinuncia intervenute nella fase di erogazione, con relativa proposta di Decreto, 

trasmesse al Commissario Delegato; 
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e. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

f. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario per la 

conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica in fase di erogazione, con relativa proposta di 

Decreto, trasmessa al Commissario per la firma; 

g. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post; 

h. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

i. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5: 

a. le eventuali proposte di ammissione ovvero di non ammissione a contributo delle domande oggetto 

di modifica di piattaforma, trasmesse ai Nuclei di Valutazione; 

b. le eventuali proposte di concessione ovvero le proposte di erogazione del contributo oggetto di 

riesami, a seguito di contestazioni da parte del beneficiario ovvero di rivalutazione per 

approfondimenti richiesti dal Nucleo di Valutazione; 

c. le attività necessarie alla messa in mora del beneficiario e al recupero delle somme nel caso di 

revoche che comportino ripetizioni di contributi già erogati; 

d. pareri legali, obbligatoriamente in forma scritta, qualora gli stessi vengano utilizzati per la 

definizione di una domanda di concessione in variante o di erogazione, anche in variante, finalizzate 

ad un’eventuale difesa in giudizio del Commissario; 

e. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, con riferimento alla parte tecnica della relazione stessa, 

compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti. 

Per l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza n. 23/2020 e ss.mm.ii,  per l’Ordinanza n. 

7/2022 e ss.mm.ii, per l’Ordinanza 5/2024 e ss.mm.ii e per l’Ordinanza 15/2024 e ss.mm.ii:  

per un valore uguale a 1 

a. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

b. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario in fase di 

erogazione per la conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica, con relativa proposta di 

Decreto, trasmesse al Commissario per la sottoscrizione; 

c. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post. 

d. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

e. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5 

a. le proposte di erogazione del contributo oggetto di riesame, a seguito di contestazioni da parte del 

beneficiario, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

b. le istanze di rinuncia intervenute nella fase di erogazione, con relativa proposta di Decreto, 

trasmesse al Commissario Delegato; 
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c. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, nella fase di erogazione, con riferimento alla parte tecnica della 

relazione stessa, compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti 

 

Per l’attività di supporto istruttorio ai Comuni di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025: 

per un valore uguale a 1 

a. le proposte di erogazione del contributo, con relativo parere di congruità tecnico-economica 

sull’istanza di saldo, ove saranno riepilogati l’importo ammesso ed il quantum da erogare a ciascuno 

dei soggetti individuati. 

 

5. Le attività realizzate sono oggetto di consuntivi mensili, trasmessi alla struttura del Commissario. 

Tali attività sono anche oggetto di incontri periodici, ogni volta che sia richiesto, tra i referenti 

dell’Agenzia e il referente della struttura del Commissario. I resoconti dei suddetti incontri dovranno 

essere trasmessi formalmente al referente di cui al comma 1 dell’art. 5. Verrà, altresì, verificato 

periodicamente il numero delle persone impiegate nello svolgimento delle attività oggetto della 

presente convenzione, nonché il loro profilo professionale, anche attraverso una rendicontazione 

delle figure corrispondenti a quanto previsto dall’Allegato C. 

6. L'importo di cui al primo comma del presente articolo potrà essere modificato, mediante apposito 

atto ai sensi del successivo art. 9, sulla base delle risultanze delle verifiche intermedie dell'attività 

svolta. 

7. L'importo di cui al primo comma del presente articolo potrà essere modificato, altresì, sulla base 

della verifica, da parte del Commissario, dei profili effettivamente impiegati per la realizzazione 

delle attività oggetto della presente Convenzione. In particolare, si deve intendere per personale di 

livello superiore esterno, una figura professionale con almeno 3 anni di esperienza in attività tecniche 

ed amministrative, analoghe a quelle oggetto della presente Convenzione. 

8. Nel caso in cui gli inadempimenti risultino prolungati nel tempo o ripetuti per un numero 

significativo di iniziative, il Commissario Delegato applicherà le penali il cui importo è determinato 

in relazione alla gravità ed alla durata dell’inadempimento. Ove l’Agenzia non concluda l’istruttoria 

della domanda di concessione o di erogazione entro i termini previsti al punto 3 dell’allegato A), 

per cause imputabili esclusivamente all’Agenzia medesima, si applicherà una penale per prolungato 

ritardo negli adempimenti istruttori pari ad € 10,00 (dieci/00) per ciascun giorno di ritardo, fino al 

massimo di € 340 ad istruttoria. Le penali sono incrementate del 50% nel relativo valore qualora si 

applichino, a più del 50% dei procedimenti di concessione e/o erogazione dei contributi, conclusi 

nell’anno cui le penali si riferiscono. Le penali si applicano a tutte le pratiche in corso di valutazione, 

sia in fase di concessione che in fase di erogazione, la cui istruttoria abbia superato senza giustificato 

motivo i tempi previsti dalle ordinanze di riferimento. L’applicazione delle penali è preceduta dalla 

contestazione dell’inadempienza da parte del Commissario Delegato a mezzo posta elettronica 

certificata. Ricevuta la contestazione predetta, l’Agenzia ha facoltà di comunicare, a mezzo posta 

elettronica certificata, le proprie controdeduzioni nel termine massimo di 10 (dieci) giorni naturali 

e consecutivi dalla data di ricezione della contestazione. Trascorso invano il predetto termine ovvero 

qualora le controdeduzioni non siano accoglibili, il Commissario Delegato procederà 

all’applicazione delle penali sopra indicate, determinate a decorrere dai termini specificatamente 

individuati ai sensi del presente articolo. L’importo delle penali è determinato sulla base dei giorni 
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c. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, nella fase di erogazione, con riferimento alla parte tecnica della 

relazione stessa, compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti 

 

Per l’attività di supporto istruttorio ai Comuni di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025: 

per un valore uguale a 1 

a. le proposte di erogazione del contributo, con relativo parere di congruità tecnico-economica 

sull’istanza di saldo, ove saranno riepilogati l’importo ammesso ed il quantum da erogare a ciascuno 

dei soggetti individuati. 

 

5. Le attività realizzate sono oggetto di consuntivi mensili, trasmessi alla struttura del Commissario. 

Tali attività sono anche oggetto di incontri periodici, ogni volta che sia richiesto, tra i referenti 

dell’Agenzia e il referente della struttura del Commissario. I resoconti dei suddetti incontri dovranno 

essere trasmessi formalmente al referente di cui al comma 1 dell’art. 5. Verrà, altresì, verificato 

periodicamente il numero delle persone impiegate nello svolgimento delle attività oggetto della 

presente convenzione, nonché il loro profilo professionale, anche attraverso una rendicontazione 

delle figure corrispondenti a quanto previsto dall’Allegato C. 

6. L'importo di cui al primo comma del presente articolo potrà essere modificato, mediante apposito 

atto ai sensi del successivo art. 9, sulla base delle risultanze delle verifiche intermedie dell'attività 

svolta. 

7. L'importo di cui al primo comma del presente articolo potrà essere modificato, altresì, sulla base 

della verifica, da parte del Commissario, dei profili effettivamente impiegati per la realizzazione 

delle attività oggetto della presente Convenzione. In particolare, si deve intendere per personale di 

livello superiore esterno, una figura professionale con almeno 3 anni di esperienza in attività tecniche 

ed amministrative, analoghe a quelle oggetto della presente Convenzione. 

8. Nel caso in cui gli inadempimenti risultino prolungati nel tempo o ripetuti per un numero 

significativo di iniziative, il Commissario Delegato applicherà le penali il cui importo è determinato 

in relazione alla gravità ed alla durata dell’inadempimento. Ove l’Agenzia non concluda l’istruttoria 

della domanda di concessione o di erogazione entro i termini previsti al punto 3 dell’allegato A), 

per cause imputabili esclusivamente all’Agenzia medesima, si applicherà una penale per prolungato 

ritardo negli adempimenti istruttori pari ad € 10,00 (dieci/00) per ciascun giorno di ritardo, fino al 

massimo di € 340 ad istruttoria. Le penali sono incrementate del 50% nel relativo valore qualora si 

applichino, a più del 50% dei procedimenti di concessione e/o erogazione dei contributi, conclusi 

nell’anno cui le penali si riferiscono. Le penali si applicano a tutte le pratiche in corso di valutazione, 

sia in fase di concessione che in fase di erogazione, la cui istruttoria abbia superato senza giustificato 

motivo i tempi previsti dalle ordinanze di riferimento. L’applicazione delle penali è preceduta dalla 

contestazione dell’inadempienza da parte del Commissario Delegato a mezzo posta elettronica 

certificata. Ricevuta la contestazione predetta, l’Agenzia ha facoltà di comunicare, a mezzo posta 

elettronica certificata, le proprie controdeduzioni nel termine massimo di 10 (dieci) giorni naturali 

e consecutivi dalla data di ricezione della contestazione. Trascorso invano il predetto termine ovvero 

qualora le controdeduzioni non siano accoglibili, il Commissario Delegato procederà 

all’applicazione delle penali sopra indicate, determinate a decorrere dai termini specificatamente 

individuati ai sensi del presente articolo. L’importo delle penali è determinato sulla base dei giorni 
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lavorativi di ritardo rispetto ai termini previsti e verrà detratto dai rimborsi di costi dovuti 

all’Agenzia. 

9. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 3, lett. h) della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, il corrispettivo riconosciuto per le attività dell’Agenzia 

di cui al presente Atto copre tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti da Invitalia per le attività previste 

dalla presente convenzione. 

10. In relazione alle istruttorie afferenti l’ambito di attività di cui all’art. 2 comma 2 della presente 

Convenzione, svolte a decorrere dalla data di sottoscrizione della stessa, le Parti concordano che, 

nel caso si verifichino fattispecie  che conducano ad addebiti in capo ai Comuni e/o al Commissario 

delegato, o eventuale soggetto che a quest’ultimo subentri nella gestione del processo di 

ricostruzione, derivanti dall'attività istruttoria svolta da Invitalia, sarà operata una compensazione 

tra tali addebiti e la provvista finanziaria da erogarsi per l’incarico affidato, previa istruttoria 

congiunta, fino a concorrenza, con quanto complessivamente dovuto a titolo di corrispettivo 

complessivo annuo per le istruttorie menzionate, ferma la risarcibilità dell’eventuale maggior 

danno. 

Articolo 7 

(Modalità e criteri di rendicontazione) 

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, lett. i) j) della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, ad INVITALIA, a conferma di quanto previsto dall’art. 7, 

della Convenzione del 28 giugno 2019 - RPI/2019/265, l’Agenzia provvede, su base annuale, nei 

90 giorni successivi, alla rendicontazione nei confronti del Commissario secondo le modalità 

indicate all’Allegato C “Disciplinare di Rendicontazione” e indicando, nello specifico con separata 

evidenza contabile per le attività imputabili ad ogni singola ordinanza, indicando nello specifico: 

a) il quadro delle risorse professionali impiegate, valorizzate secondo il criterio dei giorni-uomo, in 

base ai corrispettivi giornalieri di cui all’Allegato C “Disciplinare di Rendicontazione”; 

b) l’elenco dei costi sostenuti per l’approvvigionamento dei servizi specialistici, preventivamente 

concordati con il Commissario Delegato, utilizzati per la realizzazione dei compiti ad essa affidati. 

Tali costi devono essere singolarmente documentati, 

c) la relazione sulle attività compiute nell’anno di riferimento. 

 

2. L’Agenzia provvederà a predisporre ed allegare, all’ultima rendicontazione, una relazione finale 

delle attività realizzate, con separata evidenza contabile per le attività imputabili ad ogni singolo 

ambito di cui all’art. 6 comma 1. 

3. Le parti concordano che le spese generali, relative alla presente Convenzione e riconosciute nella 

percentuale del 25%, siano comprensive delle spese di viaggio e di missione. 

 

Articolo 8  

(Modalità di pagamento) 

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, lett. i) m) della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, ad INVITALIA, a conferma quanto previsto dall’art. 8, della 

Convenzione del 28 giugno 2019 - RPI/2019/265, come prorogata e integrata dall’atto integrativo 

del 30 dicembre 2020 RPI/2020/613 e dalla Comunicazione del Commissario Delegato, CR 
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lavorativi di ritardo rispetto ai termini previsti e verrà detratto dai rimborsi di costi dovuti 

all’Agenzia. 

9. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 3, lett. h) della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, il corrispettivo riconosciuto per le attività dell’Agenzia 

di cui al presente Atto copre tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti da Invitalia per le attività previste 

dalla presente convenzione. 

10. In relazione alle istruttorie afferenti l’ambito di attività di cui all’art. 2 comma 2 della presente 

Convenzione, svolte a decorrere dalla data di sottoscrizione della stessa, le Parti concordano che, 

nel caso si verifichino fattispecie  che conducano ad addebiti in capo ai Comuni e/o al Commissario 

delegato, o eventuale soggetto che a quest’ultimo subentri nella gestione del processo di 

ricostruzione, derivanti dall'attività istruttoria svolta da Invitalia, sarà operata una compensazione 

tra tali addebiti e la provvista finanziaria da erogarsi per l’incarico affidato, previa istruttoria 

congiunta, fino a concorrenza, con quanto complessivamente dovuto a titolo di corrispettivo 

complessivo annuo per le istruttorie menzionate, ferma la risarcibilità dell’eventuale maggior 

danno. 

Articolo 7 

(Modalità e criteri di rendicontazione) 

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, lett. i) j) della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, ad INVITALIA, a conferma di quanto previsto dall’art. 7, 

della Convenzione del 28 giugno 2019 - RPI/2019/265, l’Agenzia provvede, su base annuale, nei 

90 giorni successivi, alla rendicontazione nei confronti del Commissario secondo le modalità 

indicate all’Allegato C “Disciplinare di Rendicontazione” e indicando, nello specifico con separata 

evidenza contabile per le attività imputabili ad ogni singola ordinanza, indicando nello specifico: 

a) il quadro delle risorse professionali impiegate, valorizzate secondo il criterio dei giorni-uomo, in 

base ai corrispettivi giornalieri di cui all’Allegato C “Disciplinare di Rendicontazione”; 

b) l’elenco dei costi sostenuti per l’approvvigionamento dei servizi specialistici, preventivamente 

concordati con il Commissario Delegato, utilizzati per la realizzazione dei compiti ad essa affidati. 

Tali costi devono essere singolarmente documentati, 

c) la relazione sulle attività compiute nell’anno di riferimento. 

 

2. L’Agenzia provvederà a predisporre ed allegare, all’ultima rendicontazione, una relazione finale 

delle attività realizzate, con separata evidenza contabile per le attività imputabili ad ogni singolo 

ambito di cui all’art. 6 comma 1. 

3. Le parti concordano che le spese generali, relative alla presente Convenzione e riconosciute nella 

percentuale del 25%, siano comprensive delle spese di viaggio e di missione. 

 

Articolo 8  

(Modalità di pagamento) 

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, lett. i) m) della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, ad INVITALIA, a conferma quanto previsto dall’art. 8, della 

Convenzione del 28 giugno 2019 - RPI/2019/265, come prorogata e integrata dall’atto integrativo 

del 30 dicembre 2020 RPI/2020/613 e dalla Comunicazione del Commissario Delegato, CR 
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17/12/2021.0015509 e dall’ atto integrativo CR 31/03/2022.0003371.U, sottoscritto in data 31 

marzo 2022 e con scambio di comunicazioni tra il Direttore Generale dell’Agenzia per la 

Ricostruzione Sisma 2012, CR 14/12/2022.0011714.U e l’Amministratore Delegato di Invitalia Prot. 

0000995 del 28/12/2022, nonché con scambio di comunicazioni tra il Direttore Generale 

dell’Agenzia per la Ricostruzione Sisma 2012, CR 24/02/2023.0001262.U e l’Amministratore 

Delegato di Invitalia Prot. 0000204 del 27/02/2023 e come prorogata e integrata dall’atto integrativo 

del 24 maggio 2023 RPI 24/05/2023.0000329.U, l’emissione dei mandati di pagamento per i 

corrispettivi dovuti all’Agenzia in relazione all'effettivo svolgimento delle attività, a valere sulla 

provvista finanziaria dell’incarico affidato, avviene entro trenta giorni dalla presentazione della 

fattura a seguito dell’esito positivo delle verifiche svolte dal Committente sulla rendicontazione 

annuale presentata con la relativa documentazione di cui al precedente articolo 7; 

2. Il Commissario procede al pagamento dei corrispettivi dovuti all’Agenzia non appena disponibile 

la provvista finanziaria della presente Convenzione. Il ritardato pagamento determinato dalla 

indisponibilità della predetta provvista finanziaria, qualora non imputabile al Commissario, non 

comporta la maturazione di interessi e penali. 

 

 

Articolo 9 

(Assenza di conferimento di incarichi o di contratti di lavoro a ex dipendenti del Commissario) 

1. L’Agenzia, in conformità alle disposizioni previste all’articolo 53, comma 16 ter, del Decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, a 

decorrere dall’entrata in vigore della citata norma, dichiara di non aver affidato incarichi o lavori 

retribuiti e si obbliga a non affidarne, anche a seguito della sottoscrizione della presente 

Convenzione, in forma autonoma o subordinata, a ex dipendenti del Commissario che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso Ministero 

e non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività svolta nell’ambito 

del suddetto rapporto. 

2. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal citato comma sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

Articolo 10  

(Obblighi di pubblicazione) 

1. Le Parti si impegnano a rispettare le previsioni relative agli obblighi di pubblicazione concernenti i 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a quanto previsto dall’articolo 23 comma 5 

del Decreto legislativo n. 36/2023 e dall'art. 1, comma 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

Articolo 11 

(Controversie) 

1. Per ogni controversia insorgente dalla presente Convenzione è competente in via esclusiva, per 

reciproco accordo delle parti, il Foro di Bologna. 
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Articolo 12  

(Norma di rinvio) 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto o modificato dal presente atto di proroga ed 

integrazione, si conferma quanto disciplinato nella Convenzione RPI/2019/265 stipulata tra le parti 

il 28 giugno 2019 e nei successivi Atti di proroga ed integrazione della Convenzione. 

2. Il trattamento dei dati personali conseguenti allo svolgimento delle attività delegate con il presente 

Atto integrativo avviene da parte dell’Agenzia in qualità di Responsabile del trattamento ex art. 28 

del Regolamento (UE) 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (di seguito anche 

“GDPR”), giusta nomina trasmessa a mezzo Pec in data 7 giugno 2022, accettata da Invitalia in data 

28 giugno 2022, qui da intendersi richiamata e prorogata entro i termini di cui all’articolo 4. 

Articolo 13  

(Obbligatorietà della Convenzione) 

1. Il presente atto di proroga ed integrazione ha effetti nei riguardi delle Parti solo dopo l’approvazione 

citata in premessa e la eventuale registrazione nei modi di legge. 

2. Tuttavia, al fine di rispondere alle particolari ragioni di urgenza per cui il Commissario, nello 

stipulare il presente atto, agisce in virtù di specifiche disposizioni normative, l’Agenzia si è 

impegnata a procedere, nelle more del rilascio dell’autorizzazione di cui al comma che precede, a 

tutte le attività richieste dal Commissario ed il Commissario si impegna a riconoscere all’Agenzia 

tutti i costi dalla stessa sostenuti per l’esecuzione delle attività medesime. 

3. Il presente atto è sottoscritto con firma digitale, secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 2- 

bis, della L. 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm. 

Documento sottoscritto con firma digitale dal Presidente della Regione Emilia-Romagna Dott. Michele 

de Pascale in qualità di Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dal D.L. 6 giugno 

2012, n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 

il 20 e il 29 maggio 2012”, con sede in Bologna, Via Aldo Moro, 52, (CF 91352270374), ai sensi del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 

Documento sottoscritto con firma digitale dal Dott. Bernardo Mattarella (Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a.), ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 

Allegati: 

- A “Scheda descrizione attività” - B “Quadro economico” 

- C “Disciplinare di rendicontazione”  

 

Il Commissario Delegato Art.1 D.L.74/2012  

Dott. Michele de Pascale 

INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. 

Amministratore delegato 

Dott. Bernardo Mattarella

33

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330



21  

Articolo 12  

(Norma di rinvio) 
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citata in premessa e la eventuale registrazione nei modi di legge. 

2. Tuttavia, al fine di rispondere alle particolari ragioni di urgenza per cui il Commissario, nello 

stipulare il presente atto, agisce in virtù di specifiche disposizioni normative, l’Agenzia si è 

impegnata a procedere, nelle more del rilascio dell’autorizzazione di cui al comma che precede, a 

tutte le attività richieste dal Commissario ed il Commissario si impegna a riconoscere all’Agenzia 

tutti i costi dalla stessa sostenuti per l’esecuzione delle attività medesime. 

3. Il presente atto è sottoscritto con firma digitale, secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 2- 

bis, della L. 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm. 

Documento sottoscritto con firma digitale dal Presidente della Regione Emilia-Romagna Dott. Michele 

de Pascale in qualità di Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dal D.L. 6 giugno 

2012, n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 

il 20 e il 29 maggio 2012”, con sede in Bologna, Via Aldo Moro, 52, (CF 91352270374), ai sensi del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 

Documento sottoscritto con firma digitale dal Dott. Bernardo Mattarella (Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a.), ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 

Allegati: 

- A “Scheda descrizione attività” - B “Quadro economico” 

- C “Disciplinare di rendicontazione”  

 

Il Commissario Delegato Art.1 D.L.74/2012  

Dott. Michele de Pascale 

INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. 

Amministratore delegato 

Dott. Bernardo Mattarella
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DETTAGLIO OPERATIVO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE 

1.1  Obiettivi generali 

La collaborazione disciplinata del presente atto di proroga ed integrazione è finalizzata allo 

svolgimento delle attività afferenti alle procedure di: 

1. istruttoria di ammissione, 

2. predisposizione delle proposte di ammissione; 

3. istruttoria di erogazione, 

4. predisposizione delle proposte di erogazione; 

5. predisposizione delle istruttorie di variante; 

6. predisposizione delle istruttorie di ricalcoli; 

7. predisposizione dei report e dei verbali di sopralluogo; 

8. verifica della completezza dei fascicoli istruttori; 

9. informazione alle imprese; 

10. predisposizione di relazioni tecniche a fronte di contenziosi amministrativi con i beneficiari, 

compresa la documentazione di riferimento; 

11. assistenza amministrativa; 

12. predisposizione decreti di ammissione e di erogazione; 

13. controlli a campione ex post 

come meglio dettagliate nel successivo paragrafo, nell’ambito: 

• dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., relativamente agli eventi sismici del maggio 2012 e in 

riferimento ai danni subiti; 

• dell’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii. e dell’Ordinanza n. 23/2020 relativamente al bando per 

il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni più colpiti dal sisma del 20-

29 maggio 2012; 

• dell’Ordinanza n. 7/2022 e ss.mm.ii. relativamente al bando per la rivitalizzazione dei centri 

storici dei comuni colpiti dal sisma nell’anno 2012; 

• dell’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii. relativamente al riconoscimento, in via eccezionale ed 

una tantum, di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti 

dall’aumento eccezionale dei prezzi dei materiali. Sono considerate attività istruttorie: 

a) relativamente alla concessione, tutte le attività previste dal momento della presa in 

carico della domanda attraverso l'applicativo Sfinge fino al momento del caricamento e 

validazione della proposta di Invitalia su Sfinge; 

b) relativamente all’erogazione, tutte le attività dal momento della presa in carico su Sfinge e 

fino al momento della validazione della nota di erogazione, del report e del verbale di 

sopralluogo, delle attività di controllo della documentazione amministrativa (es: DURC, 

Antimafia, tracciabilità dei flussi ecc.) e della predisposizione del Decreto per la fase di 
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erogazione. 

• dell’Ordinanza n. 5/2024 e ss.mm.ii., relativamente al bando per la rivitalizzazione dei centri 

storici dei comuni colpiti dal sisma nell’anno 2012; 

• dell’ordinanza n. 7/2025 e ss.mm.ii; relativamente alle misure straordinarie di gestione del 

contenzioso afferente al processo di ricostruzione post-sisma 2012; 

Per quanto concerne la ricostruzione privata ad uso prevalentemente abitativo, la collaborazione 

disciplinata del presente atto di proroga ed integrazione è finalizzata allo svolgimento delle 

attività dettagliate e disciplinate dall’ordinanza n.10/2025 e ss.mm.ii, consistenti nel supporto 

istruttorio tecnico-economico, a favore dei Comuni, rispetto alle istanze di saldo dei contributi concessi 

ai sensi delle Ordinanze 29,51 ed 86/2012. 

Per il calcolo delle istruttorie, indicate al precedente comma 2, concorreranno agli obiettivi: 

Per le Ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. e n.10/2022  e n. 6/2024 e n. 7/2025 e ss.mm.ii.: 

per un valore uguale a 1 

1. le residuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

presentate ai Nuclei di valutazione; 

2. le proposte istruttorie di ammissibilità e/o non ammissibilità ai contributi, trasmesse ai Nuclei di 

Valutazione, relativamente a variazioni dei progetti ovvero a varianti sostanziali e/o essenziali che 

richiedano una modifica ovvero una conferma della intervenuta concessione; 

3. le eventuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

qualora intervengano adeguamenti normativi nazionali o regionali, da cui derivino conseguenze 

sulla disciplina prevista dall’ Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e che prevedano la disponibilità di 

ulteriori risorse per i beneficiari; 

4. le istruttorie di ammissibilità o inammissibilità relativamente a variazioni di progetti ovvero a 

varianti non essenziali e non sostanziali, da non trasmettere ai Nuclei di Valutazione che 

intervengano in fase di erogazione del contributo; 

5. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

6. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario per la 

conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica in fase di erogazione, con relativa proposta di 

Decreto, trasmessa al Commissario per la firma; 

7. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post; 

8. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

9. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5: 

 

10. le eventuali proposte di ammissione ovvero di non ammissione a contributo delle domande oggetto 

di modifica di piattaforma, trasmesse ai Nuclei di Valutazione; 
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erogazione. 
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Per il calcolo delle istruttorie, indicate al precedente comma 2, concorreranno agli obiettivi: 

Per le Ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. e n.10/2022  e n. 6/2024 e n. 7/2025 e ss.mm.ii.: 

per un valore uguale a 1 

1. le residuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

presentate ai Nuclei di valutazione; 

2. le proposte istruttorie di ammissibilità e/o non ammissibilità ai contributi, trasmesse ai Nuclei di 

Valutazione, relativamente a variazioni dei progetti ovvero a varianti sostanziali e/o essenziali che 

richiedano una modifica ovvero una conferma della intervenuta concessione; 

3. le eventuali proposte di ammissibilità e/o non ammissibilità di contributo, in fase di concessione, 

qualora intervengano adeguamenti normativi nazionali o regionali, da cui derivino conseguenze 

sulla disciplina prevista dall’ Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e che prevedano la disponibilità di 

ulteriori risorse per i beneficiari; 

4. le istruttorie di ammissibilità o inammissibilità relativamente a variazioni di progetti ovvero a 

varianti non essenziali e non sostanziali, da non trasmettere ai Nuclei di Valutazione che 

intervengano in fase di erogazione del contributo; 

5. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

6. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario per la 

conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica in fase di erogazione, con relativa proposta di 

Decreto, trasmessa al Commissario per la firma; 

7. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post; 

8. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

9. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5: 

 

10. le eventuali proposte di ammissione ovvero di non ammissione a contributo delle domande oggetto 

di modifica di piattaforma, trasmesse ai Nuclei di Valutazione; 
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11. le eventuali proposte di concessione ovvero le proposte di erogazione del contributo oggetto di 

riesami, a seguito di contestazioni da parte del beneficiario ovvero di rivalutazione per 

approfondimenti richiesti dal Nucleo di Valutazione; 

12. le attività necessarie alla messa in mora del beneficiario e al recupero delle somme nel caso di 

revoche che comportino ripetizioni di contributi già erogati; 

13. pareri legali, obbligatoriamente in forma scritta, qualora gli stessi vengano utilizzati per la 

definizione di una domanda di concessione in variante o di erogazione, anche in variante, finalizzate 

ad un’eventuale difesa in giudizio del Commissario; 

14. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, con riferimento alla parte tecnica della relazione stessa, 

compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti. 

 

 

Per l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza n. 23/2020 e ss.mm.ii, per l’Ordinanza n. 

7/2022 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza 5/2024 e ss.mm.ii. e per l’Ordinanza 15/2024 e ss.mm.ii.: 

 per un valore uguale a 1 

1. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

2. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario in fase di 

erogazione per la conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica, con relativa proposta di 

Decreto, trasmesse al Commissario per la sottoscrizione; 

3. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post. 

4. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

5. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5 

6. le proposte di erogazione del contributo oggetto di riesame, a seguito di contestazioni da parte del 

beneficiario, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

7. le istanze di rinuncia intervenute nella fase di erogazione, con relativa proposta di Decreto, 

trasmesse al Commissario Delegato; 

8. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, nella fase di erogazione, con riferimento alla parte tecnica della 

relazione stessa, compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti 

 

Per l’attività di supporto istruttorio ai Comuni di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025: 

per un valore uguale a 1 

a. le proposte di erogazione del contributo, con relativo parere di congruità tecnico-economica 

sull’istanza di saldo, ove saranno riepilogate l’importo ammesso ed il quantum da erogare a 

ciascuno dei soggetti individuati. 

r
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11. le eventuali proposte di concessione ovvero le proposte di erogazione del contributo oggetto di 

riesami, a seguito di contestazioni da parte del beneficiario ovvero di rivalutazione per 

approfondimenti richiesti dal Nucleo di Valutazione; 

12. le attività necessarie alla messa in mora del beneficiario e al recupero delle somme nel caso di 

revoche che comportino ripetizioni di contributi già erogati; 

13. pareri legali, obbligatoriamente in forma scritta, qualora gli stessi vengano utilizzati per la 

definizione di una domanda di concessione in variante o di erogazione, anche in variante, finalizzate 

ad un’eventuale difesa in giudizio del Commissario; 

14. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, con riferimento alla parte tecnica della relazione stessa, 

compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti. 

 

 

Per l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza n. 23/2020 e ss.mm.ii, per l’Ordinanza n. 

7/2022 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza 5/2024 e ss.mm.ii. e per l’Ordinanza 15/2024 e ss.mm.ii.: 

 per un valore uguale a 1 

1. le proposte di erogazione del contributo, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario 

Delegato per la sottoscrizione; 

2. le proposte di revoca parziale o totale e qualsiasi altro esame che si renda necessario in fase di 

erogazione per la conclusione ovvero per la ridefinizione della pratica, con relativa proposta di 

Decreto, trasmesse al Commissario per la sottoscrizione; 

3. le relazioni di verifica relative ai controlli a campione ex post. 

4. le proposte di revoca totale o parziale che si rendano necessarie successivamente alla fase di 

controllo ex post, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

5. le attività necessarie alla attuazione dell’intervento sostitutivo della P.A. per contributi 

previdenziali; 

per un valore uguale a 0,5 

6. le proposte di erogazione del contributo oggetto di riesame, a seguito di contestazioni da parte del 

beneficiario, con relativa proposta di Decreto, trasmesse al Commissario Delegato; 

7. le istanze di rinuncia intervenute nella fase di erogazione, con relativa proposta di Decreto, 

trasmesse al Commissario Delegato; 

8. le relazioni elaborate a supporto della struttura del Commissario per i ricorsi amministrativi o 

giudiziali presentati dai beneficiari, nella fase di erogazione, con riferimento alla parte tecnica della 

relazione stessa, compresa tutta la documentazione a sostegno dei fatti 

 

Per l’attività di supporto istruttorio ai Comuni di cui all’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025: 

per un valore uguale a 1 

a. le proposte di erogazione del contributo, con relativo parere di congruità tecnico-economica 

sull’istanza di saldo, ove saranno riepilogate l’importo ammesso ed il quantum da erogare a 

ciascuno dei soggetti individuati. 

r
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Costituiscono attività continuativa, da contabilizzare quali giornate/uomo o frazioni di giornate/uomo, 

l’attività di supporto ai beneficiari finalizzata alla predisposizione delle istanze di liquidazione o al 

chiarimento di quanto contenuto nei fascicoli istruttori o nelle richieste di integrazione. 

Nell’ambito della medesima collaborazione, l’Agenzia supporterà la Regione- Emilia-Romagna nelle 

attività propedeutiche e/o accessorie a quelle sotto descritte, tra cui: 

➢ assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

➢ interlocuzione con l’utenza target; 

➢ definizione di procedure, standard e modalità operative per garantire il regolare 

avanzamento delle attività. 

Dettaglio operativo 

Le attività afferenti alle procedure per l’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii.,  per le Ordinanze nn. 2/2019 e 

ss.mm.ii. e n. 23/2020 e ss.mm.ii. e n. 7/2022 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 e ss.mm.ii. e n. 5/2024  e ss.mm.ii. 

e n. 6/2024 e ss.mm.ii. e n. 15/2024 e ss.mm.ii. e n. 7/2025 e ss.mm.ii  svolte secondo quanto previsto 

dalle citate normative sono classificabili come segue: 

1. attività legate alle istruttorie formali ed alla valutazione di merito delle domande; 

2. attività legate alla valutazione delle varianti e di ogni altra variazione dei progetti presentati; 

3. attività legate alla concessione ed alla liquidazione dei contributi; 

4. attività legate all’accertamento dell’effettiva realizzazione degli interventi, compresi i 

sopralluoghi preventivi all'erogazione del saldo sul 100% degli interventi; 

5. attività propedeutiche e/o accessorie all’oggetto della Convenzione; 

6. attività di redazione dei decreti di concessione e/o erogazione del contributo, a supporto 

dell'attività amministrativa della Struttura Commissariale; 

7. attività di verifica della completezza dei fascicoli istruttori, anche in considerazione di 

eventuali controlli da parte di Autorità esterne alla Struttura Commissariale 

8. attività legate ai controlli a campione ex post 

Le attività afferenti alle procedure di istruttoria di ammissione per l’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii., 

e per l’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii.  e n. 6/2024 e ss.mm.ii. e n.7/2025 sono sintetizzabili come 

segue: 

1. Valutazione di merito 

1. accertamento della sussistenza delle condizioni per il riconoscimento dei contributi; 

2. quantificazione degli importi ammissibili a contributo e determinazione di entità e tipologie di 

contributo concedibile. 

 

Le attività afferenti alla presentazione e la validazione del fascicolo istruttorio per l’Ordinanza n. 

57/12 e ss.mm.ii. e per l’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii. e n. 6/2024 e ss.mm.ii.  e n. 7/2025 e 

ss.mm.ii. sono classificabili come segue: 

1. elaborazione della proposta di ammissione, non ammissione o ammissione parziale a 
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Costituiscono attività continuativa, da contabilizzare quali giornate/uomo o frazioni di giornate/uomo, 

l’attività di supporto ai beneficiari finalizzata alla predisposizione delle istanze di liquidazione o al 

chiarimento di quanto contenuto nei fascicoli istruttori o nelle richieste di integrazione. 

Nell’ambito della medesima collaborazione, l’Agenzia supporterà la Regione- Emilia-Romagna nelle 

attività propedeutiche e/o accessorie a quelle sotto descritte, tra cui: 

➢ assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

➢ interlocuzione con l’utenza target; 

➢ definizione di procedure, standard e modalità operative per garantire il regolare 

avanzamento delle attività. 

Dettaglio operativo 

Le attività afferenti alle procedure per l’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii.,  per le Ordinanze nn. 2/2019 e 

ss.mm.ii. e n. 23/2020 e ss.mm.ii. e n. 7/2022 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 e ss.mm.ii. e n. 5/2024  e ss.mm.ii. 

e n. 6/2024 e ss.mm.ii. e n. 15/2024 e ss.mm.ii. e n. 7/2025 e ss.mm.ii  svolte secondo quanto previsto 

dalle citate normative sono classificabili come segue: 

1. attività legate alle istruttorie formali ed alla valutazione di merito delle domande; 

2. attività legate alla valutazione delle varianti e di ogni altra variazione dei progetti presentati; 

3. attività legate alla concessione ed alla liquidazione dei contributi; 

4. attività legate all’accertamento dell’effettiva realizzazione degli interventi, compresi i 

sopralluoghi preventivi all'erogazione del saldo sul 100% degli interventi; 

5. attività propedeutiche e/o accessorie all’oggetto della Convenzione; 

6. attività di redazione dei decreti di concessione e/o erogazione del contributo, a supporto 

dell'attività amministrativa della Struttura Commissariale; 

7. attività di verifica della completezza dei fascicoli istruttori, anche in considerazione di 

eventuali controlli da parte di Autorità esterne alla Struttura Commissariale 

8. attività legate ai controlli a campione ex post 

Le attività afferenti alle procedure di istruttoria di ammissione per l’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii., 

e per l’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii.  e n. 6/2024 e ss.mm.ii. e n.7/2025 sono sintetizzabili come 

segue: 

1. Valutazione di merito 

1. accertamento della sussistenza delle condizioni per il riconoscimento dei contributi; 

2. quantificazione degli importi ammissibili a contributo e determinazione di entità e tipologie di 

contributo concedibile. 

 

Le attività afferenti alla presentazione e la validazione del fascicolo istruttorio per l’Ordinanza n. 

57/12 e ss.mm.ii. e per l’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii. e n. 6/2024 e ss.mm.ii.  e n. 7/2025 e 

ss.mm.ii. sono classificabili come segue: 

1. elaborazione della proposta di ammissione, non ammissione o ammissione parziale a 
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contributo, da sottoporre ad uno dei Nuclei di Valutazione competenti: 

1. Terremoto “Industria”; 

2. Terremoto “Industria 2”; 

3. Terremoto “Commercio”; 

2. elaborazione delle ulteriori attività istruttorie conseguenti, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

1. alla richiesta di variante presentata dai beneficiari; 

2. alla richiesta di approfondimenti o di integrazioni da parte dei Nuclei di valutazione; 

3. alle contestazioni dei richiedenti successivamente alla presentazione agli stessi dei fascicoli 

relativi agli esiti istruttori o conseguenti alla opposizione al preavviso di rigetto da parte 

dei beneficiari; 

4. ai ricorsi presentati dai beneficiari presso il TAR o presso il Giudice Ordinario. 

Richieste di erogazione 

Le attività afferenti alle procedure di erogazione, svolte secondo quanto previsto dalle singole 

normative di riferimento per l’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii., 

per l’ordinanza n. 23/2020, per l’ordinanza  n. 7/2022 e ss.mm.ii., per l’ordinanza n. 10/2022, per 

l’ordinanza  n. 5/2024 ss.mm.ii., per l’ordinanza n. 6/2024 e ss.mm.ii., per l’ordinanza  n.15/2024 e 

ss.mm.ii, per l’ordinanza n. 6/2025 e ss.mm.ii., per l’ordinanza n.7/2025 e ss.mm.ii sono classificate 

come segue: 

1. verifica dei requisiti del soggetto richiedente e della completezza documentale delle richieste di 

anticipo, degli Stati Avanzamento Lavori (S.A.L.) e di saldo; 

2. controllo e conservazione delle polizze fidejussorie a fronte delle richieste di anticipo; 

3. inserimento sulla Piattaforma Sfinge della scheda anagrafica; 

4. verifica della non sussistenza dei doppi finanziamenti; 

5. relativamente agli interventi sugli immobili di cui all’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii., verifica 

del rispetto degli importi massimi fissati con il Decreto di concessione con specifico riferimento 

agli importi massimi fissati per le seguenti macrocategorie: 

6. costi per opere strutturali; 

7. spese per indagini e prelievi; 

 

8. finiture; 

9. spese tecniche, nelle percentuali massime stabilite dall’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii.; 

10. accertamento della regolarità formale dei giustificativi di spesa e della piena coerenza delle spese 

documentate con l’intervento riconosciuto dal Decreto di concessione, anche con riferimento 

agli anticipi richiesti con fidejussione; 

11. verifica della corrispondenza tra la documentazione tecnica (relazioni del direttore dei lavori, 

etc.) e la documentazione di spesa; 

12. verifica dei bonifici bancari e dell’esatta indicazione del titolo di spesa quietanzato; 
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contributo, da sottoporre ad uno dei Nuclei di Valutazione competenti: 

1. Terremoto “Industria”; 

2. Terremoto “Industria 2”; 

3. Terremoto “Commercio”; 

2. elaborazione delle ulteriori attività istruttorie conseguenti, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

1. alla richiesta di variante presentata dai beneficiari; 

2. alla richiesta di approfondimenti o di integrazioni da parte dei Nuclei di valutazione; 

3. alle contestazioni dei richiedenti successivamente alla presentazione agli stessi dei fascicoli 

relativi agli esiti istruttori o conseguenti alla opposizione al preavviso di rigetto da parte 

dei beneficiari; 

4. ai ricorsi presentati dai beneficiari presso il TAR o presso il Giudice Ordinario. 

Richieste di erogazione 

Le attività afferenti alle procedure di erogazione, svolte secondo quanto previsto dalle singole 

normative di riferimento per l’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii., per l’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii., 

per l’ordinanza n. 23/2020, per l’ordinanza  n. 7/2022 e ss.mm.ii., per l’ordinanza n. 10/2022, per 

l’ordinanza  n. 5/2024 ss.mm.ii., per l’ordinanza n. 6/2024 e ss.mm.ii., per l’ordinanza  n.15/2024 e 

ss.mm.ii, per l’ordinanza n. 6/2025 e ss.mm.ii., per l’ordinanza n.7/2025 e ss.mm.ii sono classificate 

come segue: 

1. verifica dei requisiti del soggetto richiedente e della completezza documentale delle richieste di 

anticipo, degli Stati Avanzamento Lavori (S.A.L.) e di saldo; 

2. controllo e conservazione delle polizze fidejussorie a fronte delle richieste di anticipo; 

3. inserimento sulla Piattaforma Sfinge della scheda anagrafica; 

4. verifica della non sussistenza dei doppi finanziamenti; 

5. relativamente agli interventi sugli immobili di cui all’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii., verifica 

del rispetto degli importi massimi fissati con il Decreto di concessione con specifico riferimento 

agli importi massimi fissati per le seguenti macrocategorie: 

6. costi per opere strutturali; 

7. spese per indagini e prelievi; 

 

8. finiture; 

9. spese tecniche, nelle percentuali massime stabilite dall’Ordinanza n. 57/12 e ss.mm.ii.; 

10. accertamento della regolarità formale dei giustificativi di spesa e della piena coerenza delle spese 

documentate con l’intervento riconosciuto dal Decreto di concessione, anche con riferimento 

agli anticipi richiesti con fidejussione; 

11. verifica della corrispondenza tra la documentazione tecnica (relazioni del direttore dei lavori, 

etc.) e la documentazione di spesa; 

12. verifica dei bonifici bancari e dell’esatta indicazione del titolo di spesa quietanzato; 
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13. verifica degli estratti conto con effettiva registrazione del bonifico bancario; 

14. quantificazione dell’entità del contributo maturato sulla documentazione di spesa analizzata ed 

individuazione del destinatario dell’erogazione (beneficiario o impresa affidataria); 

15. relativamente all’ordinanza 57/12 e ss.mm.ii., accertamento mediante sopralluogo preventivo 

alla erogazione dell’ultima tranche di contributo sul 100% degli interventi ammessi: 

a) dell’effettiva realizzazione degli interventi sui beni immobili secondo quanto approvato in sede 

di concessione; 

b) dell’effettiva disponibilità dei beni strumentali riacquistati o riparati; 

c) delle scorte ripristinate; 

d) della coerenza dei processi di delocalizzazione temporanea; 

e) controllo in loco della documentazione di spesa in originale e annullamento fatture; 

f) elaborazione e sottoscrizione del verbale di sopralluogo e del report di sopralluogo; 

g) verifica dell’osservanza da parte dei soggetti beneficiari della normativa in materia di 

regolarità contributiva (acquisizione DURC); 

h) acquisizione delle informazioni e comunicazioni antimafia ove previsto; 

i) acquisizione dai Comuni e verifica della regolarità dei titoli abilitativi, ove previsto; 

j) acquisizione della documentazione attestante la regolarità in merito alle quote latte ove previsto; 

k) elaborazione e sottoscrizione della proposta di erogazione; gli istruttori e i validatori che 

sottoscrivono le proposte di erogazione, il verbale di sopralluogo e il report di sopralluogo sono 

inderogabilmente diversi dagli istruttori e validatori che hanno sottoscritto le proposte di 

ammissione al contributo per il medesimo soggetto beneficiario; 

16. comunicazione ai richiedenti dei motivi ostativi all’accoglimento della richiesta di erogazione 

ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/90; 

17. comunicazione ai richiedenti dell’avvio del procedimento di revoca parziale o totale, ai sensi 

dell’art. 6 e 7 della Legge 241/90; 

18. elaborazione della proposta di Decreto di erogazione o di rigetto da inoltrare al Commissario; 

19. ogni altra attività prevista dalle normative di riferimento e afferente all’istruttoria delle richieste 

di erogazione e l’emanazione del Decreto di erogazione da parte del Commissario, compresa 

l’acquisizione della disponibilità e della capienza sugli Aiuti di Stato, tramite il confronto con 

la Banca Dati del Commissario Delegato. 

Le attività afferenti alle procedure di erogazione derivanti dall’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 

sono integralmente dettagliate nell’allegato 1 alla stessa ordinanza. 

Il Commissario indica l’ing. Andrea Mancini, Funzionario  Responsabile dell’unità operativa Nord 

Italia nell’ambito dell’Unità Organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – 

INVITALIA quale Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 7/8/1990, n. 241, in relazione 

alle attività relative al procedimento amministrativo di erogazione dei contributi, fino alla 

predisposizione della proposta di Decreto da sottoporre alla firma del Commissario Delegato - svolte 
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13. verifica degli estratti conto con effettiva registrazione del bonifico bancario; 

14. quantificazione dell’entità del contributo maturato sulla documentazione di spesa analizzata ed 

individuazione del destinatario dell’erogazione (beneficiario o impresa affidataria); 

15. relativamente all’ordinanza 57/12 e ss.mm.ii., accertamento mediante sopralluogo preventivo 

alla erogazione dell’ultima tranche di contributo sul 100% degli interventi ammessi: 

a) dell’effettiva realizzazione degli interventi sui beni immobili secondo quanto approvato in sede 

di concessione; 

b) dell’effettiva disponibilità dei beni strumentali riacquistati o riparati; 

c) delle scorte ripristinate; 

d) della coerenza dei processi di delocalizzazione temporanea; 

e) controllo in loco della documentazione di spesa in originale e annullamento fatture; 

f) elaborazione e sottoscrizione del verbale di sopralluogo e del report di sopralluogo; 

g) verifica dell’osservanza da parte dei soggetti beneficiari della normativa in materia di 

regolarità contributiva (acquisizione DURC); 

h) acquisizione delle informazioni e comunicazioni antimafia ove previsto; 

i) acquisizione dai Comuni e verifica della regolarità dei titoli abilitativi, ove previsto; 

j) acquisizione della documentazione attestante la regolarità in merito alle quote latte ove previsto; 

k) elaborazione e sottoscrizione della proposta di erogazione; gli istruttori e i validatori che 

sottoscrivono le proposte di erogazione, il verbale di sopralluogo e il report di sopralluogo sono 

inderogabilmente diversi dagli istruttori e validatori che hanno sottoscritto le proposte di 

ammissione al contributo per il medesimo soggetto beneficiario; 

16. comunicazione ai richiedenti dei motivi ostativi all’accoglimento della richiesta di erogazione 

ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/90; 

17. comunicazione ai richiedenti dell’avvio del procedimento di revoca parziale o totale, ai sensi 

dell’art. 6 e 7 della Legge 241/90; 

18. elaborazione della proposta di Decreto di erogazione o di rigetto da inoltrare al Commissario; 

19. ogni altra attività prevista dalle normative di riferimento e afferente all’istruttoria delle richieste 

di erogazione e l’emanazione del Decreto di erogazione da parte del Commissario, compresa 

l’acquisizione della disponibilità e della capienza sugli Aiuti di Stato, tramite il confronto con 

la Banca Dati del Commissario Delegato. 

Le attività afferenti alle procedure di erogazione derivanti dall’ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 

sono integralmente dettagliate nell’allegato 1 alla stessa ordinanza. 

Il Commissario indica l’ing. Andrea Mancini, Funzionario  Responsabile dell’unità operativa Nord 

Italia nell’ambito dell’Unità Organizzativa Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – 

INVITALIA quale Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 7/8/1990, n. 241, in relazione 

alle attività relative al procedimento amministrativo di erogazione dei contributi, fino alla 

predisposizione della proposta di Decreto da sottoporre alla firma del Commissario Delegato - svolte 
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secondo quanto previsto dalla normativa - di cui alle Ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii., e n. 2/2019 

e ss.mm.ii. e n. 23/2020 e n. 7/2022 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 e ss.mm.ii., per l’ordinanza 5/2024 e 

ss.mm.ii., per l’ordinanza 6/2024 e ss.mm.ii., per l’ordinanza 15/2024 e ss.mm.ii., per l’ordinanza 

7/2025 e ss.mm.ii).  

In caso di indisponibilità dell’ing. Andrea Mancini, le funzioni di Responsabile del Procedimento 

verranno svolte dal Dott. Matteo Campana, Dirigente Responsabile dell’unità organizzativa 

Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory, sulla base dell’organizzazione dell’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA. 

Controlli ex post 

Relativamente ai controlli ex post, svolti secondo quanto previsto dalle citate normative, Invitalia 

effettuerà controlli a campione sulla base della specifica normativa regionale: 

2.1. per un importo pari al 25% dei contributi complessivamente erogati a saldo 

relativamente all’Ordinanza n. 23/2013 e ss.mm.ii.; 

2.2. per un importo pari al 10% dei contributi complessivamente erogati a saldo di cui 

all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.; 

2.3. per un importo pari al 10% dei contributi complessivamente erogati a saldo di cui alle 

Ordinanze n. 2/2019 e ss.mm.ii. n. 23/2020 e n. 7/2022 e ss.mm.ii.; 

2.4. per un importo pari al 10% dei contributi complessivamente erogati a saldo di cui alle 

Ordinanze n. 5/2019 e ss.mm.ii. e n. 6/2019 e ss.mm.ii.; 

I controlli possono riguardare gli aspetti amministrativi, finanziari tecnici degli interventi 

ammessi a contributo. 

 

* * * 

1. ORGANIZZAZIONE 

Le attività saranno svolte mediante personale che potrà operare anche presso la sede del Committente; 

in particolare: 

1. personale delegato a: 

1. istruttoria di ammissione e relativa validazione; 

2. predisposizione delle proposte di Decreto o di parere di congruità tecnico-economica, delle 

note di rendicontazione, dei report e dei verbali di sopralluogo, 

3. istruttoria di erogazione e relativa validazione, 

4. accertamento dell’effettiva realizzazione degli interventi sui beni immobili e/o effettiva 

disponibilità dei beni strumentali ricostituiti e/o delle scorte ripristinate, e/o delle 

delocalizzazioni effettuate anche mediante sopralluogo 

5. attività di redazione dei decreti di concessione e/o erogazione del contributo per l’Ordinanza 

n. 57/2012 e ss.mm.ii. e per l’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii. per l’ordinanza 6/2024 e 

ss.mm.ii. e per l’ordinanza n. 7/2025 e ss.mm.ii., a supporto dell'attività amministrativa della 

Struttura Commissariale; 

6. attività di verifica della completezza dei fascicoli istruttori; 
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secondo quanto previsto dalla normativa - di cui alle Ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii., e n. 2/2019 

e ss.mm.ii. e n. 23/2020 e n. 7/2022 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 e ss.mm.ii., per l’ordinanza 5/2024 e 

ss.mm.ii., per l’ordinanza 6/2024 e ss.mm.ii., per l’ordinanza 15/2024 e ss.mm.ii., per l’ordinanza 

7/2025 e ss.mm.ii).  

In caso di indisponibilità dell’ing. Andrea Mancini, le funzioni di Responsabile del Procedimento 

verranno svolte dal Dott. Matteo Campana, Dirigente Responsabile dell’unità organizzativa 

Ricostruzione e Tutela del Territorio di Public Advisory, sulla base dell’organizzazione dell’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA. 

Controlli ex post 

Relativamente ai controlli ex post, svolti secondo quanto previsto dalle citate normative, Invitalia 

effettuerà controlli a campione sulla base della specifica normativa regionale: 

2.1. per un importo pari al 25% dei contributi complessivamente erogati a saldo 

relativamente all’Ordinanza n. 23/2013 e ss.mm.ii.; 

2.2. per un importo pari al 10% dei contributi complessivamente erogati a saldo di cui 

all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.; 

2.3. per un importo pari al 10% dei contributi complessivamente erogati a saldo di cui alle 

Ordinanze n. 2/2019 e ss.mm.ii. n. 23/2020 e n. 7/2022 e ss.mm.ii.; 

2.4. per un importo pari al 10% dei contributi complessivamente erogati a saldo di cui alle 

Ordinanze n. 5/2019 e ss.mm.ii. e n. 6/2019 e ss.mm.ii.; 

I controlli possono riguardare gli aspetti amministrativi, finanziari tecnici degli interventi 

ammessi a contributo. 

 

* * * 

1. ORGANIZZAZIONE 

Le attività saranno svolte mediante personale che potrà operare anche presso la sede del Committente; 

in particolare: 

1. personale delegato a: 

1. istruttoria di ammissione e relativa validazione; 

2. predisposizione delle proposte di Decreto o di parere di congruità tecnico-economica, delle 

note di rendicontazione, dei report e dei verbali di sopralluogo, 

3. istruttoria di erogazione e relativa validazione, 

4. accertamento dell’effettiva realizzazione degli interventi sui beni immobili e/o effettiva 

disponibilità dei beni strumentali ricostituiti e/o delle scorte ripristinate, e/o delle 

delocalizzazioni effettuate anche mediante sopralluogo 

5. attività di redazione dei decreti di concessione e/o erogazione del contributo per l’Ordinanza 

n. 57/2012 e ss.mm.ii. e per l’Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii. per l’ordinanza 6/2024 e 

ss.mm.ii. e per l’ordinanza n. 7/2025 e ss.mm.ii., a supporto dell'attività amministrativa della 

Struttura Commissariale; 

6. attività di verifica della completezza dei fascicoli istruttori; 
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7. informazione alle imprese; 

8. controlli a campione ex post. 

Viene assicurata la totale distinzione tra: 

a) istruttori e validatori di ammissione; 

b) istruttori e validatori di erogazione, accertamento e controllo. 

Il personale è rappresentato da esperti in grado di operare in autonomia. Il personale opera anche 

presso gli uffici del Committente, in stretta collaborazione con i funzionari referenti del Committente 

medesimo; 

2. personale della struttura dell’Agenzia, a fronte delle ulteriori esigenze, propedeutiche e/o 

accessorie all’oggetto della Convenzione, quali: 

assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

1. interlocuzione con l’utenza target; 

2. definizione di procedure, standard e modalità operative; 

3. attività organizzative, di pianificazione, di controllo, di reportistica e di rendicontazione per 

garantire il monitoraggio della commessa ed il regolare avanzamento delle relative attività. 

Sulla base dei volumi di attività stimabili alla data di sottoscrizione della presente Convenzione, la 

consistenza della struttura delegata alle istruttorie delle domande e alle liquidazioni dei S.A.L. sulle 

ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. n.2/2019 e ss.mm.ii. n. 23/2020 e n. 7/2022 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 

e ss.mm.ii.  e 5/2024 e n. 6/2024 e n. 15/2024 , per l’ordinanza 7/2025 e ss.mm.ii., e per l’ordinanza 

10/2025, è prevista in 17,5 risorse FTE per l’anno 2026 e 12,5 risorse FTE per l’anno 2027 

L’impegno stimato nel periodo di riferimento della Convenzione per le figure professionali 

complessivamente individuate, ammonta a complessive 6.750 (seimilasettecentocinquanta) giornate 

uomo, articolate in dettaglio nell’Allegato B. 

* * * 

1. TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA DI AMMISSIONE, 

ISTRUTTORIA DI EROGAZIONE E CONTROLLI IN LOCO 

Nei limiti di quanto disposto dalla relativa normativa, l’Agenzia metterà in essere tutti i 

comportamenti e le azioni atti a consentire il rispetto dei tempi procedurali stabiliti dalla normativa, 

segnalando al Committente il verificarsi di situazioni che, in funzione della consistenza della struttura 

resa disponibile ai sensi del precedente paragrafo, non rendessero possibile il rispetto degli stessi. 

Per le attività previste dall’Ordinanza n. 57/12 e Ordinanza 10/2022 e Ordinanza 6/2024 e 7/2025 e 

ss.mm.ii. è prevista la seguente tempistica: 

1. Istruttoria per i nuclei di valutazione in fase di concessione: 80 gg dal ricevimento della 

domanda 

2. Istruttoria per liquidazione dei SAL a valere sulle Ordinanze n Ordinanze n. 2/2019, n. 23/2020, 

n. 7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024  e smi: 

- 60 gg dal SAL al netto dei tempi necessari per ricevere dal beneficiario le integrazioni e i 

chiarimenti richiesti. 

3. Istruttoria per l’erogazione dei saldi a valere sulle Ordinanze n. 29/2012, 51/2012, 86/2012 ai 
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7. informazione alle imprese; 

8. controlli a campione ex post. 

Viene assicurata la totale distinzione tra: 

a) istruttori e validatori di ammissione; 

b) istruttori e validatori di erogazione, accertamento e controllo. 

Il personale è rappresentato da esperti in grado di operare in autonomia. Il personale opera anche 

presso gli uffici del Committente, in stretta collaborazione con i funzionari referenti del Committente 

medesimo; 

2. personale della struttura dell’Agenzia, a fronte delle ulteriori esigenze, propedeutiche e/o 

accessorie all’oggetto della Convenzione, quali: 

assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo; 

1. interlocuzione con l’utenza target; 

2. definizione di procedure, standard e modalità operative; 

3. attività organizzative, di pianificazione, di controllo, di reportistica e di rendicontazione per 

garantire il monitoraggio della commessa ed il regolare avanzamento delle relative attività. 

Sulla base dei volumi di attività stimabili alla data di sottoscrizione della presente Convenzione, la 

consistenza della struttura delegata alle istruttorie delle domande e alle liquidazioni dei S.A.L. sulle 

ordinanze n. 57/2012 e ss.mm.ii. n.2/2019 e ss.mm.ii. n. 23/2020 e n. 7/2022 e ss.mm.ii. e n. 10/2022 

e ss.mm.ii.  e 5/2024 e n. 6/2024 e n. 15/2024 , per l’ordinanza 7/2025 e ss.mm.ii., e per l’ordinanza 

10/2025, è prevista in 17,5 risorse FTE per l’anno 2026 e 12,5 risorse FTE per l’anno 2027 

L’impegno stimato nel periodo di riferimento della Convenzione per le figure professionali 

complessivamente individuate, ammonta a complessive 6.750 (seimilasettecentocinquanta) giornate 

uomo, articolate in dettaglio nell’Allegato B. 

* * * 

1. TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA DI AMMISSIONE, 

ISTRUTTORIA DI EROGAZIONE E CONTROLLI IN LOCO 

Nei limiti di quanto disposto dalla relativa normativa, l’Agenzia metterà in essere tutti i 

comportamenti e le azioni atti a consentire il rispetto dei tempi procedurali stabiliti dalla normativa, 

segnalando al Committente il verificarsi di situazioni che, in funzione della consistenza della struttura 

resa disponibile ai sensi del precedente paragrafo, non rendessero possibile il rispetto degli stessi. 

Per le attività previste dall’Ordinanza n. 57/12 e Ordinanza 10/2022 e Ordinanza 6/2024 e 7/2025 e 

ss.mm.ii. è prevista la seguente tempistica: 

1. Istruttoria per i nuclei di valutazione in fase di concessione: 80 gg dal ricevimento della 

domanda 

2. Istruttoria per liquidazione dei SAL a valere sulle Ordinanze n Ordinanze n. 2/2019, n. 23/2020, 

n. 7/2022, n. 5/2024 e n. 15/2024  e smi: 

- 60 gg dal SAL al netto dei tempi necessari per ricevere dal beneficiario le integrazioni e i 

chiarimenti richiesti. 

3. Istruttoria per l’erogazione dei saldi a valere sulle Ordinanze n. 29/2012, 51/2012, 86/2012 ai 
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sensi dell’ordinanza n. 10/2025 e smi: 

- 90 gg dal SAL al netto dei tempi necessari per ricevere dal beneficiario le integrazioni e i 

chiarimenti richiesti. 
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sensi dell’ordinanza n. 10/2025 e smi: 

- 90 gg dal SAL al netto dei tempi necessari per ricevere dal beneficiario le integrazioni e i 

chiarimenti richiesti. 
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• DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO MASSIMO 

1.1  Regimi di rendicontazione 

Il regime di rendicontazione per il personale del Gruppo Agenzia nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa e per i consulenti e collaboratori esterni attivati 

segue il criterio del corrispettivo giornaliero, differenziato per le tre tipologie di 

professionalità rappresentate nella relativa Tabella riportata al punto 1. dell’Allegato C – 

Disciplinare di Rendicontazione. 

Il regime di rendicontazione per altre voci di costo segue il criterio del costo sostenuto, come 

meglio specificato al punto 2. dell’Allegato C alla Convenzione sottoscritta tra le parti in 

data 28/06/2019 RPI/2019/265 – Disciplinare di Rendicontazione. 

1.2  Valorizzazione attività 

Il corrispettivo massimo di cui all’articolo 6 del presente atto di proroga ed integrazione è 

stato quantificato sulla base della stima: 

▪ delle giornate uomo necessarie per lo svolgimento delle attività descritte nell’allegato A, 

intendendo per giornata uomo la giornata lavorativa standard corrispondente all’orario 

di lavoro di 36 ore settimanali distribuite in cinque giorni dal lunedì al venerdì, ai sensi 

degli articoli 59 e 60 del CCNL Invitalia, e considerando lavorativa anche la giornata del 

sabato, riproporzionando le ore effettivamente lavorate alla giornata standard di 7.2 

ore, a fronte delle esigenze di chiusura nei termini stabiliti; 

▪ della ripartizione delle suddette giornate tra le varie figure professionali di cui al 

paragrafo precedente; 

▪ delle altre voci di costo, di cui al punto 2. dell’Allegato C 

▪ del 25 % dei costi diretti in caso di personale con postazione di lavoro presso Invitalia; 

▪ senza alcuna maggiorazione per i consulenti. 

QUADRO ECONOMICO PREVISIONALE 2026 - 2027  

A - Figure professionali TARIFFE FTE ANNUI GG TOTALI COSTO 

Qualifica         

A- Attività diretta          

A.1 - Personale di indirizzo e coordinamento 

(PM) 
778,00 € 0,6 126,0        98.028,00 €  

A.2 Personale di livello superiore (SP) 518,00 € 11,0 2310,0     1.196.580,00 €  

A.3 Personale di livello superiore (SP) 

esterno 
450,00 € 2,5 525,0       236.250,00 €  

A.4 Personale di livello operativo (JP) 346,00 € 18,0 3789,0     1.310.994,00 €  

Totale  A     6750,0     2.841.852,00 €  

B - Altre voci di costo         

Consulenze specialistiche                 6.747,50 €  

Totale B                  6.747,50 €  

Totale A Giornate uomo + B Altre voci di 

costo (A+B) 
          2.848.599,50 €  

C- Spese generali (25% di A-A.3)             651.400,50 €  

TOTALE comprensivo delle Spese generali            3.500.000,00 €  

IVA al 22%              770.000,00 €  

TOTALE IVA INCLUSA           4.270.000,00 €  
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• DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO MASSIMO 

1.1  Regimi di rendicontazione 

Il regime di rendicontazione per il personale del Gruppo Agenzia nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa e per i consulenti e collaboratori esterni attivati 

segue il criterio del corrispettivo giornaliero, differenziato per le tre tipologie di 

professionalità rappresentate nella relativa Tabella riportata al punto 1. dell’Allegato C – 

Disciplinare di Rendicontazione. 

Il regime di rendicontazione per altre voci di costo segue il criterio del costo sostenuto, come 

meglio specificato al punto 2. dell’Allegato C alla Convenzione sottoscritta tra le parti in 

data 28/06/2019 RPI/2019/265 – Disciplinare di Rendicontazione. 

1.2  Valorizzazione attività 

Il corrispettivo massimo di cui all’articolo 6 del presente atto di proroga ed integrazione è 

stato quantificato sulla base della stima: 

▪ delle giornate uomo necessarie per lo svolgimento delle attività descritte nell’allegato A, 

intendendo per giornata uomo la giornata lavorativa standard corrispondente all’orario 

di lavoro di 36 ore settimanali distribuite in cinque giorni dal lunedì al venerdì, ai sensi 

degli articoli 59 e 60 del CCNL Invitalia, e considerando lavorativa anche la giornata del 

sabato, riproporzionando le ore effettivamente lavorate alla giornata standard di 7.2 

ore, a fronte delle esigenze di chiusura nei termini stabiliti; 

▪ della ripartizione delle suddette giornate tra le varie figure professionali di cui al 

paragrafo precedente; 

▪ delle altre voci di costo, di cui al punto 2. dell’Allegato C 

▪ del 25 % dei costi diretti in caso di personale con postazione di lavoro presso Invitalia; 

▪ senza alcuna maggiorazione per i consulenti. 

QUADRO ECONOMICO PREVISIONALE 2026 - 2027  

A - Figure professionali TARIFFE FTE ANNUI GG TOTALI COSTO 

Qualifica         

A- Attività diretta          

A.1 - Personale di indirizzo e coordinamento 

(PM) 
778,00 € 0,6 126,0        98.028,00 €  

A.2 Personale di livello superiore (SP) 518,00 € 11,0 2310,0     1.196.580,00 €  

A.3 Personale di livello superiore (SP) 

esterno 
450,00 € 2,5 525,0       236.250,00 €  

A.4 Personale di livello operativo (JP) 346,00 € 18,0 3789,0     1.310.994,00 €  

Totale  A     6750,0     2.841.852,00 €  

B - Altre voci di costo         

Consulenze specialistiche                 6.747,50 €  

Totale B                  6.747,50 €  

Totale A Giornate uomo + B Altre voci di 

costo (A+B) 
          2.848.599,50 €  

C- Spese generali (25% di A-A.3)             651.400,50 €  

TOTALE comprensivo delle Spese generali            3.500.000,00 €  

IVA al 22%              770.000,00 €  

TOTALE IVA INCLUSA           4.270.000,00 €  

 

 

 

 

 

 

 

Le Parti, pertanto, concordano che - nei limiti dell’importo massimo del corrispettivo di 

€ 4.270.000,00 – la composizione delle singole voci di costo potrà essere modificata in sede 

di rendicontazione effettiva. 
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1. STRUTTURA OPERATIVA 

Il regime di rendicontazione per il personale del “Gruppo Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli 

Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa”, per i collaboratori e per i consulenti esterni, segue il criterio del 

valore della giornata/persona contabilizzato sulla base dei corrispettivi differenziati in funzione delle tre 

tipologie professionali, rappresentate nella seguente tabella: 
 

Livello Profilo Costo 

Personale di 

indirizzo e 

coordinamento 

Risorse dotate di elevata professionalità e di riconoscibile 

autonomia direzionale, inquadrati come dirigenti, nel caso di 

dipendenti dell’Agenzia o di sue controllate; esperti in grado di 

contribuire all’implementazione delle strategie operative del 

progetto 

€ 778 

Personale di 

livello 

superiore 

Risorse dotate di elevata esperienza professionale, a cui è 

affidata la responsabilità di un'Unità Organizzativa; 

Risorse con consolidato Know How e competenza di tipo 

ingegneristica e/o tecnica ovvero amministrativa, dotate di 

esperienza in materia di ricostruzione, in grado di svolgere 

funzioni di coordinamento, a cui viene affidata la verifica e la 

validazione delle istruttorie tecniche di concessione e/o 

erogazione nonché il ruolo di supporto operativo e 

professionale di risorse. 

€ 518 

Personale di 

livello 

operativo 

Risorse con competenze specialistiche di tipo ingegneristico 

e/o tecnico strutturale ovvero amministrative, che elaborano le 

istruttorie tecniche di concessione ovvero di erogazione, 

verificando anche mediante controlli in loco la fattibilità 

tecnica e la corretta realizzazione di interventi di ricostruzione 

e/o messa in sicurezza di immobili colpiti da sisma. 

€ 346 

 

Il personale con contratto di consulenza sarà rendicontato alla tariffa di € 450 a giornata uomo per le unità 

con funzioni di supporto e consulenza e alla tariffa di € 300 a giornata uomo per le unità con funzioni 

meramente istruttorie. 

 

1.1.  Risorse interne al “Gruppo Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa” 

Per i costi relativi al personale dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa, ovvero per l’attività eseguita dalle sue società controllate e dal personale di queste ultime, per 

i quali, ai sensi dell’Art. 7, le spese generali vengono riconosciute nella percentuale del 25%, comprensive 

delle spese di viaggio e di missione, l’Agenzia dovrà fornire un rendiconto analitico contenente: 

 

• elenco nominativo del personale impegnato, con la specificazione della qualifica professionale, 

del ruolo e della funzione 

• numero delle giornate effettuate 
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1. STRUTTURA OPERATIVA 

Il regime di rendicontazione per il personale del “Gruppo Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli 

Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa”, per i collaboratori e per i consulenti esterni, segue il criterio del 

valore della giornata/persona contabilizzato sulla base dei corrispettivi differenziati in funzione delle tre 

tipologie professionali, rappresentate nella seguente tabella: 
 

Livello Profilo Costo 

Personale di 

indirizzo e 

coordinamento 

Risorse dotate di elevata professionalità e di riconoscibile 

autonomia direzionale, inquadrati come dirigenti, nel caso di 

dipendenti dell’Agenzia o di sue controllate; esperti in grado di 

contribuire all’implementazione delle strategie operative del 

progetto 

€ 778 

Personale di 

livello 

superiore 

Risorse dotate di elevata esperienza professionale, a cui è 

affidata la responsabilità di un'Unità Organizzativa; 

Risorse con consolidato Know How e competenza di tipo 

ingegneristica e/o tecnica ovvero amministrativa, dotate di 

esperienza in materia di ricostruzione, in grado di svolgere 

funzioni di coordinamento, a cui viene affidata la verifica e la 

validazione delle istruttorie tecniche di concessione e/o 

erogazione nonché il ruolo di supporto operativo e 

professionale di risorse. 

€ 518 

Personale di 

livello 

operativo 

Risorse con competenze specialistiche di tipo ingegneristico 

e/o tecnico strutturale ovvero amministrative, che elaborano le 

istruttorie tecniche di concessione ovvero di erogazione, 

verificando anche mediante controlli in loco la fattibilità 

tecnica e la corretta realizzazione di interventi di ricostruzione 

e/o messa in sicurezza di immobili colpiti da sisma. 

€ 346 

 

Il personale con contratto di consulenza sarà rendicontato alla tariffa di € 450 a giornata uomo per le unità 

con funzioni di supporto e consulenza e alla tariffa di € 300 a giornata uomo per le unità con funzioni 

meramente istruttorie. 

 

1.1.  Risorse interne al “Gruppo Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa” 

Per i costi relativi al personale dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa, ovvero per l’attività eseguita dalle sue società controllate e dal personale di queste ultime, per 

i quali, ai sensi dell’Art. 7, le spese generali vengono riconosciute nella percentuale del 25%, comprensive 

delle spese di viaggio e di missione, l’Agenzia dovrà fornire un rendiconto analitico contenente: 

 

• elenco nominativo del personale impegnato, con la specificazione della qualifica professionale, 

del ruolo e della funzione 

• numero delle giornate effettuate 

 

 

 

 

 

 

• descrizione sintetica delle attività svolte 

• costo complessivo delle attività svolte 

Il rendiconto dovrà evidenziare i differenti costi imputabili all’attività svolta in merito alle diverse 

ordinanze. 

Nel caso di attività svolte da personale di società controllate, il numero delle giornate effettuate, ovvero 

il costo complessivo dell’attività svolta, dovranno essere allegati alle fatture delle medesime società. 

Il documento giustificativo delle attività è costituito dalla relazione delle attività svolte, con allegato il 

rendiconto analitico come sopra descritto. 

 

1.1 Consulenti e collaboratori esterni integrati nella Struttura Operativa 

Per i costi relativi ai collaboratori ed ai consulenti integrati nella Struttura Operativa, l’Agenzia dovrà 

fornire un rendiconto analitico contenente: 

• elenco nominativo dei consulenti impiegati, con la specificazione della qualifica professionale, 

del ruolo e della funzione; 

• numero delle giornate effettuate; 

• descrizione sintetica delle attività svolte; 

• costo complessivo delle attività svolte. 

Il documento giustificativo delle attività è costituito dalla relazione delle attività svolte con allegato il 

rendiconto analitico come sopra descritto e la separata evidenza contabile delle suddette spese in relazione 

alle diverse ordinanze. 

2. ALTRE VOCI DI COSTO 

Il regime di rendicontazione relativo alle altre voci di costo segue il criterio del costo effettivo sostenuto, 

giustificato da fattura/ricevuta. 

Per “Altre voci di costo” si intendono le spese sostenute in relazione a: 

a) servizi specifici e consulenze specialistiche funzionali alla realizzazione delle attività previste nel 

progetto; 

b) interventi di formazione specifica necessari per il conseguimento di obiettivi del progetto; 

c) azioni di comunicazione e promozione; 

d) tutte le altre voci previste nel progetto ovvero autorizzate dal referente di progetto del Committente. 

Per i costi relativi alle suddette voci l’Agenzia dovrà fornire un rendiconto analitico contenente: 

• elenco delle spese sostenute 

• riferimento agli estremi dell’incarico e della documentazione contabile giustificativa della spesa 

• riferimento ai pagamenti effettuati. 

 

Il documento giustificativo delle attività relative alle altre voci di costo è costituito dal contratto/lettera 

d’incarico e dalla fattura/ricevuta, con allegato il rendiconto analitico come sopra descritto. 

Il rendiconto dovrà evidenziare i differenti costi imputabili all’attività svolta in merito alle diverse 

ordinanze 
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• descrizione sintetica delle attività svolte 

• costo complessivo delle attività svolte 

Il rendiconto dovrà evidenziare i differenti costi imputabili all’attività svolta in merito alle diverse 

ordinanze. 

Nel caso di attività svolte da personale di società controllate, il numero delle giornate effettuate, ovvero 

il costo complessivo dell’attività svolta, dovranno essere allegati alle fatture delle medesime società. 

Il documento giustificativo delle attività è costituito dalla relazione delle attività svolte, con allegato il 

rendiconto analitico come sopra descritto. 

 

1.1 Consulenti e collaboratori esterni integrati nella Struttura Operativa 

Per i costi relativi ai collaboratori ed ai consulenti integrati nella Struttura Operativa, l’Agenzia dovrà 

fornire un rendiconto analitico contenente: 

• elenco nominativo dei consulenti impiegati, con la specificazione della qualifica professionale, 

del ruolo e della funzione; 

• numero delle giornate effettuate; 

• descrizione sintetica delle attività svolte; 

• costo complessivo delle attività svolte. 

Il documento giustificativo delle attività è costituito dalla relazione delle attività svolte con allegato il 

rendiconto analitico come sopra descritto e la separata evidenza contabile delle suddette spese in relazione 

alle diverse ordinanze. 

2. ALTRE VOCI DI COSTO 

Il regime di rendicontazione relativo alle altre voci di costo segue il criterio del costo effettivo sostenuto, 

giustificato da fattura/ricevuta. 

Per “Altre voci di costo” si intendono le spese sostenute in relazione a: 

a) servizi specifici e consulenze specialistiche funzionali alla realizzazione delle attività previste nel 

progetto; 

b) interventi di formazione specifica necessari per il conseguimento di obiettivi del progetto; 

c) azioni di comunicazione e promozione; 

d) tutte le altre voci previste nel progetto ovvero autorizzate dal referente di progetto del Committente. 

Per i costi relativi alle suddette voci l’Agenzia dovrà fornire un rendiconto analitico contenente: 

• elenco delle spese sostenute 

• riferimento agli estremi dell’incarico e della documentazione contabile giustificativa della spesa 

• riferimento ai pagamenti effettuati. 

 

Il documento giustificativo delle attività relative alle altre voci di costo è costituito dal contratto/lettera 

d’incarico e dalla fattura/ricevuta, con allegato il rendiconto analitico come sopra descritto. 

Il rendiconto dovrà evidenziare i differenti costi imputabili all’attività svolta in merito alle diverse 

ordinanze 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 18 DICEMBRE 2025, N.19

Attuazione smart working ordinario per i collaboratori del Commissario delegato presso le sedi regionali della
 Struttura Commissariale per gli anni 2026 e 2027

 

          IL COMMISSARIO DELEGATO 

        AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

        CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DELL’01/08/2012 

 

 

 

 

 

ATTUAZIONE SMART WORKING ORDINARIO PER I COLLABORATORI DEL COMMISSARIO 

DELEGATO PRESSO LE SEDI REGIONALI DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE PER GLI ANNI 2026 

E 2027 

 

Visti: 

- il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 1’ 

agosto 2012 recante “interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, 

Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” e visto in particolare l’articolo 2 

che dispone l’istituzione del fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 

maggio 2012; 

- l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge n. 

135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 

del settore bancario”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 2014 di attuazione dell'art. 2 

del decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

- l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante “Misure finanziarie urgenti 

per gli enti territoriali e il territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, 

n. 160; 

- l’art. 1 comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone che 

il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le 

regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025 al fine di garantire la continuità 

delle procedure connesse con l’attività di ricostruzione; 

Ordinanza n. 19 del 18 dicembre 2025
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          IL COMMISSARIO DELEGATO 

        AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

        CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DELL’01/08/2012 

 

 

 

 

 

ATTUAZIONE SMART WORKING ORDINARIO PER I COLLABORATORI DEL COMMISSARIO 

DELEGATO PRESSO LE SEDI REGIONALI DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE PER GLI ANNI 2026 

E 2027 

 

Visti: 

- il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 1’ 

agosto 2012 recante “interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, 

Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” e visto in particolare l’articolo 2 

che dispone l’istituzione del fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 

maggio 2012; 

- l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge n. 

135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 

del settore bancario”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 2014 di attuazione dell'art. 2 

del decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

- l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante “Misure finanziarie urgenti 

per gli enti territoriali e il territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, 

n. 160; 

- l’art. 1 comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone che 

il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le 

regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025 al fine di garantire la continuità 

delle procedure connesse con l’attività di ricostruzione; 

Ordinanza n. 19 del 18 dicembre 2025

- l’art. 1 comma 651 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” il 

quale stabilisce che le disposizioni di cui all’art. 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano, 

per la Regione Emilia-Romagna, fino all’anno 2025 nel limite di spesa di 4 milioni di euro per 

l’anno 2025;  

- la L. 7 agosto 2015, n. 124 ed in particolare l’art. 14; 

- la L. 22 maggio 2017 n. 81 ed in particolare il capo II “Lavoro Agile”; 

- la L.R. dell’E.R. 27 giugno 2014, n. 6 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni 

di genere” ed in particolare gli artt. 28, 29 e 33 nei quali, rispettivamente, si statuisce 

l’impegno ad organizzare, progettare, strutturare il lavoro con modalità che favoriscano, per 

i lavoratori e le lavoratrici, la conciliazione dei tempi di lavoro e tempi di vita;  

- la Direttiva n.3 del 1° giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri che approva gli 

indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 

citata e le linee guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a 

promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

- la previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione di cui all’Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 

della Legge n.124/2015; 

- il Decreto del Ministro della Pubblica amministrazione 8 ottobre 2021 recante “Modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” 

finalizzato al superamento dello smart working emergenziale di cui all’art. 87, del D.L. 

18/2020 attraverso il progressivo rientro in presenza dei lavoratori, fatte salve diverse 

disposizioni in materia di lavoro agile fissate dal POLA; 

- la direttiva (UE) 2019/1158 relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per 

i genitori e i prestatori di assistenza; 

- il Decreto Legislativo 30 giugno 2022, n. 105 entrato in vigore il 13 agosto 2022, che dà 

attuazione della direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i 

prestatori di assistenza;  

- la circolare interministeriale a firma congiunta dei Ministri della Pubblica Amministrazione e 

del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del febbraio u.s. con la quale è stata 

riconosciuta sostanzialmente la possibilità per tutte le PP.AA. di prevedere l'utilizzo dello 

smart compatibilmente con la flessibilità necessaria ed adeguata all'andamento della curva 

pandemica; 

- il Titolo VI “LAVORO A DISTANZA”, ed in particolare il Capo I “Lavoro Agile “del CCNL del 

comparto Funzioni Locali 2019-2021 in vigore dal 16 novembre 2022; 
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- l’art. 1 comma 651 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” il 

quale stabilisce che le disposizioni di cui all’art. 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano, 

per la Regione Emilia-Romagna, fino all’anno 2025 nel limite di spesa di 4 milioni di euro per 

l’anno 2025;  

- la L. 7 agosto 2015, n. 124 ed in particolare l’art. 14; 

- la L. 22 maggio 2017 n. 81 ed in particolare il capo II “Lavoro Agile”; 

- la L.R. dell’E.R. 27 giugno 2014, n. 6 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni 

di genere” ed in particolare gli artt. 28, 29 e 33 nei quali, rispettivamente, si statuisce 

l’impegno ad organizzare, progettare, strutturare il lavoro con modalità che favoriscano, per 

i lavoratori e le lavoratrici, la conciliazione dei tempi di lavoro e tempi di vita;  

- la Direttiva n.3 del 1° giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri che approva gli 

indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 

citata e le linee guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a 

promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

- la previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione di cui all’Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 

della Legge n.124/2015; 

- il Decreto del Ministro della Pubblica amministrazione 8 ottobre 2021 recante “Modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” 

finalizzato al superamento dello smart working emergenziale di cui all’art. 87, del D.L. 

18/2020 attraverso il progressivo rientro in presenza dei lavoratori, fatte salve diverse 

disposizioni in materia di lavoro agile fissate dal POLA; 

- la direttiva (UE) 2019/1158 relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per 

i genitori e i prestatori di assistenza; 

- il Decreto Legislativo 30 giugno 2022, n. 105 entrato in vigore il 13 agosto 2022, che dà 

attuazione della direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i 

prestatori di assistenza;  

- la circolare interministeriale a firma congiunta dei Ministri della Pubblica Amministrazione e 

del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del febbraio u.s. con la quale è stata 

riconosciuta sostanzialmente la possibilità per tutte le PP.AA. di prevedere l'utilizzo dello 

smart compatibilmente con la flessibilità necessaria ed adeguata all'andamento della curva 

pandemica; 

- il Titolo VI “LAVORO A DISTANZA”, ed in particolare il Capo I “Lavoro Agile “del CCNL del 

comparto Funzioni Locali 2019-2021 in vigore dal 16 novembre 2022; 

Visti: 

- l’art. 19 del D.lgs. 165/2001 ss.mm.ii, che disciplina gli incarichi di funzioni dirigenziali, ed in 

particolare il comma 6; 

- l’art. 36 del D.Lgs. 165/01 e ss.mm.ii, che disciplina l’utilizzo di contratti di lavoro flessibile 

nel pubblico impiego; 

- il vigente CCNL Funzioni Locali 2019-2021– area dirigenza – sottoscritto il 16/07/2024; 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del comparto Funzioni locali 

firmato in data 16 dicembre 2022, in particolare l’art. 60 “Contratto di lavoro a tempo 

determinato”; 

Precisato che il D.Lgs. n. 81/2015 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 

183" e ss.mm.ii, trova applicazione per i contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni nella sua 

stesura vigente alla data del 13 luglio 2018, anteriormente all’entrata in vigore del D.L. 12 luglio 

2018, n. 87 “Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese”; 

Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il nuovo di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna Michele de Pascale che ha ricoperto da tale data anche le funzioni di Commissario 

delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la 

ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il 

disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 

1° agosto 2012, n. 122; 

Visti: 

- l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le altre, 

pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale a quello della ricostruzione così come 

previsto dalla novellata Legge n.40/2025, contemplano l’istituto della continuità tra le due 

fasi per un biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027;  

- il comma 8 dell’art. 112 del disegno di legge AS 1689 che recita: ”Ai sensi dell’articolo 3, 

comma 1, della legge 18 marzo 2025, n. 40, è nominato il Commissario straordinario alla 

ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dal Ordinanza n. 13 del 1 

dicembre 2025 sisma del 2012, che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi già 

facenti capo al Commissario delegato di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 

giugno 2012, n. 74, ivi compresa la titolarità della contabilità speciale già intestata al 

medesimo Commissario delegato. Alla costituzione, all’organizzazione e alla disciplina del 

funzionamento della struttura di supporto che assiste il Commissario straordinario si 

provvede con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 

3, comma 2, della legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al funzionamento della Struttura 

di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, all’assistenza alla popolazione, al contributo 
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Visti: 

- l’art. 19 del D.lgs. 165/2001 ss.mm.ii, che disciplina gli incarichi di funzioni dirigenziali, ed in 

particolare il comma 6; 

- l’art. 36 del D.Lgs. 165/01 e ss.mm.ii, che disciplina l’utilizzo di contratti di lavoro flessibile 

nel pubblico impiego; 

- il vigente CCNL Funzioni Locali 2019-2021– area dirigenza – sottoscritto il 16/07/2024; 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del comparto Funzioni locali 

firmato in data 16 dicembre 2022, in particolare l’art. 60 “Contratto di lavoro a tempo 

determinato”; 

Precisato che il D.Lgs. n. 81/2015 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 

183" e ss.mm.ii, trova applicazione per i contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni nella sua 

stesura vigente alla data del 13 luglio 2018, anteriormente all’entrata in vigore del D.L. 12 luglio 

2018, n. 87 “Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese”; 

Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il nuovo di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna Michele de Pascale che ha ricoperto da tale data anche le funzioni di Commissario 

delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la 

ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il 

disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 

1° agosto 2012, n. 122; 

Visti: 

- l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le altre, 

pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale a quello della ricostruzione così come 

previsto dalla novellata Legge n.40/2025, contemplano l’istituto della continuità tra le due 

fasi per un biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027;  

- il comma 8 dell’art. 112 del disegno di legge AS 1689 che recita: ”Ai sensi dell’articolo 3, 

comma 1, della legge 18 marzo 2025, n. 40, è nominato il Commissario straordinario alla 

ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dal Ordinanza n. 13 del 1 

dicembre 2025 sisma del 2012, che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi già 

facenti capo al Commissario delegato di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 

giugno 2012, n. 74, ivi compresa la titolarità della contabilità speciale già intestata al 

medesimo Commissario delegato. Alla costituzione, all’organizzazione e alla disciplina del 

funzionamento della struttura di supporto che assiste il Commissario straordinario si 

provvede con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 

3, comma 2, della legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al funzionamento della Struttura 

di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, all’assistenza alla popolazione, al contributo 

di autonoma sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è autorizzata la spesa 

di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui 

per spese di personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari a 9,6 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede a valere sulle risorse del fondo per le 

spese di funzionamento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”;  

Richiamate le proprie ordinanze: 

- n. 31 del 30 agosto 2012 con la quale sono state stabilite “Disposizioni generali per il 

funzionamento della struttura commissariale prevista dall’art.1 comma 5 del D.L. 74/2012, 

come modificato e convertito in legge dall’art. 3-bis del D.L. 95/2012, inserito dalla legge di 

conversione n. 135/2012 come da ultima modificata dall’ordinanza n. 31 del 12 novembre 

2020; 

- n. 14 del 11/07/2018 “Integrazione ordinanza commissariale n. 62 del 29/05/2013- 

personale in posizione di comando”; 

- n. 31 del 12/11/2020 con la quale è stato modificato, tra l’altro l’art. 5, c. 2 lett. C) 

relativamente all’attivazione di contratti a termine di dirigente, che recita nel testo vigente: 

4) per la sola dirigenza, attivazione di contratti di lavoro a tempo determinato secondo 

quanto previsto dall’art. 19 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001, con obbligo della preventiva 

pubblicazione; per motivi di urgenza, o per periodi di incarico limitati, si può prescindere 

dalla preventiva pubblicazione generalizzata, utilizzando, come per il restante personale, le 

graduatorie di profilo dirigenziale richiesto vigenti presso la Regione Emilia e gli enti locali 

interessati dagli eventi sismici di maggio; 

Letta: 

- la Delibera n. 1160 del 17/06/2024 della Giunta della Regione Emilia-Romagna avente in 

oggetto “DISCIPLINA REGIONALE DELL'ORARIO DI LAVORO E DISCIPLINA REGIONALE DEL 

LAVORO AGILE.   AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL 1°LUGLIO 2024” avente come destinatari, 

tra gli altri, i dipendenti dell’Agenzia Regionale per la Ricostruzione Sisma 2012 e, in 

particolare, prevede le giornate di Smart Working individuate nell’accordo non potranno 

superare il 50% delle ore di lavoro complessivamente dovute nel semestre al fine di garantire 

la prevalenza della presenza in sede in relazione all’effettivo numero di giorni lavorativi del 

medesimo periodo, fatte salve istanze individuali in cui l’amministrazione riconosce la 

necessità di una maggiore protezione e garantisce differenti configurazioni organizzative del 

principio di flessibilità, consentendo di derogare all’obbligo di presenza prevalente ai 

dipendenti che si trovano nelle seguenti situazioni:  

Situazione di fragilità Presenza 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

3, della L. n. 104/1992; 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

54

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330



di autonoma sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è autorizzata la spesa 

di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui 

per spese di personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari a 9,6 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede a valere sulle risorse del fondo per le 

spese di funzionamento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”;  

Richiamate le proprie ordinanze: 

- n. 31 del 30 agosto 2012 con la quale sono state stabilite “Disposizioni generali per il 

funzionamento della struttura commissariale prevista dall’art.1 comma 5 del D.L. 74/2012, 

come modificato e convertito in legge dall’art. 3-bis del D.L. 95/2012, inserito dalla legge di 

conversione n. 135/2012 come da ultima modificata dall’ordinanza n. 31 del 12 novembre 

2020; 

- n. 14 del 11/07/2018 “Integrazione ordinanza commissariale n. 62 del 29/05/2013- 

personale in posizione di comando”; 

- n. 31 del 12/11/2020 con la quale è stato modificato, tra l’altro l’art. 5, c. 2 lett. C) 

relativamente all’attivazione di contratti a termine di dirigente, che recita nel testo vigente: 

4) per la sola dirigenza, attivazione di contratti di lavoro a tempo determinato secondo 

quanto previsto dall’art. 19 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001, con obbligo della preventiva 

pubblicazione; per motivi di urgenza, o per periodi di incarico limitati, si può prescindere 

dalla preventiva pubblicazione generalizzata, utilizzando, come per il restante personale, le 

graduatorie di profilo dirigenziale richiesto vigenti presso la Regione Emilia e gli enti locali 

interessati dagli eventi sismici di maggio; 

Letta: 

- la Delibera n. 1160 del 17/06/2024 della Giunta della Regione Emilia-Romagna avente in 

oggetto “DISCIPLINA REGIONALE DELL'ORARIO DI LAVORO E DISCIPLINA REGIONALE DEL 

LAVORO AGILE.   AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL 1°LUGLIO 2024” avente come destinatari, 

tra gli altri, i dipendenti dell’Agenzia Regionale per la Ricostruzione Sisma 2012 e, in 

particolare, prevede le giornate di Smart Working individuate nell’accordo non potranno 

superare il 50% delle ore di lavoro complessivamente dovute nel semestre al fine di garantire 

la prevalenza della presenza in sede in relazione all’effettivo numero di giorni lavorativi del 

medesimo periodo, fatte salve istanze individuali in cui l’amministrazione riconosce la 

necessità di una maggiore protezione e garantisce differenti configurazioni organizzative del 

principio di flessibilità, consentendo di derogare all’obbligo di presenza prevalente ai 

dipendenti che si trovano nelle seguenti situazioni:  

Situazione di fragilità Presenza 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

3, della L. n. 104/1992; 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti che prestano assistenza ai familiari 

certificati ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 

n. 104/1992.  

Non si applica ai dirigenti. 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

1, della L. n. 104/1992 e tutti i dipendenti che 

prestano assistenza ai familiari certificati ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, della L. n. 104/1992. 

Non si applica ai dirigenti 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti che hanno necessità di cura e 

assistenza a figli minori di anni 14. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti titolari di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico legali di cui all’art. 

26, comma 2 del DL 18/2020, attestante una 

condizione di rischio derivante:  

- da immunodepressione  

- da esiti da patologie oncologiche;  

- dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Le dipendenti in stato di gravidanza certificata. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, sono in possesso di una 

certificazione rilasciata dal medico con 

prescrizione di lavorare a distanza. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, hanno necessità di cura e 

assistenza, anche temporanea, per sé stessi e 

per familiari attestata da certificazione 

rilasciata dal medico del dipendente o del 

familiare o da altre autorità pubbliche socio-

L'obbligo di presenza è sospeso per la durata 

della certificazione. 
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Dipendenti che prestano assistenza ai familiari 

certificati ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 

n. 104/1992.  

Non si applica ai dirigenti. 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

1, della L. n. 104/1992 e tutti i dipendenti che 

prestano assistenza ai familiari certificati ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, della L. n. 104/1992. 

Non si applica ai dirigenti 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti che hanno necessità di cura e 

assistenza a figli minori di anni 14. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti titolari di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico legali di cui all’art. 

26, comma 2 del DL 18/2020, attestante una 

condizione di rischio derivante:  

- da immunodepressione  

- da esiti da patologie oncologiche;  

- dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Le dipendenti in stato di gravidanza certificata. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, sono in possesso di una 

certificazione rilasciata dal medico con 

prescrizione di lavorare a distanza. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, hanno necessità di cura e 

assistenza, anche temporanea, per sé stessi e 

per familiari attestata da certificazione 

rilasciata dal medico del dipendente o del 

familiare o da altre autorità pubbliche socio-

L'obbligo di presenza è sospeso per la durata 

della certificazione. 

sanitarie attestante, tra l'altro, la durata 

dell’evento e il luogo di residenza o domicilio 

del familiare. 

Si applica a tutti i dipendenti, compreso i 

dirigenti. 

 

Richiamata la propria ordinanza n. 14 del 12/12/2025 avente per oggetto 

“PROGRAMMAZIONE FABBISOGNI DI PERSONALE STRUTTURA COMMISSARIALE ANNI 2026-2027”; 

Ritenuto opportuno estendere anche agli anni 2026 e 2027, in continuità con quanto già 

previsto dall’ordinanza n. 24 del 10/12/2024 ad oggetto “Attuazione smart working ordinario per i 

collaboratori del commissario delegato presso le sedi regionali della struttura commissariale per 

l’anno 2025”, una disciplina semplificata per la realizzazione e l’applicazione dello smart working a 

favore dei collaboratori della Struttura Commissariale assegnate alle sedi regionali, al fine di 

parificare, rispetto ai dipendenti della Regione Emilia-Romagna, le modalità organizzative e di 

svolgimento dell’attività di servizio, subordinatamente all’approvazione delle disposizioni relative 

allo stato di ricostruzione di rilievo nazionale, di cui all’art. 112 del già citato Disegno di Legge di 

Bilancio 2026 AS 1689, salvo diversa determinazione futura dovesse essere adottata, in conformità 

della normativa, da parte del nominando Commissario alla Ricostruzione; 

Preso atto sulla base delle disposizioni ministeriali approvate e di contrattazione collettiva 

nazionale vigente, che l’istituto dello smart working ordinario nella pubblica amministrazione 

evolverà nella direzione di un crescente rafforzamento del legame con la performance 

organizzativa; 

Ritenuto quindi opportuno definire e caratterizzare ulteriormente, in coerenza con la 

prospettiva tracciata dal già citato D.M. 8 ottobre 2021, il legame tra lo smart working ordinario e il 

miglioramento delle performance organizzative, e valorizzare il contributo dello smart working nel 

migliorare le attitudini digitali individuali a beneficio dell’utenza oltre che nell’incremento degli 

strumenti di conciliazione; 

Visti:  

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1440 del 08 settembre 2025 - Piano integrativo di 

attività e organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a 

seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia Romagna 2025”; 
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sanitarie attestante, tra l'altro, la durata 

dell’evento e il luogo di residenza o domicilio 

del familiare. 

Si applica a tutti i dipendenti, compreso i 

dirigenti. 

 

Richiamata la propria ordinanza n. 14 del 12/12/2025 avente per oggetto 

“PROGRAMMAZIONE FABBISOGNI DI PERSONALE STRUTTURA COMMISSARIALE ANNI 2026-2027”; 

Ritenuto opportuno estendere anche agli anni 2026 e 2027, in continuità con quanto già 

previsto dall’ordinanza n. 24 del 10/12/2024 ad oggetto “Attuazione smart working ordinario per i 

collaboratori del commissario delegato presso le sedi regionali della struttura commissariale per 

l’anno 2025”, una disciplina semplificata per la realizzazione e l’applicazione dello smart working a 

favore dei collaboratori della Struttura Commissariale assegnate alle sedi regionali, al fine di 

parificare, rispetto ai dipendenti della Regione Emilia-Romagna, le modalità organizzative e di 

svolgimento dell’attività di servizio, subordinatamente all’approvazione delle disposizioni relative 

allo stato di ricostruzione di rilievo nazionale, di cui all’art. 112 del già citato Disegno di Legge di 

Bilancio 2026 AS 1689, salvo diversa determinazione futura dovesse essere adottata, in conformità 

della normativa, da parte del nominando Commissario alla Ricostruzione; 

Preso atto sulla base delle disposizioni ministeriali approvate e di contrattazione collettiva 

nazionale vigente, che l’istituto dello smart working ordinario nella pubblica amministrazione 

evolverà nella direzione di un crescente rafforzamento del legame con la performance 

organizzativa; 

Ritenuto quindi opportuno definire e caratterizzare ulteriormente, in coerenza con la 

prospettiva tracciata dal già citato D.M. 8 ottobre 2021, il legame tra lo smart working ordinario e il 

miglioramento delle performance organizzative, e valorizzare il contributo dello smart working nel 

migliorare le attitudini digitali individuali a beneficio dell’utenza oltre che nell’incremento degli 

strumenti di conciliazione; 

Visti:  

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1440 del 08 settembre 2025 - Piano integrativo di 

attività e organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a 

seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia Romagna 2025”; 

 

 

DISPONE 

 

1. di adottare le seguenti linee operative: 

a. dalla data del 01/01/2026 e fino al 31/12/2027 di estendere la possibilità per i 

collaboratori della Struttura Commissariale assegnate alle sedi regionali, di 

presentare proposte di accordi individuali per l’accesso all’istituto dello smart 

working; 

b. gli accordi individuali dovranno trovare coerenza e rispondenza nell’ambito delle 

attività e degli obiettivi assegnati al personale interessato alla luce dei quali verranno 

misurati in ragione del loro raggiungimento e del miglioramento della 

qualità/quantità o dei livelli di digitalizzazione raggiunti; 

c. i collaboratori interessati a sottoscrivere gli accordi dovranno manifestare il consenso 

ad utilizzare le proprie apparecchiature informatiche; 

d. le giornate di Smart Working individuate nell’accordo non potranno superare il 50% 

delle ore di lavoro complessivamente dovute nel semestre al fine di garantire la 

prevalenza della presenza in sede in relazione all’effettivo numero di giorni lavorativi 

del medesimo periodo, fatte salve istanze individuali in cui il Commissario riconosce 

la necessità di una maggiore protezione e garantisce differenti configurazioni 

organizzative del principio di flessibilità, consentendo di derogare all’obbligo di 

presenza prevalente ai collaboratori che si trovano nelle seguenti situazioni: 

Situazione di fragilità Presenza 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

3, della L. n. 104/1992; 

Dipendenti che prestano assistenza ai familiari 

certificati ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 

n. 104/1992.  

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

1, della L. n. 104/1992 e tutti i dipendenti che 

prestano assistenza ai familiari certificati ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, della L. n. 104/1992. 

Non si applica ai dirigenti 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti che hanno necessità di cura e 

assistenza a figli minori di anni 14. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 
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DISPONE 

 

1. di adottare le seguenti linee operative: 

a. dalla data del 01/01/2026 e fino al 31/12/2027 di estendere la possibilità per i 

collaboratori della Struttura Commissariale assegnate alle sedi regionali, di 

presentare proposte di accordi individuali per l’accesso all’istituto dello smart 

working; 

b. gli accordi individuali dovranno trovare coerenza e rispondenza nell’ambito delle 

attività e degli obiettivi assegnati al personale interessato alla luce dei quali verranno 

misurati in ragione del loro raggiungimento e del miglioramento della 

qualità/quantità o dei livelli di digitalizzazione raggiunti; 

c. i collaboratori interessati a sottoscrivere gli accordi dovranno manifestare il consenso 

ad utilizzare le proprie apparecchiature informatiche; 

d. le giornate di Smart Working individuate nell’accordo non potranno superare il 50% 

delle ore di lavoro complessivamente dovute nel semestre al fine di garantire la 

prevalenza della presenza in sede in relazione all’effettivo numero di giorni lavorativi 

del medesimo periodo, fatte salve istanze individuali in cui il Commissario riconosce 

la necessità di una maggiore protezione e garantisce differenti configurazioni 

organizzative del principio di flessibilità, consentendo di derogare all’obbligo di 

presenza prevalente ai collaboratori che si trovano nelle seguenti situazioni: 

Situazione di fragilità Presenza 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

3, della L. n. 104/1992; 

Dipendenti che prestano assistenza ai familiari 

certificati ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 

n. 104/1992.  

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre 

Dipendenti certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

1, della L. n. 104/1992 e tutti i dipendenti che 

prestano assistenza ai familiari certificati ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, della L. n. 104/1992. 

Non si applica ai dirigenti 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti che hanno necessità di cura e 

assistenza a figli minori di anni 14. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Dipendenti titolari di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico legali di cui all’art. 

26, comma 2 del DL 18/2020, attestante una 

condizione di rischio derivante:  

- da immunodepressione  

- da esiti da patologie oncologiche;  

- dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità 

Le dipendenti in stato di gravidanza certificata. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, sono in possesso di una 

certificazione rilasciata dal medico con 

prescrizione di lavorare a distanza. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, hanno necessità di cura e 

assistenza, anche temporanea, per sé stessi e 

per familiari attestata da certificazione 

rilasciata dal medico del dipendente o del 

familiare o da altre autorità pubbliche socio-

sanitarie attestante, tra l'altro, la durata 

dell’evento e il luogo di residenza o domicilio 

del familiare. 

Si applica a tutti i dipendenti, compreso i 

dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso la durata della 

certificazione. 

 

e. il controllo della prevalente presenza in sede è semestrale e si svolge al termine di 

ogni semestre dell’anno solare. Il mancato rispetto comporta l’obbligo di 

compensazione nel semestre successivo e, se reiterato per due semestri consecutivi, 

comporta la sospensione del lavoro agile per 12 mesi; 

2.  di approvare, in relazione a quanto definito nel punto 1, lo schema di accordo individuale di cui 

all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente ordinanza, e ferma restando la 

necessità di adeguare ulteriormente lo schema di accordo a quanto sarà previsto nel contratto 

nazionale di lavoro delle funzioni locali in materia di lavoro agile; 
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Dipendenti titolari di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico legali di cui all’art. 

26, comma 2 del DL 18/2020, attestante una 

condizione di rischio derivante:  

- da immunodepressione  

- da esiti da patologie oncologiche;  

- dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità 

Le dipendenti in stato di gravidanza certificata. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, sono in possesso di una 

certificazione rilasciata dal medico con 

prescrizione di lavorare a distanza. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane 

la condizione di fragilità. 

Dipendenti che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, hanno necessità di cura e 

assistenza, anche temporanea, per sé stessi e 

per familiari attestata da certificazione 

rilasciata dal medico del dipendente o del 

familiare o da altre autorità pubbliche socio-

sanitarie attestante, tra l'altro, la durata 

dell’evento e il luogo di residenza o domicilio 

del familiare. 

Si applica a tutti i dipendenti, compreso i 

dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso la durata della 

certificazione. 

 

e. il controllo della prevalente presenza in sede è semestrale e si svolge al termine di 

ogni semestre dell’anno solare. Il mancato rispetto comporta l’obbligo di 

compensazione nel semestre successivo e, se reiterato per due semestri consecutivi, 

comporta la sospensione del lavoro agile per 12 mesi; 

2.  di approvare, in relazione a quanto definito nel punto 1, lo schema di accordo individuale di cui 

all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente ordinanza, e ferma restando la 

necessità di adeguare ulteriormente lo schema di accordo a quanto sarà previsto nel contratto 

nazionale di lavoro delle funzioni locali in materia di lavoro agile; 

3. di stabilire che le disposizioni del presente atto per gli anni 2026/2027, sono subordinate 

all’approvazione delle norme contenute nell’art. 112 del Disegno di Legge “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-

2028” iscritto al Senato della Repubblica al numero 1689/2025, salvo diversa determinazione 

futura dovesse essere adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando 

Commissario alla Ricostruzione; 

4. di assolvere agli adempimenti di pubblicazione ai sensi dell’articolo 42 del Decreto legislativo n. 

33 del 14 marzo 2013 e secondo quanto previsto dalla “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022 approvata 

con Determinazione, n. 2335 del 9 febbraio 2022, del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Giunta Regionale e deliberazione della Giunta Regionale n. 

1440 del 08.09.2025 - Piano integrativo di attività e organizzazione per il triennio 2025/2027 

(PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 

2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025”. 

 

Bologna, 

Michele de Pascale 
 (firmato digitalmente) 
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3. di stabilire che le disposizioni del presente atto per gli anni 2026/2027, sono subordinate 

all’approvazione delle norme contenute nell’art. 112 del Disegno di Legge “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-

2028” iscritto al Senato della Repubblica al numero 1689/2025, salvo diversa determinazione 

futura dovesse essere adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando 

Commissario alla Ricostruzione; 

4. di assolvere agli adempimenti di pubblicazione ai sensi dell’articolo 42 del Decreto legislativo n. 

33 del 14 marzo 2013 e secondo quanto previsto dalla “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022 approvata 

con Determinazione, n. 2335 del 9 febbraio 2022, del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Giunta Regionale e deliberazione della Giunta Regionale n. 

1440 del 08.09.2025 - Piano integrativo di attività e organizzazione per il triennio 2025/2027 

(PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 

2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025”. 

 

Bologna, 

Michele de Pascale 
 (firmato digitalmente) 
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Allegato A) 
 

 
 
 
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO  

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 

Data: GG/MM/AAAA  

Accordo individuale di smart working di _______________________ (matricola __________)  

Premesso che:  

- con ordinanza commissariale n. __ del __ dicembre 2025 è stato approvato, quale allegato A parte 

integrante della stessa, il “Disciplinare per l’utilizzo dell’istituto dello smart working per i collaboratori del 

commissario presso le sedi regionali della struttura commissariale” (di seguito Disciplinare);  

- le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smartworking, regolamentate nel 

Disciplinare, in particolare, prevedono la sottoscrizione di un accordo individuale tra il Commissario e il 

collaboratore;  

Il Presidente in qualità di Commissario alla Ricostruzione, nella persona di Michele De Pascale ed il 

collaboratore / la collaboratrice ___________________________, nell’ambito del rapporto di lavoro 

subordinato in essere e fermo restando il trattamento economico e normativo attualmente applicato, 

consensualmente decidono quanto segue: 

- con decorrenza dalla data di sottoscrizione del presente accordo, modifica le modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro in essere, adottando le modalità dello smartworking fino al 31/12/2027. La prestazione 

lavorativa in modalità smartworking verrà svolta nel rispetto del Disciplinare e da quanto previsto nel 

presente accordo individuale e precisamente:  

- le giornate di lavoro agile saranno concordate con il Commissario e fruite fino all’ammontate del 50% 

dei giorni lavorati nel semestre, salvo le deroghe ex art. 4.4 del disciplinare commissariale Allegato 1 (di 

cui all’art. 6 del disciplinare regionale del lavoro agile in vigore dal 1° luglio 2024), con eventuale 

indicazione delle giornate specifiche di smart ed eventuali fasce di contattabilità e tenuto conto: 

• Della necessità di offrire livelli adeguati di servizio o di svolgimento delle attività; 
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Allegato A) 
 

 
 
 
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO  

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 

Data: GG/MM/AAAA  

Accordo individuale di smart working di _______________________ (matricola __________)  

Premesso che:  

- con ordinanza commissariale n. __ del __ dicembre 2025 è stato approvato, quale allegato A parte 

integrante della stessa, il “Disciplinare per l’utilizzo dell’istituto dello smart working per i collaboratori del 

commissario presso le sedi regionali della struttura commissariale” (di seguito Disciplinare);  

- le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smartworking, regolamentate nel 

Disciplinare, in particolare, prevedono la sottoscrizione di un accordo individuale tra il Commissario e il 

collaboratore;  

Il Presidente in qualità di Commissario alla Ricostruzione, nella persona di Michele De Pascale ed il 

collaboratore / la collaboratrice ___________________________, nell’ambito del rapporto di lavoro 

subordinato in essere e fermo restando il trattamento economico e normativo attualmente applicato, 

consensualmente decidono quanto segue: 

- con decorrenza dalla data di sottoscrizione del presente accordo, modifica le modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro in essere, adottando le modalità dello smartworking fino al 31/12/2027. La prestazione 

lavorativa in modalità smartworking verrà svolta nel rispetto del Disciplinare e da quanto previsto nel 

presente accordo individuale e precisamente:  

- le giornate di lavoro agile saranno concordate con il Commissario e fruite fino all’ammontate del 50% 

dei giorni lavorati nel semestre, salvo le deroghe ex art. 4.4 del disciplinare commissariale Allegato 1 (di 

cui all’art. 6 del disciplinare regionale del lavoro agile in vigore dal 1° luglio 2024), con eventuale 

indicazione delle giornate specifiche di smart ed eventuali fasce di contattabilità e tenuto conto: 

• Della necessità di offrire livelli adeguati di servizio o di svolgimento delle attività; 

2 

• Della necessità di garantire l’eventuale alternanza dei Collaboratori del team in presenza per 

presidiare servizi all’utenza e/o la compresenza di tutto il gruppo per necessario accordo, 

confronto e collegamento; 

• Della necessità di prevedere rotazioni dei Collaboratori del team per garantire a tutti i lavoratori 

agili l’equilibrata alternanza tra giornate in presenza in sede e giornate in lavoro agile; 

• Di garantire la prevalenza della presenza in sede in relazione all’effettivo numero di giorni 

lavorativi nel semestre, fatte salve le deroghe consentite in base l’art. 4.4 del disciplinare 

commissariale; 

- nelle giornate in cui la prestazione lavorativa è svolta in modalità smartworking all’esterno dei locali 

della regione Emilia-Romagna, è responsabilità del collaboratore _____________________ individuare, 

luoghi idonei per lo svolgimento dell’attività lavorativa che, tenuto conto delle mansioni svolte e secondo 

un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano 

idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio l’incolumità del collaboratore, né la 

riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento delle proprie mansioni e rispondano 

ai parametri di sicurezza;  

- gli incontri collettivi di Teams saranno organizzati dal dirigente e /o dal coordinatore del team con 

programmazione anticipata nel rispetto del periodo di disponibilità della maggioranza dei membri del 

team rispettando le fasce orarie dedicate i pasti e del preavviso dovuto per la convocazione in presenza 

dei lavoratori; 

- gli incontri con il Commissario, o altro personale regionale, saranno organizzati con programmazione 

anticipata nel rispetto dei periodi di disponibilità della maggioranza dei Collaboratori rispettando le fasce 

orarie dedicate ai pasti; 

- gli obiettivi e le attività assegnate sono indicate nei rispettivi contratti individuali di lavoro o, in 

alternativa, negli atti programmazione commissariale;  

- per facilitare l’attività nella organizzazione del lavoro a distanza, nel rispettare i tempi di vita e di lavoro 

e il diritto/dovere alla disconnessione, il collaboratore si impegna ad aggiornare costantemente:  

• il proprio stato di connettività su Teams per facilitare il team e tutti i colleghi nel contattarlo; 

•  il proprio calendario Outlook per consentire ai Collaboratori di conoscere la sua 

disponibilità/indisponibilità;  
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• Della necessità di garantire l’eventuale alternanza dei Collaboratori del team in presenza per 

presidiare servizi all’utenza e/o la compresenza di tutto il gruppo per necessario accordo, 

confronto e collegamento; 

• Della necessità di prevedere rotazioni dei Collaboratori del team per garantire a tutti i lavoratori 

agili l’equilibrata alternanza tra giornate in presenza in sede e giornate in lavoro agile; 

• Di garantire la prevalenza della presenza in sede in relazione all’effettivo numero di giorni 

lavorativi nel semestre, fatte salve le deroghe consentite in base l’art. 4.4 del disciplinare 

commissariale; 

- nelle giornate in cui la prestazione lavorativa è svolta in modalità smartworking all’esterno dei locali 

della regione Emilia-Romagna, è responsabilità del collaboratore _____________________ individuare, 

luoghi idonei per lo svolgimento dell’attività lavorativa che, tenuto conto delle mansioni svolte e secondo 

un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano 

idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio l’incolumità del collaboratore, né la 

riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento delle proprie mansioni e rispondano 

ai parametri di sicurezza;  

- gli incontri collettivi di Teams saranno organizzati dal dirigente e /o dal coordinatore del team con 

programmazione anticipata nel rispetto del periodo di disponibilità della maggioranza dei membri del 

team rispettando le fasce orarie dedicate i pasti e del preavviso dovuto per la convocazione in presenza 

dei lavoratori; 

- gli incontri con il Commissario, o altro personale regionale, saranno organizzati con programmazione 

anticipata nel rispetto dei periodi di disponibilità della maggioranza dei Collaboratori rispettando le fasce 

orarie dedicate ai pasti; 

- gli obiettivi e le attività assegnate sono indicate nei rispettivi contratti individuali di lavoro o, in 

alternativa, negli atti programmazione commissariale;  

- per facilitare l’attività nella organizzazione del lavoro a distanza, nel rispettare i tempi di vita e di lavoro 

e il diritto/dovere alla disconnessione, il collaboratore si impegna ad aggiornare costantemente:  

• il proprio stato di connettività su Teams per facilitare il team e tutti i colleghi nel contattarlo; 

•  il proprio calendario Outlook per consentire ai Collaboratori di conoscere la sua 

disponibilità/indisponibilità;  
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Le parti dell’Accordo: 

- hanno discusso e individuato le modalità organizzative efficaci per organizzare la prestazione lavorativa 

in modalità agile, alternando presenza e distanza, in funzione delle esigenze organizzative del team di 

riferimento e nel rispetto della conciliazione dei tempi di vita lavoro. 

- si impegnano a collaborare con le competenti strutture per le attività necessarie alla razionalizzazione 

e innovazione degli spazi di lavoro, secondo gli obiettivi indicati dal Commissario; 

- con riferimento alle attività che prevedono il trattamento di dati sensibili, si rinvia a quanto già indicato 

negli atti adottati; 

- le parti assicurano la massima disponibilità e partecipazione alle fasi di monitoraggio e a fornire ogni 

informazione richiesta;  

- le parti assicurano, ciascuna per quanto di competenza il rispetto del diritto dovere alla disconnessione.  

-concordano nell’utilizzo dei sistemi informativi già esistenti o che verranno messi a disposizione 

dall’amministrazione come strumento per la misurazione dei livelli di servizio/attività svolte. 

Il collaboratore / la collaboratrice _________________ dichiara inoltre di:  

- aver preso visione del Disciplinare per l’utilizzo dell’istituto dello smartworking nell’Amministrazione e 

dell’opuscolo informativo sulla sicurezza dei lavoratori, qui allegati, dei quali la sottoscrizione del presente 

accordo costituisce piena accettazione; 

- di avviare l’attività di smart working con strumentazioni personali senza nulla pretendere 

dall’amministrazione liberandola contestualmente da ogni responsabilità relativa a danni subiti dalla 

dotazione stessa;  

Il collaboratore ______________________________ (firma)  

Il Commissario ______________________________ 

 

(All. 1) “Disciplinare per l’utilizzo dell’istituto dello smart working per i collaboratori del commissario presso 

le sedi regionali della struttura commissariale” (approvato quale allegato A parte integrante all’ordinanza n. 

24/2025)  

(All. 2) “Opuscolo Informativo Salute e Sicurezza dei lavoratori in smartworking” (approvato quale allegato 

A parte integrante all’ordinanza n. 24/2025) 
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Le parti dell’Accordo: 

- hanno discusso e individuato le modalità organizzative efficaci per organizzare la prestazione lavorativa 

in modalità agile, alternando presenza e distanza, in funzione delle esigenze organizzative del team di 

riferimento e nel rispetto della conciliazione dei tempi di vita lavoro. 

- si impegnano a collaborare con le competenti strutture per le attività necessarie alla razionalizzazione 

e innovazione degli spazi di lavoro, secondo gli obiettivi indicati dal Commissario; 

- con riferimento alle attività che prevedono il trattamento di dati sensibili, si rinvia a quanto già indicato 

negli atti adottati; 

- le parti assicurano la massima disponibilità e partecipazione alle fasi di monitoraggio e a fornire ogni 

informazione richiesta;  

- le parti assicurano, ciascuna per quanto di competenza il rispetto del diritto dovere alla disconnessione.  

-concordano nell’utilizzo dei sistemi informativi già esistenti o che verranno messi a disposizione 

dall’amministrazione come strumento per la misurazione dei livelli di servizio/attività svolte. 

Il collaboratore / la collaboratrice _________________ dichiara inoltre di:  

- aver preso visione del Disciplinare per l’utilizzo dell’istituto dello smartworking nell’Amministrazione e 

dell’opuscolo informativo sulla sicurezza dei lavoratori, qui allegati, dei quali la sottoscrizione del presente 

accordo costituisce piena accettazione; 

- di avviare l’attività di smart working con strumentazioni personali senza nulla pretendere 

dall’amministrazione liberandola contestualmente da ogni responsabilità relativa a danni subiti dalla 

dotazione stessa;  

Il collaboratore ______________________________ (firma)  

Il Commissario ______________________________ 

 

(All. 1) “Disciplinare per l’utilizzo dell’istituto dello smart working per i collaboratori del commissario presso 

le sedi regionali della struttura commissariale” (approvato quale allegato A parte integrante all’ordinanza n. 

24/2025)  

(All. 2) “Opuscolo Informativo Salute e Sicurezza dei lavoratori in smartworking” (approvato quale allegato 

A parte integrante all’ordinanza n. 24/2025) 
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Allegato 1) 

DISCIPLINARE PER L’UTILIZZO DELL’ISTITUTO DELLO SMART WORKING PER I COLLABORATORI DEL 

COMMISSARIO PRESSO LE SEDI REGIONALI DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE 

 Art. 1. Premessa.  

Con il presente documento vengono precisate la disciplina e le modalità operative dell’istituto dello 

smartworking (da ora in poi SW) per i collaboratori assegnati alle sedi regionali della struttura del 

Commissario Sisma 2012. 

Art. 2. Fonti normative. 

La presente disciplina è redatta nel rispetto delle seguenti norme:  

− il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 1’ agosto 

2012 recante “interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 

il 20 e il 29 maggio 2012” e visto in particolare l’articolo 2 che dispone l’istituzione del fondo per la 
ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012; 

− l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 
agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 2014 di attuazione dell'art. 2 del 
decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

− l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante “Misure finanziarie urgenti per gli 
enti territoriali e il territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160; 

− l’art.1 comma 649 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone la proroga del termine 

di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui 
all’articolo 1,comma 3, del decreto legge 6 giugno 2022, n.74 ,convertito, con modificazioni, dalla legge 

1° agosto 2012, n.122, per le regioni Lombardia ed Emilia-Romagna, al 31 dicembre 2025, al fine di 

garantire la continuità delle procedure connesse con l’attività di ricostruzione; 

− l’art. 1 comma 651 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” il quale stabilisce che le disposizioni 

di cui all’art. 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano, per la Regione Emilia-Romagna, fino all’anno 2025 nel 

limite di spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2025; 

− l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le altre, pur prevendendo 
il passaggio dallo stato emergenziale a quello della ricostruzione così come previsto dalla novellata 

Legge n.40/2025, contemplano l’istituto della continuità tra le due fasi per un biennio, ovvero sino a 

tutto il 31.12.2027”; 

− la L. 7 agosto 2015, n. 124 ed in particolare l’art. 14; 
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Allegato 1) 

DISCIPLINARE PER L’UTILIZZO DELL’ISTITUTO DELLO SMART WORKING PER I COLLABORATORI DEL 

COMMISSARIO PRESSO LE SEDI REGIONALI DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE 

 Art. 1. Premessa.  

Con il presente documento vengono precisate la disciplina e le modalità operative dell’istituto dello 

smartworking (da ora in poi SW) per i collaboratori assegnati alle sedi regionali della struttura del 

Commissario Sisma 2012. 

Art. 2. Fonti normative. 

La presente disciplina è redatta nel rispetto delle seguenti norme:  

− il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 1’ agosto 

2012 recante “interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 

il 20 e il 29 maggio 2012” e visto in particolare l’articolo 2 che dispone l’istituzione del fondo per la 
ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012; 

− l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 
agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 2014 di attuazione dell'art. 2 del 
decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

− l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante “Misure finanziarie urgenti per gli 
enti territoriali e il territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160; 

− l’art.1 comma 649 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone la proroga del termine 

di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui 
all’articolo 1,comma 3, del decreto legge 6 giugno 2022, n.74 ,convertito, con modificazioni, dalla legge 

1° agosto 2012, n.122, per le regioni Lombardia ed Emilia-Romagna, al 31 dicembre 2025, al fine di 

garantire la continuità delle procedure connesse con l’attività di ricostruzione; 

− l’art. 1 comma 651 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” il quale stabilisce che le disposizioni 

di cui all’art. 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano, per la Regione Emilia-Romagna, fino all’anno 2025 nel 

limite di spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2025; 

− l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le altre, pur prevendendo 
il passaggio dallo stato emergenziale a quello della ricostruzione così come previsto dalla novellata 

Legge n.40/2025, contemplano l’istituto della continuità tra le due fasi per un biennio, ovvero sino a 

tutto il 31.12.2027”; 

− la L. 7 agosto 2015, n. 124 ed in particolare l’art. 14; 
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− la L. 22 maggio 2017 n. 81 ed in particolare il capo II “Lavoro Agile”; 

− la L.R. dell’E.R. 27 giugno 2014, n. 6 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere” 

ed in particolare gli artt. 28, 29 e 33 nei quali, rispettivamente, si statuisce l’impegno ad organizzare, 

progettare, strutturare il lavoro con modalità che favoriscano, per i lavoratori e le lavoratrici, la 

conciliazione dei tempi di lavoro e tempi di vita;  

− la Direttiva n.3 del 1° giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri che approva gli indirizzi 

per l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 citata e le linee 

guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei Collaboratori; 

− la previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione di cui all’Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della 

Legge n.124/2015; 

-    il Decreto del Ministro della Pubblica amministrazione 8 ottobre 2021 recante “Modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” finalizzato al 

superamento dello smart working emergenziale di cui all’art. 87, del D.L. 18/2020 attraverso il 

progressivo rientro in presenza dei lavoratori, fatte salve diverse disposizioni in materia di lavoro 

agile fissate dal POLA; 

− la direttiva (UE) 2019/1158 relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori 

e i prestatori di assistenza; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2022, n. 105 entrato in vigore il 13 agosto 2022, che dà attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa 

all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza;  

− la circolare interministeriale a firma congiunta dei Ministri della Pubblica Amministrazione e del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del febbraio u.s. con la quale è stata riconosciuta 

sostanzialmente la possibilità per tutte le PP.AA. di prevedere l'utilizzo dello smart compatibilmente 

con la flessibilità necessaria ed adeguata all'andamento della curva pandemica; 

− il Titolo VI “LAVORO A DISTANZA”, ed in particolare il Capo I “Lavoro Agile “del CCNL del comparto 

Funzioni Locali 2019-2021 in vigore dal 16 novembre 2022; 

− Delibera n. 1160 del 17/06/2024 della Giunta della Regione Emilia-Romagna avente in oggetto 

“DISCIPLINA REGIONALE DELL'ORARIO DI LAVORO E DISCIPLINA REGIONALE DEL LAVORO AGILE.   

AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL 1°LUGLIO 2024” ad esclusione dell’art. 7 comma 3 lett. c) che è 

entrato in vigore dal 1°gennaio 2025. 

 

Art. 3. Definizioni, ambito di applicazione e finalità. 

3.1. L’istituto dello SW costituisce un importante strumento per ampliare e migliorare le modalità 

di svolgimento delle attività lavorative e per la conciliazione dei tempi di vita/tempi di lavoro. La messa a 

regime dell’istituto nell’Ente costituisce un’ulteriore leva organizzativa per il miglioramento dell’attività 
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− la L. 22 maggio 2017 n. 81 ed in particolare il capo II “Lavoro Agile”; 

− la L.R. dell’E.R. 27 giugno 2014, n. 6 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere” 

ed in particolare gli artt. 28, 29 e 33 nei quali, rispettivamente, si statuisce l’impegno ad organizzare, 

progettare, strutturare il lavoro con modalità che favoriscano, per i lavoratori e le lavoratrici, la 

conciliazione dei tempi di lavoro e tempi di vita;  

− la Direttiva n.3 del 1° giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri che approva gli indirizzi 

per l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 citata e le linee 

guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei Collaboratori; 

− la previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione di cui all’Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della 
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-    il Decreto del Ministro della Pubblica amministrazione 8 ottobre 2021 recante “Modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” finalizzato al 

superamento dello smart working emergenziale di cui all’art. 87, del D.L. 18/2020 attraverso il 

progressivo rientro in presenza dei lavoratori, fatte salve diverse disposizioni in materia di lavoro 

agile fissate dal POLA; 

− la direttiva (UE) 2019/1158 relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori 

e i prestatori di assistenza; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2022, n. 105 entrato in vigore il 13 agosto 2022, che dà attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa 

all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza;  

− la circolare interministeriale a firma congiunta dei Ministri della Pubblica Amministrazione e del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del febbraio u.s. con la quale è stata riconosciuta 

sostanzialmente la possibilità per tutte le PP.AA. di prevedere l'utilizzo dello smart compatibilmente 

con la flessibilità necessaria ed adeguata all'andamento della curva pandemica; 

− il Titolo VI “LAVORO A DISTANZA”, ed in particolare il Capo I “Lavoro Agile “del CCNL del comparto 

Funzioni Locali 2019-2021 in vigore dal 16 novembre 2022; 

− Delibera n. 1160 del 17/06/2024 della Giunta della Regione Emilia-Romagna avente in oggetto 

“DISCIPLINA REGIONALE DELL'ORARIO DI LAVORO E DISCIPLINA REGIONALE DEL LAVORO AGILE.   

AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL 1°LUGLIO 2024” ad esclusione dell’art. 7 comma 3 lett. c) che è 

entrato in vigore dal 1°gennaio 2025. 

 

Art. 3. Definizioni, ambito di applicazione e finalità. 

3.1. L’istituto dello SW costituisce un importante strumento per ampliare e migliorare le modalità 

di svolgimento delle attività lavorative e per la conciliazione dei tempi di vita/tempi di lavoro. La messa a 

regime dell’istituto nell’Ente costituisce un’ulteriore leva organizzativa per il miglioramento dell’attività 
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amministrativa e dei servizi resi ai cittadini, alle imprese e agli enti pubblici, in coerenza con la finalità 

promossa dall’Amministrazione di valorizzare il lavoro per obiettivi. 

3.2. L’istituto dello SW si qualifica come strumento organizzativo da applicare a tutto il contesto 

lavorativo della struttura commissariale e quindi fruibile a tutti i collaboratori con rapporto di lavoro 

subordinato con il Commissario, anche in assegnazione temporanea, assegnati alle sedi regionali della 

struttura.  

3.3. Lo SW è organizzato tramite “accordo individuale”. La struttura commissariale ha necessità di 

sviluppare coerenza ed adattamento al proprio contesto di riferimento in una logica di sistema aperto, 

sviluppando modelli organizzativi flessibili e adattabili e superando i silos e la sola logica gerarchica. E‘ 

quindi indispensabile che i collaboratori assunti alle dirette dipendenze del Commissario in SW operino 

con elevata autonomia e flessibilità, condividendo obiettivi operativi e progettuali, e allo stesso tempo 

siano orientati e fortemente integrati con l’intero network regionale.  

3.4. Lo SW pone le sue fondamenta nei legami di fiducia all’interno dell’organizzazione. Fiducia 

tra colleghi, tra responsabile e collaboratore e tra persone e organizzazione stessa. Nel superare la logica 

del mero controllo visivo a favore dell’orientamento al risultato diventa essenziale la fiducia che ciascuno, 

in funzione del proprio ruolo, possa contribuire con autonomia e responsabilità al raggiungimento degli 

obiettivi e al continuo miglioramento nell’erogazione dei servizi alla collettività.  

3.5. Lo SW non si configura come una nuova tipologia contrattuale ma come una diversa modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, caratterizzata 

anche dall’utilizzo di strumenti tecnologici idonei ed eseguita in parte all’interno dei locali 

dell’Amministrazione e in parte all’esterno.  

3.6. Lo SW realizza le forme di lavoro agili al fine di rispondere meglio alle esigenze. 

3.7. La posizione legale e contrattuale del collaboratore nell’organizzazione, la sede lavorativa 

assegnata e la sua qualificazione giuridica rimangono invariate.  

 

Art. 4. Criteri per l’accesso all’istituto dello smart working.  

4.1. L’accesso all’istituto avviene in modo continuativo nel corso dell’anno attraverso la 

presentazione, o rinnovo, di un accordo individuale di Smart Working redatto secondo il modello allegato 

al presente disciplinare.  

4.2. I collaboratori che avranno fatto richiesta di SW potranno avviare la modalità di lavoro smart 

accettando di utilizzare la propria dotazione personale.  

4.3. L’utilizzo della propria dotazione personale è assoggettata al rispetto dei requisiti minimi 

previsti dal Servizio ICT regionale pubblicati sull’intranet regionale insieme alla liberatoria richiesta al 

collaboratore che solleva l’amministrazione da responsabilità patrimoniali sui propri dispositivi. 

4.4.  le giornate di Smart Working individuate nell’accordo non potranno superare il 50% delle ore 

di lavoro complessivamente dovute nel semestre al fine di garantire la prevalenza della presenza in sede 

in relazione all’effettivo numero di giorni lavorativi del medesimo periodo, fatte salve istanze individuali 
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amministrativa e dei servizi resi ai cittadini, alle imprese e agli enti pubblici, in coerenza con la finalità 

promossa dall’Amministrazione di valorizzare il lavoro per obiettivi. 

3.2. L’istituto dello SW si qualifica come strumento organizzativo da applicare a tutto il contesto 

lavorativo della struttura commissariale e quindi fruibile a tutti i collaboratori con rapporto di lavoro 

subordinato con il Commissario, anche in assegnazione temporanea, assegnati alle sedi regionali della 

struttura.  

3.3. Lo SW è organizzato tramite “accordo individuale”. La struttura commissariale ha necessità di 

sviluppare coerenza ed adattamento al proprio contesto di riferimento in una logica di sistema aperto, 

sviluppando modelli organizzativi flessibili e adattabili e superando i silos e la sola logica gerarchica. E‘ 

quindi indispensabile che i collaboratori assunti alle dirette dipendenze del Commissario in SW operino 

con elevata autonomia e flessibilità, condividendo obiettivi operativi e progettuali, e allo stesso tempo 

siano orientati e fortemente integrati con l’intero network regionale.  

3.4. Lo SW pone le sue fondamenta nei legami di fiducia all’interno dell’organizzazione. Fiducia 

tra colleghi, tra responsabile e collaboratore e tra persone e organizzazione stessa. Nel superare la logica 

del mero controllo visivo a favore dell’orientamento al risultato diventa essenziale la fiducia che ciascuno, 

in funzione del proprio ruolo, possa contribuire con autonomia e responsabilità al raggiungimento degli 

obiettivi e al continuo miglioramento nell’erogazione dei servizi alla collettività.  

3.5. Lo SW non si configura come una nuova tipologia contrattuale ma come una diversa modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, caratterizzata 

anche dall’utilizzo di strumenti tecnologici idonei ed eseguita in parte all’interno dei locali 

dell’Amministrazione e in parte all’esterno.  

3.6. Lo SW realizza le forme di lavoro agili al fine di rispondere meglio alle esigenze. 

3.7. La posizione legale e contrattuale del collaboratore nell’organizzazione, la sede lavorativa 

assegnata e la sua qualificazione giuridica rimangono invariate.  

 

Art. 4. Criteri per l’accesso all’istituto dello smart working.  

4.1. L’accesso all’istituto avviene in modo continuativo nel corso dell’anno attraverso la 

presentazione, o rinnovo, di un accordo individuale di Smart Working redatto secondo il modello allegato 

al presente disciplinare.  

4.2. I collaboratori che avranno fatto richiesta di SW potranno avviare la modalità di lavoro smart 

accettando di utilizzare la propria dotazione personale.  

4.3. L’utilizzo della propria dotazione personale è assoggettata al rispetto dei requisiti minimi 

previsti dal Servizio ICT regionale pubblicati sull’intranet regionale insieme alla liberatoria richiesta al 

collaboratore che solleva l’amministrazione da responsabilità patrimoniali sui propri dispositivi. 

4.4.  le giornate di Smart Working individuate nell’accordo non potranno superare il 50% delle ore 

di lavoro complessivamente dovute nel semestre al fine di garantire la prevalenza della presenza in sede 

in relazione all’effettivo numero di giorni lavorativi del medesimo periodo, fatte salve istanze individuali 
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in cui l’amministrazione riconosce la necessità di una maggiore protezione e garantisce differenti 

configurazioni organizzative del principio di flessibilità, consentendo di derogare all’obbligo di presenza 

prevalente ai collaboratori che si trovano nelle seguenti situazioni:  

Situazione di fragilità Presenza 

Collaboratori certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

3, della L. n. 104/1992; 

Collaboratori che prestano assistenza ai familiari 

certificati ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. n. 

104/1992.  

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Collaboratori certificati ai sensi dell’art. 3, comma 

1, della L. n. 104/1992 e tutti i Collaboratori che 

prestano assistenza ai familiari certificati ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, della L. n. 104/1992. 

Non si applica ai dirigenti 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Collaboratori che hanno necessità di cura e 

assistenza a figli minori di anni 14. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è ridotto al 20% dei giorni 

lavorati nel semestre. 

Collaboratori titolari di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico legali di cui all’art. 26, 

comma 2 del DL 18/2020, attestante una 

condizione di rischio derivante:  

- da immunodepressione  

- da esiti da patologie oncologiche;  

- dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane la 

condizione di fragilità. 

Le Collaboratori in stato di gravidanza certificata. 

Non si applica ai dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane la 

condizione di fragilità. 

Collaboratori che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, sono in possesso di una 

certificazione rilasciata dal medico con 

prescrizione di lavorare a distanza. 

L'obbligo di presenza è sospeso finché permane la 

condizione di fragilità. 
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in cui l’amministrazione riconosce la necessità di una maggiore protezione e garantisce differenti 
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- dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 
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condizione di fragilità. 
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Non si applica ai dirigenti 

Collaboratori che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, hanno necessità di cura e 

assistenza, anche temporanea, per sé stessi e per 

familiari attestata da certificazione rilasciata dal 

medico del collaboratore o del familiare o da altre 

autorità pubbliche socio-sanitarie attestante, tra 

l'altro, la durata dell’evento e il luogo di residenza 

o domicilio del familiare. 

Si applica a tutti i Collaboratori, compreso i 

dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso per la durata della 

certificazione. 

 

Art. 5. Presentazione della proposta di accordo individuale 

5.1. La proposta di accordo individuale, redatta secondo il modello allegato, viene inoltrata al 

Commissario per la relativa sottoscrizione da parte di questi all’indirizzo 

commissarioRicostruzione@Regione.Emilia-Romagna.it;  

5.2. La proposta deve avere a riferimento una o più attività che sia possibile svolgere in remoto, 

almeno in parte, per le quali non sia dunque indispensabile una costante presenza fisica nella sede di 

lavoro;  

5.3. I collaboratori coinvolti devono essere in grado di organizzare l’esecuzione della prestazione 

lavorativa in autonomia e senza vincoli di tempo e luogo, con senso di responsabilità;  

5.4. La proposta deve contenere la descrizione di obiettivi e target di miglioramento che si 

ritengono raggiungibili grazie all’utilizzo dello smartworking in modo concreto e misurabili, tra i quali: a) 

fornire risposta ad esigenze di conciliazione tempi di vita/tempi di lavoro che comporterebbero una 

riduzione dell’impegno lavorativo; b) garantire l’aumento della quantità di prodotti o servizi erogati; c) 

garantire l’aumento della qualità del servizio o dei prodotti; d) contribuire alla razionalizzazione 

nell’utilizzo degli spazi e delle sedi di lavoro; e) incrementare la digitalizzazione dei processi e l’utilizzo di 

piattaforme collaborative tra i collaboratori.  

5.5. Gli obiettivi ed i target indicati nella proposta devono trovare corrispondenza tra quelli della 

struttura o negli altri atti definenti gli obiettivi e le attività del collaboratore ed essere specificamente 

richiamati nella proposta stessa;  

5.6 Le proposte che rispettano i requisiti di cui al presente articolo sono autorizzate dal 

Commissario.  

Art. 6. L’accordo fra le parti  

6.1. L’attivazione dello SW ha carattere volontario, tanto per il Commissario quanto per il 

personale.  
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Non si applica ai dirigenti 

Collaboratori che, pur non rientrando nelle 

categorie precedenti, hanno necessità di cura e 

assistenza, anche temporanea, per sé stessi e per 

familiari attestata da certificazione rilasciata dal 

medico del collaboratore o del familiare o da altre 

autorità pubbliche socio-sanitarie attestante, tra 

l'altro, la durata dell’evento e il luogo di residenza 

o domicilio del familiare. 

Si applica a tutti i Collaboratori, compreso i 

dirigenti. 

L'obbligo di presenza è sospeso per la durata della 

certificazione. 

 

Art. 5. Presentazione della proposta di accordo individuale 

5.1. La proposta di accordo individuale, redatta secondo il modello allegato, viene inoltrata al 

Commissario per la relativa sottoscrizione da parte di questi all’indirizzo 

commissarioRicostruzione@Regione.Emilia-Romagna.it;  

5.2. La proposta deve avere a riferimento una o più attività che sia possibile svolgere in remoto, 

almeno in parte, per le quali non sia dunque indispensabile una costante presenza fisica nella sede di 

lavoro;  

5.3. I collaboratori coinvolti devono essere in grado di organizzare l’esecuzione della prestazione 

lavorativa in autonomia e senza vincoli di tempo e luogo, con senso di responsabilità;  

5.4. La proposta deve contenere la descrizione di obiettivi e target di miglioramento che si 

ritengono raggiungibili grazie all’utilizzo dello smartworking in modo concreto e misurabili, tra i quali: a) 

fornire risposta ad esigenze di conciliazione tempi di vita/tempi di lavoro che comporterebbero una 

riduzione dell’impegno lavorativo; b) garantire l’aumento della quantità di prodotti o servizi erogati; c) 

garantire l’aumento della qualità del servizio o dei prodotti; d) contribuire alla razionalizzazione 

nell’utilizzo degli spazi e delle sedi di lavoro; e) incrementare la digitalizzazione dei processi e l’utilizzo di 

piattaforme collaborative tra i collaboratori.  

5.5. Gli obiettivi ed i target indicati nella proposta devono trovare corrispondenza tra quelli della 

struttura o negli altri atti definenti gli obiettivi e le attività del collaboratore ed essere specificamente 

richiamati nella proposta stessa;  

5.6 Le proposte che rispettano i requisiti di cui al presente articolo sono autorizzate dal 

Commissario.  

Art. 6. L’accordo fra le parti  

6.1. L’attivazione dello SW ha carattere volontario, tanto per il Commissario quanto per il 

personale.  
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6.2. L’accordo deve prevedere tra l’altro:  

• una descrizione (diretta o per relazione) degli obiettivi assegnati e degli indicatori di risultato;  

• Le modalità organizzative con cui alternare attività in ufficio e a distanza, nel rispetto della funzionalità 

dei servizi, delle esigenze di conciliazione vita-lavoro e della fiducia tra il collaboratore e il Commissario;  

• le forme di esercizio del potere direttivo se diverse da quelle consolidate;  

• gli strumenti che il collaboratore deve utilizzare compresa la possibilità di utilizzare strumentazione 

tecnologica di proprietà se compatibile con gli standard tecnologici e di sicurezza della Regione;  

• i tempi di riposo del collaboratore e il diritto/dovere alla disconnessione del collaboratore dalle 

strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

6.3. All’accordo è allegata l’informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in smartworking. Il 

collaboratore deve prendere visione della stessa e accettare il presente disciplinare.  

6.4. Ove la natura delle attività svolte in SW coinvolga il trattamento di dati sensibili, l’accordo 

specifica anche le modalità che il collaboratore deve seguire al fine di garantirne la protezione.  

6.5. L’accordo individuale deve precisare, inoltre, la sua validità temporale da individuarsi tra un 

minimo di 6 mesi, o altro termine previsto dalla tipologia di reclutamento del collaboratore, ed un 

massimo di 1 anno, fatto salvo il limite di permanenza della struttura commissariale, alle condizioni 

descritte al successivo comma 6.7 del presente articolo.  

6.6. Le parti possono recedere, motivatamente, con un preavviso, di norma, non inferiore a trenta 

giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell’art.1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 il termine di 

preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a 90 giorni.  

Art. 7. Disciplina orario di lavoro e modalità di esecuzione della prestazione  

7.1. L’attuazione dello SW non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al 

collaboratore, il quale farà riferimento al “normale orario di lavoro” (full-time o part-time) con le 

caratteristiche di flessibilità temporali proprie dello SW nel rispetto, comunque, dei limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione.  

7.2. Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione definite nell’accordo individuale 

possono essere individuate un numero standard di giornate in cui l’attività è svolta in modalità “Smart 

Work” su base semestrale, ferma restando un’ampia flessibilità basata su un rapporto consapevole e di 

fiducia tra le parti e la possibilità di modificare – anche temporaneamente e senza necessità di modifica 

formale dell’accordo - l’articolazione delle giornate sulla base di esigenze organizzative e/o personali. 

Qualora le modifiche delle giornate superino l’arco temporale di tre mesi sarà necessario procedere ad 

un aggiornamento dell’accordo individuale.  

7.3. Nel caso di un prolungato malfunzionamento della strumentazione individuale o della 

connettività che renda impossibile la prestazione lavorativa in modalità SW il collaboratore potrà essere 

richiamato in sede per assicurare la continuità della prestazione lavorativa. In questo caso il rientro in 

sede avviene dal giorno successivo alla richiesta.  
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Work” su base semestrale, ferma restando un’ampia flessibilità basata su un rapporto consapevole e di 
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sede avviene dal giorno successivo alla richiesta.  
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7.4. Nelle giornate di SW il collaboratore è tenuto a rispettare le seguenti regole:  

a) Compilare e sottoscrivere il modulo cartaceo ASS01 (già in uso presso la Regione Emilia-

Romagna) che dovrà essere inviato alla segreteria per la firma del Commissario; 

successivamente la segreteria restituisce il documento controfirmato al collaboratore 

richiedente che provvede a compilare il ticket sulla piattaforma della Regione E.R. Orma 

allegando e registrando il modulo con il seguente percorso: 

ORMA -> CHIEDI A ERRI -> RAPPORTO DI LAVORO -> SMART WORKING 

b) diritto/dovere alla disconnessione: l’attività lavorativa anche in SW si svolge all’interno della 

fascia oraria 07:30/19:30 nelle giornate lavorative standard previste dall’organizzazione del 

lavoro nella struttura commissariale. Il collaboratore non deve essere contattato al di fuori di 

questa fascia di attività lavorativa standard e nel periodo temporale all’interno della stessa fascia 

in cui il collaboratore segnala la disconnessione e/o l’indisponibilità. Rimane fermo il principio 

della disponibilità concordata per attività da svolgere collettivamente e il principio del rispetto 

delle tradizionali fasce di pausa, in particolare quella per il pranzo, nella programmazione di 

attività in forma collettiva. Nelle giornate di sabato, domenica e nei giorni festivi il collaboratore 

ha diritto alla disconnessione con le modalità di cui all’art. 8 e non può essere contattato salvo i 

casi di emergenza o qualora l’accordo individuale preveda rotazioni e turni con altri orari e con 

le modalità che verranno o potranno essere disciplinate dal Commissario nell’ambito della 

revisione degli istituti contrattuali.  

c) durante la fascia di attività 7.30/19.30 il collaboratore è contattabile attraverso gli strumenti di 

comunicazione in dotazione con le seguenti precisazioni:  

1. È tenuto a mantenere aggiornato il proprio calendario Outlook registrando le ore di 

indisponibilità per facilitare il team nella programmazione degli incontri collettivi (riunioni 

e call). La segnalazione di indisponibilità non rileva ai fini della quantificazione dell’orario 

di lavoro;  

2. È tenuto a mantenere aggiornato il proprio stato di connessione o di non connessione 

tramite il proprio profilo Teams. Tale segnalazione da parte del collaboratore è 

obbligatoria, al fine di ottimizzare la relazione con i colleghi e rendere evidente in modo 

immediato lo stato di presenza. La segnalazione di connessione/non connessione non 

rileva ai fini della quantificazione dell’orario di lavoro;  

3. Gli incontri collettivi del team (riunioni o call) dovranno essere programmati con anticipo 

e verificando preventivamente la disponibilità dei lavoratori e, salvo imprevisti, nel rispetto 

delle fasce orarie dei pasti, di norma coincidente con la fascia oraria 13,00 – 14,00;  

d) qualora debba essere garantita la continuità del servizio con orario reso noto al pubblico e con 

contatto diretto a favore dell’utenza, l’accordo individuale potrà prevedere un’articolazione, 

eventualmente a rotazione, per il presidio del servizio tra i collaboratori in presenza fisica e SW 

o tra colleghi in SW;  

e) ferme restando le disposizioni previste con riferimento alle flessibilità orarie, ai fini della 

sicurezza, della gestione delle emergenze e del controllo agli accessi ai locali, In caso di presenza 

presso una sede regionale il collaboratore anche se in una giornata di SW, deve timbrare l’entrata 

e l’uscita ai fini della sicurezza, della gestione delle emergenze e del controllo agli accessi ai locali. 

69

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330



10 
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Le timbrature acquisite a tale scopo non avranno rilevanza ai fini del computo dell’orario di 

lavoro ma ai soli fini di garantire la sicurezza del collaboratore presso i locali della Regione;  

f) l’eventuale svolgimento della reperibilità ex art. 24 CCNL 2016-2018 (personale non dirigente) 

potrà essere effettuato solo al di fuori della fascia 7.30-19.30 delle giornate dal lunedì al venerdì 

compresi, nonché il sabato e la domenica fatte salve diverse disposizioni previste dalle discipline 

regionali e contrattuali;  

g) Il lavoro di sabato e domenica deve essere sempre preventivamente autorizzato e comunicato 

alle strutture di gestione del personale, con specifica delle attività da svolgere;  

h) fatte salve diverse disposizioni dettate dai contratti di lavoro e/o dalle discipline di 

organizzazione del lavoro regionale, per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di 

lavoro non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, 

non sono previsti obblighi di orario (prestazione minima, rientri obbligatori) né è previsto il 

riconoscimento di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive né il buono pasto;  

i) fatte salve diverse disposizioni dettate dai contratti di lavoro e/o dalle discipline di 

organizzazione del lavoro regionale, nelle giornate lavorative di smartworking non sono 

ammesse le trasferte e non è ammesso alcun pagamento di indennità, in quanto incompatibili 

con lo stesso.  

j) In caso di entrata in vigore di disposizioni contrattuali nazionali, decentrate e discipline 

regolamentari regionali che apportino modifiche ad istituti applicati ai lavoratori con accordo di 

smart working, le norme di cui al presente articolo devono ritenersi immediatamente modificate 

e/o disapplicate e/o emendate.  

Art. 8. Modifica e rinnovo accordi individuali  

8.1. Gli accordi individuali possono essere modificati, d’intesa tra le parti e nel periodo di validità, 

al fine di formalizzare necessità di cambiamento sulle modalità di erogazione della prestazione lavorativa 

in modalità smart. 

8.2. Gli accordi individuali possono inoltre essere prorogati oltre il termine della scadenza fissato 

in origine a condizione che non siano cambiate in modo sostanziali attività, compiti e obiettivi del 

collaboratore coinvolto. 

 

Art. 9. Luoghi di lavoro  

9.1. Nelle giornate di SW è responsabilità del collaboratore individuare, oltre agli spazi ove ha 

sede la struttura commissariale, in sedi diverse dalla propria luoghi, anche esterni alle sedi regionali (tra 

cui la propria abitazione o il proprio domicilio), idonei per lo svolgimento dell’attività lavorativa che, 

tenuto conto delle mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di 

idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, non 

mettano a rischio l’incolumità del collaboratore, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 

nell’espletamento delle proprie mansioni e rispondano ai parametri di sicurezza sul lavoro indicati 

dall’Amministrazione.  

9.2 Gli spazi predisposti dalla struttura commissariale o individuati da altri Enti con i quali sono 
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stati sottoscritti accordi specifici sono sempre da considerarsi idonei ed oggetto di verifiche di routine da 

parte degli uffici competenti.  

9.3. Nelle giornate in sede: 

a) il collaboratore si rende disponibile ad adeguare la propria collocazione lavorativa alle 

indicazioni che verranno fornite dalla struttura commissariale tecnologicamente adeguati; 

b) saranno sempre garantiti spazi adeguati alla conservazione della documentazione necessaria 

allo svolgimento dell’attività e degli effetti personali.  

Art. 10. Programmazione degli obiettivi, assegnazione delle attività e valutazione  

10.1. Gli strumenti utilizzati per programmazione degli obiettivi e il monitoraggio delle 

performance, saranno oggetto di revisione e miglioramento per agevolare l’assegnazione e il 

monitoraggio delle attività assegnate e la valutazione dei risultati individuali. I dirigenti, le posizioni 

organizzative ed i collaboratori in regime di smart working sono tenuti ad utilizzare gli strumenti 

individuati dall’amministrazione a tale scopo.  

10.2. Potranno essere raccolte, con le stesse modalità e limiti, informazioni utili sull’utilizzo degli 

strumenti forniti in dotazione e l’organizzazione del lavoro.  

10.3. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema 

vigente per tutti i collaboratori, sulla base di tutti gli input informativi disponibili.  

Art. 11. Diritto e dovere alla disconnessione  

11.1. L’organizzazione del lavoro nelle giornate di SW deve essere caratterizzata dal rispetto delle 

esigenze di lavoro che di quelle di conciliazione vita/lavoro, limitando le richieste e gli incontri non 

programmati a reali e concrete emergenze e comunque nel rispetto anche dell’organizzazione personale 

dello SW. A tate fine sia il collaboratore che i colleghi, anche sovraordinati, in un quadro di fiducia, sono 

tenuti a organizzare il lavoro rispettando il diritto alla disconnessione e le segnalazioni preventive di 

indisponibilità temporanea;  

11.2. Il collaboratore, nell’ambito della fascia oraria giornaliera lavorativa standard 07:30/19:30 e 

mentre il suo status è “connesso”, dovrà essere disponibile e contattabile tramite gli strumenti aziendali, 

al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le abituali occasioni di contatto 

e coordinamento con i colleghi ed il dirigente responsabile. Il collaboratore è tenuto a rispettare le norme 

sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di 

salute e sicurezza.  

11.3. La disconnessione e le indisponibilità nella fascia oraria giornaliera lavorativa standard sono 

segnalate: − attraverso il calendario Outlook per segnalare i periodi di indisponibilità temporanea − 

attraverso la gestione dello stato su Teams per disconnessioni;  

11.4. Durante la disconnessione e/o la indisponibilità non può essere richiesto lo svolgimento 

della prestazione lavorativa, comprese la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e agli SMS, 

l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente.  

11.5. Il Commissario , per il tramite degli uffici della Regione Emilia-Romagna competenti per gli 

71

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330



12 

stati sottoscritti accordi specifici sono sempre da considerarsi idonei ed oggetto di verifiche di routine da 
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adempimenti riguardanti la gestione amministrativa del personale del Commissario , secondo quanto 

previsto dalla convenzione sottoscritta ai sensi dell’ordinanza n. 20 del 12/11/2024 in corso di rinnovo 

per gli anni 2026/2027, prevederà specifici interventi di formazione ed informazione per assicurare la 

piena consapevolezza del diritto/dovere alla disconnessione al fine di tutelare la salute dello smart 

worker, evitare che il carico di lavoro e la fascia oraria lavorativa possa essere superiore a quanto previsto 

o programmato per collaboratori che non sono in smart working e garantire che la trasformazione 

organizzativa vada verso la professionalizzazione e il lavoro per obiettivi per tutti i collaboratori con 

qualsiasi inquadramento.  

Art. 12. Trattamento economico del collaboratore  

12.1. È garantita parità di trattamento economico e normativo dei lavoratori che utilizzano 

l’istituto, anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio sulla base dei contratti nazionali 

e decentrarti vigenti.  

Art. 13. Dotazione tecnologica  

Il collaboratore in SW dovrà avviare l’attività smart con propria dotazione individuale. Della 

disponibilità deve essere dato atto nell’accordo individuale.  

Art. 14. Sicurezza sul lavoro  

14.1. Agli smart worker si applica il protocollo di sorveglianza sanitaria previsto per i 

videoterminalisti e le misure di tutela previste dal D.LGS. 81/2008. Nell’ambito della formazione specifica 

per gli smart worker erogata sarà previsto uno specifico modulo sulla sicurezza al fine di rendere edotti i 

lavoratori sulla scelta ottimale di spazi di lavoro idonei al di fuori di quelli predisposti 

dall’amministrazione. È inoltre obbligatorio che abbiano frequentato regolarmente il corso di formazione 

in E-Learning relativo al rischio basso.  

14.2. Il Commissario è responsabile della salute e della sicurezza dello smart worker, dovendo 

altresì:  

- consegnare un documento scritto informativo dei rischi generali e di quelli specifici connessi alla 

particolare modalità di esecuzione della prestazione  

- predisporre un adeguato programma di formazione;  

- gestire in modo adeguato le misure di security (accesso ai locali) e di emergenza, effettuando 

anche una adeguata informazione degli smart worker per un corretto comportamento in caso di 

emergenza.  

14.3. Il collaboratore è, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 

predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi.  

Art. 15. Sicurezza informatica e protezione dei dati 

15.1. Il collaboratore in smartworking è tenuto a conformare la propria attività lavorativa alle 

policy regionali in materia di protezione dei dati personali e sicurezza adottate dalla Regione E.R. che 

trovano applicazione anche nella struttura commissariale. 
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Art. 16. Controlli e sanzioni disciplinari  

16.1. Nel caso di mancato rispetto delle regole previste per l’esercizio dell’attività lavorativa, 

incluse quelle previste per l’utilizzo della strumentazione informatica, di quelle inerenti al Codice di 

comportamento applicabile ai Collaboratori della Regione Emilia-Romagna, verranno applicate le 

sanzioni disciplinari indicate nel codice disciplinare vigente in relazione alla gravità del comportamento.  

Art. 17. Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali  

17.1. Il collaboratore ha diritto alla tutela contro le malattie professionali e gli infortuni sul lavoro 

Collaboratori da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, anche se 

occorsi durante il percorso di andata e ritorno tra l’abitazione e il prescelto luogo di lavoro. È tutelato, 

quindi, anche l’infortunio in itinere, come per il resto del personale “quando la scelta del luogo della 

prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del collaboratore 

di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza” (art. 23 co.3 

L.81/17).  

Art. 18. Monitoraggio  

18.1. L’attività degli smart worker sarà oggetto di monitoraggio anche con modalità più intense di 

quanto ordinariamente previsto per gli altri collaboratori al fine di consentire la raccolta di informazioni 

relative: 

a) al grado di raggiungimento degli obiettivi e di realizzazione delle attività codificate e di effettiva 

conciliazione vita privata/lavoro; 

b) tra gli Smart worker e tra loro ed i colleghi non Smart worker;  

c) quali siano gli impatti relativamente a:  

i. raggiungimento dei risultati attesi sulle singole attività;  

ii. statistiche inerenti agli istituti di gestione del personale e ai consumi;  

iii. efficacia della modalità di programmazione e controllo dell’attività;  

iv. razionalizzare degli spazi;  

v. conciliazione tempi di vita-tempi di lavoro;  

vi. organizzazione del lavoro e clima;  

vii. competenze digitali;  

viii. livelli di collaborazione e modalità di relazione a rete;  

ix. utilizzo degli strumenti e delle modalità operative per quanto riguarda la segnalazione di 

disconnessione e indisponibilità temporanea;  

x. differenze tra quanto previsto negli accordi individuali e realtà per quanto riguarda le 

giornate di smart working dei singoli Collaboratori. 

18.2. Norma generale  

18.1. Per tutto quanto non previsto dal presente Disciplinare, per la regolamentazione dei diritti e degli 

obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle 

disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi 

nonché al codice di comportamento per i Collaboratori della Regione Emilia-Romagna applicabile anche 
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ai Collaboratori della Commissario.  

18.2 In caso di entrata in vigore di disposizioni contrattuali nazionali, decentrate e discipline 

regolamentari regionali che apportino modifiche ad istituti applicati ai lavoratori con accordo di lavoro 

agile, le modifiche dovranno essere recepite nella disciplina regionale e commissariale a cui si collega il 

presente accordo. 

18.3 La disciplina Regionale di riferimento è la Delibera n. 1160 del 17/06/2024, in vigore dal 1° luglio 

2024 ad esclusione dell’art. 7 comma 3 lett. c) entrato in vigore il 1°gennaio 2025. 
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Allegato 2) al Contratto individuale di Smart Working – Commissario  

OPUSCOLO INFORMATIVO SULLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI IN SMARTWORKING 

- Informativa per i lavoratori – 

 

1.1 PREMESSA  

Il presente documento mira a fornire agli smart worker (o Lavoratori Agili) indicazioni utili in relazione 

alla tutela della salute e sicurezza, durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in smartworking 

ovvero all’esterno dei locali aziendali.  

Tale modalità di prestare la propria attività lavorativa si distingue dal “telelavoro” per la flessibilità 

nella individuazione delle giornate da dedicare a questo tipo di svolgimento del lavoro e nella scelta 

del luogo ove prestare l’attività lavorativa, che non coincide necessariamente con il domicilio del 

collaboratore (“smart worker”).  

In virtù di ciò, lo smart worker è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione 

predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione 

all'esterno dei locali aziendali” (art. 22, comma 2, Legge 81/2017).  

È dunque dovere dello smart worker mettere in atto ogni comportamento utile a limitare i rischi 

derivanti dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, dove viene meno 

la possibilità da parte del Datore di Lavoro di verifica puntuale del rispetto dei principi ergonomici e 

tecnici di salute e sicurezza del lavoro.  

Più in generale si può dire che lo smart worker: • non dovrà in alcun modo adottare comportamenti 

che possano generare rischi per la sua salute e sicurezza o per quella di terzi; • dovrà evitare ogni 

luogo, ambiente, situazione e circostanza che possa comportare un pericolo per la sua salute e la sua 

sicurezza o per quella di terzi.  

 

1.2 PRINCIPI GENERALI  

I luoghi di lavoro individuati per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smartworking devono 

rispettare, per quanto possibile, le indicazioni previste per la sicurezza dei videoterminalisti. Lo smart 

worker deve dunque rifarsi a quelle indicazioni per ciò che riguarda: • i requisiti generali dei luoghi di 

lavoro; • le caratteristiche della postazione di lavoro; • le pause da rispettare; • la corretta postura da 

tenere. Nel seguito vengono riepilogate tali indicazioni.  
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− ALIMENTAZIONE ELETTRICA: 

Durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in smartworking i Collaboratori devono attuare 

comportamenti adeguati a limitare il rischio elettrico. Di seguito alcuni suggerimenti, esemplificativi 

ma non esaustivi:  

• verificare quali prese di corrente elettrica è possibile utilizzare per alimentare la propria attrezzatura 

informatica: non scollegare in autonomia apparecchiature presenti nel luogo presso cui si opera;  

• non collegare tra loro spine incompatibili, utilizzando eventuali adattatori;  

• l’utilizzo di prese multiple con numerose spine è assolutamente da evitare;  

• evitare l’utilizzo di prese o apparecchiature elettroniche in situazioni in cui potrebbero trovarsi a 

contatto con l’acqua;  

• utilizzare le apparecchiature in conformità con le istruzioni d’uso fornite dal produttore; • 

l’inserimento e il disinserimento delle spine deve essere effettuato impugnando correttamente la 

presa e ad apparecchiatura spenta;  

• prese e interruttori devono essere mantenuti integri e ben fissati alle pareti.  

− SPAZI DI LAVORO E VIE DI FUGA: 

Nella scelta dello spazio di lavoro è necessario prestare attenzione a:  

• corretto posizionamento dei cavi di alimentazione del computer, in modo tale da evitare il rischio 

di inciampo e quindi di eventuali cadute;  

• avere spazi sufficienti per alzarsi e spostarsi senza rischiare di urtare contro mobili e spigoli;  

• evitare di posizionarsi nello spazio di apertura di porte e armadi; • verificare di avere a disposizione 

vie di fuga agevoli e prive di ostacoli;  

• evitare luoghi di lavoro troppo caldi o troppo freddi o comunque con condizioni microclimatiche 

inadeguate;  

• evitare luoghi di lavoro con illuminazione troppo forte e privi di schermatura alle finestre;  

• evitare luoghi di lavoro con illuminazione naturale/artificiale insufficiente.  

− POSTAZIONE DI LAVORO: 

Il lavoro al videoterminale può causare l'insorgenza di disturbi muscolo scheletrici e affaticamento 

visivo. Per evitare l’insorgenza di queste problematiche gli elementi che possono incidere in maniera 

sostanziale sono i seguenti:  

• arredi (sedia, scrivania);  

• illuminazione naturale e artificiale.  
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l’inserimento e il disinserimento delle spine deve essere effettuato impugnando correttamente la 

presa e ad apparecchiatura spenta;  

• prese e interruttori devono essere mantenuti integri e ben fissati alle pareti.  

− SPAZI DI LAVORO E VIE DI FUGA: 

Nella scelta dello spazio di lavoro è necessario prestare attenzione a:  

• corretto posizionamento dei cavi di alimentazione del computer, in modo tale da evitare il rischio 

di inciampo e quindi di eventuali cadute;  

• avere spazi sufficienti per alzarsi e spostarsi senza rischiare di urtare contro mobili e spigoli;  

• evitare di posizionarsi nello spazio di apertura di porte e armadi; • verificare di avere a disposizione 

vie di fuga agevoli e prive di ostacoli;  

• evitare luoghi di lavoro troppo caldi o troppo freddi o comunque con condizioni microclimatiche 

inadeguate;  

• evitare luoghi di lavoro con illuminazione troppo forte e privi di schermatura alle finestre;  

• evitare luoghi di lavoro con illuminazione naturale/artificiale insufficiente.  

− POSTAZIONE DI LAVORO: 

Il lavoro al videoterminale può causare l'insorgenza di disturbi muscolo scheletrici e affaticamento 

visivo. Per evitare l’insorgenza di queste problematiche gli elementi che possono incidere in maniera 

sostanziale sono i seguenti:  

• arredi (sedia, scrivania);  

• illuminazione naturale e artificiale.  

 

18 

− CORRETTA POSTURA E COMPORTAMENTO: 

La principale misura di prevenzione per l’insorgenza di problematiche muscolo scheletriche è legata 

all’assunzione di una corretta postura durante il lavoro al videoterminale. Allo scopo è necessario:  

1. assumere la postura corretta di fronte al video, con piedi ben appoggiati al pavimento e schiena 

appoggiata allo schienale della sedia nel tratto lombare, regolando (se possibile) l'altezza della sedia 

e l'inclinazione dello schienale;  

2. posizionare lo schermo del video di fronte in maniera che, anche agendo su eventuali meccanismi 

di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un poco più in basso dell'orizzonte che 

passa per gli occhi dell'operatore e ad una distanza degli occhi pari a 50 — 70 cm;  

3. evitare irrigidimenti delle dita e del polso, curando di tenere gli avambracci appoggiati al piano di 

lavoro in modo da alleggerire la tensione dei muscoli del collo e delle spalle;  

4. evitare, per quanto possibile, posizioni di lavoro fisse per tempi prolungati. Nel caso che ciò fosse 

inevitabile si raccomanda la pratica di esercizi di rilassamento (collo, schiena, arti superiori ed 

inferiori).  

− PREVENZIONE DISTURBI VISIVI: 

Per la prevenzione dei disturbi visivi occorre:  

1. illuminare correttamente il posto di lavoro, anche regolando tende e veneziane; orientare ed 

inclinare lo schermo per eliminare, per quanto possibile, riflessi sulla sua superficie;  

2. distogliere periodicamente lo sguardo dal video per guardare oggetti lontani, al fine di ridurre 

l'affaticamento visivo;  

3. effettuare le pause previste. A tale scopo si ricorda che il collaboratore addetto al videoterminale, 

salvo diversa indicazione del Medico Competente, deve effettuare una pausa, ovvero un cambio di 

attività di 15 minuti ogni 120 minuti di applicazione continuativa al VDT.  

− EMERGENZA: 

Lo smart worker dovrà evitare di scegliere di prestare l’attività lavorativa in luoghi isolati e remoti e 

dovrà avere sempre a disposizione un mezzo per la chiamata dei soccorsi.  

− SEGNALAZIONE INFORTUNI. Nel caso in cui lo smart worker sia oggetto d’infortunio deve fornire 

dettagliata e tempestiva informazione sull’evento.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 18 DICEMBRE 2025, N.20

Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il Commissario Sisma 2012 e le
 strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna. Aggiornamento per gli esercizi 2026-2027 al fine di
 garantire continuità funzionale ed operativa

 

IL PRESIDENTE 

        IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 
        AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

        CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DELL’01/08/2012 

 

 

 

 

CONVENZIONE OPERATIVA PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI DI 

COLLABORAZIONE TRA IL COMMISSARIO SISMA 2012 E LE STRUTTURE 

ORGANIZZATIVE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA. AGGIORNAMENTO PER GLI 

ESERCIZI 2026-2027 AL FINE DI GARANTIRE CONTINUITA’ FUNZIONALE ED 

OPERATIVA 

Richiamati: 

- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 

Mantova, Reggio - Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito, con modificazioni, con 

Legge 1° agosto 2012, n. 122, ha individuato il Presidente della Regione Emilia-Romagna quale 

“Commissario delegato” per la Ricostruzione nel territorio di competenza; 

- il D.L. 12 maggio 2014, n. 74 convertito nella legge n. 93 del 27 giugno 1014, all’art. 1 comma 1, 

autorizza il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Commissario delegato ad operare anche per 

l’attuazione degli interventi per il ripristino e la ricostruzione a seguito degli eventi alluvionali 

verificatisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014 e della tromba d’aria del 3 maggio 2013, limitatamente ai 

Comuni del territorio emiliano-romagnolo già colpiti dal sisma 2012; 

- le norme che hanno prorogato lo stato di emergenza come da ultimo l’art. 1 comma 649 della Legge 

30 dicembre 2024, n. 207 che disponeva il termine di scadenza dello stato di emergenza di cui 

all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 01 agosto 2012, n.122, per le regioni Lombardia ed Emilia-Romagna sino a tutto il 31 dicembre 

2025; 

- l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” attualmente in corso di avanzata 

discussione in Parlamento, contempla il passaggio dallo stato emergenziale a quello della 

ricostruzione così come previsto dalla novellata Legge n.40/2025, prevedendo l’istituto della 

continuità tra le due fasi per un biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027 e in particolare il comma 

8 dell’art. 112 del disegno di legge AS 1689 che recita ”Per le spese relative al funzionamento della 

Ordinanza n. 20 del 18 dicembre 2025
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all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 01 agosto 2012, n.122, per le regioni Lombardia ed Emilia-Romagna sino a tutto il 31 dicembre 

2025; 

- l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” attualmente in corso di avanzata 

discussione in Parlamento, contempla il passaggio dallo stato emergenziale a quello della 

ricostruzione così come previsto dalla novellata Legge n.40/2025, prevedendo l’istituto della 

continuità tra le due fasi per un biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027 e in particolare il comma 

8 dell’art. 112 del disegno di legge AS 1689 che recita ”Per le spese relative al funzionamento della 

Ordinanza n. 20 del 18 dicembre 2025

 

Struttura di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, all’assistenza alla popolazione, al 

contributo di autonoma sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è autorizzata la 

spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui 

per spese di personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari a 9,6 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede a valere sulle risorse del fondo per le spese di 

funzionamento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”.;  

Dato atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il Presidente della Regione Emilia-

Romagna, Michele de Pascale che ricopre anche le funzioni di Commissario delegato per la 

realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 

dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del 

decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122;  

Ritenuto, in vista dell’entrata in vigore delle disposizioni sopra citate ovvero di altra disposizione 

che regoli la conclusione del processo di ricostruzione, di provvedere alla necessaria programmazione 

delle attività funzionali agli interventi di ricostruzione pubblica tuttora in corso, per le prossime 

annualità 2026 e 2027 al fine di garantire la continuità delle stesse e dei lavori avviati e l’efficacia nella 

gestione senza ripercussioni per il territorio; 

Richiamati, inoltre, i seguenti provvedimenti:  

- l’ordinanza del Commissario delegato n. 31 del 30 agosto 2012, che ha dettato le “Disposizioni 

generali per il funzionamento della struttura commissariale”, come da ultimo modificata 

dall’ordinanza n. 31 del 12 novembre 2020, come modificata e integrata dalle ordinanze nn. 62/2013, 

142/2013, 1472018 e da ultimo 31/2020; 

- l’ordinanza commissariale n. 75 del 15 novembre 2012 e s.m.i. in base alla quale, nell’ambito della 

struttura commissariale, è stato istituito il Soggetto Incaricato dell’Istruttoria- SII previsto all’art. 3 

dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012;  

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 2066/2012 con cui si approvava la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di 

collaborazione tra la struttura di supporto del Presidente della Regione Emilia-Romagna in qualità 

di Commissario delegato per la ricostruzione e le strutture organizzative della Regione Emilia-

Romagna” rinnovata con successive delibere n. 816/2014 e n. 2084/2015 , in ragione della proroga 

dello stato di emergenza, per la gestione degli aspetti operativi riferibili alla struttura tecnico 

amministrativa regionale; 

- n. 2084 del 2015 che, fra l’altro, istituisce, ai sensi della L.R. n. 6 del 2004, l’Agenzia regionale per 

la ricostruzione sisma 2012, al fine di affiancare e supportare il Commissario straordinario 

nell’attuazione degli interventi legati alla situazione di emergenza causata dal sisma del 2012 e dagli 

eventi atmosferici del 2013 e del 2014 e che costituisce lo strumento operativo della Giunta per il 
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dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012;  
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- n. 2066/2012 con cui si approvava la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di 

collaborazione tra la struttura di supporto del Presidente della Regione Emilia-Romagna in qualità 

di Commissario delegato per la ricostruzione e le strutture organizzative della Regione Emilia-

Romagna” rinnovata con successive delibere n. 816/2014 e n. 2084/2015 , in ragione della proroga 

dello stato di emergenza, per la gestione degli aspetti operativi riferibili alla struttura tecnico 

amministrativa regionale; 

- n. 2084 del 2015 che, fra l’altro, istituisce, ai sensi della L.R. n. 6 del 2004, l’Agenzia regionale per 

la ricostruzione sisma 2012, al fine di affiancare e supportare il Commissario straordinario 

nell’attuazione degli interventi legati alla situazione di emergenza causata dal sisma del 2012 e dagli 

eventi atmosferici del 2013 e del 2014 e che costituisce lo strumento operativo della Giunta per il 

 

completamento degli interventi, sino al naturale ed ordinario rientro delle attività oltre il termine 

della gestione straordinaria; 

Richiamati in particolare i seguenti provvedimenti: 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1039 del 29 giugno 2021 e la propria ordinanza n. 21 del 26 

agosto 2021 con la quale è stata approvata la nuova Convenzione operativa per la definizione dei 

rapporti di collaborazione tra il Commissario Delegato per la ricostruzione e le strutture 

organizzative della Regione Emilia-Romagna regolando per il biennio 2021 e 2022 i rapporti tra la 

Regione Emilia-Romagna e il Commissario straordinario per la ricostruzione; 

- la propria ordinanza n. 29 del 30 dicembre 2021 con cui è stata disposta la proroga della citata 

Convenzione operativa a tutto il 31/12/2022 e autorizzata la sottoscrizione della convenzione 

RPI/31.12.2021/0000983.I; 

- la propria ordinanza n.23 del dicembre 2022 “Aggiornamento della Convenzione operativa per la 

definizione dei rapporti di collaborazione tra il Commissario delegato per la Ricostruzione e le 

strutture organizzative della regione Emilia- Romagna”, sottoscritta e repertoriata con RPI 

29.12.2022.000087.I; 

- la propria ordinanza n.20 del 22 dicembre 2023” Aggiornamento della Convenzione operativa per 

la definizione dei rapporti di collaborazione tra il Commissario delegato per la Ricostruzione e le 

strutture organizzative della Regione Emilia- Romagna. Esercizio 2024” in seguito sottoscritta e 

repertoriata RPI.28.12.2023. 0000893.I; 

- la propria ordinanza n. 20 del 12 novembre 2024 ”Convenzione operativa per la definizione dei 

rapporti di collaborazione tra il Commissario delegato art.1 D.L.74/2012 e le strutture organizzative 

della Regione Emilia- Romagna. Aggiornamento per l’esercizio 2025” in seguito sottoscritta e 

repertoriata RPI 14/11/2024.0000939.U; 

Considerato, pertanto, opportuno, al fine di dare continuità effettiva alla ricostruzione definire e 

regolare i principali aspetti operativi della collaborazione fra la Regione Emilia-Romagna – nella sua 

articolazione organizzativa - e il Commissario sisma 2012 aggiornando la convenzione in scadenza al 

31/12/2025 anche per le annualità 2026 e 2027, salvo proroghe, subordinato il tutto all’approvazione 

del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” attualmente in discussione al Parlamento, prevedendo, 

tra gli altri ed in maniera non esclusiva, i seguenti ambiti, attività e servizi: 

- Coordinamento e continuità delle attività di ricostruzione post-sisma; 

- attività della struttura stabile regionale 

- disciplina delle responsabilità dei dirigenti regionali a cui il Commissario affida compiti 

nell’ambito della struttura commissariale, e/o delle cui strutture organizzative il Commissario si 

avvale, e rimborsi di spese sostenute dalla Regione per il proprio personale nello svolgimento di 

attività a favore del Commissario; 
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- Coordinamento e continuità delle attività di ricostruzione post-sisma; 

- attività della struttura stabile regionale 

- disciplina delle responsabilità dei dirigenti regionali a cui il Commissario affida compiti 

nell’ambito della struttura commissariale, e/o delle cui strutture organizzative il Commissario si 

avvale, e rimborsi di spese sostenute dalla Regione per il proprio personale nello svolgimento di 

attività a favore del Commissario; 

 

- uso di beni dell’amministrazione regionale da parte della struttura commissariale; 

- adempimenti riguardanti la gestione e l’amministrazione del personale della struttura 

commissariale; 

- tutela della sicurezza e della salute del personale della struttura commissariale che opera presso le 

strutture regionali; 

- obblighi in materia di tutela della protezione dei dati personali; 

- adempimenti in materia di trasparenza, anticorruzione e antiriciclaggio;  

- adempimenti per gli obblighi previsti dal Titolo III del D.P.R. n. 600/1973 in rapporto al ruolo di 

sostituto d’imposta attribuito al Commissario per la gestione dei fondi dal quale discende l’obbligo 

di assolvere ad una serie di adempimenti di natura fiscale; 

- attività di supporto alle procedure di gara;  

- attività di pianificazione per la ricostruzione, interventi su opere idrauliche e controlli sismici;  

- supporto all’attività dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;   

- supporto giuridico alle attività del Commissario sisma 2012;  

- supporto e coordinamento del contenzioso afferente al Commissario sisma 2012 anche tra 

l’Avvocatura Regionale e l’Avvocatura di Stato;  

- funzione di ufficiale rogante, tenuta del repertorio, registrazione e adempimenti connessi alla 

stipula di contratti di appalto; 

- attività di supporto per le procedure di espropriazione per pubblica utilità e di occupazione 

temporanea, nonché di apposizione di servitù; 

- attività di supporto al responsabile unico del procedimento dei cantieri e al responsabile del 

procedimento per l’erogazione di contributi per la ricostruzione privata;  

- attività amministrativo contabili relative alla erogazione di contributi ad imprese o a privati per 

attività produttive per la ricostruzione;  

Dato atto che la convenzione allegata regola, tra l’altro, il rimborso dei costi di personale e delle 

attrezzature della Regione utilizzati dal Commissario e le relative modalità operative; 

Richiamata la propria ordinanza n.13 del 1 dicembre 2025 “Atto di programmazione generale del 

Commissario Delegato per le annualità 2026-2027 comprensivo dei fondi per spese di funzionamento, 

assistenza tecnica, assistenza alla popolazione, interventi sostitutivi per gli eventi sismici “che ha 

programmato per le annualità 2026 e 2027 i previsti 2 milioni di euro per spese per personale; 

Visto che è in fase di approvazione la deliberazione di Giunta regionale inerente 

all’aggiornamento e l’approvazione per 2026-2027 della convenzione suddetta disponendone la validità 

subordinatamente all’approvazione del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, e ferma restando la 

possibilità di proroga ulteriore, qualora norme primarie lo stabiliscano,  con le modalità previste in 
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- uso di beni dell’amministrazione regionale da parte della struttura commissariale; 

- adempimenti riguardanti la gestione e l’amministrazione del personale della struttura 

commissariale; 

- tutela della sicurezza e della salute del personale della struttura commissariale che opera presso le 

strutture regionali; 

- obblighi in materia di tutela della protezione dei dati personali; 

- adempimenti in materia di trasparenza, anticorruzione e antiriciclaggio;  

- adempimenti per gli obblighi previsti dal Titolo III del D.P.R. n. 600/1973 in rapporto al ruolo di 

sostituto d’imposta attribuito al Commissario per la gestione dei fondi dal quale discende l’obbligo 

di assolvere ad una serie di adempimenti di natura fiscale; 

- attività di supporto alle procedure di gara;  

- attività di pianificazione per la ricostruzione, interventi su opere idrauliche e controlli sismici;  

- supporto all’attività dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;   

- supporto giuridico alle attività del Commissario sisma 2012;  

- supporto e coordinamento del contenzioso afferente al Commissario sisma 2012 anche tra 

l’Avvocatura Regionale e l’Avvocatura di Stato;  

- funzione di ufficiale rogante, tenuta del repertorio, registrazione e adempimenti connessi alla 

stipula di contratti di appalto; 

- attività di supporto per le procedure di espropriazione per pubblica utilità e di occupazione 

temporanea, nonché di apposizione di servitù; 

- attività di supporto al responsabile unico del procedimento dei cantieri e al responsabile del 

procedimento per l’erogazione di contributi per la ricostruzione privata;  

- attività amministrativo contabili relative alla erogazione di contributi ad imprese o a privati per 

attività produttive per la ricostruzione;  

Dato atto che la convenzione allegata regola, tra l’altro, il rimborso dei costi di personale e delle 

attrezzature della Regione utilizzati dal Commissario e le relative modalità operative; 

Richiamata la propria ordinanza n.13 del 1 dicembre 2025 “Atto di programmazione generale del 

Commissario Delegato per le annualità 2026-2027 comprensivo dei fondi per spese di funzionamento, 

assistenza tecnica, assistenza alla popolazione, interventi sostitutivi per gli eventi sismici “che ha 

programmato per le annualità 2026 e 2027 i previsti 2 milioni di euro per spese per personale; 

Visto che è in fase di approvazione la deliberazione di Giunta regionale inerente 

all’aggiornamento e l’approvazione per 2026-2027 della convenzione suddetta disponendone la validità 

subordinatamente all’approvazione del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, e ferma restando la 

possibilità di proroga ulteriore, qualora norme primarie lo stabiliscano,  con le modalità previste in 

 

convenzione, per il periodo corrispondente, salvo diversa determinazione futura dovesse essere 

adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando Commissario alla Ricostruzione; 

 Ritenuto pertanto di:  

− approvare lo schema di “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione 

tra il Commissario Sisma 2012 e le strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna. 

Aggiornamento per gli esercizi 2026 e 2027”, allegato A) al presente atto, quale sua parte integrante 

e sostanziale; 

- stabilire che la convenzione abbia validità a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 2027 

come disposto dal citato disegno di legge AS 1689 recante,  “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, ferma restando la 

possibilità di proroga disposta con legge dello stesso stato di ricostruzione, salvo diversa 

determinazione futura dovesse essere adottata, in conformità della normativa, da parte del 

nominando Commissario alla Ricostruzione; 

 Visti: 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1440 del 08.09.2025 - Piano integrativo di attività e 

organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al 

bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025” e la “Direttiva di indirizzi 

interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 

2022” approvata con determinazione n. 2335/2022; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

DISPONE 

 

1. di approvare la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il 

Commissario Sisma 2012 e le strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna. 

Aggiornamento per gli esercizi 2026 e 2027”, al fine di regolare i principali aspetti operativi, gli 

ambiti, le attività e i servizi di tale collaborazione, secondo lo schema riportato nell’allegato A), 

parte integrante e sostanziale del presente atto, al fine di dare assoluta continuità allo stato di 

ricostruzione; 

2. di sottoscrivere la suddetta Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di 
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convenzione, per il periodo corrispondente, salvo diversa determinazione futura dovesse essere 

adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando Commissario alla Ricostruzione; 

 Ritenuto pertanto di:  

− approvare lo schema di “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione 

tra il Commissario Sisma 2012 e le strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna. 

Aggiornamento per gli esercizi 2026 e 2027”, allegato A) al presente atto, quale sua parte integrante 

e sostanziale; 

- stabilire che la convenzione abbia validità a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 2027 

come disposto dal citato disegno di legge AS 1689 recante,  “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, ferma restando la 

possibilità di proroga disposta con legge dello stesso stato di ricostruzione, salvo diversa 

determinazione futura dovesse essere adottata, in conformità della normativa, da parte del 

nominando Commissario alla Ricostruzione; 

 Visti: 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1440 del 08.09.2025 - Piano integrativo di attività e 

organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al 

bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025” e la “Direttiva di indirizzi 

interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 

2022” approvata con determinazione n. 2335/2022; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

DISPONE 

 

1. di approvare la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il 

Commissario Sisma 2012 e le strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna. 

Aggiornamento per gli esercizi 2026 e 2027”, al fine di regolare i principali aspetti operativi, gli 

ambiti, le attività e i servizi di tale collaborazione, secondo lo schema riportato nell’allegato A), 

parte integrante e sostanziale del presente atto, al fine di dare assoluta continuità allo stato di 

ricostruzione; 

2. di sottoscrivere la suddetta Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di 

 

collaborazione tra la Regione ed il Commissario sisma 2012, secondo lo schema di cui all’allegato 

A); 

3. di stabilire che la convenzione abbia validità a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 

2027 in coincidenza con la scadenza dello stato di ricostruzione così come previsto dal citato 

disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 

e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, ferma restando la possibilità di proroga disposta 

con legge primaria dello stesso stato di ricostruzione, salvo diversa determinazione futura dovesse 

essere adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando Commissario alla 

Ricostruzione; 

4. di precisare che, per quanto attiene l’esecuzione di quanto previsto all’art. 16 “Rimborso dei costi 

di personale e delle attrezzature della regione utilizzati dal commissario” della convenzione 

allegata provvederà il dirigente responsabile del Settore Sviluppo Risorse Umane, 

Organizzazione e Comunicazione di Servizio e si demanderà l’esecuzione per conto del 

Commissario alla struttura stabile della regione Emilia-Romagna; 

5. di stabilire che la copertura finanziaria della spesa prevista con il presente atto, stimata per un 

importo massimo di euro 1.400.000,00 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, come indicato nella 

citata ordinanza n.13 del 1 dicembre 2025, è subordinata all’approvazione dell’art. 112 comma 8 

del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, 

sopra citato che ne dispone il finanziamento a valere sulle risorse del fondo per le spese di 

funzionamento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”; 

6. di assolvere agli adempimenti di pubblicazione ai sensi dell’articolo 42 del Decreto legislativo n. 

33 del 14 marzo 2013 e secondo quanto previsto dalla “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022 approvata 

con Determinazione, n. 2335 del 9 febbraio 2022, del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Giunta Regionale e dalla deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1440 del 08.09.2025 - Piano integrativo di attività e organizzazione per il triennio 

2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 

25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025”. 

 

Michele de Pascale 

firmato digitalmente 
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collaborazione tra la Regione ed il Commissario sisma 2012, secondo lo schema di cui all’allegato 

A); 

3. di stabilire che la convenzione abbia validità a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 

2027 in coincidenza con la scadenza dello stato di ricostruzione così come previsto dal citato 

disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 

e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, ferma restando la possibilità di proroga disposta 

con legge primaria dello stesso stato di ricostruzione, salvo diversa determinazione futura dovesse 

essere adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando Commissario alla 

Ricostruzione; 

4. di precisare che, per quanto attiene l’esecuzione di quanto previsto all’art. 16 “Rimborso dei costi 

di personale e delle attrezzature della regione utilizzati dal commissario” della convenzione 

allegata provvederà il dirigente responsabile del Settore Sviluppo Risorse Umane, 

Organizzazione e Comunicazione di Servizio e si demanderà l’esecuzione per conto del 

Commissario alla struttura stabile della regione Emilia-Romagna; 

5. di stabilire che la copertura finanziaria della spesa prevista con il presente atto, stimata per un 

importo massimo di euro 1.400.000,00 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, come indicato nella 

citata ordinanza n.13 del 1 dicembre 2025, è subordinata all’approvazione dell’art. 112 comma 8 

del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, 

sopra citato che ne dispone il finanziamento a valere sulle risorse del fondo per le spese di 

funzionamento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”; 

6. di assolvere agli adempimenti di pubblicazione ai sensi dell’articolo 42 del Decreto legislativo n. 

33 del 14 marzo 2013 e secondo quanto previsto dalla “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022 approvata 

con Determinazione, n. 2335 del 9 febbraio 2022, del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Giunta Regionale e dalla deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1440 del 08.09.2025 - Piano integrativo di attività e organizzazione per il triennio 

2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 

25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025”. 

 

Michele de Pascale 

firmato digitalmente 

 

 

Allegato A) 

 

Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di 

collaborazione tra il Commissario Sisma 2012 e le strutture 

organizzative della Regione Emilia-Romagna. Aggiornamento per gli 

esercizi 2026 e 2027 

  

L’anno 2025 il giorno __ del mese di dicembre. 

 Tra 

 

- la Regione Emilia-Romagna (C.F. 80062590379) con sede in Viale A. 

Moro n. 52, 40127 Bologna, rappresentata dal Direttore Risorse, 

Europa, innovazione e istituzioni _______________a ciò 

autorizzato da delibera della Giunta regionale n. _____ del ___ 

dicembre 2025; 

e 

- il Commissario Delegato art.1 D.L. 74/2012 (C.F. 91352270374), 

con sede legale in Viale A. Moro n. 52, 40127 Bologna, nella 

persona del Presidente della Regione Emilia-Romagna ________ 

 

si conviene e si stipula quanto segue:  

 

ART. 1 FINALITA’  

La presente convenzione ha l’obiettivo di definire e regolare i 

principali aspetti operativi della collaborazione tra il Commissario 

delegato ricostruzione sisma 2012 ai sensi del D.L. n. 74/2012 e le 

strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna, anche e 

soprattutto alla luce dell’art.112 così come novellato ed inserito 

nel Disegno di Legge di Bilancio per l’anno 2026 in avanzato iter 

di approvazione, con particolare riguardo ai seguenti ambiti, 

attività e servizi: 

a. coordinamento delle attività di ricostruzione post-sisma ai sensi 

della Delibera di giunta regionale n. 2084/2015 di istituzione 

della Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-

Romagna; 

b. attività svolte dalla Struttura organizzativa stabile della 

Regione Emilia-Romagna 

c. disciplina delle responsabilità dei dirigenti regionali a cui il 

Commissario affida compiti nell’ambito della struttura 

commissariale, e/o delle cui strutture organizzative il 

Commissario medesimo si avvale, nonché rimborsi di spese sostenute 

dalla Regione per il proprio personale nello svolgimento di 

attività a favore del suddetto Commissario; 

d. uso di beni della Amministrazione regionale da parte della 

struttura commissariale; 

e. adempimenti riguardanti la gestione e l’amministrazione del 

personale assunto dal Commissario; 
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Allegato A) 

 

Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di 

collaborazione tra il Commissario Sisma 2012 e le strutture 

organizzative della Regione Emilia-Romagna. Aggiornamento per gli 

esercizi 2026 e 2027 

  

L’anno 2025 il giorno __ del mese di dicembre. 

 Tra 

 

- la Regione Emilia-Romagna (C.F. 80062590379) con sede in Viale A. 

Moro n. 52, 40127 Bologna, rappresentata dal Direttore Risorse, 

Europa, innovazione e istituzioni _______________a ciò 

autorizzato da delibera della Giunta regionale n. _____ del ___ 

dicembre 2025; 

e 

- il Commissario Delegato art.1 D.L. 74/2012 (C.F. 91352270374), 

con sede legale in Viale A. Moro n. 52, 40127 Bologna, nella 

persona del Presidente della Regione Emilia-Romagna ________ 

 

si conviene e si stipula quanto segue:  

 

ART. 1 FINALITA’  

La presente convenzione ha l’obiettivo di definire e regolare i 

principali aspetti operativi della collaborazione tra il Commissario 

delegato ricostruzione sisma 2012 ai sensi del D.L. n. 74/2012 e le 

strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna, anche e 

soprattutto alla luce dell’art.112 così come novellato ed inserito 

nel Disegno di Legge di Bilancio per l’anno 2026 in avanzato iter 

di approvazione, con particolare riguardo ai seguenti ambiti, 

attività e servizi: 

a. coordinamento delle attività di ricostruzione post-sisma ai sensi 

della Delibera di giunta regionale n. 2084/2015 di istituzione 

della Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-

Romagna; 

b. attività svolte dalla Struttura organizzativa stabile della 

Regione Emilia-Romagna 

c. disciplina delle responsabilità dei dirigenti regionali a cui il 

Commissario affida compiti nell’ambito della struttura 

commissariale, e/o delle cui strutture organizzative il 

Commissario medesimo si avvale, nonché rimborsi di spese sostenute 

dalla Regione per il proprio personale nello svolgimento di 

attività a favore del suddetto Commissario; 

d. uso di beni della Amministrazione regionale da parte della 

struttura commissariale; 

e. adempimenti riguardanti la gestione e l’amministrazione del 

personale assunto dal Commissario; 

f. tutela della sicurezza e della salute del personale assunto dal 

Commissario che opera presso le strutture regionali;  

g. obblighi in materia di tutela della protezione dei dati personali;  

h. adempimenti in materia di trasparenza, antiriciclaggio e 

anticorruzione;  

i. adempimenti per gli obblighi previsti dal Titolo III del D.P.R. 

n. 600/1973 in rapporto al ruolo di sostituto d’imposta attribuito 

al Commissario per la gestione dei fondi e relativi adempimenti 

di natura fiscale;  

j. attività di supporto alle procedure di gara della Struttura 

organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna; 

k. funzione di ufficiale rogante, tenuta del repertorio, 

registrazione e adempimenti connessi alla stipula di contratti di 

appalto;  

l. attività di supporto per eventuali procedure di espropriazione 
per pubblica utilità e di occupazione temporanea, nonché di 

apposizione di servitù; 

m. attività di supporto al responsabile unico del procedimento dei 

cantieri e al responsabile del procedimento per l’erogazione di 

contributi per la ricostruzione privata; 

n. attività di pianificazione per la ricostruzione, gestione macerie, 

interventi su opere idrauliche e controlli sismici; 

o. attività svolte dall’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile; 

p. supporto giuridico alle attività del Commissario; 

q. supporto e coordinamento per la gestione del contenzioso in 

raccordo con l’Avvocatura dello Stato e con l’Avvocatura 

regionale; 

r. attività amministrativo contabili relative alla erogazione di 

contributi ad imprese o a privati per attività produttive per la 

ricostruzione; 

Ai fini della presente convenzione con “Struttura organizzativa 

stabile della Regione Emilia-Romagna” deve intendersi l’insieme di 

tutte le strutture organizzative e degli organici della Regione 

Emilia-Romagna, ivi incluse le Agenzie regionali, come precisate 

all’art. 1 comma 3-bis, lett. b della L.R. 43/2001, ove non sia 

diversamente precisato 

  

ART. 2 FUNZIONI DI COORDINAMENTO  

La Regione Emilia-Romagna provvede a garantire al Commissario il 

necessario supporto operativo, mettendo a disposizione le necessarie 

risorse umane e strumentali, attraverso le Direzioni generali e le 

Agenzie Regionali competenti per materia, secondo quanto delineato 

nella presente convenzione, il cui coordinamento sarà presidiato 

dalla Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna, 

salvo eventuali modifiche organizzative in corso di attuazione 

dall’amministrazione regionale. 
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f. tutela della sicurezza e della salute del personale assunto dal 

Commissario che opera presso le strutture regionali;  

g. obblighi in materia di tutela della protezione dei dati personali;  

h. adempimenti in materia di trasparenza, antiriciclaggio e 

anticorruzione;  

i. adempimenti per gli obblighi previsti dal Titolo III del D.P.R. 

n. 600/1973 in rapporto al ruolo di sostituto d’imposta attribuito 

al Commissario per la gestione dei fondi e relativi adempimenti 

di natura fiscale;  

j. attività di supporto alle procedure di gara della Struttura 

organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna; 

k. funzione di ufficiale rogante, tenuta del repertorio, 

registrazione e adempimenti connessi alla stipula di contratti di 

appalto;  

l. attività di supporto per eventuali procedure di espropriazione 
per pubblica utilità e di occupazione temporanea, nonché di 

apposizione di servitù; 

m. attività di supporto al responsabile unico del procedimento dei 

cantieri e al responsabile del procedimento per l’erogazione di 

contributi per la ricostruzione privata; 

n. attività di pianificazione per la ricostruzione, gestione macerie, 

interventi su opere idrauliche e controlli sismici; 

o. attività svolte dall’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile; 

p. supporto giuridico alle attività del Commissario; 

q. supporto e coordinamento per la gestione del contenzioso in 

raccordo con l’Avvocatura dello Stato e con l’Avvocatura 

regionale; 

r. attività amministrativo contabili relative alla erogazione di 

contributi ad imprese o a privati per attività produttive per la 

ricostruzione; 

Ai fini della presente convenzione con “Struttura organizzativa 

stabile della Regione Emilia-Romagna” deve intendersi l’insieme di 

tutte le strutture organizzative e degli organici della Regione 

Emilia-Romagna, ivi incluse le Agenzie regionali, come precisate 

all’art. 1 comma 3-bis, lett. b della L.R. 43/2001, ove non sia 

diversamente precisato 

  

ART. 2 FUNZIONI DI COORDINAMENTO  

La Regione Emilia-Romagna provvede a garantire al Commissario il 

necessario supporto operativo, mettendo a disposizione le necessarie 

risorse umane e strumentali, attraverso le Direzioni generali e le 

Agenzie Regionali competenti per materia, secondo quanto delineato 

nella presente convenzione, il cui coordinamento sarà presidiato 

dalla Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna, 

salvo eventuali modifiche organizzative in corso di attuazione 

dall’amministrazione regionale. 

Con propri provvedimenti di natura organizzativa la Giunta Regionale 

individua tra i Direttori generali e i Direttori di agenzia il 

Direttore responsabile delle attività e funzioni previste nella 

presente convenzione e del coordinamento operativo delle strutture 

regionali coinvolte. 

ART. 3 ATTIVITÀ DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA STABILE DELLA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Il Commissario si avvale della Struttura organizzativa stabile della 

Regione Emilia-Romagna per la gestione delle seguenti attività:  

a. attuazione e gestione del Programma e dei Piani delle Opere 

Pubbliche e dei Beni culturali ed attività a queste correlate;  

b. attività legate alla gestione delle procedure conclusive connesse 

alle strutture provvisorie realizzate dal Commissario e concesse 

ai comuni per uso abitativo a favore di privati o per funzioni 

pubbliche;  

c. supporto e tutoraggio ai Comuni per la gestione degli appalti 

connessi alla ricostruzione;  

d. adempimenti e attività amministrativo-contabili connessi alla 

gestione finanziaria e contabile delle risorse accreditate per il 

sisma 2012 sulla contabilità speciale intestata al Presidente 

della Regione Emilia-Romagna, nella sua qualità di Commissario, 

aperta presso la tesoreria statale;  

e. adempimenti connessi alla gestione della contabilità separata per 

l’utilizzo delle risorse accreditate sulla stessa contabilità 

speciale per fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi tra 

il 17 ed il 19 gennaio 2014, la tromba d’aria del 3 maggio 2013; 

f. attività connesse alle procedure di gara per l’acquisizione di 

beni e/o servizi a supporto delle attività del Commissario tramite 

i propri dipendenti membri della Struttura organizzativa stabile 

della Regione, in raccordo con le strutture competenti e 

successivi adempimenti amministrativo-contabili;  

g. attività connesse alla stipula di convenzioni per assicurare 

servizi a supporto delle attività svolte per il Commissario in 

raccordo con le strutture competenti e successivi adempimenti 

amministrativo-contabili; 

h. gestione dell’ufficio di fatturazione elettronica (UFE) del 

Commissario;    

i. supporto e coordinamento per la gestione del contenzioso in 

raccordo con l’Avvocatura dello Stato e con l’Avvocatura regionale 

per il tramite del Gruppo di Lavoro "Affari Legali" all'uopo 

istituito con decreto commissariale n. 2042 del 2/08/2018 e 

ss.mm., anche mediante  l'eventuale partecipazione in giudizio e 

a tal fine richiedendo l'iscrizione del personale necessario 

all'elenco speciale annesso all'Albo degli Avvocati, operando 

quale costola operativa dell'Avvocatura Regionale quale unità 

organica autonoma;  

j. supporto per la gestione stragiudiziale del contenzioso laddove 
necessario;  
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Con propri provvedimenti di natura organizzativa la Giunta Regionale 

individua tra i Direttori generali e i Direttori di agenzia il 

Direttore responsabile delle attività e funzioni previste nella 

presente convenzione e del coordinamento operativo delle strutture 

regionali coinvolte. 

ART. 3 ATTIVITÀ DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA STABILE DELLA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Il Commissario si avvale della Struttura organizzativa stabile della 

Regione Emilia-Romagna per la gestione delle seguenti attività:  

a. attuazione e gestione del Programma e dei Piani delle Opere 

Pubbliche e dei Beni culturali ed attività a queste correlate;  

b. attività legate alla gestione delle procedure conclusive connesse 

alle strutture provvisorie realizzate dal Commissario e concesse 

ai comuni per uso abitativo a favore di privati o per funzioni 

pubbliche;  

c. supporto e tutoraggio ai Comuni per la gestione degli appalti 

connessi alla ricostruzione;  

d. adempimenti e attività amministrativo-contabili connessi alla 

gestione finanziaria e contabile delle risorse accreditate per il 

sisma 2012 sulla contabilità speciale intestata al Presidente 

della Regione Emilia-Romagna, nella sua qualità di Commissario, 

aperta presso la tesoreria statale;  

e. adempimenti connessi alla gestione della contabilità separata per 

l’utilizzo delle risorse accreditate sulla stessa contabilità 

speciale per fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi tra 

il 17 ed il 19 gennaio 2014, la tromba d’aria del 3 maggio 2013; 

f. attività connesse alle procedure di gara per l’acquisizione di 

beni e/o servizi a supporto delle attività del Commissario tramite 

i propri dipendenti membri della Struttura organizzativa stabile 

della Regione, in raccordo con le strutture competenti e 

successivi adempimenti amministrativo-contabili;  

g. attività connesse alla stipula di convenzioni per assicurare 

servizi a supporto delle attività svolte per il Commissario in 

raccordo con le strutture competenti e successivi adempimenti 

amministrativo-contabili; 

h. gestione dell’ufficio di fatturazione elettronica (UFE) del 

Commissario;    

i. supporto e coordinamento per la gestione del contenzioso in 

raccordo con l’Avvocatura dello Stato e con l’Avvocatura regionale 

per il tramite del Gruppo di Lavoro "Affari Legali" all'uopo 

istituito con decreto commissariale n. 2042 del 2/08/2018 e 

ss.mm., anche mediante  l'eventuale partecipazione in giudizio e 

a tal fine richiedendo l'iscrizione del personale necessario 

all'elenco speciale annesso all'Albo degli Avvocati, operando 

quale costola operativa dell'Avvocatura Regionale quale unità 

organica autonoma;  

j. supporto per la gestione stragiudiziale del contenzioso laddove 
necessario;  

k. supporto al responsabile unico del procedimento dei cantieri del 

Commissario e al responsabile del procedimento per l’erogazione 

di contributi per la ricostruzione privata;  

l. funzione di ufficiale rogante, tenuta del repertorio, 

registrazione e adempimenti connessi alla stipula di contratti di 

appalto;  

m. attività di supporto per eventuali procedure di espropriazione 
per pubblica utilità e di occupazione temporanea, nonché di 

apposizione di servitù, emanazione dei relativi decreti con 

registrazione, voltura, trascrizione e repertoriazione degli 

stessi;  

n. attività di organizzazione formativa seminariale destinata agli 

enti locali di riferimento;  

o. gestione dei contributi ai Comuni definiti da specifiche ordinanze 

commissariali;  

p. supporto alle attività finalizzate al completamento del rientro 

alle normali condizioni di vita delle popolazioni colpite dal 

sisma e all’accompagnamento della ripresa e dello sviluppo del 

sistema socioeconomico dell’area interessata attraverso piani e 

programmi mirati in raccordo con le politiche del DSR e relativi 

soggetti attuatori, mentre il Nucleo di Valutazione e Verifica 

degli investimenti pubblici della Regione Emilia-Romagna offrirà 

supporto in caso di valutazione dei processi di ricostruzione;  

q. coordinamento delle attività e delle misure di assistenza alla 
popolazione quali “Contributo per il canone di locazione” e 

“Contributo per il disagio abitativo” e gestione dei contributi 

per i COMUNI/ACER per gli affitti a carico del Commissario e per 

il ripristino degli alloggi pubblici danneggiati dal sisma;  

r. gestione delle procedure connesse alla realizzazione delle opere 

provvisionali;   

s. coordinamento delle attività prestate a favore del Commissario da 

soggetti terzi per interventi a supporto dell’emergenza abitativa 

ed in quello dei procedimenti di appalto di beni e servizi;   

t. raccordo con le altre strutture della Regione Emilia-Romagna anche 
alla luce del superamento dello stato di emergenza dovuto al sisma 

del maggio 2012;  

u. coordinamento attività di carattere scientifico su temi specifici 

di ricerca (dottorati, tesi di laurea, assegni di ricerca etc.) e 

di divulgazione scientifica inerenti al processo di ricostruzione 

sul patrimonio storico-artistico ed edilizio in generale;  

v. ogni altra attività connessa alle precedenti che si rendesse 

necessaria per l’espletamento dei compiti e delle funzioni 

assegnate al Commissario. 

 

ART. 4 RESPONSABILITA’ DEI DIRIGENTI REGIONALI  

Il Commissario, tramite il coordinamento della Struttura 

organizzativa stabile regionale e previo assenso dei Direttori 

generali e dei Direttori di Agenzia, può avvalersi delle strutture 

organizzative della Regione incaricando per iscritto dirigenti 
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k. supporto al responsabile unico del procedimento dei cantieri del 

Commissario e al responsabile del procedimento per l’erogazione 

di contributi per la ricostruzione privata;  

l. funzione di ufficiale rogante, tenuta del repertorio, 

registrazione e adempimenti connessi alla stipula di contratti di 

appalto;  

m. attività di supporto per eventuali procedure di espropriazione 
per pubblica utilità e di occupazione temporanea, nonché di 

apposizione di servitù, emanazione dei relativi decreti con 

registrazione, voltura, trascrizione e repertoriazione degli 

stessi;  

n. attività di organizzazione formativa seminariale destinata agli 

enti locali di riferimento;  

o. gestione dei contributi ai Comuni definiti da specifiche ordinanze 

commissariali;  

p. supporto alle attività finalizzate al completamento del rientro 

alle normali condizioni di vita delle popolazioni colpite dal 

sisma e all’accompagnamento della ripresa e dello sviluppo del 

sistema socioeconomico dell’area interessata attraverso piani e 

programmi mirati in raccordo con le politiche del DSR e relativi 

soggetti attuatori, mentre il Nucleo di Valutazione e Verifica 

degli investimenti pubblici della Regione Emilia-Romagna offrirà 

supporto in caso di valutazione dei processi di ricostruzione;  

q. coordinamento delle attività e delle misure di assistenza alla 
popolazione quali “Contributo per il canone di locazione” e 

“Contributo per il disagio abitativo” e gestione dei contributi 

per i COMUNI/ACER per gli affitti a carico del Commissario e per 

il ripristino degli alloggi pubblici danneggiati dal sisma;  

r. gestione delle procedure connesse alla realizzazione delle opere 

provvisionali;   

s. coordinamento delle attività prestate a favore del Commissario da 

soggetti terzi per interventi a supporto dell’emergenza abitativa 

ed in quello dei procedimenti di appalto di beni e servizi;   

t. raccordo con le altre strutture della Regione Emilia-Romagna anche 
alla luce del superamento dello stato di emergenza dovuto al sisma 

del maggio 2012;  

u. coordinamento attività di carattere scientifico su temi specifici 

di ricerca (dottorati, tesi di laurea, assegni di ricerca etc.) e 

di divulgazione scientifica inerenti al processo di ricostruzione 

sul patrimonio storico-artistico ed edilizio in generale;  

v. ogni altra attività connessa alle precedenti che si rendesse 

necessaria per l’espletamento dei compiti e delle funzioni 

assegnate al Commissario. 

 

ART. 4 RESPONSABILITA’ DEI DIRIGENTI REGIONALI  

Il Commissario, tramite il coordinamento della Struttura 

organizzativa stabile regionale e previo assenso dei Direttori 

generali e dei Direttori di Agenzia, può avvalersi delle strutture 

organizzative della Regione incaricando per iscritto dirigenti 

regionali o loro delegati per specifici atti o attività creando 

altresì, se necessario, gruppi di lavoro trasversali per la gestione 

delle attività di riferimento.  

I responsabili delle strutture organizzative della Regione in 

avvalimento dovranno presentare, ogni volta che sia loro richiesto 

o, in mancanza, contestualmente allo svolgimento delle attività di 

monitoraggio sui programmi di attività, un rapporto al Commissario 

sull’esecuzione dell’attività svolta.   

I dirigenti regionali, pur mantenendo un rapporto di lavoro 

esclusivamente con la Regione Emilia-Romagna, per l’esercizio delle 

funzioni e compiti loro assegnati dal Commissario, rispondono a 

quest’ultimo. Provvedono altresì alla gestione del personale 

assegnato dal Commissario alla struttura di diretta responsabilità.  

I dirigenti responsabili delle strutture organizzative regionali 

inseriscono nella propria programmazione operativa anche gli 

obiettivi svolti per il Commissario; i processi di valutazione delle 

prestazioni dei dirigenti e del personale coinvolto nelle funzioni 

commissariali, pertanto, dovranno tenere conto anche di tale impegno 

lavorativo. 

Il trattamento economico dei dirigenti e del personale delle 

strutture organizzative della Regione di cui il Commissario si avvale 

o a cui il Commissario assegna responsabilità nell’ambito della 

struttura commissariale è a carico della Regione.  

Il Commissario provvede a rimborsare le spese sostenute dalla Regione 

con le modalità di cui all’art. 16 della presente convenzione.  

  

ART. 5 USO DI BENI REGIONALI  

La Regione mette a disposizione del Commissario, come indicato 

all’art. 7 della ordinanza commissariale n. 31/2012 e ss.mm.ii., i 

locali della sede e il relativo allestimento con arredi, con 

attrezzature telefoniche e informatiche. La Regione inoltre fornisce 

i beni strumentali e assicura i necessari servizi informatici, cura 

la manutenzione dei beni ed assume le spese di vigilanza dei locali.  

I dipendenti della struttura commissariale in servizio presso la 

Regione possono utilizzare, per motivi di lavoro, gli automezzi 

regionali, alle stesse condizioni e nel rispetto delle procedure 

definite per i collaboratori regionali.  

 

ART. 6 ATTIVITA’ DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

Per l’acquisizione di personale con contratto di lavoro a tempo 

determinato o con altre forme di contratto di lavoro flessibile, 

oppure in assegnazione temporanea in posizione di comando o distacco 

da altre amministrazioni, nonché per eventuali stages o tirocini 
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regionali o loro delegati per specifici atti o attività creando 

altresì, se necessario, gruppi di lavoro trasversali per la gestione 

delle attività di riferimento.  

I responsabili delle strutture organizzative della Regione in 

avvalimento dovranno presentare, ogni volta che sia loro richiesto 

o, in mancanza, contestualmente allo svolgimento delle attività di 

monitoraggio sui programmi di attività, un rapporto al Commissario 

sull’esecuzione dell’attività svolta.   

I dirigenti regionali, pur mantenendo un rapporto di lavoro 

esclusivamente con la Regione Emilia-Romagna, per l’esercizio delle 

funzioni e compiti loro assegnati dal Commissario, rispondono a 

quest’ultimo. Provvedono altresì alla gestione del personale 

assegnato dal Commissario alla struttura di diretta responsabilità.  

I dirigenti responsabili delle strutture organizzative regionali 

inseriscono nella propria programmazione operativa anche gli 

obiettivi svolti per il Commissario; i processi di valutazione delle 

prestazioni dei dirigenti e del personale coinvolto nelle funzioni 

commissariali, pertanto, dovranno tenere conto anche di tale impegno 

lavorativo. 

Il trattamento economico dei dirigenti e del personale delle 

strutture organizzative della Regione di cui il Commissario si avvale 

o a cui il Commissario assegna responsabilità nell’ambito della 

struttura commissariale è a carico della Regione.  

Il Commissario provvede a rimborsare le spese sostenute dalla Regione 

con le modalità di cui all’art. 16 della presente convenzione.  

  

ART. 5 USO DI BENI REGIONALI  

La Regione mette a disposizione del Commissario, come indicato 

all’art. 7 della ordinanza commissariale n. 31/2012 e ss.mm.ii., i 

locali della sede e il relativo allestimento con arredi, con 

attrezzature telefoniche e informatiche. La Regione inoltre fornisce 

i beni strumentali e assicura i necessari servizi informatici, cura 

la manutenzione dei beni ed assume le spese di vigilanza dei locali.  

I dipendenti della struttura commissariale in servizio presso la 

Regione possono utilizzare, per motivi di lavoro, gli automezzi 

regionali, alle stesse condizioni e nel rispetto delle procedure 

definite per i collaboratori regionali.  

 

ART. 6 ATTIVITA’ DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

Per l’acquisizione di personale con contratto di lavoro a tempo 

determinato o con altre forme di contratto di lavoro flessibile, 

oppure in assegnazione temporanea in posizione di comando o distacco 

da altre amministrazioni, nonché per eventuali stages o tirocini 

presso la Struttura commissariale, il Commissario si avvale delle 

competenti strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna.   

La Regione Emilia-Romagna assicura pertanto alla struttura 

commissariale e al relativo personale le prestazioni di seguito 

elencate da intendersi a titolo esemplificativo:  

− gestione delle procedure per l’assegnazione temporanea di 

personale da altre amministrazioni in posizione di 

comando/distacco;  

− gestione presenze/assenze, straordinario e quantificazione dei 

buoni pasto e gestione trasferte per il personale assunto a tempo 

determinato, con rapporti di lavoro flessibili e in 

comando/distacco da altre amministrazioni;  

− gestione degli adempimenti a chiusura dei contratti di fornitura 

di personale somministrato per il commissario; 

− gestione delle problematiche in materia di disciplina del rapporto 

di lavoro del personale assunto e dislocato presso il Commissario; 

− adempimenti relativi alle comunicazioni obbligatorie in materia 

di lavoro agile e di ogni altra modalità di prestazione lavorativa 

alternativa a quella in presenza; 

− attività connesse al trattamento economico e all’elaborazione del 

cedolino ed ogni attività ad essi correlata per il personale 

assunto a tempo determinato;  

− attività connesse al supporto alla determinazione del salario 

accessorio da riconoscere, in applicazione dei contratti 

decentrati e del sistema di misurazione delle performance 

dell’ente presso cui operano i dipendenti del Commissario; 

− gestione delle richieste di rimborso degli Enti di appartenenza 

del personale comandato presso la Struttura del Commissario; 

− gestione dei rimborsi alla Regione del costo del trattamento 

economico nonché delle somme inerenti alle spese per trasferte 

effettuate dal personale regionale per l’attività svolta a 

supporto del Commissario, compreso il trattamento accessorio;   

− gestione del trattamento previdenziale e fiscale del personale 

dipendente assunto a tempo determinato dal commissario; 

− controllo e determinazione mensile dei contributi dovuti ai 

rispettivi istituti previdenziali, assistenziali ed assicurativi 

− predisposizione e invio del flusso UNIMENS 

− gestione fiscale (IRPEF, addizionali regionale e comunale), 

assistenza fiscale e determinazione IRAP;   

− gestione infortunistica INAIL in collaborazione con la Struttura 

organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna; 

− predisposizione degli atti di liquidazione degli stipendi del 

personale dipendente;  

− attività connesse alla cessazione del rapporto di lavoro e 

ricostruzione anzianità di servizio.  

In merito alle attività di formazione si concorda che tutto il 

personale in carico al Commissario a qualsiasi titolo possa 
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presso la Struttura commissariale, il Commissario si avvale delle 

competenti strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna.   

La Regione Emilia-Romagna assicura pertanto alla struttura 

commissariale e al relativo personale le prestazioni di seguito 

elencate da intendersi a titolo esemplificativo:  

− gestione delle procedure per l’assegnazione temporanea di 

personale da altre amministrazioni in posizione di 

comando/distacco;  

− gestione presenze/assenze, straordinario e quantificazione dei 

buoni pasto e gestione trasferte per il personale assunto a tempo 

determinato, con rapporti di lavoro flessibili e in 

comando/distacco da altre amministrazioni;  

− gestione degli adempimenti a chiusura dei contratti di fornitura 

di personale somministrato per il commissario; 

− gestione delle problematiche in materia di disciplina del rapporto 

di lavoro del personale assunto e dislocato presso il Commissario; 

− adempimenti relativi alle comunicazioni obbligatorie in materia 

di lavoro agile e di ogni altra modalità di prestazione lavorativa 

alternativa a quella in presenza; 

− attività connesse al trattamento economico e all’elaborazione del 

cedolino ed ogni attività ad essi correlata per il personale 

assunto a tempo determinato;  

− attività connesse al supporto alla determinazione del salario 

accessorio da riconoscere, in applicazione dei contratti 

decentrati e del sistema di misurazione delle performance 

dell’ente presso cui operano i dipendenti del Commissario; 

− gestione delle richieste di rimborso degli Enti di appartenenza 

del personale comandato presso la Struttura del Commissario; 

− gestione dei rimborsi alla Regione del costo del trattamento 

economico nonché delle somme inerenti alle spese per trasferte 

effettuate dal personale regionale per l’attività svolta a 

supporto del Commissario, compreso il trattamento accessorio;   

− gestione del trattamento previdenziale e fiscale del personale 

dipendente assunto a tempo determinato dal commissario; 

− controllo e determinazione mensile dei contributi dovuti ai 

rispettivi istituti previdenziali, assistenziali ed assicurativi 

− predisposizione e invio del flusso UNIMENS 

− gestione fiscale (IRPEF, addizionali regionale e comunale), 

assistenza fiscale e determinazione IRAP;   

− gestione infortunistica INAIL in collaborazione con la Struttura 

organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna; 

− predisposizione degli atti di liquidazione degli stipendi del 

personale dipendente;  

− attività connesse alla cessazione del rapporto di lavoro e 

ricostruzione anzianità di servizio.  

In merito alle attività di formazione si concorda che tutto il 

personale in carico al Commissario a qualsiasi titolo possa 

partecipare ai piani formativi individuali organizzati dalla Regione 

Emilia-Romagna.  

Con riferimento all’attuale attribuzione di competenze per materia 

e funzioni rinvenibile nell’impianto organizzativo dell’Ente 

Regione, la Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni viene individuata come struttura deputata ad assicurare 

le attività sopra sommariamente descritte e comunque tutte le 

attività inerenti alle competenze specifiche in particolare in 

materia di organizzazione, amministrazione e gestione del personale.  

Gli adempimenti saranno garantiti attraverso l’attività di 

collaborazione con l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 

e la Protezione Civile, individuata quale organismo operativo per i 

pagamenti afferenti alla gestione del personale a valere sui fondi 

accreditati in contabilità speciale a favore del Commissario. 

ART. 7 SICUREZZA E SALUTE DEL PERSONALE 

     

Il Commissario ricopre il ruolo di Datore di lavoro, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 2, c.1, lett. b) del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81. Esercita tutte le funzioni, non delegabili, previste dall’art. 

17 del d.lgs. 81/2008.     

Il Commissario definisce e assicura l’attuazione di un modello di 

gestione della sicurezza in collaborazione con la Regione Emilia-

Romagna. 

Il personale assunto dal Commissario è impiegato direttamente dal 

Commissario stesso presso la Struttura Commissariale. 

Il Commissario, avvalendosi del proprio servizio Prevenzione e 

protezione, svolge attività di pianificazione, controllo, 

sorveglianza e riesame per i lavoratori soggetti a coordinamento. 

 

ART. 8 OBBLIGHI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Il Commissario, ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 

in materia di protezione dei dati personali) integrato con le 

modifiche introdotte dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, ed in base 

al Regolamento Europeo UE 2016/679, relativo alla protezione dei 

dati personali delle persone fisiche, è il Titolare del trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esercizio delle proprie funzioni 

istituzionali.    

Il Commissario dovrà provvedere all’adempimento degli obblighi 

conseguenti, con riferimento ai trattamenti svolti nell'ambito delle 

proprie funzioni avvalendosi della Regione quale Responsabile 

Esterno del trattamento dei dati personali. Per l’assolvimento degli 

obblighi conseguenti, il Commissario si avvale di un proprio D.P.O. 
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partecipare ai piani formativi individuali organizzati dalla Regione 

Emilia-Romagna.  

Con riferimento all’attuale attribuzione di competenze per materia 

e funzioni rinvenibile nell’impianto organizzativo dell’Ente 

Regione, la Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni viene individuata come struttura deputata ad assicurare 

le attività sopra sommariamente descritte e comunque tutte le 

attività inerenti alle competenze specifiche in particolare in 

materia di organizzazione, amministrazione e gestione del personale.  

Gli adempimenti saranno garantiti attraverso l’attività di 

collaborazione con l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 

e la Protezione Civile, individuata quale organismo operativo per i 

pagamenti afferenti alla gestione del personale a valere sui fondi 

accreditati in contabilità speciale a favore del Commissario. 

ART. 7 SICUREZZA E SALUTE DEL PERSONALE 

     

Il Commissario ricopre il ruolo di Datore di lavoro, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 2, c.1, lett. b) del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81. Esercita tutte le funzioni, non delegabili, previste dall’art. 

17 del d.lgs. 81/2008.     

Il Commissario definisce e assicura l’attuazione di un modello di 

gestione della sicurezza in collaborazione con la Regione Emilia-

Romagna. 

Il personale assunto dal Commissario è impiegato direttamente dal 

Commissario stesso presso la Struttura Commissariale. 

Il Commissario, avvalendosi del proprio servizio Prevenzione e 

protezione, svolge attività di pianificazione, controllo, 

sorveglianza e riesame per i lavoratori soggetti a coordinamento. 

 

ART. 8 OBBLIGHI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Il Commissario, ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 

in materia di protezione dei dati personali) integrato con le 

modifiche introdotte dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, ed in base 

al Regolamento Europeo UE 2016/679, relativo alla protezione dei 

dati personali delle persone fisiche, è il Titolare del trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esercizio delle proprie funzioni 

istituzionali.    

Il Commissario dovrà provvedere all’adempimento degli obblighi 

conseguenti, con riferimento ai trattamenti svolti nell'ambito delle 

proprie funzioni avvalendosi della Regione quale Responsabile 

Esterno del trattamento dei dati personali. Per l’assolvimento degli 

obblighi conseguenti, il Commissario si avvale di un proprio D.P.O. 

La Regione Emilia-Romagna e le Agenzie regionali dotate di 

personalità giuridica che operano con personale con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, sono 

designate responsabili esterni dei trattamenti dei dati personali 

necessari per svolgere, rispettivamente, l’attività che sarà 

affidata a seguito di avvalimento da parte del Commissario, ai sensi 

dell’art. 4, comma 2, dell’ordinanza commissariale n.31/2012. 

La Regione Emilia-Romagna e gli enti strumentali sopra richiamati 

svolgeranno a tal fine i compiti e le funzioni di competenza, in 

osservanza del Regolamento Europeo UE 2016/679 Capo IV Sezione 1 

Art. 28 paragrafi 1 ÷ 3 “Responsabile del trattamento” nei 

disciplinari tecnici regionali e nelle deliberazioni di Giunta 

regionale n. 1249/2019 inerente alla politica per la sicurezza delle 

informazioni e 1004/2022 di definizione di competenze e 

responsabilità in materia di protezione di dati personali. 

La Regione Emilia-Romagna nonché le Agenzie della Regione in qualità 

di responsabili trattano i dati personali nel rispetto della 

normativa vigente, attenendosi sia alle istruzioni fornite in 

apposito disciplinare, sia a quelle che indicate nel Registro 

Trattamenti, approvato con decreto commissariale, ovvero, 

eventualmente, comunicate secondo diverse procedure. 

  

ART. 9 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE E 

ANTIRICICLAGGIO  

La Regione Emilia-Romagna si obbliga, come già avviene a seguito di 

antecedenti accordi, a continuare a supportare con le proprie 

strutture tecniche il Commissario, per la piena e puntuale 

applicazione della normativa e degli adempimenti in materia di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, derivanti dalla 

L. 190/2012 e dai relativi decreti attuativi.  

A tal fine si conviene, in particolare, che il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza della Giunta regionale, 

ricompreso nel PIAO approvato dalla Regione Emilia—Romagna, continui 

a ricomprendere tutte le procedure di competenza del Commissario, 

che tuttavia, come stabilito dall'art. 42, comma 1 bis del D.lgs. 

n. 33/2013, conserva per le stesse il ruolo di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza.  

Per quanto riguarda gli adempimenti di cui al Decreto legislativo n. 

24 del 10 marzo 2023, si fa riferimento agli adempimenti previsti 

per la Giunta regionale. 

Parimenti, il Commissario si avvale delle strutture regionali anche 

in materia di antiriciclaggio. 

La Regione Emilia-Romagna supporta altresì il Commissario nelle 

attività e nella vigilanza sull'osservanza del Codice di 

Comportamento della Regione Emilia-Romagna. Nello specifico, la 
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La Regione Emilia-Romagna e le Agenzie regionali dotate di 

personalità giuridica che operano con personale con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, sono 

designate responsabili esterni dei trattamenti dei dati personali 

necessari per svolgere, rispettivamente, l’attività che sarà 

affidata a seguito di avvalimento da parte del Commissario, ai sensi 

dell’art. 4, comma 2, dell’ordinanza commissariale n.31/2012. 

La Regione Emilia-Romagna e gli enti strumentali sopra richiamati 

svolgeranno a tal fine i compiti e le funzioni di competenza, in 

osservanza del Regolamento Europeo UE 2016/679 Capo IV Sezione 1 

Art. 28 paragrafi 1 ÷ 3 “Responsabile del trattamento” nei 

disciplinari tecnici regionali e nelle deliberazioni di Giunta 

regionale n. 1249/2019 inerente alla politica per la sicurezza delle 

informazioni e 1004/2022 di definizione di competenze e 

responsabilità in materia di protezione di dati personali. 

La Regione Emilia-Romagna nonché le Agenzie della Regione in qualità 

di responsabili trattano i dati personali nel rispetto della 

normativa vigente, attenendosi sia alle istruzioni fornite in 

apposito disciplinare, sia a quelle che indicate nel Registro 

Trattamenti, approvato con decreto commissariale, ovvero, 

eventualmente, comunicate secondo diverse procedure. 

  

ART. 9 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE E 

ANTIRICICLAGGIO  

La Regione Emilia-Romagna si obbliga, come già avviene a seguito di 

antecedenti accordi, a continuare a supportare con le proprie 

strutture tecniche il Commissario, per la piena e puntuale 

applicazione della normativa e degli adempimenti in materia di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, derivanti dalla 

L. 190/2012 e dai relativi decreti attuativi.  

A tal fine si conviene, in particolare, che il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza della Giunta regionale, 

ricompreso nel PIAO approvato dalla Regione Emilia—Romagna, continui 

a ricomprendere tutte le procedure di competenza del Commissario, 

che tuttavia, come stabilito dall'art. 42, comma 1 bis del D.lgs. 

n. 33/2013, conserva per le stesse il ruolo di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza.  

Per quanto riguarda gli adempimenti di cui al Decreto legislativo n. 

24 del 10 marzo 2023, si fa riferimento agli adempimenti previsti 

per la Giunta regionale. 

Parimenti, il Commissario si avvale delle strutture regionali anche 

in materia di antiriciclaggio. 

La Regione Emilia-Romagna supporta altresì il Commissario nelle 

attività e nella vigilanza sull'osservanza del Codice di 

Comportamento della Regione Emilia-Romagna. Nello specifico, la 

vigilanza si esplica attraverso le strutture regionali a ciò dedicate 

e con la partecipazione della Struttura organizzativa stabile della 

Regione Emilia-Romagna.  

Nell’ambito della presente convenzione il Commissario si avvale per 

le attività sopra descritte della Direzione Generale Risorse, 

Europa, Innovazione e Istituzioni e delle diverse strutture 

competenti, anche per garantire l’ottemperanza degli obblighi di 

pubblicazione dei propri atti. 

ART. 10 ATTIVITA’ FISCALE  

Al Commissario è attribuito, per la gestione dei fondi per la 

ricostruzione ai sensi dal Titolo III del D.P.R. n. 600/1973, il 

ruolo di sostituto d’imposta con obbligo di assolvere ad una serie 

di adempimenti di natura fiscale ai sensi della normativa vigente.  

Con riferimento all’attuale attribuzione di competenze per materia 

e funzioni rinvenibile nell’impianto organizzativo dell’Ente 

Regione, la Direzione Generale Politiche finanziarie viene 

individuata come struttura deputata ad assicurare tutti i controlli 

e gli adempimenti a cui il Commissario, in qualità di sostituto 

d'imposta, deve sottostare. 

La Regione Emilia-Romagna attraverso la Direzione Generale Politiche 

finanziarie assicura quindi al Commissario le prestazioni di seguito 

elencate a titolo non esaustivo:  

− l’esecuzione dei versamenti delle ritenute erariali e 

previdenziali, nonché IVA con il meccanismo fiscale della 

scissione dei pagamenti, nei termini fissati dalla norma, 

utilizzando il modello F24EP ed eventualmente il modello F24 

ordinario, con saldo pari a zero, nel caso in cui si ravvisasse 

la necessità di utilizzare crediti in compensazione; 

− il versamento del premio Inail, se ed in quanto dovuto; 

− la trasmissione telematica delle certificazioni d’imposta 

all’Agenzia delle Entrate entro il termine fissato dalla legge 

per l’anno di riferimento;  

− l'elaborazione e trasmissione telematica della dichiarazione del 

sostituto d’imposta, mod. 770, all’Agenzia delle Entrate entro il 

termine fissato dalla legge per l’anno di riferimento; 

− la predisposizione e trasmissione telematica all’Agenzia delle 

Entrate della dichiarazione IRAP, entro il termine fissato dalla 

legge per l’anno di riferimento; 

− qualsiasi altro obbligo che si rendesse necessario adempiere in 

forza di una disposizione di legge.  

 

Gli adempimenti saranno garantiti attraverso l’attività di 

collaborazione con l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 

e la Protezione Civile individuata quale organismo operativo per 
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vigilanza si esplica attraverso le strutture regionali a ciò dedicate 

e con la partecipazione della Struttura organizzativa stabile della 

Regione Emilia-Romagna.  

Nell’ambito della presente convenzione il Commissario si avvale per 

le attività sopra descritte della Direzione Generale Risorse, 

Europa, Innovazione e Istituzioni e delle diverse strutture 

competenti, anche per garantire l’ottemperanza degli obblighi di 

pubblicazione dei propri atti. 

ART. 10 ATTIVITA’ FISCALE  

Al Commissario è attribuito, per la gestione dei fondi per la 

ricostruzione ai sensi dal Titolo III del D.P.R. n. 600/1973, il 

ruolo di sostituto d’imposta con obbligo di assolvere ad una serie 

di adempimenti di natura fiscale ai sensi della normativa vigente.  

Con riferimento all’attuale attribuzione di competenze per materia 

e funzioni rinvenibile nell’impianto organizzativo dell’Ente 

Regione, la Direzione Generale Politiche finanziarie viene 

individuata come struttura deputata ad assicurare tutti i controlli 

e gli adempimenti a cui il Commissario, in qualità di sostituto 

d'imposta, deve sottostare. 

La Regione Emilia-Romagna attraverso la Direzione Generale Politiche 

finanziarie assicura quindi al Commissario le prestazioni di seguito 

elencate a titolo non esaustivo:  

− l’esecuzione dei versamenti delle ritenute erariali e 

previdenziali, nonché IVA con il meccanismo fiscale della 

scissione dei pagamenti, nei termini fissati dalla norma, 

utilizzando il modello F24EP ed eventualmente il modello F24 

ordinario, con saldo pari a zero, nel caso in cui si ravvisasse 

la necessità di utilizzare crediti in compensazione; 

− il versamento del premio Inail, se ed in quanto dovuto; 

− la trasmissione telematica delle certificazioni d’imposta 

all’Agenzia delle Entrate entro il termine fissato dalla legge 

per l’anno di riferimento;  

− l'elaborazione e trasmissione telematica della dichiarazione del 

sostituto d’imposta, mod. 770, all’Agenzia delle Entrate entro il 

termine fissato dalla legge per l’anno di riferimento; 

− la predisposizione e trasmissione telematica all’Agenzia delle 

Entrate della dichiarazione IRAP, entro il termine fissato dalla 

legge per l’anno di riferimento; 

− qualsiasi altro obbligo che si rendesse necessario adempiere in 

forza di una disposizione di legge.  

 

Gli adempimenti saranno garantiti attraverso l’attività di 

collaborazione con l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 

e la Protezione Civile individuata quale organismo operativo per 

l’esecuzione dei pagamenti afferenti alla gestione dei fondi 

accreditati in contabilità speciale a favore del Commissario. 

ART. 11 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLE PROCEDURE DI GARA   

Il Commissario, qualora le procedure non siano seguite direttamente 

dal proprio personale, si avvale dell’Agenzia Intercent-Er che 

dispone della qualificazione necessaria e che assicura il supporto 

all’espletamento delle procedure di gara relativamente ai lavori e 

alle acquisizioni di servizi di seguito elencate:   

- attività di supporto amministrativo alle procedure di gara 

(pubblicazione bandi/esiti, ricezione offerte e/o campionatura, 

protocollazione, attività logistica e segretariale, ecc.);   

- attività connesse a procedure di gara per l’acquisizione di beni 

e/o servizi il cui importo supera la soglia comunitaria;  

- messa a disposizione, nello svolgimento delle attività sopra 

esplicitate, del sito e della piattaforma in uso all’Agenzia e 

della relativa assistenza e connettività.  

Il Direttore dell’agenzia assume la responsabilità delle attività 

sopra richiamate e ne risponde direttamente al Commissario, 

effettuando anche il controllo e il visto preventivo sugli atti di 

competenza prima di sottoporli alla firma del Commissario.  

  

ART. 12 PIANIFICAZIONE PER LA RICOSTRUZIONE, INTERVENTI SU 

OPERE IDRAULICHE E CONTROLLI SISMICI  

Nell’ambito dell’attività relativa al superamento della fase post 

emergenziale ed entrata in quella di ricostruzione il Commissario 

si avvale della Struttura organizzativa stabile della Regione 

Emilia-Romagna, così come già organizzata nelle sue articolazioni 

organizzative delle proprie strutture regionali, per lo svolgimento 

delle seguenti attività:  

- collaborazione al ripristino e ricostruzione delle strutture, 

mediante supporto tecnico o espressione dei pareri di competenza 

nelle procedure di erogazione dei contributi agli Enti attuatori;   

- promozione e organizzazione di programmi di formazione per tecnici 

pubblici e privati in materia di progettazione, esecuzione e 

controllo di interventi di riparazione e ripristino di edifici 

danneggiati dal sisma;  

- supporto alla realizzazione del Programma d’Area del sisma;  

- supporto al Commissario nello svolgimento delle attività legate 

all’applicazione della LR 16/2012, ed in particolare alla 

formazione e definizione dei Piani della ricostruzione, al 

funzionamento del Comitato Unico per la Ricostruzione, nonché al 

monitoraggio dell’attuazione degli interventi della ricostruzione 

legate all’individuazione delle unità minime di intervento;  

- programmazione dei finanziamenti alle opere idrauliche e di 

bonifica e supporto tecnico nell’assegnazione dei contributi;  
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l’esecuzione dei pagamenti afferenti alla gestione dei fondi 

accreditati in contabilità speciale a favore del Commissario. 

ART. 11 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLE PROCEDURE DI GARA   

Il Commissario, qualora le procedure non siano seguite direttamente 

dal proprio personale, si avvale dell’Agenzia Intercent-Er che 

dispone della qualificazione necessaria e che assicura il supporto 

all’espletamento delle procedure di gara relativamente ai lavori e 

alle acquisizioni di servizi di seguito elencate:   

- attività di supporto amministrativo alle procedure di gara 

(pubblicazione bandi/esiti, ricezione offerte e/o campionatura, 

protocollazione, attività logistica e segretariale, ecc.);   

- attività connesse a procedure di gara per l’acquisizione di beni 

e/o servizi il cui importo supera la soglia comunitaria;  

- messa a disposizione, nello svolgimento delle attività sopra 

esplicitate, del sito e della piattaforma in uso all’Agenzia e 

della relativa assistenza e connettività.  

Il Direttore dell’agenzia assume la responsabilità delle attività 

sopra richiamate e ne risponde direttamente al Commissario, 

effettuando anche il controllo e il visto preventivo sugli atti di 

competenza prima di sottoporli alla firma del Commissario.  

  

ART. 12 PIANIFICAZIONE PER LA RICOSTRUZIONE, INTERVENTI SU 

OPERE IDRAULICHE E CONTROLLI SISMICI  

Nell’ambito dell’attività relativa al superamento della fase post 

emergenziale ed entrata in quella di ricostruzione il Commissario 

si avvale della Struttura organizzativa stabile della Regione 

Emilia-Romagna, così come già organizzata nelle sue articolazioni 

organizzative delle proprie strutture regionali, per lo svolgimento 

delle seguenti attività:  

- collaborazione al ripristino e ricostruzione delle strutture, 

mediante supporto tecnico o espressione dei pareri di competenza 

nelle procedure di erogazione dei contributi agli Enti attuatori;   

- promozione e organizzazione di programmi di formazione per tecnici 

pubblici e privati in materia di progettazione, esecuzione e 

controllo di interventi di riparazione e ripristino di edifici 

danneggiati dal sisma;  

- supporto alla realizzazione del Programma d’Area del sisma;  

- supporto al Commissario nello svolgimento delle attività legate 

all’applicazione della LR 16/2012, ed in particolare alla 

formazione e definizione dei Piani della ricostruzione, al 

funzionamento del Comitato Unico per la Ricostruzione, nonché al 

monitoraggio dell’attuazione degli interventi della ricostruzione 

legate all’individuazione delle unità minime di intervento;  

- programmazione dei finanziamenti alle opere idrauliche e di 

bonifica e supporto tecnico nell’assegnazione dei contributi;  

- gestione degli interventi previsti dal D.L. n. 74/2014 in 

coordinamento con l’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile;  

- esame dei progetti di ricostruzione e rilascio dell’autorizzazione 

sismica preventiva nonché controllo a campione dei progetti e dei 

cantieri delle opere;   

Il Direttore Generale competente assume la responsabilità delle 

attività sopra richiamate e ne risponde direttamente al Commissario, 

effettuando anche il controllo e il visto preventivo sugli atti di 

competenza prima di sottoporli alla firma del Commissario.   

  

ART. 13 ATTIVITÀ DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA 

TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE    

L’Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione 

Civile assicura per conto del Commissario tutti i pagamenti da 

effettuarsi sulla contabilità speciale su cui sono accreditate, sia 

le risorse per il sisma 2012, che quelle per gli eventi alluvionali 

del 17-19 gennaio 2014 e le trombe d’aria del 3 maggio 2013 e 30 

aprile 2014, comprendendo l’emissione degli ordinativi di pagamento, 

i rapporti con la Banca d’Italia e la predisposizione dei rendiconti 

annuali da inoltrare al Mef ed alla corte dei Conti. 

Il Commissario si avvale altresì, per gli eventi alluvionali del 17-

19 gennaio 2014 e le trombe d’aria del 3 maggio 2013 e 30 aprile 

2014, in base a  quanto ha stabilito con Ordinanza n.1/2014 e 

ss.mm.ii., dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile per il coordinamento tecnico-amministrativo delle 

proposte degli atti commissariali inerenti sia la pianificazione, 

compresa quella idraulica e di ripristino di opere pubbliche o di 

interesse pubblico danneggiate, sia la regolamentazione dei criteri 

e delle modalità per la concessione dei contributi a favore dei 

soggetti privati danneggiati, ad esclusione del settore produttivo 

danneggiato, per il quale la regolamentazione in questione è stata 

posta in capo alle competenti Direzioni generali della Giunta 

regionale; per tali eventi l’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile assicura il coordinamento 

tecnico-amministrativo ed i rapporti sia con le amministrazioni 

comunali per la gestione dei contributi al settore privato sia con 

gli enti attuatori degli interventi previsti nell’ambito della 

suddetta pianificazione, nonché l’espletamento dei relativi 

adempimenti tecnici ed amministrativo contabili. 

 

 

ART. 14 SUPPORTO GIURIDICO ALLE ATTIVITÀ DEL COMMISSARIO 

Il Commissario per lo svolgimento delle sue funzioni opera tramite 

l’emanazione di ordinanze commissariali e attraverso la 

partecipazione alla produzione delle norme nazionali relative ai 

territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 avvalendosi 

della Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna, 
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- gestione degli interventi previsti dal D.L. n. 74/2014 in 

coordinamento con l’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile;  

- esame dei progetti di ricostruzione e rilascio dell’autorizzazione 

sismica preventiva nonché controllo a campione dei progetti e dei 

cantieri delle opere;   

Il Direttore Generale competente assume la responsabilità delle 

attività sopra richiamate e ne risponde direttamente al Commissario, 

effettuando anche il controllo e il visto preventivo sugli atti di 

competenza prima di sottoporli alla firma del Commissario.   

  

ART. 13 ATTIVITÀ DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA 

TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE    

L’Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione 

Civile assicura per conto del Commissario tutti i pagamenti da 

effettuarsi sulla contabilità speciale su cui sono accreditate, sia 

le risorse per il sisma 2012, che quelle per gli eventi alluvionali 

del 17-19 gennaio 2014 e le trombe d’aria del 3 maggio 2013 e 30 

aprile 2014, comprendendo l’emissione degli ordinativi di pagamento, 

i rapporti con la Banca d’Italia e la predisposizione dei rendiconti 

annuali da inoltrare al Mef ed alla corte dei Conti. 

Il Commissario si avvale altresì, per gli eventi alluvionali del 17-

19 gennaio 2014 e le trombe d’aria del 3 maggio 2013 e 30 aprile 

2014, in base a  quanto ha stabilito con Ordinanza n.1/2014 e 

ss.mm.ii., dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile per il coordinamento tecnico-amministrativo delle 

proposte degli atti commissariali inerenti sia la pianificazione, 

compresa quella idraulica e di ripristino di opere pubbliche o di 

interesse pubblico danneggiate, sia la regolamentazione dei criteri 

e delle modalità per la concessione dei contributi a favore dei 

soggetti privati danneggiati, ad esclusione del settore produttivo 

danneggiato, per il quale la regolamentazione in questione è stata 

posta in capo alle competenti Direzioni generali della Giunta 

regionale; per tali eventi l’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile assicura il coordinamento 

tecnico-amministrativo ed i rapporti sia con le amministrazioni 

comunali per la gestione dei contributi al settore privato sia con 

gli enti attuatori degli interventi previsti nell’ambito della 

suddetta pianificazione, nonché l’espletamento dei relativi 

adempimenti tecnici ed amministrativo contabili. 

 

 

ART. 14 SUPPORTO GIURIDICO ALLE ATTIVITÀ DEL COMMISSARIO 

Il Commissario per lo svolgimento delle sue funzioni opera tramite 

l’emanazione di ordinanze commissariali e attraverso la 

partecipazione alla produzione delle norme nazionali relative ai 

territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 avvalendosi 

della Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna, 

delle strutture regionali competenti per materia e dell’Avvocatura 

dello Stato.  

La Struttura organizzativa stabile  della Regione Emilia-Romagna per 

il coordinamento e l’ assistenza generale, unitamente alle strutture 

regionali competenti per materia, garantiscono la gestione delle 

pratiche di concessione delle diverse tipologie di contributi per 

la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi 

sismici, nonché il supporto ai Comuni, cittadini beneficiari, 

professionisti ed imprese, in relazione alla corretta applicazione 

delle ordinanze commissariali ed alla concessione dei contributi. 

 

Nelle attività di supporto giuridico e amministrativo è ricompresa 

l’eventuale gestione, unitamente all’Avvocatura di Stato, delle 

attività afferenti al contenzioso e la difesa in giudizio 

(ricostruzione privata, ricostruzione pubblica, appalti, 

espropriazioni). A tal fine, la Struttura organizzativa stabile 

della Regione Emilia-Romagna si avvale del Gruppo di Lavoro “Affari 

Legali” recentemente aggiornato con decreto commissariale n.41 del 

10/02/2025, il quale assicura, anche in previsione di un passaggio 

alla gestione ordinaria, il necessario coordinamento tra 

l’Avvocatura di Stato, l’Avvocatura regionale ed, eventualmente, gli 

Enti pubblici di riferimento coinvolti nelle cause. 

 

Il Gruppo di Lavoro “Affari Legali”, su attivazione dei diversi Enti 

e soggetti a vario titolo coinvolti nell’ambito dei processi di 

ricostruzione pubblica e privata, assicura un supporto giuridico – 

amministrativo specializzato, finalizzato alla corretta gestione dei 

diversi interventi di ricostruzione. In via ulteriore, garantisce 

un costante presidio giuridico ove richiesto, nell’ambito delle 

diverse attività in capo al Commissario stesso. 

 

ART. 15 ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO CONTABILI RELATIVE ALLA EROGAZIONE 

DI CONTRIBUTI AD IMPRESE O A PRIVATI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE PER 

LA RICOSTRUZIONE 

 

Le funzioni riguardanti la gestione delle pratiche per le imprese 

ai sensi delle Ordinanze 57/2012, 26/2016, 13/2017 e 31/2018 e s.m.i 

e 2/2019 e s.m.i. sono svolte dal Soggetto Incaricato 

dell’Istruttoria (SII) secondo le modalità previste dalla Ordinanza 

75/2012 e s.m.i., mantenendo pertanto il coordinamento delle 

attività in capo alle Direzioni generali Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese e Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca ai 

sensi dell’Allegato 1) della medesima Ordinanza 75/2012 e s.m.i.  

 

Sono invece poste in carico alla Struttura organizzativa stabile 

della Regione Emilia-Romagna le acquisizioni di beni e servizi per: 
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delle strutture regionali competenti per materia e dell’Avvocatura 

dello Stato.  

La Struttura organizzativa stabile  della Regione Emilia-Romagna per 

il coordinamento e l’ assistenza generale, unitamente alle strutture 

regionali competenti per materia, garantiscono la gestione delle 

pratiche di concessione delle diverse tipologie di contributi per 

la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi 

sismici, nonché il supporto ai Comuni, cittadini beneficiari, 

professionisti ed imprese, in relazione alla corretta applicazione 

delle ordinanze commissariali ed alla concessione dei contributi. 

 

Nelle attività di supporto giuridico e amministrativo è ricompresa 

l’eventuale gestione, unitamente all’Avvocatura di Stato, delle 

attività afferenti al contenzioso e la difesa in giudizio 

(ricostruzione privata, ricostruzione pubblica, appalti, 

espropriazioni). A tal fine, la Struttura organizzativa stabile 

della Regione Emilia-Romagna si avvale del Gruppo di Lavoro “Affari 

Legali” recentemente aggiornato con decreto commissariale n.41 del 

10/02/2025, il quale assicura, anche in previsione di un passaggio 

alla gestione ordinaria, il necessario coordinamento tra 

l’Avvocatura di Stato, l’Avvocatura regionale ed, eventualmente, gli 

Enti pubblici di riferimento coinvolti nelle cause. 

 

Il Gruppo di Lavoro “Affari Legali”, su attivazione dei diversi Enti 

e soggetti a vario titolo coinvolti nell’ambito dei processi di 

ricostruzione pubblica e privata, assicura un supporto giuridico – 

amministrativo specializzato, finalizzato alla corretta gestione dei 

diversi interventi di ricostruzione. In via ulteriore, garantisce 

un costante presidio giuridico ove richiesto, nell’ambito delle 

diverse attività in capo al Commissario stesso. 

 

ART. 15 ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO CONTABILI RELATIVE ALLA EROGAZIONE 

DI CONTRIBUTI AD IMPRESE O A PRIVATI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE PER 

LA RICOSTRUZIONE 

 

Le funzioni riguardanti la gestione delle pratiche per le imprese 

ai sensi delle Ordinanze 57/2012, 26/2016, 13/2017 e 31/2018 e s.m.i 

e 2/2019 e s.m.i. sono svolte dal Soggetto Incaricato 

dell’Istruttoria (SII) secondo le modalità previste dalla Ordinanza 

75/2012 e s.m.i., mantenendo pertanto il coordinamento delle 

attività in capo alle Direzioni generali Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese e Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca ai 

sensi dell’Allegato 1) della medesima Ordinanza 75/2012 e s.m.i.  

 

Sono invece poste in carico alla Struttura organizzativa stabile 

della Regione Emilia-Romagna le acquisizioni di beni e servizi per: 

− la gestione dei sistemi informativi Openricostruzione, Mude, 

Sfinge e FE.Ni.Ce.;  

− la convenzione per l’attuazione dell’attività di valutazione da 

effettuarsi con il supporto di ART-ER S. cons.p.a.;  

− gli aspetti amministrativi e contabili di gestione della 

convenzione per le attività istruttorie in capo alla società 

Agenzia nazionale per l’attrazione degli Investimenti e lo 

sviluppo d’impresa (INVITALIA) S.p.A. nonché le ulteriori 

convenzioni connesse alla gestione;  

− l’acquisizione di ulteriori eventuali servizi necessari per la 

piena attuazione del processo di ricostruzione delle imprese.  

L’attività di assistenza legale per il contenzioso con i beneficiari 

e le verifiche con gli altri Organi dello Stato, sono svolte dalla 

Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna. 

 

Rimangono in capo alla Direzione generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro e Impresa - la conclusione dei procedimenti relativi 

all’Ordinanza n. 25/2017, all’Ordinanza n. 27/2014 e s.m.i. e agli 

altri bandi le cui pratiche di liquidazione rendicontazione e 

controllo risultino ancora in corso alla data di sottoscrizione della 

presente convenzione.   

Il Direttore generale competente assume la responsabilità delle 

attività sopra richiamate e ne risponde direttamente al Commissario, 

effettuandone il controllo prima di sottoporli alla firma del 

Commissario stesso. 

 

ART. 16 RIMBORSO DEI COSTI DI PERSONALE UTILIZZATI DAL 

COMMISSARIO  

Per le attività svolte dalle strutture regionali a favore della 

gestione commissariale, il Commissario, previa quantificazione e 

rendicontazione da parte della Regione, provvede a rimborsare, 

secondo le modalità della normativa speciale in materia di sisma 

2012, con periodicità i seguenti costi sostenuti dalla Regione: il 

costo complessivo per retribuzioni, oneri riflessi, Irap e welfare 

integrativo, sostenuto dalla Regione per il personale a tempo 

indeterminato, in comando o a tempo determinato in servizio presso 

la Struttura organizzativa stabile  della Regione Emilia-Romagna 

adibito alle attività di ricostruzione Sisma 2012, equivalenti al 

costo annuale a tempo pieno di n. 31 figure area dei Funzionari e 

delle EQ stimato in 1.400.000,00 max annuali. 

I costi sono rendicontati periodicamente dal Settore sviluppo delle 

risorse umane, organizzazione e comunicazione di servizio. 
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− la gestione dei sistemi informativi Openricostruzione, Mude, 

Sfinge e FE.Ni.Ce.;  

− la convenzione per l’attuazione dell’attività di valutazione da 

effettuarsi con il supporto di ART-ER S. cons.p.a.;  

− gli aspetti amministrativi e contabili di gestione della 

convenzione per le attività istruttorie in capo alla società 

Agenzia nazionale per l’attrazione degli Investimenti e lo 

sviluppo d’impresa (INVITALIA) S.p.A. nonché le ulteriori 

convenzioni connesse alla gestione;  

− l’acquisizione di ulteriori eventuali servizi necessari per la 

piena attuazione del processo di ricostruzione delle imprese.  

L’attività di assistenza legale per il contenzioso con i beneficiari 

e le verifiche con gli altri Organi dello Stato, sono svolte dalla 

Struttura organizzativa stabile della Regione Emilia-Romagna. 

 

Rimangono in capo alla Direzione generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro e Impresa - la conclusione dei procedimenti relativi 

all’Ordinanza n. 25/2017, all’Ordinanza n. 27/2014 e s.m.i. e agli 

altri bandi le cui pratiche di liquidazione rendicontazione e 

controllo risultino ancora in corso alla data di sottoscrizione della 

presente convenzione.   

Il Direttore generale competente assume la responsabilità delle 

attività sopra richiamate e ne risponde direttamente al Commissario, 

effettuandone il controllo prima di sottoporli alla firma del 

Commissario stesso. 

 

ART. 16 RIMBORSO DEI COSTI DI PERSONALE UTILIZZATI DAL 

COMMISSARIO  

Per le attività svolte dalle strutture regionali a favore della 

gestione commissariale, il Commissario, previa quantificazione e 

rendicontazione da parte della Regione, provvede a rimborsare, 

secondo le modalità della normativa speciale in materia di sisma 

2012, con periodicità i seguenti costi sostenuti dalla Regione: il 

costo complessivo per retribuzioni, oneri riflessi, Irap e welfare 

integrativo, sostenuto dalla Regione per il personale a tempo 

indeterminato, in comando o a tempo determinato in servizio presso 

la Struttura organizzativa stabile  della Regione Emilia-Romagna 

adibito alle attività di ricostruzione Sisma 2012, equivalenti al 

costo annuale a tempo pieno di n. 31 figure area dei Funzionari e 

delle EQ stimato in 1.400.000,00 max annuali. 

I costi sono rendicontati periodicamente dal Settore sviluppo delle 

risorse umane, organizzazione e comunicazione di servizio. 

 

ART. 17 DURATA  

La presente convenzione ha durata dal 1° gennaio 2026 fino al 31 

dicembre 2027, subordinatamente all’approvazione del Disegno Legge 

di Bilancio per l’anno 2026 AS 1689, e specificatamente all’art. 112 

comma 8, salvo diversa determinazione futura dovesse essere 

adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando 

Commissario alla Ricostruzione. 

 

La presente convenzione viene redatta in duplice originale. 

  

Data, ____ dicembre 2025  

 

Presidente della Regione 

Emilia-Romagna in qualità di 

Commissario Delegato Art.1 D.L. 

74/2012 

 

Direttore Generale 

Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni 

_________________ 
(firmato digitalmente) 

__________________ 
(firmato digitalmente) 
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ART. 17 DURATA  

La presente convenzione ha durata dal 1° gennaio 2026 fino al 31 

dicembre 2027, subordinatamente all’approvazione del Disegno Legge 

di Bilancio per l’anno 2026 AS 1689, e specificatamente all’art. 112 

comma 8, salvo diversa determinazione futura dovesse essere 

adottata, in conformità della normativa, da parte del nominando 

Commissario alla Ricostruzione. 

 

La presente convenzione viene redatta in duplice originale. 

  

Data, ____ dicembre 2025  

 

Presidente della Regione 

Emilia-Romagna in qualità di 

Commissario Delegato Art.1 D.L. 

74/2012 

 

Direttore Generale 

Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni 

_________________ 
(firmato digitalmente) 

__________________ 
(firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 19 DICEMBRE 2025, N.21

Approvazione dello schema di Convenzione tra ART-ER S. cons.p.a e il Commissario delegato per l’assistenza
 tecnica a supporto agli interventi di ricostruzione pubblica e delle attività di concessione di contributi nei
 processi di ricostruzione Sisma 2012 per gli anni 2026-2027

 

IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 

 

  

 

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA ART-ER S.CONS.P.A E IL 

COMMISSARIO DELEGATO  PER L’ASSISTENZA TECNICA A SUPPORTO AGLI 

INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE PUBBLICA E DELLE ATTIVITA’ DI 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI NEI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE SISMA 2012 

PER GLI ANNI 2026-2027 

Visti: 

- il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti 

in favore delle aree colpite dagli eventi simici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 

Ferrara, Mantova Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 

2012”, convertito, con modificazioni, con L. 1° agosto 2012, n. 

122 ed, in particolare: 

- l’articolo 1, comma 2, il quale dispone che i Presidenti delle 

Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto operano in qualità 

di Commissari Delegati; 

- l’articolo 1, comma 5, e s.m.i., che autorizza i tre Presidenti 

delle Regioni interessate dal sisma a “… avvalersi per gli 

interventi dei sindaci e dei presidenti delle province 

interessati dal sisma, adottando idonee modalità di 

coordinamento e programmazione degli interventi” e, al tal 

fine, a “… costituire apposita struttura commissariale, 

composta di personale dipendente delle pubbliche 

amministrazioni in posizione di comando o distacco, nel limite 

di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle 

risorse assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo, di 

cui all’art. 2”; 

- l’articolo 2, che istituisce un Fondo per la ricostruzione 

delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012; 

- l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con 

modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 

delle imprese del settore bancario”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 

2014 di attuazione dell'art. 2 del decreto-legge n. 74 del 6 

Ordinanza n. 21 del 19 dicembre 2025
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IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 

 

  

 

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA ART-ER S.CONS.P.A E IL 

COMMISSARIO DELEGATO  PER L’ASSISTENZA TECNICA A SUPPORTO AGLI 

INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE PUBBLICA E DELLE ATTIVITA’ DI 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI NEI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE SISMA 2012 

PER GLI ANNI 2026-2027 

Visti: 

- il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti 

in favore delle aree colpite dagli eventi simici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 

Ferrara, Mantova Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 

2012”, convertito, con modificazioni, con L. 1° agosto 2012, n. 

122 ed, in particolare: 

- l’articolo 1, comma 2, il quale dispone che i Presidenti delle 

Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto operano in qualità 

di Commissari Delegati; 

- l’articolo 1, comma 5, e s.m.i., che autorizza i tre Presidenti 

delle Regioni interessate dal sisma a “… avvalersi per gli 

interventi dei sindaci e dei presidenti delle province 

interessati dal sisma, adottando idonee modalità di 

coordinamento e programmazione degli interventi” e, al tal 

fine, a “… costituire apposita struttura commissariale, 

composta di personale dipendente delle pubbliche 

amministrazioni in posizione di comando o distacco, nel limite 

di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle 

risorse assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo, di 

cui all’art. 2”; 

- l’articolo 2, che istituisce un Fondo per la ricostruzione 

delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012; 

- l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con 

modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 

delle imprese del settore bancario”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 

2014 di attuazione dell'art. 2 del decreto-legge n. 74 del 6 

Ordinanza n. 21 del 19 dicembre 2025

 

giugno 2012; 

- l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante 

“Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il 

territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2016, n. 160; 

- l’art.1 comma 649 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone la proroga del 

termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all’articolo 1,comma 

3, del decreto legge 6 giugno 2022, n.74 ,convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, per le regioni 

Lombardia ed Emilia-Romagna, al 31 dicembre 2025, al fine di 

garantire la continuità delle procedure connesse con l’attività 

di ricostruzione; 

 Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il 

Presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale che da 

tale data ricopre anche le funzioni di Commissario delegato per la 

realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 

1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con 

modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122;  

Visto l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le 

altre, pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale a quello 

della ricostruzione così come previsto dalla Legge n.40/2025, 

contemplano l’istituto della continuità tra le due fasi per un 

biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027;  

 Visto in particolare il comma 8 dell’art. 112 del disegno di legge 

AS 1689 che recita: ”Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della Legge 

18 marzo 2025, n. 40, è nominato il Commissario straordinario alla 

ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dal 

sisma del 2012, che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e 

passivi già facenti capo al Commissario delegato di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, ivi compresa la 

titolarità della contabilità speciale già intestata al medesimo 

Commissario delegato. Alla costituzione, all’organizzazione e alla 

disciplina del funzionamento della struttura di supporto che assiste 

il Commissario straordinario si provvede con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3, comma 

2, della legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al funzionamento 

della Struttura di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, 

all’assistenza alla popolazione, al contributo di autonoma 

sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è 

autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui per spese di 
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giugno 2012; 

- l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante 

“Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il 

territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2016, n. 160; 

- l’art.1 comma 649 della L. del 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone la proroga del 

termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all’articolo 1,comma 

3, del decreto legge 6 giugno 2022, n.74 ,convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, per le regioni 

Lombardia ed Emilia-Romagna, al 31 dicembre 2025, al fine di 

garantire la continuità delle procedure connesse con l’attività 

di ricostruzione; 

 Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il 

Presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale che da 

tale data ricopre anche le funzioni di Commissario delegato per la 

realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 

1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con 

modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122;  

Visto l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le 

altre, pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale a quello 

della ricostruzione così come previsto dalla Legge n.40/2025, 

contemplano l’istituto della continuità tra le due fasi per un 

biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027;  

 Visto in particolare il comma 8 dell’art. 112 del disegno di legge 

AS 1689 che recita: ”Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della Legge 

18 marzo 2025, n. 40, è nominato il Commissario straordinario alla 

ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dal 

sisma del 2012, che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e 

passivi già facenti capo al Commissario delegato di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, ivi compresa la 

titolarità della contabilità speciale già intestata al medesimo 

Commissario delegato. Alla costituzione, all’organizzazione e alla 

disciplina del funzionamento della struttura di supporto che assiste 

il Commissario straordinario si provvede con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3, comma 

2, della legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al funzionamento 

della Struttura di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, 

all’assistenza alla popolazione, al contributo di autonoma 

sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è 

autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui per spese di 

 

personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari 

a 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede 

a valere sulle risorse del fondo per le spese di funzionamento di 

cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”;     

 Richiamate: 

- l’ordinanza n.  31 del 30 agosto 2012 “Disposizioni generali per 

il funzionamento della struttura commissariale prevista dall'art.  

1, comma 5 del D.L 74/2012, come modificato e convertito in legge 

e dall'art.  3-bis del D.L.  95/2012, inserito dalla legge di 

conversione n.135/2012” e le successive modificazioni apportate 

con le ordinanze n.  62/2013, n.142/2013 e n. 31/2020; 

- l’ordinanza n. 11 del 31 maggio 2019 con la quale è stato 

approvato lo schema di convenzione con ART-ER S. cons. p. a. (di 

seguito indicata come ART-ER) con sede legale in Bologna, via P. 

Gobetti 101, CF e P.IVA 03786281208 e iscrizione Registro imprese 

di Bologna R.E.A. n.546154 Capitale sociale €1.598.122,00 i.v. 

per il supporto al Commissario delegato nell’esecuzione delle 

attività di assistenza tecnica a supporto dell’attività di 

ricostruzione del patrimonio edilizio danneggiato in contesti 

territoriali e per interventi di particolari criticità e 

rilevanza, repertoriata RPI.2019.236 del 05.06.2019; 

- l’ordinanza n. 21 del 19 luglio 2019 con la quale è stato 

approvato la convenzione con ART-ER S.CONS.P.A., sottoscritta in 

data 13 settembre 2019, repertoriata RPI/2019/438 per il supporto 

al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di 

assistenza tecnica afferenti alle procedure di concessione di 

contributi previsti dall’ordinanza n.57/2012 e s.m.i., n.26/2016, 

13/2017, 31/2018, 2/2019, 3/2019, 5/2019, 6/2019 e 13/2019 per 

fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del maggio 2012, nel territorio della Regione Emilia-

Romagna; 

- le successive proroghe intercorse, ad oggi fino al 31.12.2025 in 

ragione della prosecuzione delle attività, ancora in corso, da 

ultimo con le ordinanze n. 14 dell’1 luglio 2024 “Proroga onerosa 

delle attività di assistenza al processo di ricostruzione delle 

convenzioni RPI/2029/236 e RPI/2019/438 sottoscritte con ART-ER 

s.Cons.p.a. approvate con le ordinanze 11/2019 e 21/2019” e n. 1 

del 16 aprile 2025 “Ulteriore proroga onerosa delle attività di 

assistenza al processo di ricostruzione delle convenzioni 

RPI/2029/236 e RPI/2019/438 sottoscritte con ART-ER s.cons.p.a. 

e precedentemente approvate con le ordinanze n.11/2019, n.21/2019 

e n.14/2024”; 

Dato atto che: 

- l’importo assegnato con le ordinanze nn. 11 e 21 del 2019, 14 del 

2024 e 1 del 2025, per le attività affidate ad ART-ER, a carico 
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personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari 

a 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede 

a valere sulle risorse del fondo per le spese di funzionamento di 

cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”;     

 Richiamate: 

- l’ordinanza n.  31 del 30 agosto 2012 “Disposizioni generali per 

il funzionamento della struttura commissariale prevista dall'art.  

1, comma 5 del D.L 74/2012, come modificato e convertito in legge 

e dall'art.  3-bis del D.L.  95/2012, inserito dalla legge di 

conversione n.135/2012” e le successive modificazioni apportate 

con le ordinanze n.  62/2013, n.142/2013 e n. 31/2020; 

- l’ordinanza n. 11 del 31 maggio 2019 con la quale è stato 

approvato lo schema di convenzione con ART-ER S. cons. p. a. (di 

seguito indicata come ART-ER) con sede legale in Bologna, via P. 

Gobetti 101, CF e P.IVA 03786281208 e iscrizione Registro imprese 

di Bologna R.E.A. n.546154 Capitale sociale €1.598.122,00 i.v. 

per il supporto al Commissario delegato nell’esecuzione delle 

attività di assistenza tecnica a supporto dell’attività di 

ricostruzione del patrimonio edilizio danneggiato in contesti 

territoriali e per interventi di particolari criticità e 

rilevanza, repertoriata RPI.2019.236 del 05.06.2019; 

- l’ordinanza n. 21 del 19 luglio 2019 con la quale è stato 

approvato la convenzione con ART-ER S.CONS.P.A., sottoscritta in 

data 13 settembre 2019, repertoriata RPI/2019/438 per il supporto 

al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di 

assistenza tecnica afferenti alle procedure di concessione di 

contributi previsti dall’ordinanza n.57/2012 e s.m.i., n.26/2016, 

13/2017, 31/2018, 2/2019, 3/2019, 5/2019, 6/2019 e 13/2019 per 

fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del maggio 2012, nel territorio della Regione Emilia-

Romagna; 

- le successive proroghe intercorse, ad oggi fino al 31.12.2025 in 

ragione della prosecuzione delle attività, ancora in corso, da 

ultimo con le ordinanze n. 14 dell’1 luglio 2024 “Proroga onerosa 

delle attività di assistenza al processo di ricostruzione delle 

convenzioni RPI/2029/236 e RPI/2019/438 sottoscritte con ART-ER 

s.Cons.p.a. approvate con le ordinanze 11/2019 e 21/2019” e n. 1 

del 16 aprile 2025 “Ulteriore proroga onerosa delle attività di 

assistenza al processo di ricostruzione delle convenzioni 

RPI/2029/236 e RPI/2019/438 sottoscritte con ART-ER s.cons.p.a. 

e precedentemente approvate con le ordinanze n.11/2019, n.21/2019 

e n.14/2024”; 

Dato atto che: 

- l’importo assegnato con le ordinanze nn. 11 e 21 del 2019, 14 del 

2024 e 1 del 2025, per le attività affidate ad ART-ER, a carico 

 

delle risorse del fondo di cui all’art. 2 del DL 74/2012, come 

convertito con la Legge 122/2012, ammonta ad Euro 2.053.461,61, 

secondo il seguente prospetto:  

Ordinanze Importi assegnati 

11/2019 Euro 838.548,09 

21/2019 Euro 948.385,56 

14/2024 Euro 350.000,00 

1/2025 

Euro 500.000,00    

di cui Euro 350.000,00 ex Ord. 

14/24 

di cui Euro 150.000,00 economie 

ex Ord. 11 e 21 del 2019, 

detratti Euro 83.472,04 non 

riassegnati 

Totale Euro 2.053.461,61 

 

- l’importo liquidato a seguito delle rendicontazioni ad oggi pervenute 

ammonta ad Euro 1.738.210,98, secondo il seguente prospetto: 

Ordinanze Importi liquidati 

11/2019 Euro 823.749,11 

21/2019 Euro 729.712,49    

1/2025 Euro 184.749,38 

Totale Euro 1.738.210,98    

 

- residua, pertanto, l’importo di Euro 315.250,63, già assegnato 

con le Ordinanze sopra menzionate e che si conferma quale importo 

disponibile anche in relazione alle attività di supporto previste 

per il biennio 2026-2027 di cui alla Convenzione allegata al 

presente atto;  

- per le attività relative all’anno 2025 la relativa rendicontazione 

perverrà secondo le modalità e le tempistiche previste dalla relativa 

Convenzione; 

Richiamata l’ordinanza n. 13 del 1^ dicembre 2025, con la quale, 

al fine di garantire la più efficace continuità, sono state 

programmati e approvati per gli anni 2026 e 2027 i fabbisogni al 

fine di supportare senza soluzione di continuità le attività di 

ricostruzione Sisma 2012, tra cui € 2.400.000,00 per anno per 

assistenza tecnica in particolare Convenzioni onerose con società in 

house dello stato e della regione, subordinatamente all’approvazione 
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delle risorse del fondo di cui all’art. 2 del DL 74/2012, come 

convertito con la Legge 122/2012, ammonta ad Euro 2.053.461,61, 

secondo il seguente prospetto:  

Ordinanze Importi assegnati 

11/2019 Euro 838.548,09 

21/2019 Euro 948.385,56 

14/2024 Euro 350.000,00 

1/2025 

Euro 500.000,00    

di cui Euro 350.000,00 ex Ord. 

14/24 

di cui Euro 150.000,00 economie 

ex Ord. 11 e 21 del 2019, 

detratti Euro 83.472,04 non 

riassegnati 

Totale Euro 2.053.461,61 

 

- l’importo liquidato a seguito delle rendicontazioni ad oggi pervenute 

ammonta ad Euro 1.738.210,98, secondo il seguente prospetto: 

Ordinanze Importi liquidati 

11/2019 Euro 823.749,11 

21/2019 Euro 729.712,49    

1/2025 Euro 184.749,38 

Totale Euro 1.738.210,98    

 

- residua, pertanto, l’importo di Euro 315.250,63, già assegnato 

con le Ordinanze sopra menzionate e che si conferma quale importo 

disponibile anche in relazione alle attività di supporto previste 

per il biennio 2026-2027 di cui alla Convenzione allegata al 

presente atto;  

- per le attività relative all’anno 2025 la relativa rendicontazione 

perverrà secondo le modalità e le tempistiche previste dalla relativa 

Convenzione; 

Richiamata l’ordinanza n. 13 del 1^ dicembre 2025, con la quale, 

al fine di garantire la più efficace continuità, sono state 

programmati e approvati per gli anni 2026 e 2027 i fabbisogni al 

fine di supportare senza soluzione di continuità le attività di 

ricostruzione Sisma 2012, tra cui € 2.400.000,00 per anno per 

assistenza tecnica in particolare Convenzioni onerose con società in 

house dello stato e della regione, subordinatamente all’approvazione 

 

dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli 

atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato; 

Ritenuto necessario dare corso a tutte le attività per garantire 

la prosecuzione del processo di ricostruzione senza interruzioni di 

sorta, in aderenza alle previsioni dell’art.112 del citato disegno 

di legge AS 1689 nel quale è contemplata la cessazione dello stato 

di emergenza sisma Emilia 2012 e il contestuale avvio di quello della 

ricostruzione, con l’applicazione, ove possibile, della Legge 

n.40/2025, garantendo la continuità tra le due fasi a tutto il 31 

dicembre 2027 ed in particolare:  

a) Attività istruttorie dei nuclei di valutazione per la 

conclusione del processo di ricostruzione commercio, industria 

ed agricoltura, gestito tramite il portale Sfinge, relative 

all’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i.; 

b) Assistenza tecnica e di supporto alle attività di progettazione 

ed esecuzione di opere pubbliche: completamento delle attività 

ancora non eseguite o in essere; 

c) Attività seminariali e di studio e ricerca anche per le annualità 

2026 e 2027, anche con il coinvolgimento di università ed enti 

di ricerca 

 Visti: 

- l’art. 19, del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016: “Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica” con il quale si 

dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba fissare: “con 

propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate, anche attraverso il 

contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di 

personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, 

ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro 

carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, 

tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera”; 

- la Legge regionale n. 1 del 16 marzo 2018 “Razionalizzazione delle 

società in house della Regione Emilia-Romagna” che all’art. 2 

definisce le linee di indirizzo relative agli ambiti di attività 

delle società in house, con la definizione di indirizzi strategici 

da imprimere alle società in house e che, nell'ambito del 

Documento di economia e finanza regionale (in seguito denominato 

DEFR), prevede una specifica sezione destinata alla definizione 

degli stessi indirizzi; 

 Considerato che la sopracitata legge all’art. 4 autorizza la 

Regione Emilia-Romagna a partecipare alla costituzione della società 

ART-ER S.c.p.a.; 
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dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli 

atti della Senato della Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato; 

Ritenuto necessario dare corso a tutte le attività per garantire 

la prosecuzione del processo di ricostruzione senza interruzioni di 

sorta, in aderenza alle previsioni dell’art.112 del citato disegno 

di legge AS 1689 nel quale è contemplata la cessazione dello stato 

di emergenza sisma Emilia 2012 e il contestuale avvio di quello della 

ricostruzione, con l’applicazione, ove possibile, della Legge 

n.40/2025, garantendo la continuità tra le due fasi a tutto il 31 

dicembre 2027 ed in particolare:  

a) Attività istruttorie dei nuclei di valutazione per la 

conclusione del processo di ricostruzione commercio, industria 

ed agricoltura, gestito tramite il portale Sfinge, relative 

all’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i.; 

b) Assistenza tecnica e di supporto alle attività di progettazione 

ed esecuzione di opere pubbliche: completamento delle attività 

ancora non eseguite o in essere; 

c) Attività seminariali e di studio e ricerca anche per le annualità 

2026 e 2027, anche con il coinvolgimento di università ed enti 

di ricerca 

 Visti: 

- l’art. 19, del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016: “Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica” con il quale si 

dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba fissare: “con 

propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate, anche attraverso il 

contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di 

personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, 

ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro 

carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, 

tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera”; 

- la Legge regionale n. 1 del 16 marzo 2018 “Razionalizzazione delle 

società in house della Regione Emilia-Romagna” che all’art. 2 

definisce le linee di indirizzo relative agli ambiti di attività 

delle società in house, con la definizione di indirizzi strategici 

da imprimere alle società in house e che, nell'ambito del 

Documento di economia e finanza regionale (in seguito denominato 

DEFR), prevede una specifica sezione destinata alla definizione 

degli stessi indirizzi; 

 Considerato che la sopracitata legge all’art. 4 autorizza la 

Regione Emilia-Romagna a partecipare alla costituzione della società 

ART-ER S.c.p.a.; 

 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 104 del 25/01/2021 

con la quale la Regione Emilia-Romagna approva le modifiche 

all’accordo per l’esercizio del controllo analogo congiunto su ART-

ER S.c.p.a., sottoscritto dai soci in data 31 dicembre 2019; 

Considerato che, con precedente Delibera n. 82 del 23/01/2023, 

la Regione Emilia-Romagna ha fissato per il 2023 ed annualità 

successive gli obiettivi specifici relativi secondo quanto previsto 

dal Decreto Legislativo sopra citato; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale  

- n.756 del 15 maggio 2023 recante “Indirizzi per una nuova 

governance per le partecipate regionali”; 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione 

e indirizzi operativi” con la previsione, in particolare, della 

riorganizzazione dal 1° gennaio 2024 dell’Agenzia regionale per 

la ricostruzione – Sisma 2012, in agenzia stabile, ridenominata 

Agenzia regionale Ricostruzioni;  

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti 

in vigore dal 1°gennaio 2025”; 

Preso atto della Convenzione Operativa per la definizione dei 

rapporti di collaborazione tra il Commissario Delegato per la 

Ricostruzione e le Strutture organizzative della Regione Emilia-

Romagna rinnovata negli anni, da ultimo rinnovata per il biennio 

2026-2027 con Ordinanza 20 del 18 dicembre 2025 sotto condizione di 

quanto previsto al citato art. 112 del disegno di legge di bilancio 

sopra citato; 

Dato atto che: 

- le attività e funzioni espletate dalla Struttura del Commissario 

delegato e dall’Agenzia Regionale Ricostruzioni, anche in ragione 

dei carichi di lavoro esistenti, non permettono di rendere ad oggi 

disponibili all'interno della stessa le professionalità in grado 

di assicurare le prestazioni come sopra individuate; 

- nell'organico di ART-ER S.cons.p.a., società in house della 

Regione, sono presenti le professionalità idonee e competenti a 

collaborare per la positiva attuazione dei processi sopra 

richiamati; 

Ritenuto, pertanto, che ART-ER possa rispondere a tali esigenze, 

in virtù della sua mission sociale, dell’esperienza maturata negli 

anni e dell’attività svolta di assistenza al Commissario Delegato 

nei medesimi ambiti operativi o similari; 
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Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 104 del 25/01/2021 

con la quale la Regione Emilia-Romagna approva le modifiche 

all’accordo per l’esercizio del controllo analogo congiunto su ART-

ER S.c.p.a., sottoscritto dai soci in data 31 dicembre 2019; 

Considerato che, con precedente Delibera n. 82 del 23/01/2023, 

la Regione Emilia-Romagna ha fissato per il 2023 ed annualità 

successive gli obiettivi specifici relativi secondo quanto previsto 

dal Decreto Legislativo sopra citato; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale  

- n.756 del 15 maggio 2023 recante “Indirizzi per una nuova 

governance per le partecipate regionali”; 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione 

e indirizzi operativi” con la previsione, in particolare, della 

riorganizzazione dal 1° gennaio 2024 dell’Agenzia regionale per 

la ricostruzione – Sisma 2012, in agenzia stabile, ridenominata 

Agenzia regionale Ricostruzioni;  

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti 

in vigore dal 1°gennaio 2025”; 

Preso atto della Convenzione Operativa per la definizione dei 

rapporti di collaborazione tra il Commissario Delegato per la 

Ricostruzione e le Strutture organizzative della Regione Emilia-

Romagna rinnovata negli anni, da ultimo rinnovata per il biennio 

2026-2027 con Ordinanza 20 del 18 dicembre 2025 sotto condizione di 

quanto previsto al citato art. 112 del disegno di legge di bilancio 

sopra citato; 

Dato atto che: 

- le attività e funzioni espletate dalla Struttura del Commissario 

delegato e dall’Agenzia Regionale Ricostruzioni, anche in ragione 

dei carichi di lavoro esistenti, non permettono di rendere ad oggi 

disponibili all'interno della stessa le professionalità in grado 

di assicurare le prestazioni come sopra individuate; 

- nell'organico di ART-ER S.cons.p.a., società in house della 

Regione, sono presenti le professionalità idonee e competenti a 

collaborare per la positiva attuazione dei processi sopra 

richiamati; 

Ritenuto, pertanto, che ART-ER possa rispondere a tali esigenze, 

in virtù della sua mission sociale, dell’esperienza maturata negli 

anni e dell’attività svolta di assistenza al Commissario Delegato 

nei medesimi ambiti operativi o similari; 

 

Dato atto che la società ART-ER, interpellata al riguardo, con 

nota protocollo 6437/2025 del 12/12/2025, assunto agli atti con 

protocollo CR.15.12.2025.0004465.E ha risposto positivamente alla 

richiesta dell’Agenzia regionale ricostruzioni protocollo CR 

11/12/2025.0004442.U, rendendosi disponibile ad assicurare la 

continuità delle attività in oggetto per garantire la prosecuzione 

del processo per le annualità 2026 e 2027 senza interruzioni di 

sorta; 

Ritenuto, alla luce delle attività previste per le annualità 2026 

e 2027, di incrementare gli importi già assegnati e disponibili, con 

ulteriori Euro 275.000,00 di cui all’Ordinanza 13 del 2025, stimati 

come segue:  

a. per le attività istruttorie dei nuclei di valutazione per la 

conclusione del processo di ricostruzione commercio, industria ed 

agricoltura, gestito tramite il portale Sfinge, relative 

all’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i. per l’annualità 2026: 

incremento di 75.000,00 €; 

b. per le attività seminariali e di studio e ricerca anche per le 

annualità 2026 e 2027, con il coinvolgimento di università ed 

enti di ricerca: incremento di 200.000,00 €; 

Valutato che, in vista della Convenzione da stipulare per il 

biennio 2026-2027, per le attività incluse nel progetto di assistenza 

tecnica sopra citato ART-ER ha applicato le medesime tariffe e 

tipologie di costo utilizzate nel rapporto con la Regione Emilia-

Romagna; 

Ritenuto quindi necessario procedere alla stipulazione di una 

Convenzione per la definizione dei rapporti di collaborazione con 

ART-ER per l’espletamento delle attività sopra individuate per le 

annualità 2026 e 2027;  

Dato atto che la copertura finanziaria degli incrementi di spesa 

2026 e 2027 è assicurata dallo stanziamento di cui alla citata 

ordinanza n. 13/2025 per l’assistenza tecnica per ciascuno degli 

anni 2026 e 2027, subordinata all’approvazione dell’art. 112 comma 

8 del Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti della Senato della 

Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato;     

 Visti: 

- il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016;  

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed 

integrazioni; 
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- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 del 08.09.2025 “Piano 

integrativo di attività e organizzazione per il triennio 

2025/2027 (PIAO 2025/2027). Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 

“Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025” e in particolare l’allegato D alla 

Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" e la “Direttiva di 

indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti 

dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022” approvata con 

determinazione n. 2335/2022, per quanto applicabile;  

 

DISPONE 

1. di approvare lo schema di Convenzione allegato parte integrante e 

sostanziale della presente Ordinanza, tra il Commissario delegato 

ai sensi del D.L.74/2012 e ART-ER S. cons. p. a.,  con sede legale 

in Bologna, via P. Gobetti 101, CF e P.IVA 03786281208 e iscrizione 

Registro imprese di Bologna R.E.A. n.546154 Capitale sociale € 

1.598.122,00 i.v.,  in relazione alle attività di seguito elencate  

da effettuarsi dal 1^ gennaio 2026 al 31 dicembre 2027, 

subordinatamente  all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del 

Disegno di Legge di Bilancio 2026, agli atti della Senato della 

Repubblica al n. 1689/2025, sopra citato: 

a) attività istruttorie dei nuclei di valutazione per la 

conclusione del processo di ricostruzione commercio, industria 

ed agricoltura, gestito tramite il portale Sfinge, relative 

all’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i.; 

b) assistenza tecnica e di supporto alle attività di 

progettazione ed esecuzione di opere pubbliche: completamento 

delle attività ancora non eseguite o in essere; 

c) attività seminariali e di studio e ricerca anche per le 

annualità 2026 e 2027, anche con il coinvolgimento di 

università ed enti di ricerca 

2. di autorizzare l’utilizzo dell’importo di Euro 315.250,63 sul 

fondo di cui all’art. 2 del DL 74/2012, come convertito con la 

Legge 122/2012 o il diverso minore importo che dovesse residuare 

a seguito delle rendicontazioni che saranno presentate per l’anno 

2025, quale importo risultante dalla differenza tra le somme 

assegnate con le Ordinanze nn. 11 e 21 del 2019, 14 del 2024 e 1 

del 2025 e quelle già rendicontate e liquidate in favore di ART-

ER, anche per la copertura finanziaria per il pagamento delle 

attività di supporto previste per il biennio 2026-2027 di cui alla 

Convenzione allegata al presente atto;  
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ER, anche per la copertura finanziaria per il pagamento delle 

attività di supporto previste per il biennio 2026-2027 di cui alla 

Convenzione allegata al presente atto;  

 

3. di autorizzare l’incremento degli importi stanziati e attualmente 

disponibili per le attività oggetto della presente convenzione, in 

conseguenza della maggiore durata della stessa, dell’ulteriore 

somma di Euro 275.000,00e come individuata dall’ordinanza 13 del 

2025 per “Convenzioni onerose con società in house dello stato e 

della regione”, per le attività di cui al punto 1 del dispositivo;  

4. di dare atto che l’importo totale disponibile per le attività da 

eseguirsi negli anni 2026 e 2027, nonché a compensazione delle 

attività già eseguite ma non ancora rendicontate, è 

complessivamente pari a Euro 590.250,63; 

5. di dare atto che l’importo di cui sopra potrà essere destinato, 

secondo le necessità, alle singole attività previste dalla 

Convenzione, in accordo con i referenti delle parti; 

6. che la presente Ordinanza unitamente all’allegato Schema di 

Convenzione vengano trasmessi ad ART-ER; 

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 

dall’art.23 e dall’art. 42 del D.Lgs. n.33 del 2013 e alle 

ulteriori pubblicazioni previste dalle normative citate in 

premessa. 

 

Bologna     

Michele de Pascale 

firmato digitalmente 
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COMMISSARIO DELEGATO 
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 
convertito con modificazioni dalla legge n. 122 dell’1/08/2012 

 

 
CONVENZIONE PER L’ASSISTENZA TECNICA A SUPPORTO AGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE 
PUBBLICA E DELLE ATTIVITA’ DI CONCESIONE DI CONTRIBUTI NEI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE 
SISMA 2012 PER GLI ANNI 2026-2027  

TRA 

 
Il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario Delegato ai sensi dell’art. 

1, comma 2, del D.L. 74/2012, Michele de Pascale__________________________; 

E 

ART-ER S. cons. p. a. (di seguito indicata come ART-ER) con sede legale in Bologna, via P. 

Gobetti 101, CF e P.IVA 03786281208 e iscrizione Registro imprese di Bologna R.E.A. n.546154 

Capitale sociale €1.598.122,00 i.v., in persona del Presidente e Legale Rappresentante pro 

tempore, _________________________________; 

Premesso che: 

 

• I territori delle Province di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara sono stati colpiti da un 

terremoto di magnitudo 5.9 della scala Richter in data 20 maggio e da una ulteriore scossa sismica 

di magnitudo 5.8 della scala Richter in data 29 maggio. 

• I predetti eventi sismici hanno determinato ingenti danni a edifici e infrastrutture pubblici e 

privati così come evidenziato dalle attività di censimento effettuate dai tecnici abilitati, in stretto 

collegamento con il Dipartimento della Protezione Civile e con gli enti locali coinvolti. 

• Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto del 22 maggio 2012 e con decreto del 30 

maggio 2012 ha dichiarato, in relazione ai territori sopra indicati, lo stato di emergenza sino al 29 

luglio 2012, successivamente prorogato al 31 maggio 2013 con D.L. 74/2012. Da allora lo stato 

d’emergenza, in ragione delle tempistiche previste per la ricostruzione è stato ulteriormente 

prorogato con diversi atti fino al 31 dicembre 2025. 

• Agli ingenti danni a edifici e infrastrutture pubblici e privati hanno fatto e stanno facendo seguito 

interventi di messa in sicurezza, manutenzione straordinaria, recupero, adeguamento sismico, 

nuova costruzione, rivitalizzazione dei centri storici, ecc. allo scopo di garantire un generale 

processo di ricostruzione utilizzando risorse finalizzate. L’attività di ricostruzione è ancora in 

corso.   

• Il Commissario si è avvalso, negli anni dell’assistenza tecnica di ART-ER, stipulando a tal fine 

delle Convenzioni, in particolare, per i fini che qui interessano, quella sottoscritta in data 
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05.06.2019 e repertoriata RPI.2019.236 in pari data, relativa all’assistenza tecnica nel processo di 

ricostruzione pubblica  e quella sottoscritta in data 13.09.2019 e repertoriata RPI/2019/438 in pari 

data, relativa all’attività di supporto nelle procedure di concessione di contributi previste 

dall’ordinanza n.57/2012 e ss.mm.ii..   

• È in discussione in parlamento il disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, il cui art. 112 

tra l’altro, pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale a quello della ricostruzione così 

come previsto dalla novellata Legge n. 40/2025, contempla l’istituto della continuità tra le due 

fasi per un biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027. 

• In vista della fase di conclusione dei processi di ricostruzione, il Commissario ha individuato 

ambiti di specifico intervento che necessitano di supporto tecnico in continuità con le attività 

svolte in passato ed ha richiesto con nota prot.  CR 11/12/2025.0004442.U ad ART-ER, in quanto 

società in house della Regione, la disponibilità in tal senso, che quest’ultima ha manifestato, con 

propria nota prot. 6437/2025 del 12/12/2025 assunta agli atti con protocollo 

CR.15.12.2025.0004465.E. 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

La presente convenzione ha per oggetto la fornitura di servizi di assistenza tecnica e supporto nelle 

seguenti attività: 

a. progettazione ed esecuzione di opere pubbliche, nonché supporto ai Comuni del cratere 

mediante l’individuazione di professionisti e imprese cui affidare incarichi e lavori tramite 

strumenti quali accordi quadro, finalizzate alla conclusione del processo di ricostruzione 

pubblica a carico dello stanziamento previsto dall’articolo 2 del Decreto-legge 6 giugno 2012 

n. 74, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 dello 01.08.2012;  

b. attività istruttorie dei nuclei di valutazione per la conclusione dei procedimenti di 

concessione dei contributi tramite portale Sfinge in ambito commercio, industria ed agricoltura 

gestito per il tramite del portale Sfinge relative all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.;      

c. attività seminariali e di studio e ricerca anche con il coinvolgimento di Università ed 

enti di ricerca. 

Per quanto riguarda le modalità di intervento e le dimensioni analitiche di costo si fa riferimento 

al progetto presentato dalla Società, contenuto negli allegati A delle Ordinanze 11 e 21 del 2019, 

che si intendono qui integralmente richiamati. 

 

Articolo 2 Descrizione delle attività 

L’attività oggetto della presente convenzione si articola nei seguenti macroambiti: 
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a) Segreteria tecnico organizzativa e supporto procedurale: 

Sono inserite in questa attività anche le funzioni di direzione e coordinamento dell’azione di 

ART-ER nel suo complesso, ovvero riguardanti sia la Segreteria tecnico organizzativa (STO) 

sia l’operatività dei Nuclei di valutazione.  

Compito essenziale della STO rimane quello di fornire un supporto trasversale all'azione dei 

Nuclei di valutazione con riferimento sia a tematiche specifiche da approfondire che 

relativamente all'implementazione e valorizzazione dell'andamento procedurale e finanziario 

della spesa. 

Un ambito procedurale specifico è quello relativo alla normativa sugli aiuti di stato nonché 

pertinente in tema delle verifiche di non sovracompensazioni. 

b) Organizzazione ed operatività dei Nuclei di valutazione: 

Una prima attività di assistenza ai Nuclei di valutazione consiste nel fornire un supporto 

trasversale alla gestione degli stessi mettendo a disposizione figure professionali adeguate alla 

verbalizzazione dei lavori dei singoli Nuclei. Un secondo ambito è quello di fornire personale 

in grado di assistere tecnicamente i Responsabili del Procedimento anche sotto il profilo 

istruttorio. L’attività concerne l’organizzazione operativa dei Nuclei e il corretto andamento 

del processo di valutazione. Una voce specifica riguarda la contrattualizzazione dei 

componenti dei nuclei di valutazione e dove i costi ipotizzati tengono conto delle sedute 

dei Nuclei prevedibili in base alle attività precedenti (programmazione e convocazione 

dei Nuclei) e successive al nucleo stesso (verbalizzazione, verifica andamento procedurale 

successivo). 

c) Assistenza tecnica alla struttura commissariale a supporto della ricostruzione pubblica:  

Sarà prestata in materia di contratti pubblici, in contesti territoriali e per interventi di particolari 

criticità e rilevanza. Assistenza tecnica alla struttura commissariale relativa all’attività di 

aggiornamento tecnico al fine di fornire un supporto agli enti locali e alle stazioni appaltanti 

pubbliche o assimilabili che operano nell’area del terremoto e agli operatori professionali 

coinvolti. L’assistenza includerà anche attività di monitoraggio, predisposizione e gestione della 

documentazione, adempimenti di trasparenza nonché il supporto tecnico ai cantieri del 

Commissario delegato ancora in corso di esecuzione o in fase di collaudo.   

d) Attività seminariali: 

Sarà prestato supporto nella gestione delle attività seminariali e di studio e ricerca anche con 

il coinvolgimento di Università ed enti di ricerca al fine di garantire agli enti locali ed in 

generale al personale coinvolto nei processi di ricostruzione adeguato supporto anche 

formativo. 

Articolo 3 Condizioni di espletamento dell’attività e referenti 
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Articolo 3 Condizioni di espletamento dell’attività e referenti 
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L’attività deve essere svolta mediante raccordo periodico e sistematico con i referenti delle 

strutture regionali competenti ed in particolare con l’Agenzia Regionale Ricostruzioni o la 

struttura regionale che ne assumerà le funzioni a seguito della riorganizzazione in corso, sia in 

fase di programmazione dell'attività che di realizzazione dei servizi richiesti, fatto salvo 

l'autonomia organizzativa necessaria. ART-ER si impegna a dotarsi e a mantenere un sistema di 

gestione della continuità operativa, finalizzato alla protezione, alla riduzione della possibilità di 

accadimento, alla preparazione, alla risposta ed al ripristino riferiti ad eventi destabilizzanti 

quando essi di manifestano al fine di assicurare la continuità del servizio. 

I Referenti della presente Convenzione per il Commissario sono l’Ing. Davide Parisi, Direttore ad 

interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni per le attività afferenti la ricostruzione pubblica, la 

dott.ssa Silvia Lorenzini, Direttrice Generale della Direzione generale agricoltura, caccia e pesca, 

per le attività afferenti ai contributi Sfinge Agricoltura, il Dott. Roberto Ricci Mingani, Direttore 

Generale della Direzione generale conoscenza, ricerca, lavoro, imprese, per le attività afferenti ai 

contributi Sfinge Commercio e industria.  

Il Referente della presente Convenzione per ART-ER è il dott. Roberto Righetti, Direttore 

operativo. 

Eventuali successive sostituzioni saranno tempestivamente comunicate all’altra parte e non 

comportano la modifica della presente Convenzione. 

 

Articolo 4 Corrispettivo 

Il corrispettivo del presente contratto a favore di ART-ER è quantificato nell’importo massimo di 

€ 590.250,63, compresa IVA al 22%. 

All’importo si provvederà mediante le somme già stanziate in questi anni con le Ordinanze 

commissariali di approvazione e proroga delle precedenti Convenzioni stipulate fra gli stessi 

soggetti, nonché con gli importi aggiuntivi messi a disposizione con l’Ordinanza di approvazione 

della presente Convenzione. 

 

Articolo 5 Durata del contratto e revisioni 

Le prestazioni come pure il presente contratto avranno decorrenza dal 1^ gennaio 2026, 

riconoscendo le attività svolte in continuità con le precedenti convenzioni e durata fino al 31 

dicembre 2027. Se ritenuto necessario, i contenuti e gli importi, qualora questi ultimi rimangano 

compresi nella somma autorizzata, potranno essere rivisti tramite scambio di comunicazione 

scritta tra il Commissario delegato ed ART-ER. 

 

Art. 6 Pagamenti 

ART-ER si impegna a presentare un rendiconto, articolato per voci di spesa e redatto sulla base 

delle risultanze della contabilità analitica, dei costi sostenuti per la realizzazione delle singole 
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attività corrispondenti a quanto indicato nel piano finanziario contenuto del progetto. 

La documentazione relativa alle spese sostenute è conservata da ART-ER ed è a disposizione del 

Commissario delegato. 

Alla liquidazione dei corrispettivi si provvede, previa presentazione di regolari fatture. 

Fermo restando l'ammontare complessivo degli oneri a carico del Commissario delegato indicati 

all’art. 4, è consentita una libera articolazione della spesa all’interno delle singole attività, in 

accordo con i referenti regionali competenti di cui all’art. 3. Variazioni di tipo diverso devono 

essere preventivamente autorizzate dal Commissario Delegato. 

Alla liquidazione dei corrispettivi provvede il Commissario Delegato tramite la Struttura 

commissariale e l’Agenzia regionale ricostruzioni ovvero la struttura regionale che ne dovesse 

assorbire le funzioni a seguito della riorganizzazione in corso, sulla base delle attestazioni di 

regolarità delle prestazioni dei referenti di cui al precedente articolo 3, previa presentazione di 

regolare fattura nel rispetto delle seguenti modalità: 

- un acconto pari al 40% del corrispettivo per la realizzazione del complesso delle attività 

oggetto della presente Convenzione entro 2 mesi dalla stipula della Convenzione previa 

presentazione di attestazione dell’inizio delle attività e di una dichiarazione sullo stato di 

avanzamento delle stesse; 

- un ulteriore importo pari al 50% del corrispettivo per la realizzazione del complesso delle 

attività oggetto della presente Convenzione a presentazione di una attestazione sullo stato 

di avanzamento delle stesse dalla quale si evincano costi sostenuti almeno pari al 70% 

dell’importo complessivo corrisposto in sede di primo acconto; 

- il saldo pari al 10% a completa realizzazione delle attività oggetto della presente 

Convenzione, previa verifica dei risultati conseguiti e delle spese sostenute, dietro 

presentazione: 

a) di una relazione attestante la realizzazione delle attività previste nell’Allegato A) ed i 

risultati conseguiti, integrata da idonea documentazione se ed in quanto prevista; 

b) del rendiconto di cui al presente articolo sulla base del Disciplinare di 

rendicontazione di cui agli Allegati B) delle Ordinanze 11 e 21 del 2019, qui da 

intendersi integralmente richiamati. 

Entro 30 giorni dalla presentazione della rendicontazione e relazione annuale si provvederà alla 

loro verifica ed il relativo pagamento sarà eseguito entro i successivi 30 giorni. 

 

Articolo 7 Incompatibilità e Riservatezza 

ART-ER assicura il rispetto dell’assenza di incompatibilità dei suoi dipendenti e consulenti con 

l’attività svolta. Resta inoltre tra le parti espressamente convenuto che tutte le informazioni, 

concetti, idee, procedimenti, metodi e/o dati tecnici di cui il personale utilizzato da ART-ER viene 

a conoscenza nello svolgimento del presente incarico devono essere considerati riservati. In tal 
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senso, ART-ER si obbliga ad adottare con i propri dipendenti e consulenti tutte le cautele 

necessarie a tutelare la riservatezza di tali informazioni e/o documentazione. 

La divulgazione della documentazione e delle informazioni derivanti dalla presente Convenzione 

potrà essere effettuata solo con l’accordo di entrambe le Parti. 

Art. 8 Trattamento dei dati personali 

ART-ER S.cons.p.a,. ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del vigente regolamento europeo 

n.679/2016 (GDPR) è designata responsabile esterno dei trattamenti dei dati personali, di cui il 

Commissario delegato per la Ricostruzione (di seguito Commissario) è titolare. I compiti e le 

funzioni conseguenti a tale individuazione sono indicati di seguito: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza; 

b) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali e fornire agli stessi istruzioni per 

il corretto trattamento dei dati, fornendo idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza; 

c) consentire al Titolare, dandogli piena collaborazione, verifiche periodiche, a norma di legge;  

d) obbligarsi all’osservanza ed al rispetto della normativa vigente in materia di privacy, incluse 

la disciplina dettata per la Giunta Regionale, disponibile alla pagina: 

https://regioneemiliaromagna.sharepoint.com/sites/orma-reg-trasparenza-

privacy/SitePages/La-normativa-sulla-privacy-in-Giunta.aspx 

Articolo 9 Diritto di recesso 

Il Commissario può recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la presente 

Convenzione nei confronti di ART-ER, qualora, nel corso di svolgimento delle attività, 

intervengano fatti, provvedimenti o motivate decisioni del Commissario, che modifichino la 

situazione esistente all’atto della stipula della medesima Convenzione e ne rendano impossibile 

la sua conduzione a termine. 

In tale ipotesi saranno riconosciute ad ART-ER le spese sostenute fino alla data di comunicazione 

scritta del recesso, nonché quelle che, anche se non materialmente effettuate, risultino già 

vincolate. 

Eventuali somme erogate in anticipazione dal Commissario ad ART-ER eccedenti le spese 

sostenute fino alla data di comunicazione scritta del recesso dovranno essere restituite. 

 

Art. 10 Controversie 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applicano le norme del 

codice civile. Per la risoluzione di eventuali controversie si conviene di eleggere 

esclusivamente il Foro di Bologna. 

Art. 11 Applicazione dell’imposta di bollo 

Il presente atto è soggetto all’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972 e successive 
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modifiche e integrazioni, a cura e spese di ART-ER s.p.a.. 

Art. 12 Spese di registrazione 

Il presente atto sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 634 e 

successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. 

Articolo 13 Rinvio a norme 

Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione, si rinvia a quanto richiamato nelle 

premesse ed alla normativa vigente. 

 

 
IL COMMISSARIO Per ART-ER S.cons.p.a 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 23 DICEMBRE 2025, N.22

Criteri e modalità di assegnazione di un “contributo Fondo 1-bis” aggiuntivo e straordinario per il
 completamento degli interventi di riparazione, di ripristino o di ricostruzione di immobili privati danneggiati il
 cui contributo ricostruzione è concesso ai sensi della Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i. Modifiche ed integrazioni
 all’Ordinanza n. 12 del 24 novembre 2025

1 
 

   

IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

Ordinanza n. 22 del 23 dicembre 2025 

Criteri e modalità di assegnazione di un “contributo Fondo 1-bis” aggiuntivo e 

straordinario per il completamento degli interventi di riparazione, di ripristino o 

di ricostruzione di immobili privati danneggiati il cui contributo ricostruzione è 

concesso ai sensi della Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i. 

Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 12 del 24 novembre 2025. 

Visti: 

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 e 30 maggio 2012 con i quali e  stato 

dichiarato lo stato di emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova, Rovigo, i giorni del 20 e 

29 maggio 2012;  

- il decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, 

n. 122, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che 

hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” ed in particolare il comma 4 dell’art. 1, ai sensi del 

quale agli interventi di cui al medesimo decreto provvedono i Presidenti delle Regioni operando 

con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della L. n. 225/92; 

- il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  di Commissari delegati del 4 ottobre 2012; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 febbraio 2013 ove indicato che 

ciascun Presidente di Regione-Commissario delegato utilizzerà le risorse di cui all’articolo 2, 

comma 1, del decreto-legge n. 74/2012 come convertito con la legge n. 122/2012 per cio  che 

concerne i contributi per la ricostruzione di unita  immobiliari in cui soggetti privati senza 

fine di lucro svolgono attivita  e servizi nei campi sociale, socio-sanitario, socio-educativo, 

culturale, ricreativo, sportivo, altri settori, con fine solidaristico; 

- l’art. 1, comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” il quale 

prevede che «Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici 
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del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per 

le regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025, al fine di garantire la continuità 

delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione”;  

- i Decreti-legge nn. 11 e 212 del 2023 e n. 39 del 2024 con cui l’efficacia dell’incentivo 

cosiddetto “superbonus” di cui agli artt. nn. 119 e 121 del Decreto-legge n. 34/2020 e  stata 

prorogata fino al 31 dicembre 2025;  

- il decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 

2024, n. 67, recante “Misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 e 

119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a eventi eccezionali nonché 

relative all’amministrazione finanziaria”, e, in particolare, l’articolo 1-bis, il quale detta 

disposizioni in merito all’istituzione di un “Fondo per sostenere gli interventi di 

riqualificazione nei territori interessati dagli eventi sismici” alternativo agli incentivi fiscali 

per la copertura degli importi di intervento eccedenti al contributo ricostruzione; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2025 con il quale, in accordo 

al comma 3 dell’art. 1-bis del predetto decreto legge 29 marzo 2024 n. 39, sono stabiliti il 

limite massimo del contributo spettante a ciascun richiedente, il contenuto del modello 

standardizzato per la presentazione dell'istanza e le modalita  applicative delle disposizioni 

dello stesso articolo, ivi incluse quelle relative ai controlli e alla revoca del beneficio 

conseguente alla sua indebita fruizione; 

- il decreto del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 

2025 che assegna i riparti alle Strutture Commissariali del suddetto fondo per sostenere gli 

interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli eventi sismici e che, per i territori 

emiliani colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012, ha allocato risorse per 2.844.869,00 

euro. 

Dato atto che il giorno 13 dicembre 2024 si e  insediato il Presidente della Regione Emilia-

Romagna, Michele de Pascale, che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario 

delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 

e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, secondo 

il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122. 
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Visto, da ultimo, l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra 

le altre, contemplano l’istituto della continuita  tra la fase emergenziale e quella della 

ricostruzione proposta per un biennio, ovvero l’entrata in vigore di diversa disposizione che 

regolera  la conclusione del processo di ricostruzione. 

Dato atto che al nominando Commissario straordinario spettera  il completamento degli 

interventi di ricostruzione, mediante il subentro nei rapporti attivi e passivi gia  facenti capo 

all’intestato Commissario delegato, inclusa la titolarita  della contabilita  speciale.  

Dato atto che il nominando Commissario straordinario operera  nell’ambito del quadro 

normativo delineato non solo dalle disposizioni di legge, ma anche dalle Ordinanze 

commissariali adottate dal Commissario delegato. 

Richiamata: 

- l’Ordinanza commissariale n. 66 del 7 giugno 2013 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione di immobili privati danneggiati e 

per i danni subiti ai beni mobili strumentali a causa degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

nei quali soggetti privati senza fine di lucro svolgono attività o servizi individuati ai sensi del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n.74 convertito con modificazioni dalla legge 122/2012” e s.m.i., 

ove vengono specificati aspetti quali: (i) l’ambito territoriale di applicazione, (ii) il fondo a 

copertura finanziaria delle relative concessioni di contributi per gli interventi e (iii) le 

Ordinanze che regolano la ricostruzione privata cui attenersi – in termini di disposizioni e 

procedure – in ragione della tipologia strutturale del fabbricato e degli eventuali ulteriori usi 

cui lo stesso edificio risultava destinato alla data del sisma; 

- l’Ordinanza commissariale n. 11 del 31 ottobre 2025 “Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 

febbraio 2024 e s.m.i., recante “Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei contributi 

per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli edifici privati soggetti a 

tutela” e Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i.”, che, tra l’altro, 

ridefinisce le proroghe straordinarie per il completamento degli interventi di ricostruzione 

a prevalente uso abitativo;  

- l’Ordinanza commissariale n. 12 del 24 novembre 2025 “Criteri e modalità di assegnazione di 

un unico contributo aggiuntivo straordinario per il completamento degli interventi di 

ricostruzione di edifici a prevalente uso abitativo oggetto di contributi ai sensi delle Ordinanze 
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nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.” che introduce una misura straordinaria finalizzata a 

sostenere il completamento degli interventi ancora in corso o non avviati, anche alla luce 

della prossima cessazione delle agevolazioni fiscali collegate al superbonus e delle criticita  

economiche emerse negli ultimi anni, che rimanda ad un provvedimento dedicato per la 

definizione di analogo sostegno economico per le unita  immobiliari finanziate ai sensi 

dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i. 

Accertato che anche diversi edifici in cui sono ricomprese unita  immobiliari il cui contributo 

ricostruzione e  concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i non vedono completati, ad 

oggi, i relativi interventi di ricostruzione, per motivazioni del tutto analoghe a quanto gia  

richiamato in premessa alle Ordinanze n. 11 del 31 ottobre 2025 e n. 12 del 24 novembre 2025. 

Considerata la centralita  delle funzioni svolte all’interno di suddette unita  immobiliari al fine di 

garantire il pieno ritorno alle normali condizioni di vita nei territori colpiti dagli eventi sismici. 

Preso atto di quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 

febbraio 2013 circa la provenienza delle risorse finanziare attraverso le quali assicurare la 

copertura economica dei contributi per la ricostruzione concessi ai sensi dell’Ordinanza n. 

66/2013 e s.m.i. 

Dato atto che con Ordinanza n. 6 del 22 marzo 2024, quale riordino ed aggiornamento 

dell’Ordinanza n. 10/2022, per far fronte al fenomeno c.d. “caro-materiali”, e  stato esplicitato 

un accantonamento di risorse, sul fondo di cui all’art. 2 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, 

per gli interventi il cui contributo ricostruzione e  concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 

e s.m.i. 

Accertato che, per le medesime motivazioni espresse in premessa all’Ordinanza n. 12 del 24 

novembre 2025, anche per gli interventi che vedono coinvolte unita  immobiliari il cui 

contributo ricostruzione e  concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i, la misura 

istituita con Ordinanza n.10/2022 potrebbe non essere sufficiente a garantire il necessario 

sostegno economico, specie per le situazioni ad oggi lontane da un sostanziale completamento 

dei lavori. 

Preso atto delle disposizioni di cui all’art. 1-bis del decreto-legge 29 marzo 2024 n. 39, 

convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, e dello stanziamento pari ad 

euro 2.844.869,00 gia  assegnato ai territori emiliani colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012.  
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Considerato che la destinazione delle riscorse di cui all’art. 1-bis del decreto-legge 29 marzo 

2024 n. 39 risulta compatibile con gli interventi di ricostruzione delle unita  immobiliari 

finanziate ai sensi dell’ordinanza 66/2013 e s.m.i, ferma restando la necessita  che il nuovo 

finanziamento, a valersi sulle risorse di cui al suddetto decreto, coniughi criteri e finalita  in esso 

previsti ma anche quanto definito dal Commissario Delegato sia nell’Ordinanza n. 66/2013 e 

s.m.i.  che in Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i., trattandosi di risorse complementari volte a 

perseguire la realizzazione del medesimo intervento. 

Accertato che il fabbisogno economico stimato come necessario per garantire un ulteriore 

sostegno economico al recupero delle unita  immobiliari gia  oggetto di contributo ai sensi 

dell’Ordinanza n. 66/2013 puo  trovare sostanziale, se non integrale, copertura attingendo ai 

massimali concedibili ad ogni unita  immobiliare fissati dall’art. 1-bis del decreto-legge 29 

marzo 2024 n. 39, tenuto conto altresì  della disponibilita  degli accantonamenti di cui 

all’Ordinanza n. 6/2024. 

Ritenuto quindi opportuno recepire integralmente i massimali previsti dal decreto-legge 29 

marzo 2024 n. 39 nell’ambito della definizione di un nuovo contributo aggiuntivo relativo alle 

unita  immobiliari finanziate ai sensi dell’ordinanza 66/2013 e s.m.i. 

Ritenuto inoltre opportuno che, in caso di edifici ove presenti unita  immobiliari per cui 

applicabile l’Ordinanza n. 12/2025, il contributo aggiuntivo sia necessariamente unico per 

l’edificio ed alternativo al contributo di cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i., ferma restando la 

necessaria distinzione della quota di contributo straordinario destinata alle unita  immobiliari 

con contributo ricostruzione concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i., nel rispetto 

degli specifici massimali.  

Considerato che per gli interventi non ancora ultimati sussiste la necessita  di garantire un 

ulteriore sostegno economico al loro completamento, aggiuntivo rispetto al contributo 

concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i., che possa fornire il necessario impulso 

all’esecuzione delle opere e sia in grado di compensare le ricadute conseguenti alla cessazione 

del sostegno garantito dalla misura “superbonus” sugli “importi residui a carico” dei beneficiari 

dei contributi gia  concessi. 

Ritenuto pertanto necessario istituire una nuova misura straordinaria, a potenziamento della 

misura eccezionale “caro-materiali” definita con Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii., che meglio 

si adatti alle situazioni in cui gli accordi di revisione prezzi od i nuovi contratti d’appalto siano 
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Considerato che la destinazione delle riscorse di cui all’art. 1-bis del decreto-legge 29 marzo 

2024 n. 39 risulta compatibile con gli interventi di ricostruzione delle unita  immobiliari 

finanziate ai sensi dell’ordinanza 66/2013 e s.m.i, ferma restando la necessita  che il nuovo 

finanziamento, a valersi sulle risorse di cui al suddetto decreto, coniughi criteri e finalita  in esso 

previsti ma anche quanto definito dal Commissario Delegato sia nell’Ordinanza n. 66/2013 e 

s.m.i.  che in Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i., trattandosi di risorse complementari volte a 

perseguire la realizzazione del medesimo intervento. 

Accertato che il fabbisogno economico stimato come necessario per garantire un ulteriore 

sostegno economico al recupero delle unita  immobiliari gia  oggetto di contributo ai sensi 

dell’Ordinanza n. 66/2013 puo  trovare sostanziale, se non integrale, copertura attingendo ai 

massimali concedibili ad ogni unita  immobiliare fissati dall’art. 1-bis del decreto-legge 29 

marzo 2024 n. 39, tenuto conto altresì  della disponibilita  degli accantonamenti di cui 

all’Ordinanza n. 6/2024. 

Ritenuto quindi opportuno recepire integralmente i massimali previsti dal decreto-legge 29 

marzo 2024 n. 39 nell’ambito della definizione di un nuovo contributo aggiuntivo relativo alle 

unita  immobiliari finanziate ai sensi dell’ordinanza 66/2013 e s.m.i. 

Ritenuto inoltre opportuno che, in caso di edifici ove presenti unita  immobiliari per cui 

applicabile l’Ordinanza n. 12/2025, il contributo aggiuntivo sia necessariamente unico per 

l’edificio ed alternativo al contributo di cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i., ferma restando la 

necessaria distinzione della quota di contributo straordinario destinata alle unita  immobiliari 

con contributo ricostruzione concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i., nel rispetto 

degli specifici massimali.  

Considerato che per gli interventi non ancora ultimati sussiste la necessita  di garantire un 

ulteriore sostegno economico al loro completamento, aggiuntivo rispetto al contributo 

concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i., che possa fornire il necessario impulso 

all’esecuzione delle opere e sia in grado di compensare le ricadute conseguenti alla cessazione 

del sostegno garantito dalla misura “superbonus” sugli “importi residui a carico” dei beneficiari 

dei contributi gia  concessi. 

Ritenuto pertanto necessario istituire una nuova misura straordinaria, a potenziamento della 

misura eccezionale “caro-materiali” definita con Ordinanza n. 10/2022 e ss.mm.ii., che meglio 

si adatti alle situazioni in cui gli accordi di revisione prezzi od i nuovi contratti d’appalto siano 
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stati sottoscritti in fase successiva all’entrata in vigore di detta misura, in ragione di subentri in 

cantiere, tenuto conto che la coerenza dell’offerta ai reali valori di mercato caratterizza, di 

norma, le condizioni di sostenibilita  della stessa e conseguentemente la qualita  delle 

prestazioni. 

Ritenuto che il potenziamento del contributo “caro-materiali” debba definire nuove soglie di 

ammissibilita  della spesa solo per le lavorazioni eseguite dal 1° gennaio 2026 sino al 

completamento dei lavori, al fine di garantire equita  e parita  di trattamento ed in ragione delle 

specificita  degli edifici coinvolti.  

Considerato che una simile iniziativa risulta necessaria e non rinviabile al fine di salvaguardare 

gli investimenti gia  avviati, tenuto conto della centralita  delle funzioni svolte nelle unita  

immobiliari il cui contributo ricostruzione e  concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i. 

Ritenuto indispensabile che il suddetto contributo:  

- ricalchi i criteri di intensita  del contributo, rispetto alla spesa, previsti dall’Ordinanza n. 

66/2013 e s.m.i in ragione dell’utilizzo, alla data del sisma, delle unita  immobiliari 

oggetto di contributo ai sensi della medesima Ordinanza; 

-  confermi, per quanto eventualmente eseguito nel periodo intercorrente dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 2025, le soglie di ammissibilita  dell’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i., 

definendosi nuove soglie di ammissibilita  solo per le lavorazioni eseguite dal 1° gennaio 

2026 sino alla fine dei lavori; 

- preveda un percorso istruttorio in piena coerenza con l’Ordinanza n. 12/2025 qualora 

nell’edificio siano presenti anche unita  immobiliari ammissibili ai sensi di suddetta 

Ordinanza, seppur con evidenza separata della quota destinata alle unita  immobiliari ivi 

ricomprese, il cui contributo di ricostruzione e  concesso ai sensi dell’Ordinanza 

n.66/2013 e s.m.i., in quanto per dette unita  immobiliari il contributo aggiuntivo e  

integralmente stanziato ai sensi e nel rispetto delle previsioni di cui  all’art. 1-bis del 

decreto-legge 29 marzo 2024 n. 39 e del corrispondente D.P.C.M. 24 aprile 2025 che ne 

disciplina l’attuazione; 

- qualora nell’edificio siano presenti esclusivamente unita  immobiliari che beneficano del 

contributo ricostruzione di cui all’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i., diversamente da quanto 

disposto dalla citata Ordinanza n. 12/2025, consenta l’utilizzo sia degli stanziamenti di 

cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. sia delle risorse di cui all’art. 1-bis del decreto-legge 
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stati sottoscritti in fase successiva all’entrata in vigore di detta misura, in ragione di subentri in 

cantiere, tenuto conto che la coerenza dell’offerta ai reali valori di mercato caratterizza, di 

norma, le condizioni di sostenibilita  della stessa e conseguentemente la qualita  delle 

prestazioni. 

Ritenuto che il potenziamento del contributo “caro-materiali” debba definire nuove soglie di 

ammissibilita  della spesa solo per le lavorazioni eseguite dal 1° gennaio 2026 sino al 

completamento dei lavori, al fine di garantire equita  e parita  di trattamento ed in ragione delle 

specificita  degli edifici coinvolti.  

Considerato che una simile iniziativa risulta necessaria e non rinviabile al fine di salvaguardare 

gli investimenti gia  avviati, tenuto conto della centralita  delle funzioni svolte nelle unita  

immobiliari il cui contributo ricostruzione e  concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i. 

Ritenuto indispensabile che il suddetto contributo:  

- ricalchi i criteri di intensita  del contributo, rispetto alla spesa, previsti dall’Ordinanza n. 

66/2013 e s.m.i in ragione dell’utilizzo, alla data del sisma, delle unita  immobiliari 

oggetto di contributo ai sensi della medesima Ordinanza; 

-  confermi, per quanto eventualmente eseguito nel periodo intercorrente dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 2025, le soglie di ammissibilita  dell’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i., 

definendosi nuove soglie di ammissibilita  solo per le lavorazioni eseguite dal 1° gennaio 

2026 sino alla fine dei lavori; 

- preveda un percorso istruttorio in piena coerenza con l’Ordinanza n. 12/2025 qualora 

nell’edificio siano presenti anche unita  immobiliari ammissibili ai sensi di suddetta 

Ordinanza, seppur con evidenza separata della quota destinata alle unita  immobiliari ivi 

ricomprese, il cui contributo di ricostruzione e  concesso ai sensi dell’Ordinanza 

n.66/2013 e s.m.i., in quanto per dette unita  immobiliari il contributo aggiuntivo e  

integralmente stanziato ai sensi e nel rispetto delle previsioni di cui  all’art. 1-bis del 

decreto-legge 29 marzo 2024 n. 39 e del corrispondente D.P.C.M. 24 aprile 2025 che ne 

disciplina l’attuazione; 

- qualora nell’edificio siano presenti esclusivamente unita  immobiliari che beneficano del 

contributo ricostruzione di cui all’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i., diversamente da quanto 

disposto dalla citata Ordinanza n. 12/2025, consenta l’utilizzo sia degli stanziamenti di 

cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. sia delle risorse di cui all’art. 1-bis del decreto-legge 
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29 marzo 2024 n. 39, al fine di assicurare la massima copertura delle richieste 

utilizzando i complessivi accantonamenti disponibili;  

- preveda adempimenti in capo al Direttore dei lavori coerenti con quanto previsto 

dall’art. 1-bis del decreto-legge 29 marzo 2024 n. 39, al fine di assicurare la massima 

trasparenza nell’utilizzo delle risorse stanziate dal medesimo provvedimento. 

Rilevata, infine, l’opportunita , per la massima efficacia della misura, di confermare il percorso 

procedurale incentrato sulle amministrazioni comunali, trattandosi di risorse aggiuntive che 

perseguono la medesima finalita  e sono rivolte ai medesimi destinatari. 

Tutto cio  premesso e considerato 

DISPONE 

Articolo 1 

Ambito di applicazione e destinatari del contributo 

1. Al fine di garantire il necessario impulso al ritorno alle normali condizioni di vita in 

seguito agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, viene istituito un "contributo Fondo 

1-bis" per assicurare ulteriore sostegno economico all’esecuzione degli interventi su 

edifici in cui sono ricomprese unita  immobiliari finanziate con il contributo di cui 

all’Ordinanza n. 66/2013, quest’ultimo nel seguito denominato “contributo ricostruzione 

66/2013”. 

 

2. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  destinato esclusivamente ad 

unita  immobiliari finanziate con il contributo di cui all’Ordinanza n. 66/2013 e 

ricomprese in edifici con struttura riconducibile a quella ordinaria in muratura, cemento 

armato o mista, sia qualora detti edifici siano interamente destinati alle attivita  citate 

dalla medesima Ordinanza n. 66/2013, sia per edifici ove sia presente almeno una unita  

immobiliare il cui contributo ricostruzione e  concesso ai sensi delle Ordinanze nn. 29, 

51 ed 86/2012 e s.m.i. 

 

3. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  destinato esclusivamente agli 

interventi che, al 31 dicembre 2025, non abbiano ancora depositato l’istanza di 

erogazione del saldo finale del “contributo ricostruzione 66/2013” connesso 

all’intervento edilizio sull’edificio. L’istanza con cui richiedere l’adesione al "contributo 

Fondo 1-bis", a pena di decadenza, deve essere perfezionata antecedentemente al 
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29 marzo 2024 n. 39, al fine di assicurare la massima copertura delle richieste 

utilizzando i complessivi accantonamenti disponibili;  

- preveda adempimenti in capo al Direttore dei lavori coerenti con quanto previsto 

dall’art. 1-bis del decreto-legge 29 marzo 2024 n. 39, al fine di assicurare la massima 

trasparenza nell’utilizzo delle risorse stanziate dal medesimo provvedimento. 

Rilevata, infine, l’opportunita , per la massima efficacia della misura, di confermare il percorso 

procedurale incentrato sulle amministrazioni comunali, trattandosi di risorse aggiuntive che 

perseguono la medesima finalita  e sono rivolte ai medesimi destinatari. 

Tutto cio  premesso e considerato 

DISPONE 

Articolo 1 

Ambito di applicazione e destinatari del contributo 

1. Al fine di garantire il necessario impulso al ritorno alle normali condizioni di vita in 

seguito agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, viene istituito un "contributo Fondo 

1-bis" per assicurare ulteriore sostegno economico all’esecuzione degli interventi su 

edifici in cui sono ricomprese unita  immobiliari finanziate con il contributo di cui 

all’Ordinanza n. 66/2013, quest’ultimo nel seguito denominato “contributo ricostruzione 

66/2013”. 

 

2. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  destinato esclusivamente ad 

unita  immobiliari finanziate con il contributo di cui all’Ordinanza n. 66/2013 e 

ricomprese in edifici con struttura riconducibile a quella ordinaria in muratura, cemento 

armato o mista, sia qualora detti edifici siano interamente destinati alle attivita  citate 

dalla medesima Ordinanza n. 66/2013, sia per edifici ove sia presente almeno una unita  

immobiliare il cui contributo ricostruzione e  concesso ai sensi delle Ordinanze nn. 29, 

51 ed 86/2012 e s.m.i. 

 

3. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  destinato esclusivamente agli 

interventi che, al 31 dicembre 2025, non abbiano ancora depositato l’istanza di 

erogazione del saldo finale del “contributo ricostruzione 66/2013” connesso 

all’intervento edilizio sull’edificio. L’istanza con cui richiedere l’adesione al "contributo 

Fondo 1-bis", a pena di decadenza, deve essere perfezionata antecedentemente al 
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deposito dell’istanza di saldo finale del “contributo ricostruzione 66/2013”, secondo 

modalita  e termini definiti dalla presente Ordinanza. 

 
4. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  rivolto esclusivamente alla 

copertura di spese non gia  sostenute dal beneficiario ed i cui giustificativi non siano, 

comunque, emessi antecedentemente al 1° gennaio 2026. 

 

5. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  destinato alla copertura dei 

costi di intervento eccedenti il “contributo ricostruzione 66/2013”: 

a) in linea con le finalita  del medesimo contributo ricostruzione; 

b) coerenti con gli interventi ammessi di cui alla tabella riepilogativa ALLEGATO A del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2025; 

c) connessi all’eccezionale incremento dei prezzi delle opere in edilizia. 

 

6. Per il “contributo Fondo 1-bis” si applicano i medesimi divieti di cumulabilita  previsti per 

il “contributo ricostruzione 66/2013” di cui all’articolo 12 dell’Ordinanza n. 66/2013 e 

s.m.i. Si applicano altresì  i divieti di cumulabilita  di cui al comma 3 articolo 3 del Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2025. 

 

7. In sede di saldo, permane la possibilita  di fruire del contributo “caro-materiali” di cui 

all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i.  per gli interventi per i quali sia gia  stata depositata 

l’istanza di saldo finale del contributo ricostruzione alla data del 31/12/2025 e per gli 

interventi per i quali non si aderisca alla misura di cui alla presente Ordinanza, seppur 

con istanza di saldo depositata successivamente al 31/12/2025.  

Articolo 2  

“Contributo Fondo-1bis” per interventi ammissibili anche al “contributo straordinario” 

di cui all’Ordinanza n. 12/2025 

1. Per le unita  immobiliari finanziate con il contributo di cui all’Ordinanza n. 66/2013, 

situate in edifici che comprendono altresì  unita  destinatarie del contributo straordinario 

di cui all’Ordinanza n. 12/2025, la domanda per il contributo Fondo 1-bis di cui alla 

presente Ordinanza deve essere presentata congiuntamente e nel rispetto dei termini e 

delle modalita  previsti dalla stessa Ordinanza n. 12/2025, fermo restando quanto 

specificato dal presente provvedimento in riferimento al “contributo Fondo 1-bis”. 
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deposito dell’istanza di saldo finale del “contributo ricostruzione 66/2013”, secondo 

modalita  e termini definiti dalla presente Ordinanza. 

 
4. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  rivolto esclusivamente alla 

copertura di spese non gia  sostenute dal beneficiario ed i cui giustificativi non siano, 

comunque, emessi antecedentemente al 1° gennaio 2026. 

 

5. Il "contributo Fondo 1-bis" di cui alla presente Ordinanza e  destinato alla copertura dei 

costi di intervento eccedenti il “contributo ricostruzione 66/2013”: 

a) in linea con le finalita  del medesimo contributo ricostruzione; 

b) coerenti con gli interventi ammessi di cui alla tabella riepilogativa ALLEGATO A del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2025; 

c) connessi all’eccezionale incremento dei prezzi delle opere in edilizia. 

 

6. Per il “contributo Fondo 1-bis” si applicano i medesimi divieti di cumulabilita  previsti per 

il “contributo ricostruzione 66/2013” di cui all’articolo 12 dell’Ordinanza n. 66/2013 e 

s.m.i. Si applicano altresì  i divieti di cumulabilita  di cui al comma 3 articolo 3 del Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2025. 

 

7. In sede di saldo, permane la possibilita  di fruire del contributo “caro-materiali” di cui 

all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i.  per gli interventi per i quali sia gia  stata depositata 

l’istanza di saldo finale del contributo ricostruzione alla data del 31/12/2025 e per gli 

interventi per i quali non si aderisca alla misura di cui alla presente Ordinanza, seppur 

con istanza di saldo depositata successivamente al 31/12/2025.  

Articolo 2  

“Contributo Fondo-1bis” per interventi ammissibili anche al “contributo straordinario” 

di cui all’Ordinanza n. 12/2025 

1. Per le unita  immobiliari finanziate con il contributo di cui all’Ordinanza n. 66/2013, 

situate in edifici che comprendono altresì  unita  destinatarie del contributo straordinario 

di cui all’Ordinanza n. 12/2025, la domanda per il contributo Fondo 1-bis di cui alla 

presente Ordinanza deve essere presentata congiuntamente e nel rispetto dei termini e 

delle modalita  previsti dalla stessa Ordinanza n. 12/2025, fermo restando quanto 

specificato dal presente provvedimento in riferimento al “contributo Fondo 1-bis”. 
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2. Nei casi di cui al comma 1, per tutti gli aspetti relativi alla tipologia di spese ammissibili 

ed erogazione del contributo, si applicano le disposizioni contenute nell’Ordinanza n. 

12/2025, oltre a quanto specificato dal presente provvedimento in riferimento al 

“contributo Fondo 1-bis”. 

 

3. Nei casi di cui al comma 1, il contributo per l’edificio a copertura delle spese ammissibili 

ai sensi dell’articolo 3 Ordinanza n. 12/2025, e  dato dalla somma del “contributo 

straordinario” definito dalla medesima Ordinanza e del “contributo Fondo 1-bis” di cui 

alla presente Ordinanza. Il “contributo straordinario” ed il “contributo Fondo 1-bis” hanno 

evidenza separata nell’atto di assegnazione e nei successivi atti di erogazione afferenti 

all’intervento sull’intero edificio. Detti contributi sono alternativi al contributo a saldo 

“caro-materiali” di cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. per tutte le unita  immobiliari 

appartenenti all’edificio. 

 

4. Sulla base dei medesimi criteri di ripartizione della spesa adottati per la redazione della 

documentazione tecnico-economica funzionale alla richiesta del “contributo 

straordinario”, il Direttore dei lavori integra il quadro economico, il computo metrico 

estimativo dei lavori ancora da eseguire al 1° gennaio 2026 e lo stato di consistenza dei 

lavori al 31 dicembre 2025, con le quote di spesa di competenza delle unita  immobiliari 

oggetto di “contributo ricostruzione 66/2013”. Il Comune procede ad un'unica istruttoria 

per l’edificio, determinandosi sia rispetto al “contributo straordinario” che al “contributo 

Fondo 1-bis”. 

 

5. Per la determinazione del “contributo Fondo 1-bis” spettante alle unita  immobiliari 

oggetto di “contributo ricostruzione 66/2013” si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 5 della presente Ordinanza.  

 

6. In sede di presentazione della domanda, il Direttore dei Lavori attesta anche la 

ricorrenza dei requisiti di ammissibilita  a contributo definiti dall’articolo 4 della 

presente Ordinanza per le relative unita  immobiliari; a tal fine, la modulistica di cui al 

comma 1 articolo 5 dell’Ordinanza n. 12/2025 e  resa disponibile in forma integrata con 

quanto necessario per l’invio delle istanze ai sensi della presente Ordinanza. 
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2. Nei casi di cui al comma 1, per tutti gli aspetti relativi alla tipologia di spese ammissibili 

ed erogazione del contributo, si applicano le disposizioni contenute nell’Ordinanza n. 

12/2025, oltre a quanto specificato dal presente provvedimento in riferimento al 

“contributo Fondo 1-bis”. 

 

3. Nei casi di cui al comma 1, il contributo per l’edificio a copertura delle spese ammissibili 

ai sensi dell’articolo 3 Ordinanza n. 12/2025, e  dato dalla somma del “contributo 

straordinario” definito dalla medesima Ordinanza e del “contributo Fondo 1-bis” di cui 

alla presente Ordinanza. Il “contributo straordinario” ed il “contributo Fondo 1-bis” hanno 

evidenza separata nell’atto di assegnazione e nei successivi atti di erogazione afferenti 

all’intervento sull’intero edificio. Detti contributi sono alternativi al contributo a saldo 

“caro-materiali” di cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. per tutte le unita  immobiliari 

appartenenti all’edificio. 

 

4. Sulla base dei medesimi criteri di ripartizione della spesa adottati per la redazione della 

documentazione tecnico-economica funzionale alla richiesta del “contributo 

straordinario”, il Direttore dei lavori integra il quadro economico, il computo metrico 

estimativo dei lavori ancora da eseguire al 1° gennaio 2026 e lo stato di consistenza dei 

lavori al 31 dicembre 2025, con le quote di spesa di competenza delle unita  immobiliari 

oggetto di “contributo ricostruzione 66/2013”. Il Comune procede ad un'unica istruttoria 

per l’edificio, determinandosi sia rispetto al “contributo straordinario” che al “contributo 

Fondo 1-bis”. 

 

5. Per la determinazione del “contributo Fondo 1-bis” spettante alle unita  immobiliari 

oggetto di “contributo ricostruzione 66/2013” si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 5 della presente Ordinanza.  

 

6. In sede di presentazione della domanda, il Direttore dei Lavori attesta anche la 

ricorrenza dei requisiti di ammissibilita  a contributo definiti dall’articolo 4 della 

presente Ordinanza per le relative unita  immobiliari; a tal fine, la modulistica di cui al 

comma 1 articolo 5 dell’Ordinanza n. 12/2025 e  resa disponibile in forma integrata con 

quanto necessario per l’invio delle istanze ai sensi della presente Ordinanza. 
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7. In occasione della presentazione dei SAL, il Direttore dei Lavori integra la 

documentazione prevista dall’Ordinanza n. 12/2025 evidenziando altresì  le quote di 

spesa di competenza delle unita  immobiliari finanziate con il “contributo ricostruzione 

66/2013”. Il Comune procede ad un'unica istruttoria per l’edificio, determinandosi sia 

rispetto alle erogazioni del “contributo straordinario” che del “contributo Fondo 1-bis”. 

 

8. Il Comune, verificata la rispondenza dei costi consuntivati, autorizza contestualmente le 

erogazioni del “contributo straordinario”, “contributo Fondo 1-bis”, “contributo 

ricostruzione” e “contributo ricostruzione 66/2013”.  

Articolo 3 

“Contributo Fondo-1bis” per interventi non ammessi anche al “contributo 

straordinario” Ordinanza n.12/2025 

 

1. Qualora non sussistano nell’edificio unita  immobiliari ammissibili al “contributo 

straordinario” di cui all’Ordinanza n. 12/2025, ovvero, pur in presenza delle medesime, 

non venga presentata istanza per l’accesso a tale contributo, e siano invece presenti unita  

immobiliari finanziate con il contributo ricostruzione 66/2013, trovano applicazione le 

disposizioni del presente articolo ai fini dell’accesso al contributo Fondo 1-bis. 

 

2. Nei casi di cui al comma 1, per la fruizione del “contributo Fondo 1-bis” l’istanza deve 

essere presentata secondo tempi e modi previsti all’articolo 5 dell’Ordinanza n.12/2025. 

In sede di presentazione della domanda, il Direttore dei Lavori attesta la ricorrenza dei 

requisiti di ammissibilita  al contributo, definiti dall’articolo 4 della presente Ordinanza, 

delle sole unita  immobiliari ricomprese nell’edificio finanziate con il “contributo 

ricostruzione 66/2013”; a tal fine, la modulistica di cui al comma 1 articolo 5 

dell’Ordinanza n. 12/2025 e  resa disponibile in forma integrata con quanto necessario 

per l’invio delle istanze ai sensi della presente Ordinanza. 

 

3. Nei casi di cui al comma 1, per tutti gli aspetti relativi alla tipologia di spese ammissibili 

si applicano le disposizioni contenute nell’Ordinanza n. 12/2025. 

 

4. Nei casi di cui al comma 1, la fruizione del “contributo Fondo 1-bis” e  consentita al netto 

dei sovraccosti delle lavorazioni ricomprese nel “contributo ricostruzione 66/2013” 
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eseguite dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2025, da sostenersi in ragione 

dell’intervenuto accordo di revisione dei prezzi di contratto. Per tali sovraccosti, 

comunque rappresentati dal Direttore dei lavori nel consuntivo afferente al periodo 1° 

gennaio 2021-31 dicembre 2025, il contributo e  definito secondo i criteri di 

ammissibilita  della spesa e dei massimali di cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. ed e  

riconosciuto a valere sugli accantonamenti gia  definiti a tale scopo ed esplicitati, da 

ultimo, con l’Ordinanza n. 6/2024. 

 

5. In ragione di quanto disposto al comma 4, l’accesso al “contributo Fondo 1-bis” e  quindi 

riservato alle seguenti categorie di spesa: 

i. Alle lavorazioni ancora da eseguire al 1° gennaio 2026 in linea con le finalita  

del “contributo ricostruzione 66/2013” ma eccedenti a quanto dal medesimo 

ristorato, i cui costi possono essere attualizzati in ragione della revisione del 

prezzo di contratto e comunque entro il limite dei prezzi elementari 

contenuti nel Prezzario Regionale vigente al 1° gennaio 2026, al netto del 

ribasso se offerto dall’impresa;  

ii. Alla sola quota di sovraccosto, in ragione dell’intervenuto accordo di 

revisione dei prezzi di contratto, delle lavorazioni ancora da eseguire al 1° 

gennaio 2026 da ricomprendersi all’interno del "contributo ricostruzione 

66/2013". Per determinare il massimo sovraccosto ammissibile si consideri 

il limite definito dai prezzi elementari contenuti nel Prezzario Regionale 

vigente al 1° gennaio 2026, al netto del ribasso se offerto dall’impresa. 

Dette voci sono rappresentate a cura del Direttore dei lavori nel computo metrico 

estimativo aggiornato dei lavori ancora da eseguire al 1° gennaio 2026, in conformita  alle 

disposizioni di cui all’articolo 5 dell’Ordinanza n. 12/2025. 

 

6. Per la determinazione del “contributo Fondo 1-bis” spettante alle unita  immobiliari 

finanziate con il “contributo ricostruzione 66/2013” si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 5 della presente ordinanza.  

 

7. Nei casi di cui al presente articolo, la definizione del contributo “caro-materiali” -

afferente ai soli sovraccosti consuntivati limitatamente al periodo 1° gennaio 2021-31 

dicembre 2025 - avviene contestualmente alla definizione del “contributo Fondo 1-bis”. 
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A copertura delle spese ammissibili ai sensi dell’articolo 3 Ordinanza n. 12/2025, il 

contributo per l’edificio e  quindi riconosciuto come somma del “contributo caro 

materiali” - limitatamente al periodo 1° gennaio 2021-31 dicembre 2025 - e del 

“contributo Fondo 1-bis” - limitatamente alle spese di cui al precedente comma 5.  I 

contributi sono assegnati con evidenza separata, parimenti alle relative erogazioni. 

 

8. In occasione della presentazione dei SAL, il Direttore dei Lavori procede alla 

contabilizzazione redatta secondo i criteri di cui all’art. 7 Ordinanza n. 12/2025. Il 

Comune procede ad un'unica istruttoria, determinandosi sia rispetto alla richiesta di 

erogazione del contributo “caro-materiali” afferente ai soli sovraccosti consuntivati 

limitatamente al periodo 1° gennaio 2021-31 dicembre 2025 che del “contributo Fondo 

1-bis”, secondo i principi di cui al medesimo articolo 7 Ordinanza n.12/2025.  

 

9. Il Comune, verificata la rispondenza dei costi consuntivati, autorizza contestualmente le 

erogazioni del contributo “caro-materiali” afferente ai soli sovraccosti del periodo 1° 

gennaio 2021-31 dicembre 2025, “contributo Fondo 1-bis” e “contributo ricostruzione 

66/2013”. Le erogazioni hanno evidenza separata e correlata alle rispettive concessioni. 

Articolo 4 

Condizioni per la concessione del “contributo Fondo 1-bis” 

1. Sono ammissibili al “contributo Fondo 1-bis” definito dalla presente Ordinanza le 

medesime unita  immobiliari ammesse al “contributo ricostruzione 66/2013”, fermo 

restando che: 

a) le unita  immobiliari ad uso pertinenza non costituiscono unita  immobiliari 

concorrenti alla determinazione del “contributo Fondo 1-bis”, secondo i parametri 

convenzionali di cui all’articolo 5 della presente Ordinanza, anche qualora le stesse, 

catastalmente, siano unita  immobiliari distinte dalle unita  immobiliari di cui 

risultano a servizio;  

b) seppur costituite nel rispetto dei presupposti di cui al “contributo ricostruzione 

66/2013”, eventuali unita  immobiliari in aumento rispetto alle unita  presenti alla 

data del sisma non concorrono alla determinazione del “contributo Fondo 1-bis” 

secondo i parametri convenzionali cui all’articolo 5 della presente Ordinanza. 
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2. Non concorrono alla definizione del "contributo Fondo 1-bis" per l’edificio le unita  

immobiliari coinvolte da una vendita nel corso dei lavori, qualora detta vendita comporti 

la decadenza al diritto al “contributo ricostruzione 66/2013”. 

Articolo 5 

Determinazione del contributo concedibile 

1. Per ogni unita  immobiliare di cui comma 1 all’articolo 4 della presente Ordinanza, il 

massimo "contributo Fondo 1-bis" concedibile e  pari al minore importo tra:  

a) l’ammontare ammissibile della quota di competenza all’unita immobiliare di costi e 

sovraccosti come definiti agli articoli 2 e 3 per le relative fattispecie, al lordo delle 

spese tecniche e dell’IVA se non recuperabile. Detto ammontare e  quantificato 

applicando l’intensita  percentuale di ammissibilita  a contributo di tali costi e 

sovraccosti per ogni unita  immobiliare, in conformita  ai criteri con cui e  determinato 

il “contributo ricostruzione 66/2013” in ragione dell’utilizzo delle unita  immobiliari 

alla data del sisma; 

b) l’importo massimo per unita  immobiliare come definito in Allegato A al D.P.C.M. 24 

aprile 2025 (ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39) da 

identificarsi come somma dei massimali applicabili in relazione a: interventi eseguiti, 

composizione del fabbricato ed obiettivi raggiunti dall’intervento in termini di 

riduzione della vulnerabilita  sismica ed efficientamento energetico. 

 

2. Per le determinazioni di cui al precedente comma 1, lettera b), dato l’obiettivo per cui e  

concesso il “contributo ricostruzione 66/2013”, si intende sempre applicabile l’importo 

di euro 96.000 per ciascuna unita  immobiliare, connesso all’adozione di misure 

antisismiche. In sede di presentazione della domanda, rientra nelle competenze e 

responsabilita  del Direttore dei lavori procedere, all’identificazione di ulteriori eventuali 

incrementi applicabili, per ciascuna unita  immobiliare, in ragione della coerenza tra gli 

interventi di efficientamento energetico previsti - integrati all’intervento di riparazione 

post-sisma ed ammessi a “contributo ricostruzione 66/2013” - ed interventi di 

efficientamento descritti in Allegato A al D.P.C.M. 24 aprile 2025. In sede di istruttoria 

per la concessione, il Comune verifica la coerenza di quanto asseverato a cura del 

Direttore dei lavori. 
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3. L’entita  del “contributo Fondo 1-bis” afferente alla quota parte di edificio composta da 

unita  immobiliari finanziate con il “contributo ricostruzione 66/2013” e  pari alla somma 

dei contributi straordinari spettanti a dette unita  immobiliari ai sensi della presente 

Ordinanza. Al “contributo Fondo 1-bis” si applicano i medesimi criteri di ripartizione 

della spesa ed intensita  rispetto alla spesa, dato l’utilizzo delle unita  immobiliari alla data 

del sisma, previsti dal “contributo ricostruzione 66/2013”. 

Articolo 6 

Presentazione delle domande 

1. Fatte salve le peculiarita  esplicitate agli articoli 2, 3 e 5 della presente Ordinanza, per 

ogni altro aspetto relativo alla presentazione delle domande si applicano termini e 

disposizioni di cui all’articolo 5 dell’Ordinanza n. 12/2025. 

Articolo 7 

Modalità e condizioni per l’erogazione del “contributo Fondo 1-bis” 

1. Fatte salve le peculiarita  esplicitate agli articoli 2, 3 e 5 della presente Ordinanza, nonche  

quanto previsto ai successivi commi 2 e 3 del presente articolo, per ogni altro aspetto 

relativo all’erogazione dei contributi straordinari definiti dal presente provvedimento si 

applicano termini e disposizioni di cui all’articolo 7 Ordinanza n. 12/2025.  

 

2. In sede di richiesta del saldo dei contributi previsti dalla presente Ordinanza, ai sensi del 

disposto di cui all’articolo 4 ed articolo 5 comma 11 del D.P.C.M. 24 aprile 2025, il 

Professionista incaricato allega altresì  copia dell’asseverazione di rischio sismico (Rif. 

Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 329/2020 – modifica 58/2017) gia  

trasmessa, per via telematica, al Portale Nazionale delle Classificazioni Sismiche, 

comprensiva di relativo codice identificativo.  

 

3. Qualora per la fruizione del “contributo Fondo 1-bis” siano stati opzionati anche 

massimali correlati ad interventi di efficientamento energetico, in sede di richiesta del 

saldo dei contributi previsti dalla presente Ordinanza, il Professionista incaricato allega 

altresì  copia dell’asseverazione di efficienza energetica (Rif. Decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico 6 agosto 2020) gia  trasmessa, per via telematica, ad ENEA, 

comprensiva di relativo codice identificativo. 
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4. Il Comune, verificata la rispondenza dei costi consuntivati e l’avvenuta presentazione 

delle asseverazioni necessarie ai sensi dei precedenti commi 2 e 3, eroga gli importi 

richiesti, nei limiti del contributo concesso. Dette erogazioni avvengono 

contestualmente all’erogazione del “contributo ricostruzione ordinanza 66/2013” a 

seguito di positiva conclusione dell’istruttoria anche di quest’ultimo e delle verifiche 

richieste per l’erogazione dello stesso. 

 

5. Il "contributo Fondo 1-bis" e  erogato direttamente dal Comune all’impresa esecutrice dei 

lavori ed ai professionisti che hanno curato la direzione dei lavori, il collaudo ed il 

coordinamento del progetto per la sicurezza in fase di esecuzione, oltre che al soggetto 

amministratore in caso di condomini formalmente costituiti.  

Articolo 8 

Obblighi a carico dei beneficiari del “contributo Fondo 1-bis”. Attività di controllo.  

1. Per le unita  immobiliari ammesse al “contributo Fondo 1-bis” sussistono i medesimi 

obblighi gia  definiti dall’articolo 6 dell’Ordinanza n. 66/2013. Il verificarsi delle 

condizioni di decadenza dal “contributo ricostruzione 66/2013” comporta altresì  la 

decadenza del contributo concesso con la presente Ordinanza ed il conseguente obbligo 

di rimborso delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali.  

 

2. Il sistema dei controlli a tutela del corretto utilizzo dei contributi di cui all’Ordinanza n. 

66/2013 e s.m.i. e  esteso anche ai contributi previsti dalla presente Ordinanza. 

 

3. Nel caso di utilizzo parziale del “contributo Fondo 1-bis”, accertato al momento 

dell’istruttoria dell’istanza di erogazione a saldo, la quota non utilizzata e  revocata di 

diritto. 

 

4. Agli interventi che beneficiano del contributo di cui alla presente Ordinanza si applicano 

i termini di ultimazione dei lavori e di presentazione dell’istanza di erogazione a saldo 

definiti nell’ambito della disciplina di cui all’Ordinanza n. 66/2013, nonche  eventuali 

ulteriori proroghe straordinarie dei termini secondo quanto definito, da ultimo, con 

Ordinanza n. 11 del 31 ottobre 2025. 
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Articolo 9 

Norma finanziaria e disposizioni correlate 

1. Lo stanziamento pari ad euro 2.844.869,00 a valere sull'art 1 bis “Fondo per sostenere gli 

interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli eventi sismici” del DL. 39/2024 

convertito in Legge 67/2024, come ripartito con successivo decreto del Dipartimento 

Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2025, costituisce la 

risorsa finanziaria destinata al finanziamento del “contributo Fondo 1-bis” di cui alla 

presente Ordinanza.  

 

2. All’onere derivante dal riconoscimento del contributo “caro-materiali” - limitatamente 

al periodo 1° gennaio 2021-31 dicembre 2025- si provvedera  con le somme gia  stanziate 

con Ordinanza n. 6/2024. 

 

3. I Comuni, limitatamente alle istanze ricevute e dichiarate ammissibili, presentano 

tempestivamente formale richiesta al Commissario delegato di trasferimento delle 

risorse.  

Articolo 10 

Modifiche ed integrazioni all’articolo 5 dell’Ordinanza n. 12/2025 

1. Il comma 1 articolo 5 “presentazione delle domande” dell’Ordinanza n. 12/2025 e  

sostituito con il seguente: 

“1. Dal 10 gennaio 2026 ed entro e non oltre il 31 marzo 2026, a pena di decadenza, per 

accedere al “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza, il Professionista 

procuratore delegato alla gestione del “contributo ricostruzione” deposita un’istanza a tal 

fine dedicata, su piattaforma MUDE, veicolandola esclusivamente attraverso il modello 

“integrazione documentale”. All’istanza dovrà essere allegato, obbligatoriamente, il modulo 

riepilogativo di richiesta, approvato con determina del Direttore di Agenzia Regionale 

Ricostruzioni, che sarà reso disponibile entro il 10 gennaio 2026.” 

Bologna,  

                                                                                                                                Michele de Pascale  

(firmato digitalmente) 

 

132

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330



16 
 

Articolo 9 

Norma finanziaria e disposizioni correlate 

1. Lo stanziamento pari ad euro 2.844.869,00 a valere sull'art 1 bis “Fondo per sostenere gli 

interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli eventi sismici” del DL. 39/2024 
convertito in Legge 67/2024, come ripartito con successivo decreto del Dipartimento 
Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2025, costituisce la 
risorsa finanziaria destinata al finanziamento del “contributo Fondo 1-bis” di cui alla 
presente Ordinanza.  
 

2. All’onere derivante dal riconoscimento del contributo “caro-materiali” - limitatamente 
al periodo 1° gennaio 2021-31 dicembre 2025- si provvedera  con le somme gia  stanziate 
con Ordinanza n. 6/2024. 
 

3. I Comuni, limitatamente alle istanze ricevute e dichiarate ammissibili, presentano 
tempestivamente formale richiesta al Commissario delegato di trasferimento delle 
risorse.  

Articolo 10 

Modifiche ed integrazioni all’articolo 5 dell’Ordinanza n. 12/2025 

1. Il comma 1 articolo 5 “presentazione delle domande” dell’Ordinanza n. 12/2025 e  
sostituito con il seguente: 

“1. Dal 10 gennaio 2026 ed entro e non oltre il 31 marzo 2026, a pena di decadenza, per 

accedere al “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza, il Professionista 

procuratore delegato alla gestione del “contributo ricostruzione” deposita un’istanza a tal 

fine dedicata, su piattaforma MUDE, veicolandola esclusivamente attraverso il modello 

“integrazione documentale”. All’istanza dovrà essere allegato, obbligatoriamente, il modulo 

riepilogativo di richiesta, approvato con determina del Direttore di Agenzia Regionale 

Ricostruzioni, che sarà reso disponibile entro il 10 gennaio 2026.” 

Bologna,  

                                                                                                                                Michele de Pascale  
(firmato digitalmente) 

 

133

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330



Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del

 Presidente Michele de Pascale – Direttore responsabile: Giuseppe Pace – Responsabile Redazione: Arianna Centonze

 Documento firmato digitalmente

134

31-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 330


		2025-12-30T13:43:32+0100
	Centonze_A
	Firmato digitalmente




